t ..WB 

f r 


Quotidiano / Anne IVI / N. 86 (•"S!;w“t;7o') 


ir Martedì 17 aprila 1979 / L. 250 ir 






Attentato 
a un volo 
della E1 Al 
a Bruxelles: 
12 feriti 


Un attentato terroristico è sta* • compiuto Ieri all’aero¬ 
porto di Bruxelles contro i pa. jggeri di un volo della 
compagnia israeliana E1 Al: tre arabi ~ sembra apparte¬ 
nenti ad un nuovo gruppo che si definisce « Marzo nero » 
(in riferimento alla firma della pace separata israelo- 
egiziana) e che ha rivendicato l'azione con una telefo¬ 
nata da Parigi — hanno lanciato una bomba e sono stati 
poi impegnati in conflitto dagli agenti di polizia dell’aero- 
scalo. Due terroristi sono stati catturati, dodici persone 
sono rimaste ferite, in modo non grave, dall’esplosione 
• nella successiva sparatoria. IN ULTIMA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le ipotesi di «riforma» elettorale e istituzionale | catastrofico terremoto ìli Jugoslavia e in Albania 


La DC vuole in realtà 

» 

il monopolio dei potere? 


Si stanno ormai infittendo 
proposte e ipotesi di un cam¬ 
biamento del sistema elet¬ 
torale e addirittura di una 
revisione costituzionale del¬ 
la forma di governo. I nomi 
degli intervenuti cominciano 
ad essere troppi per poterli 
richiamare, e del resto all'in¬ 
terno degli stessi partiti de¬ 
mocristiano e socialista, da 
cui le prime voci si sono le¬ 
vate, si è già aperta la po¬ 
lemica da parte di chi non 
condivide quelle proposte. 
D’altro canto, più subdola¬ 
mente, taluni giornali conti¬ 
nuano a magnificare sistemi 
più moderni ed efficienti che 
esisterebbero altrove, addi¬ 
tandoli ad esempio perché 
l’Italia si adegui. 

Non si deve chiudere gli 
occhi di fronte a questa di¬ 
scussione, che non è nuova 
ma che oggi trova un nuovo 
alimento in fenomeni reali 
e preoccupanti. Né può esclu¬ 
dersi che questi temi torni¬ 
no a riecheggiare anche do¬ 
po le elezioni, al momento 
in cui si dovrà dare un vero 
governo al paese. 

I problemi 
di governabilità 

E’ davvero ingovernabile 
l'Italia? E lo è per colpa 
del sistema elettorale prò- 
poraionalc, o per la forma 
di governo parlamentare? 
Non mi pare affatto che una 
analisi cosi impostata colga 
l’essenza del problema. La 
verità è che Tltalia è cre¬ 
sciuta, che la domanda so¬ 
ciale si è dilatata e agguer¬ 
rita, che le masse popolari 
hanno conquistato in que¬ 
sti anni più libertà, più de¬ 
mocrazia, ^iù potere contrat¬ 
tuale, resi anche possibili 
da lina maggiore diffusione 
della cultura e dal migliora¬ 
mento del reddito. Sono cre¬ 
sciuti i bisogni, e più forte 
e concreta si è fatta la spin¬ 
ta alla trasformazione socia¬ 
le, al rinnovamento dello Sta¬ 
to e della società. I proble- 
' mi della governabilità, però, 
non nascono da questi fatti, 
che sono fatti di progresso 
e vanno nel senso della sto¬ 
ria. Né sono causati dall’ina¬ 
deguatezza deH’involucro co¬ 
stituzionale, del sistema po¬ 
litico, perché anzi dalla Co¬ 
stituzione essi erano in buo¬ 
na misura previsti e solle¬ 
citati. 

I problemi nascono invece 
dalle resistenze che si op¬ 
pongono ad essi, e dalle ten¬ 
sioni (politiche, istituzionali) 
che una tale opposizione e 


resistenza conservatrici fini¬ 
scono col provocare. Certi 
ambienti de, le forze che vo¬ 
gliono conservare lo status 
quo, credono davvero che il 
sistema politico attuale non 
sia più in grado di contene¬ 
re le spinte progressiste? In 
altri termini, pensano che 
anche in Italia sia giunto il 
momento di ricoiTere a so¬ 
luzioni più oligarchiche, più 
autoritarie, più « forti », per 
governare in santa pace? Se 
lo pensano, abbiano allora il 
coraggio civile di dirlo espli¬ 
citamente, di invocare un 
nuovo coreo politico che so¬ 
lo in questo modo giustifi¬ 
cherebbe la « seconda re¬ 
pubblica ». 

Abbiamo già detto più vol¬ 
te che i regimi presidenziali 
non ci paiono affatto la for¬ 
ma di governo più adatta per 
realizzare trasformazioni so¬ 
ciali in un paese a capitali¬ 
smo maturo come il nostro. 
Recentemente lo ha ricorda¬ 
to in modo egregio Stefano 
Rodotà su La Repubblica, ri¬ 
chiamando la < filosofia del¬ 
la restaurazione » che parte 
dalla Commissione Trilatera¬ 
le e che da tempo predica la 
.inconciliabilità fra capitali¬ 
smo e democrazia diffusa e 
partecipata. 

Abbiamo detto che il si¬ 
stema bipolare, radicalizzato 
su due fronti contrapposti 
(di cui in pratica uno solo, 
presumibilmente per un pe¬ 
riodo non breve, starebbe al 
governo e l’altro all’opposi¬ 
zione) resta un sistema con¬ 
servatore, accentua i conflit¬ 
ti perché non è in grado di 
soddisfare la crescente do¬ 
manda sociale, appiattisce la 
democrazia.. 

La questione, pertanto, è 
prima di tutto politica. Se 
ingovernabilità c’è, se c’è 
crisi, essa deriva dal fatto 
che le spinte sociali — che 
influiscono ormai su tutti 
i partiti popolari, compresa 
la DC — esigono riforme, 
e per fare le riforme oc¬ 
corre un cambio di guardia 
alla direzione del paese. 

L’unica alternanza possi¬ 
bile, l’unica possibilità — 
cioè — di evitare che si for¬ 
mi un partito permanente e 
prevalente di governo, come 
è stata finora la DC in Italia, 
non sta nel bipolarismo clas¬ 
sico di altri paesi occidenta¬ 
li, ma nella possibilità di 
creare alleanze diverse, di 
dinamizzare tutto il fronte 
politico e gli schieramenti, 
di influire sugli stessi orien¬ 
tamenti dei partiti. Non di¬ 
mentichiamo che in Italia 
(come in Francia e Spagna), 


Quando il pluralismo 
non piace più 


Il pliiralistiin non pi.ire 
più. Sciiil>ra appartenere a 
iin.'i moda ormai svanita, 
S|>erialmente presso coloro 
che se iic erano fatti ban¬ 
ditori assidui quando cre¬ 
devano di poterlo usare co- 
me arma per colpire i co¬ 
munisti (da Flaminio Pie- 
rnlì ad .AII>crto Ronchey). 
L’idolo è ora cambiato, e 
non si parla più di garan¬ 
zie democratiche né dei 
modi molteplici in cui può 
esprimersi in una società 
modern.i la volontà della 
stente: si va all’atlacro del¬ 
la lesste elettorale propor- ^ 
zionalc, dipingendola come 
casione di tutti i mali, e 
soprattutto dcirin^overna- 
biiità ile] paese. Il cuneo 
che blocca rinyrana;:^in 
non sta nelle strozzature 
«lelerminate dalle trenten¬ 
nali pregiudiziali anti-PCl 
e dairinamovibilità demo- 
cristiana — |>er carità, non 
se ne parla quasi per nien¬ 
te —. sta invece nella trop¬ 
po democrazia, nel fatto 
che la volontà deH'eletto- 
rato italiano viene rifles¬ 
sa in mollo troppo esalto 
nelle isliluzioni. 

Nel tentativo ' di soste¬ 
nere a spada traila qnesia 
lesi, Ronebey — sul'Cor¬ 
riere della sera — calle per¬ 
sino in una conlraddizìone 
clamorosa: da una parte 
si schiera per il sistema 
magaiorilarìo, dall'altra la¬ 
menta il fatto che il siste¬ 
ma vifcnle favorisca i ftran- 
di parlili a scapilo dei mi¬ 
nori (un deputalo de — nota 
— viene eletto con .if mila 
voli soltanto, mentre pw 
un repubblicano ne occor¬ 
rono 81 mila e per un li¬ 


berale ànclie di più). Ma 
che cosa vuole Ronchey? 
Con il sistema majc^iioriia- 
rio che egli suggerisce i 
parliti minori non sareb¬ 
bero più sotiorapppreseniaii 
in Parlamento, scompari¬ 
rebbero del tutto. Per cer¬ 
care di essere eletti alle 
Camere — se passasse l’ipo- 
le^i maggioritaria — a Bia¬ 
sini e Zanone, e anche ad 
altri, non resterebbe forse 
che implorare un posto 
nelle liste ilella DC. Un 
l>el risultalo davvero sul 
fiiano del rinnovamento e 
ilei « ricambio » — come 
si dice — ai posti della 
direzione politica. 

.AI di là delle srherma- 
glie polemiche, e delle mol¬ 
le implicazioni della que¬ 
stione del sistema eletto¬ 
rale. non deve tuttavia sfug¬ 
gire raspello più attua- 
le . della disputa (aperta 
non a caso dal presidente 
della DC): il tentativo cioè 
di rilanciare P « ideologia » 
che è stata e resta a fon¬ 
damento del predominio 
democristiano. Ritorno di 
fiamma integralista? Affer- 
mazioite aperta, e persino 
arrogante, dei caratteri « di 
potere » del parlilo de ■ 
detrimento di altri? Ciò 
che è evidente è che ri¬ 
versando sul sistema elet¬ 
torale proporzionale le col¬ 
pe dei fenomeni di ingo¬ 
vernabilità. si tenta nna 
operazione doppiamente 
grave e pericolosa. Anzilnl- 
la, perché si vengono cosi 
a colpire i meccanismi e i 
prìncipi stessi della demo¬ 
crazia. E in secondo luogo 

(Segue in penultima) 


l’opposizione ha un program¬ 
ma che non è solo di detta¬ 
glio ma che è di trasforma¬ 
zione sociale nel profondo. 
Non possiamo quindi accet¬ 
tare le idee presidenzialisti- 
che e bipolarizzanti perché 
sono illusorie e conservatri¬ 
ci. Ci battiamo anzi (come 
nel caso delle istituzioni del¬ 
la CEE), per allargare la de¬ 
mocrazia non per ridurla. 

I partiti 
più piccoli 

Può un sistema plebisci¬ 
tario, e quindi demagogica- 
mente autoritario, favorire le 
riforme? Può un sistema co¬ 
si « decisionista > por mano 
ad un tipo di programma¬ 
zione economica che sia de¬ 
mocratica, che riesca a coin¬ 
volgere eÙettivamente nelle 
scelte (severe e rigorose, si 
intende) il sistema delle au¬ 
tonomie sociali e locali? Può 
favorire un ruolo centrale 
dei partiti come cerniere vi¬ 
ve e vitali fra società e isti¬ 
tuzioni? Non lo crediamo, se 
è vero che esso farebbe piaz¬ 
za pulita dei piccoli partiti, 
cosi significativi nella de¬ 
mocrazia italiana, e che ri¬ 
schierebbe di trasformare 
qualcuna delle grandi forma¬ 
zioni politiche in una confe¬ 
derazione di gruppi di inte¬ 
resse e di pressione. 

Noi non possiamo accet¬ 
tare le idee presidenzialisti- 
che perché crediamo nella 
trasformazione sociale, nel 
socialismo, e ci crediamo in 
un modo tutto nostro, diver¬ 
so dalle esperienze fin qui 
realizzate. Noi ci fondiamo 
sulla convinzione che il so¬ 
cialismo in Europa è affidato 
ali'estendersi della democra¬ 
zia, alla mobilitazione di tut¬ 
te le risorse popolari. 

' Rinunciando pertanto ad 
una simile forma di gover¬ 
no, noi rinunceremmo a noi 
stessi. E tuttavia non ci na¬ 
scondiamo che problemi di 
efficienza, di « governabili¬ 
tà », ne esistono, e di assai 
gravi. Siamo convinti, anzi, 
che in questa fase il proble¬ 
ma centrale il più urgente 
della democrazia italiana sta 
nella sua capacità di difen¬ 
dersi, di colpire, neutralizza¬ 
re e punire i criminali che 
attentano alla sua esistenza; 
e sta nella capacità di fun¬ 
zionare, di gestire in modo 
qualificato la vita quotidia¬ 
na, di soddisfare i cittadini, 
e contemporaneamente di 
trasformare la società. 

Ne siamo convinti al pun¬ 
to che non ci nascondiamo 
i pericoli ormai fin troppo 
evidenti: l’incapacità di risol¬ 
vere positivamente il con¬ 
flitto fra crescita della do¬ 
manda di trasformazione so¬ 
ciale e resistenze conserva¬ 
trici. Quando la democrazia 
non è in grado di funziona¬ 
re e difendersi, ha già dato 
vita del resto a soluzioni au¬ 
toritarie, da quelle più fero¬ 
ci (fasciste, franchiste, cile¬ 
ne) a quelle più' « morbide » 
ma pur sempre autoritarie 
(come quella gollista). Ne 
siamo consapevoli, e per que¬ 
sto chiediamo che la demo¬ 
crazia si difenda e funzioni, 
senza tuttavia rinunciare al 
nostro programma dì trasfor¬ 
mazione, anzi, fondando sul¬ 
le riforme l’unica e vera sal¬ 
vezza delle istituzioni. 

Per risolvere i problemi di 
efficienza e di funzionalità, 
però, si -può e si deve resta¬ 
re nell’atveo della Co.stita- 
zionc. Senza feticismi, natu¬ 
ralmente. Senza considerare 
quel testo religiosamente in¬ 
toccabile. Dopo trent’anni di 
esperienza possiamo anzi ri¬ 
vedere alcuni aspetti che po¬ 
trebbero essere superati. 

Ma è soprattutto con la 
legge ordinaria, con il deciso 
interi’ento riformatore del 
Parlamento e del governo in 
delicati settori, particolar¬ 
mente dell’apparato statale, 
che può assicurarsi rcfficien- 
za. Ristrutturare il gov'erno, 
la Presidenza del Consiglia 
dei ministri, i ministeri e in 
generale tutta la pubblica 
amministrazione; potenziare 
e snellire il Parlamento (ri¬ 
vedendo i regolamenti, at¬ 
trezzandolo adeguatamente); 
riformare le autonomie ed 
assicurarne il coordinamento 
interno e fra i vari livelli 
istituzionali; ecco un pro¬ 
gramma, realizzabile e ma¬ 
turo, sul quale sarà bene di¬ 
scutere in questi tempi, sen¬ 
za inseguire pericolose chi¬ 
mere presidenzialistiche, per 
giungere presto ad una pro¬ 
fonda riforma del nostro 
Stato. 

Luigi Berlinguer 
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Centinaia di morti 
nelle città distratte 

Devastata la costa del Montenegro - Case e strade inghiottite da! mare - Si susse¬ 
guono le violente scosse - La prima, domenica mattina, è stata del 9° grado Mercalii 


Messaggio 
di solidarietà 
di Longo 
e Berlinguer 

I compagni Luigi Longo 
e Enrico Berlinguer han¬ 
no inviato al presidente 
Tito il seguente mes¬ 
saggio: 

« Caro compagno Tito, 
profondamente rattristati 
per i dolori e i lutti pro¬ 
vocati dalla grava calami¬ 
tà naturale che ha colpito 
il vostro paese, vi preghia¬ 
mo di accogliere 1 eentl- 
manti più profondi del¬ 
l'affettuoso cordoglio dei 
comunisti Italiani e nostri 
personali. Vi esprimiamo 
la nostra fraterna solida¬ 
rietà e vi preghiamo di 
farla giungere alla popo¬ 
lazioni del Montenegro a 
delle altra zone cosi du¬ 
ramente provate, alle fa¬ 
miglie delle vittime, a 
quanti si prodigano nel¬ 
l’opera di soccorso, e a tut¬ 
to il popolo dell’ amica 
Jugoslavia ». 



BELGRADO — Una profonda crepa nel terreno nella Baia di Kotor, mentre viene svuotato un magazzino pericolante 


Le decisioni del PM Calogero sugli «autonomi» arrestati 


Trasferita a Roma parte deir inchiesta 

Si tratta degli atti che riguardano il caso Moro e che coinvolgono dodici accusati - « Ci sono prove 
documentali e prove testimoniali » - A Padova continuerà Findagìne su «(tutto il fenomeno eversivo» 


Dal nostro inviato 

P.ADOV.A — cCi sono prove 
documentali e prove testimo¬ 
niali. con questo viatico il 
PM Pietro Calogero saluta 
buona parte deiristruttoria pa¬ 
dovana su Autonomia e BR. 
che da oggi trasmigra a Ro¬ 
ma, pres,so l’ufricio istruzióne 
delia capitale che ha in ma¬ 
no le indagini sull'eccidio di 
via Fani e il sequestro di Mo¬ 
ro. La fetta di istruttoria che 
se ne va — non avocata, ma 
trasmessa per competenza dal¬ 
lo stesso Calogero — riguarda 
dodici imputati: Antonio Ne¬ 
gri. sul quale già pende il 
mandato di cattura emesso dal 
dott. Galiucci a Roma per il 
rapimento di Moro; Giuseppe 
Nicotri. il giornalista indizia¬ 
to dì reato per Io stesso epi¬ 
sodio a Padova; gli altri 7 
arrestati o latitanti che Calo¬ 
gero ha già imputato di ban¬ 
da armata (Ferrari-Bravo, 
D’-Alma\iva, Vesce, Scalzone. 


Piperno, Roberto Ferrari e 
Zagato); infine, altri tre per¬ 
sonaggi già arrestati per as¬ 
sociazione sovversiva (non se 
ne conoscono i nomi) nei cui 
confronti evidentemente, in 
questi giorni, sono emerse pro¬ 
ve o indizi che li collegano a 
reati superiori. 

A Padova, apparentemente, 
non rimane molto: dieci im¬ 
putati di associazione sovver¬ 
siva. Ma l’inchiesta resta in 
piedi anche qui con la pro¬ 
spettiva di non limitarsi ad 
indagare su « Autonomia »: 
può tranquillamente tornare a 
toccare le BR, libera dal pe¬ 
so che rappresentano gli ac¬ 
cusati di via Fani. Lo scrive 
lo stesso Calogero: «A Roma 
passano le parti relative agli 
imputati per il rapimento e 
tutte le posizioni di coloro ai 
quali erano stati contestati gli 
stessi reati addebitali ai pri¬ 
mi due (Negri e Nicotri, ndr). 
Insamma, tutte le poshinnì 
processuali intimamente con¬ 


nesse che non si potevano- 
scindere sema frantumare'un 
fenomeno complessivamente 
unitario. Ma questa separa¬ 
zione è relativa alle persone, 
non alla materia. Noi, qui a 
Padova, continueremo a svol¬ 
gere indagini su tutto il feno¬ 
meno eversivo, sema limiti. ■ 
Tanto è vero che ho tratte¬ 
nuto tutti ì documenti e gli 
atti della inchiesta, in origi¬ 
nale o in copia *. Vale a dire: 
nella capitale finiscono alcu¬ 
ne persone, ma l'inchiesta nel 
suo complesso continua sia a 
Padova che a Roma- 
Entrambe le.sedi dispongo¬ 
no ora dello stesso materiale, 
possono collaborare o control¬ 
larsi. Una soluzione per mol¬ 
ti aspetti amara: cCì sono 
regole del gioco processuale 
da rispettare*, ha detto Ca¬ 
logero. Ed ha aggiunto, spie- 

Michele Sartori 



(Segue in penultima) Padova — il PM Calogero durante la conferenza-stampa 


Vincitori (modestamente) siamo noi 


Perché ai giudici 
dì Via Fani 


"WEL NOSTRO corsivo 
del 5 aprile u.s. abbia¬ 
mo rimproverato al demo^ 
cristiano on. Giancarlo re¬ 
sini di avere usato al sin¬ 
golare la parola a assi¬ 
se*. che è. invece, termi¬ 
ne esclusivamente plurale. 
L'on. Tesinì ha scritto al 
direttore, difendendo l’uso 
del sostantivo • assise* al 
singolare nel linguag^ 
corrente, ammesso (dice 
lui} sia dalla grande enci¬ 
clopedia De Agostini sia 
dal dizionario del Palazzi. 
Quando è pervenuta la let¬ 
tera dell’on. resini il di¬ 
rettore era fuori Roma e 
Vha quindi vista con ri¬ 
tardo. Ora siamo fuori Ro¬ 
ma noi e il ritardo si è 
aggravato. Per queste ra¬ 
gioni ci scusiamo se non 
abbiamo risposto tempesti¬ 
vamente. Lo facciamo 
oggi. 

L’on. Tesinl cerca di so¬ 
stenere la tesi che * as¬ 
sise » plurale appartiene 
alla «lingua dotta». Non 
è vero. < Assise * deve esse¬ 
re usato al plurale in ogni 
linguaggio e nessun dizio¬ 
nario ne consente altra 
forma. Il nostro contrad¬ 
dittore cita, a suo soste¬ 
gno, renciclopedia De Ago 
stini e il Palazzi Onesta¬ 
mente, dichiariamo che la 
prima non ci i stato dato 
di consultarla, mentre per 
il Palazzi i casi sono due: 
o l’on. resini possiede una 


edizione di questo diziona¬ 
rio che noi non conoscia¬ 
mo o, come si usa dire, 
« bluffa », perché il Palaz¬ 
zi che abbiamo noi, quel¬ 
lo delio •novissimo* del 
l9iS (ed. Ceschina), scri¬ 
ve a pag. HI che massise* 
è sf.pl., vale a- dire so- 
stantitx} femminile plura¬ 
le. e non aggiunge altro. 
Noi, in quel nostro cor¬ 
sivo del 5 aprile, ci limi¬ 
tammo a citare il dizio¬ 
nario del Migliorini per¬ 
che, tra quelli che abbia¬ 
mo consultcto, è il solo 
che espressamente scrive 
come l’uso di n assise* al 
singolare sia « un errore ». 
Gli altri non recano espli¬ 
cita questa condanna, ma 
lutti la sottintendono fa¬ 
cendo seguire al termine 
in questióne, sema aggiun¬ 
gere riserva alcuna. Vab- 
breviazione sf.pL Cosi si 
esprimono, come abbiamo 
già detto, il Palazzi e il 
Migliorini, più il Riguti- 
ni, lo Zingarelll, il Salina¬ 
ri. il Devoto, la enciclope¬ 
dia Rizzoli-Larousse e il 
dizionario enciclopedico 
TrecoanL Occorre altro al- 
l’on. Tesini? 

Ma la ragione vera per 
la quale Von. Tesini ha 
scritto la sua lettera i 
per arrivare a un «gran 
■ finale » che riportiamo te¬ 
stualmente: «... La contro¬ 
versia filologica, probabil¬ 
mente senza vlnU né vin¬ 
citori, finirebbe qui se il 


31 marzo sempre su 
"rUnità” (pag. 9, prima 
colonna, settima riga) 
non si fossero lette queste 
I^ole: - la nostra as¬ 
sise nazionple ha luogo 
nel momento in cui.-". La 
paradossale logica di Por- : 
tebraccio è servita. Per 
esprimersi con chiarezza 
e proprietà non basta vo- 
tare comunista; non basta 
neppure essere il segre-. 
tario generale del PCI: 
perché le citate ■ parole, 
cmnprendenti rincrìmina- ■ 
to singolare, appartengo¬ 
no Infatti aH'on. Berlin¬ 
guer, che le ha pronun¬ 
ciate appunto davanti alia 
"assise congressuale", sen¬ 
za consultare il dizio¬ 
nario prediletto da Porte- 
braccio ». 

Bene. Crede di averci, 
come si dice. « incastrato ». 
l’on. Tesini? A parte il 
fatto che, come si è visto 
dianzi, «fZ dizionario* di 
Fprtebraccio è si diziona¬ 
ri» (si vede proprio che 
il plurale, a questo plura¬ 
lista, non va giù), noi non 
abbiamo difficoltà a rico¬ 
noscere che ha sbagliato 
anche Q compagno Berlin¬ 
guer. Soltanto che lui, uni¬ 
camente per simpatia e 
per sfizio, siamo pironti a 
■ perdonarlo, mentre Tesini 
no. Se costui che è già 
doroteo sbaglia anche Tita- 
nano, vorremmo sapere 
che ci sta a fare. 

Fertabracclo 


.Dal nostro inviato 

PADOV.A — Perché a Roma e 
perché il PM Pietro (Calogero 
si è spogliato della compe¬ 
tenza territoriale? 

Cominciamo col dire, per 
rispondere a questa doman¬ 
da, che il giorno stesso in 
cui Calogero spiccò i 22 or¬ 
dini . di cattura, la magistra- 
' tura romana, autonomamen¬ 
te, emise un mandato di cat¬ 
tura contro il prof. Toni 
Negri con la grave accusa di 
avere concorso al sequestro 
dell’on. Aldo Moro, la cui pa¬ 
ternità, come è noto, è stata 
riveruìicata dalle Brigate ros¬ 
se. Ora, nel capo di accusa 
formulato dal giudice di Pa¬ 
dova nove degli imputati 
(Nepi, Scalzane, Piperno e 
altri) sono impuUM di for¬ 
mazione e partecipatone a 
banda armata e di avere 
rorganizzato e diretto un’as¬ 
sociazione denominata "Bri¬ 
gate rosse", costituita in 
banda armata con organizza¬ 
zione paramilitare e dotata di 
armi, munizioni ed esplosi¬ 
vi al fine di promuovere l'in¬ 
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato.., *. 

In quanto organizzatori e 
dirigenti delle BR è dei tutto 
evidente che, secondo l’accu¬ 
sa, i nove imputati vengono 


ritenuti responsabili di tutti i 
delitti di quella organizzazio¬ 
ne, compresa la strage di via 
Fani e l’a.s.sassinu) di Moro. 
Era del tutto pacifico, dun¬ 
que, perché cosi vuole la leg¬ 
ge. che la competenza, per 
questi imputati, prima o poi. 
sarebbe passata alla magi¬ 
stratura romana, perché è in 
questa città che è stato mes¬ 
so in atto il più grave delit¬ 
to. Ma perché oggi? Nella 
conferenza stampa di ieri il 
PM Calogero ha detto che se 
non fosse stata presentata 
dai difensori degli imputati 
l’istanza di formalizzazione, 
lui avrebbe mantenuto nelle 
proprie mani l’inchiesta per 
tutti i quaranta giorni previ¬ 
sti dal codice. Successiva¬ 
mente, come si sa. essendo 
stati spiccati degli ordini di 
cattura, il PM avrebbe dovu¬ 
to comunque passare gli atti 
al giudice istruttore. R PM, 
infatti, può trattenere l’in¬ 
chiesta nelle proprie mani 
solamente per 40 giorni. Do¬ 
po €domintts* dell’inchiesta 
diventa il giudice istruttore e 
tutte le decisioni, prima del¬ 
l’archiviazione o della senten- 

Ibio Paolucci 


Dal nostro inviato 

TITOGRAD — Un disastraso 
terremoto lia devastato uno 
dei tratti più belli della costa 
jugoslava, il litorale del Mon- 
tenegro, colpendo la zona die 
da llerceg Novi va fino al 
confine albanese e poi la 
stessa Albania, causando cen¬ 
tinaia di vittime, distruggendo 
villaggi e città. 11 governo Ju¬ 
goslavo ieri sera ha precisato 
che i morti accertati erano 
101. Si tenie tuttavia che il 
bilancio sia più tragico. 

La prima scossa, quella de¬ 
vastatrice. del nono grado 
della scala Mercalii, ha scon¬ 
quassato questa vasta area 
alle 7,20 di domenica. Da 
quel momento a ieri sera ce 
ne sono state oltre 120, di cui 
molte ancora fortissime: cin¬ 
que superiori al quinto gra¬ 
do. una decina lievemente in¬ 
feriori, molte sui tre-quattro 
gradi, fino ad una molto rio¬ 
lenta — alle 16 di domenica 
— dell'ottavo grado e un’al¬ 
tra del sesto, ieri mattina. 

In un quadro apocalìttico, 
attorniate e aiutate da centi¬ 
naia di persone che ormai 
non hanno più una casa, le 
squadre di soccorso lavorano 
incessantemente a rimuovere 
le macerie, cercano i mor¬ 
ti. tentano la loro identifica¬ 
zione. Quante sono le vitti¬ 
me? Impossibile per ora dir¬ 
lo con certezza. Fonti uf¬ 
ficiali parlano di oltre 200 
(dopo la cifra di 214 corpi 
già recuperati), mentre i feri¬ 
ti sarebbero più di cinque¬ 
cento, A quelle del Monte- 
negro bisogna aggiungere poi 
le vittime provocate dal ter¬ 
remoto oltre confine, in Al¬ 
bania; fonti di Tirana hanno 
reso noto che Tino a questo 
momento sono stati accertati 
42 morti e 350 feriti. Anche 
in questo caso si tratta di un 
bilancio purtroppo provviso¬ 
rio. 

Il terremoto è stato regi¬ 
strato in tutta la Jugoslavia; 
tuttaria, anche se ha provo¬ 
cato lievi danni in altre parti 
del paese, ha scaricato tutta 
la sua violenza distruttrice 
sul Montenegro. E’ stato ac¬ 
certato che l’epicentro è in 
un punto compreso tra il 
monte Loveen, poco distante 
da Cettigne, e la costa tra 
Cattaro e Bar (la vecchia An¬ 
tivari); e ciò spiega perchè 
assieme alle località della 
costa siano stati distrutti an¬ 
che molti paesetti arroccati 
sui contrafforti delle mon¬ 
tagne. Il sisma, classificato 
come il più violento registra¬ 
to nei Balcani dopo quello 
che sconvolse nel 19M la zo¬ 
na di confine tra la Jugosla¬ 
via e la Bulgaria (più violento 
anche di quello, pur disa¬ 
stroso. del Friuli) e di quello 
che nel 1963 distrusse Sko- 
plje, la capitale della Mace¬ 
donia. uccìdendo più di 1300 
persone, ha sprigionato una 
forza pari a 10 milioni di 
tonnellate di esplosivo. Prima 
della scossa catastrofica — 
durata più di un minuto — 
se ne era avuta verso le sette 
una di < avvertimento *. poi 
alle 7.19’4r’ il disastro. 

I morti — si è detto — 
sono tanti, aumentano con il 
passare ddle ore, i danni so¬ 
no incalcolabili. Per fortuna, 
tuttavia non esiste una pro¬ 
porzione tra vittime umane e 
danni materiali. Ciò è doinito 
al fatto che la scossa deva¬ 
statrice è giunta domenica 
mattina, quando le scuole e 
le fabbriche erano deserte ed 
anche negli alberghi c’era un 
ristretto numero di ospiti, 
sarebbe stata altrimenti una 
catastrofe vera e propria e le 
rittime avrebbero dovuto es¬ 
sere forse calcolate in mi¬ 
gliaia. 

Da Herceg Novi scendendo 
a sud attraverso le Bocche di 
Cattaro fino a Uldnj il pano¬ 
rama è sempre Io stesso: un 
susseguirsi di macerie e di 
devastazioni. In pratica lungo 
tutto ii litorale montenegrino 
non esiste tuia sola casa che 
sia abìtalBle. ouelle die non 
sono state distrutte domenica 
mattina cadono rotto le scos- 
se che si susseguono in con¬ 
tinuazione. Lo stesso desolan¬ 
te panorama viene offerto 
anche dagli sperduti paesetti 

Silvano Goruppi 

(Segue a pagina 5) 
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Marcia per il disarmo, da Porta Pia al Vaticano 

f > ’ ^ , 

La «Pasqua laica» sfilando per Roma 
per la pace, contro fame e miseria 


t \ 


-V ' f - 


Migliaia di persone hanno per ore percorso le vie del centro, fino a piazza San Pietro - Una manife¬ 
stazione non polemica, ma di ampia Unità - Il saluto di Sandro Pertini: «necessità di disarmo» 


ItOMA — Partenza da Porta 
Pia simbolo aena piu clainu- 
rosa € provocazione » anticle* 

-, ricalo della nostra storia mo- 
‘ derna. Arrivo al colonnato di 
.Pietro, cuore della capitale 
cristiana e cattolica. Tra 
. questi due punti ai rilen- 
mento — ovviamente non so- 

10 geogratici — migliaia di 
. romani hanno marciato do- 
. menica, giorno di Pasqua, af- 

• follando iier l’intera mattina¬ 
ta le strade della città. 

, Marcia civile e processione 
> laica, garolani rossi, rami ui 

■ olivo, e spighe maturo, la 
manifestazione per il disarmo 

.. e contro la fame nel mondo 
' .si è sviluppata iier ore tra le 

■ vie e le piazze del centro. Un 
itinerario complesso e tor- 

• tuoso, con soste successive 
davanti al Quirinale, Palazzo 

■ Chigi, Montecitorio e Palazzo 
Madama. 

La giornata — .sotto un cie- 

• lo finalmente priinavenlo — 

' inizia in tono quasi dimesso. 

Sono le otto c trenta del 

- mattino e i primi gruppi co- 

• minciano a muoversi ual luo- 
'go dell’appunlamento, Da- 
’ vanti a Porta Pia è Umberto 

• Terracini che legge i messag- 
“ gi di augurio aei presidenti 
' della Camera e del Senato e 

invita i manifestanti ad 
■ « affrontare questa piccola fa- 
‘ tica ». Attorno al vecchio 
'■ combattente comunista si 
•raccolgono i membri del co- 

- mituto promotore della ini¬ 
ziativa: gli onorevoli Trom- 

' badori. Ajcllo, Viiiay, Su¬ 
sanna Agnelli. Emma Uonino, 

■ Pannolla con il vice sindaco j 

- di Roma, Benzoni. Sfilano 
“ tutti insieme raggruppati die¬ 
tro lo striscione-parola d'or¬ 
dine della manifestazione: 

■ « Per la vita, per la pace, 

' per il disarmo ». 

L’incontro — come annun- 
' ciato alla vigilia — rinuncia 
^ ad ogni tono polemico per 
"aprirsi ad una dimensione di 
tolleranza delle diverse isiii- 
razioni ideali. Slogan e car- 
’toHi invitano piuttosto alla 
speranza che alla denuncia. 

« Il 11)79 non sia l’anno di 
Erode »; € La morte divide, la 
pace unisce »; « Non sparate 
alla colomba ». E ancora: 

■ *M«K) armi e più democra¬ 
zia ». Nella folla che si in¬ 
grossa e risale in ordine 
sparso via XX Settembre, 

■^sono moltissimi i giovani e le 
ragazze, ma anche donne e 
uomini e bambini che si u- 
niscono spontaneamente al j 
corteo per fare assieme un 
Ttratto di strada, incuriositi 
dal ritmo a tratti Testoso del¬ 
la manifestazione. Dispersi e 
' quasi nascosti nel gruppo. 

' volti noti, personaggi del 
mondo delia cultura e dello 
spettacolo. Cammina tra gli 
altri Cesare Zavattini. con un 
gran fiore rosso infilato nel 
bavero del pastrano. 

La prima sosta — attesa e 
*' invocata a gran x'oce — è di 
^ fronte al Quirinale. Ore dieci: 

11 corteo sciama nella grande 
' piazza mentre una delegazio- 



In settimana rinterrogatorio di Toni Negri 

A Roma i 12 imputati 
per i reati più gravi 

Disposto ieri sera il trasferirrento nella capitale del giornalista Giuseppe Nicotri • I capi 
d'accusa per il caso Moro e quelli che riguardano il vertice del «partito armato»» 


ROMA — I partecipanti alla « marcia per ia pace > durante la sosta sul piazzale davanti al Quirinale 


ne raggiunge nelle sue stanze 
il Presidente Pertini. L'attesa 
è lunga, sotto il sole che si è 
fatto impietoso. Il corteo 
improvvisa slogan affettuosi 
e impazienti: < Sandro scendi 
giù. sei compagno pure tu ». 
E Pertini scende, appare bre¬ 
vemente sorride e saluta tut¬ 
ti. Emma Bottino legge U' 
me.s.saggio del Presidente del¬ 
la Repubblica: è un richiamo 
breve e dignitoso alla neces¬ 
sità del disarmo. Senza la ri¬ 
duzione delle spese militari, 
senza il di.sarmo — afferma 
il Capo dello Stato — non si 
potrà mettere fine al flagello 


della morte per fame di mi¬ 
lioni e rnilioni di bambini. Lo 
stesso invito’ (t si svuotino gli 
arsenali, si riempiano i gra¬ 
nai >) campeggia in molti 
cartelli e ha accompagnato 
sin qui il cammino dei mani¬ 
festanti. 

Da marcia riprende e lungo 
le strade che circondano U 
Quirinale raggiunge la fonta¬ 
na di Trevi. Qui il corteo si 
divide per . attraversare via 
del Corso: sembra ormai ri¬ 
dotto a poclie centinaia, di 
persone, ma si ricompone in 
grande folla davanti a Palaz¬ 
zo Chigi — una delegazione 


raggiunge lo studio .del pre¬ 
sidente ■ Andreotti — e nei 
. pressi di Montecitorio, sede 
delia Camera dei deputati - 
E’ difficile — forse nem¬ 
meno giusto — dare un volto 
definito a que.sta - mas.sa di 
persone che camminano in¬ 
sieme ormai da tre ore por- 
Landò rami di olivo e mazzi 
di fiori. Semplici cittadini — 
laici e credenti — che inter¬ 
pretano il giorno di Pasqua 
soprattutto come impegno di 
pace. L'impronta radicale — 
o radicaìeggiante — cede ad 
una ben più slgniTicativa i- 
spirazione . unitaria. Anche 


Prandini: votare no 
alle discriminazioni 

Un intervento del presidente della Lega delle cooperative a Reggio Emilia 

^ ' Dar nostro bviato ’ 


REGGIO EMILIA (R. B.) — « Al coope¬ 
ratori noi diremo di votare per quelle forze 
politiche che si battono per 11 superamento 
di ogni discriminazione a sinistra. E' que¬ 
sta. d’altra parte, la condizione essenziale 
per rilanciare la politica di unità nazionale 
e di solidarietà democratica. Tale politica 
è la sola che possa riscuotere un vasto 
consenso nel paese e nel contempo affron¬ 
tare le due questioni di fondo rappresen¬ 
tate dalla lotta al terrorismo e dalia ela¬ 
borazione di un progetto di programma- 
zicne e quindi di profondo cambiamento». 
L'anticipazione dell'atteggiamento che la 
lega assumerà nei confronti delle due pros¬ 
sime scadenze elettorali, è del neopresi 
dente, il compagno Ocielio Prandini. L'oc 
casione per farla gli è stata fornita dal¬ 
l’annuale assemblea di bilancio deil'ACM, 
il macello cooperativo di Reggio Emilia, 
che anche quest’anno ha radunato oltre un 
migliaio di soci ai palazzo dello Sport. Pran- 
dini, sempre in tema di elezioni, ha an 
nunciato anche un documento ufficiale dei 
consiglio generale: probabilmente sarà re¬ 
so pubblico il prossimo 3 maggio a conclu¬ 


sione di un’apposita ' riunione. • < • i 

.« Noi della lega — dice Prandini — era¬ 
vamo contro le eiezioni anticipate e lo 
abbiamo anche dichiarato. Vedevamo in esse 
un siluro nel confronti della politica di 
unità nazionale che noi Invece riteniamo 
indispensabile. Ma poiché alle urne cl an¬ 
dremo lo stesso, noi allora rivolgiamo un 
appello affinché la competizione elettorale { 
che si sta per aprire, dia luogo ad un civile 
confronto, non sia insomma causa di una 
ulteriore grave rottura fra quelle forze po¬ 
litiche che devono, subito dopo il voto del 
giugno prossimo, rilanciare la politica di 
solidarietà nazionale ». 

Prandini ha anche voluto ricordare quali 
sono, secondo la lega, le opzioni prioritarie 
della programmazione! Io sviluppo del Mez 
zogiorno, l’occupazione giovanile e femmi¬ 
nile. lo sviluppo delle basi produttive del 
paese. Su questa scelta, d'altra parte, la 
Lega ha impostato il piano triennale varato 
dal suo ultimo congresso. Prandini comun¬ 
que, ha voluto ricordare che soggetti, sem¬ 
pre più emergenti, di un’attiva politica di 
programmazione sono la cooperazione. Io 
associazionismo economico e la minore 
impresa. 


negli slogan: «Case, scuole, 
ospedali. No alla spese mili¬ 
tari »: « Basta con la fame e 
con gli sfruttamenti. « Lot¬ 
tiamo per la vita e contro gli 
armamenti ». 

L’ultimo tratto di strada — 
una lunghissima • rincorsa 
lungo tutto corso Vittorio — 
è il momento della massima 
partecipazione. Sono migliaia 
incolonnati a riempire la 
via, e centinaia sono i car¬ 
telli. decine gli striscioni 
bianchi e rossi che chiedono 
pace, lavoro che denunciano 
il dramma quotidiano 
{« Anche oggi 40.000 bambini 
muoiono di fame *) della mi¬ 
seria nel mondo. 

Sono ormai le undici e 
trenta quando il corteo transi¬ 
ta su ponte Vittorio Emanue¬ 
le per raggiungere via della 
Conciliazione. Una breve so- 
anche qui per riferire i 
ri.sultati deU’incontro con 
Andreotti. Il presidente del 
Consiglio — dice Pannella — 
Ila espresso apprezzamento 
per la iniziativa ricordando il 
valore dell’unità deriKCratìca 
per il successo delle battaglie 
civiU e di progresso. La ri¬ 
sposta del corteo è un breve 
applauso. 

Di fronte a Piazza San 
Pietro — già gremita dalla 
folla dei fedeli in attesa del 
messaggio pasquale — la 
manifestazione laici, si scio¬ 
glie con semplicità. Striscioni 
e cartelli vengono ammuc¬ 
chiati di fronte all’entrata 
mentre Giovanni Paolo II i- 
nizia a parlare. Gli ultimi 
applausi .si levano alti quan¬ 
do il Papa auspica che sia 
assicurata a tutti « una vita 
più degna » e quando chiede 
« pace * per i popoli dell’A¬ 
frica. dell’Asia. deirAmerica 
Latina. 

Flavio Fusi 


Sta per uscire un libro di Laura LUli e Chiara Valentinì 

La femminista che milita nel PCI 


Una realtà poco 
conosciuta che 
sta crescendo 
nel nostro 
partito - II tìtolo 
del volume sarà 
« Le straniere »? 

Interventi 
e racconti 
personali senzp 
mezzi termini 

La parola a 
casalinghe, 
operaie, 
intellettuali 

La specificità 

deiresperienza 

italiana 

La doppia 
militanza 
come terza via 


« .T/i racconti come è cominciata? » €Ti racconto piut. 
to.<tto come sta finendo... ». Sta finendo che un libro av¬ 
viato su un certo binario arriva al traguardo delle libre¬ 
rie su un altro. Laura Ltlli, che ne è autrice insieme ad 
un'altra giornalista. Chiara Valentinì, ripercorre in fretta 
le tappe: un'idea degli Editori Riuniti, il suo c volevo e 
non volevo », le discussioni, poi Va.ssenso, poi il laihjro 
(€ doppio lavoro», al giornale e fuori) per tradurre in 
storie di donne il tema della c doppia militama ». Ora il 
materiale è alle stampe, insieme a una * doppia introdu¬ 
zione» (di Laura e di Chiara), ma deU'iniziale e.splora- 
zinne nell'area femminista è rimasto molto poco, un solo 
capitolo o una appendice. E il libro parla soprattutto di 
«femminismo nel PCI» (tutta la prima parte), e dì «fem¬ 
minismo nel .sindacalo, nell'UDI, nel sociale» (parte se¬ 
conda). 

Sono state proprio le donne, le interlocutrici, a imporre 
ta svolta. Il primo sondaggio Ira le femninisie-femmini- 
ste otteneva infatti risposte deludenti e. distaccate: < è 
un'esperienza remota», «nessuno ne parla più», «adesso 
ci occupiamo d'altro », « chi se ne ricorda? », « noi dob¬ 
biamo studiare ». Il riflusso? « So — riflette Laura Lilli — 
ma una fase diversa: il femminismo si è messo a scri¬ 
vere ». E la * grande ondata? ». Ha toccato altre sponde. 
* Proseguendo nella ricerca — ecco la spiegazione — ci 
imbattevamo in donne del PCI, del sindacato. dell'UDI e 
scoprivamo senza nemmeno averlo sospettato che nel mon¬ 
do istituzionale l'argomento era invece d’attualità, di una 
attualità perfino aggressiva, e nuova quanto il fenomeno 
di aggregazioni di donne sul terreno sociale, gruppi di ca¬ 
salinghe, gruppi per la salute ». 

« Un tessuto ancora segreto, ignoto ai più — continua 
Laura Lilli — che nel PCI sta crescendo, come abbiamo 
potuto constatare "setacciando” operaie, intellettuali, diri¬ 
genti dal nord fino a Napoli, città-confine dell'inchiesta: 
più giù non siamo arrivate, ed è un limite del libro ». Già. 
il Mezzogiorno avrebbe potuto dare altre sorprese, ancora 
più illuminanti per l'accanita circolazione di idee avvenuta 
in questi anni e per l’intreccio emancipazione-liberazione 
espressi nel dibattito e insieme nelle lotte: alla Fiat di 
Termini Imerese per la parità, nei quartieri e negli ospe¬ 
dali per l’aborto, nella manifestazione dell’UDI di solida¬ 
rietà nord-sud. . 

Intanto le due nutrici cominciano a esporre in pubblico 
un travaglio vissuto sì nella sfera privata, ma anche tra¬ 


sferito in quella collettiva e spesso in antitesi con la strut-. 
tura tradizionale del PCI. E discutono quale titolo dare a 
questa somma dì autoritratti (o autocoscienza?). Forse si 
chiamerà Le straniere, una definizione con reminiscenze 
letterarie, una sintesi brutale, polemica e amara riproposta 
più volte dalle intervistate, quasi a sottolineare la fatica e 
perfino la sofferenza.del «parlare due lingue diverse» nel 
partito. O forse apparirà in copertina La doppia donna, ipo¬ 
tesi rafforzata dopo il XV congresso, dopo la relazione, il 
dibattito e le conclusioni. 

Dire adesso straniere equivarrebbe a.non riconoscere le 
novità di rilievo introdotte — ammette Laura Lilli — anche 
se ia contrastata votazione suU’art. 53 delle tesi (il voto 
sulla parola sessualità così reclamizzato dalla stampa ndr) 
ha rivelato un partito non ancora cfemminilizzato» del ■ 
tutto, non ancora pienamente convinto deU’apporto cultu¬ 
rale e politico del movimento delle donne. La doppia donna • 
potrebbe significare questo: sarebbe un titolo che vale 
come riconoscimento del nuovo, ma fino a un certo punto: 
che smorza la polemica, ma non la cancella. Come le in¬ 
terviste, del resto. Testimonianze individuali su pa.ssalo e 
presente espresse con sincerità, in una gamma che va dalla 
riflessione in chiave esistenziale, a quella traboccante emo¬ 
tività, fino alla politica e gli'elaborazione feorica. Emerge ' 
un’umanità molto ricca, di giovani e d» meno giovani — 
commenta Laura Lilli — una molteplicità di sfumature, un 
abbassarsi delle barriere politiche che consente di comin¬ 
ciare a parlare da donna a donna, di ritrovarsi. 

E' qui che la giornalista individua il punto di incontro 
delle sue stesse esperienze personali, della sua «doppia 
militanza » Ira giornalismo e femminismo accennata nel- 
l’introduzione. Ricorda con un soniso il suo tentativo 
— «sfortunatissimo» — di far discutere di classe e di 
se.rsfj. di comuniSmo e di femminismo, con la riutsia Com¬ 
pagna: anno 1972. < non erano ancora t tempi ». E poi 
dice di essere uscita da questi colloqui modificata a sua 
volta, perché c’è stato uno scambio, vero, reale. Con le 
cinque operaie della Philips, per esempio, che « sono tutto: 
operaie, comuniste, femministe » e che ^accontano le mo- 
difiche — e i conflitti — avvenuti in famiglia e in fabbrica 
con l’ingresso delle idee della «rivoluzione nella rìvolu 
zione » («l compagni hanno una paura sacrosanta » è il 
. sottotitolo). E con le altre donne, le tante entrate nel libro. 

C’è l’inteìlettuale che espone la tesi della famiglia come 
dato strutturale, non più sovrastruttura; la ginecologa di 


ROM.à — Dopo Toni Negri 
tocca al giornalista Giuseppe 
Nicotri. poi via via gran par¬ 
te degli imputati nell'inc'iie- 
sta avviata a Padova arrive¬ 
ranno nelle carceri rn.iianc. 
« accompagnati » da una cas¬ 
sa di documenti. In que.sta 
cassa sono racchiusi tutti gli 
elementi che il sostituto |)i‘o- 
curatore Calogero finora ha 
voluto custodire gelosamente, 
evitando di mostrarli iiers’no 
ai suoi colleghi di Roma, c 
che ades.so. invece, si accin¬ 
ge a trasmettere in copia, 
spogliandosi del nucleo cen 
tralc dell’indagine. 

Il trasferimento nella capi¬ 
tale del giornalista Nicotri 
era previsto per la scorsa 
notte, mentre gli altri impu¬ 
tati arriveranno entro la set¬ 
timana. In tutto, .sono dodici 
le per.sone che rientrano nel¬ 
la com|)etenza della magistra¬ 
tura romana, e.ssendo accusa¬ 
te di essere ì’élile del grup¬ 
po di « autonomi » 

Il professor Antonio Negri 
e il giornalista Giuseppe Ni¬ 


cotri. come sì sa. .sono .stati 
imputati per la strage di via 
Fani e Tassassinio di Aldo 
Moro; assieme agli altri die¬ 
ci. inoltre, .sono accusati di 
avere « organizzato e diretto 
ini'as.’iociazìoiie cìeiioiniiiata 
Brigate rosse, costituita in 
banda armata, con organizza¬ 
zione paramilitare e dotazione 
di armi, munizioni ed esplo¬ 
sivi, al fine di promuovere 
Vinsurrezione armata contro 
t poteri dello Stato e mutare 
violentemente la Costitiizinne». 

L’interrogatorio di Toni Ne¬ 
gri. rinchiuso da sabato not¬ 
te nel « braccio » più sicuro 
di Robibbia, non dovrebbe 
avvenire prima di domani. Il 
difensore del docente, l’avvo- 
cato Bruno Leu/.zi Siniscal¬ 
chi, infatti, non ha ancora 
ricevuto alcuna comunicazio¬ 
ne in proiKisito e generalmen¬ 
te ravviso arriva con alme¬ 
no ventiquattro ore d'anticipo. 

C’è ancora incertezza, in¬ 
tanto. sugli elementi raccolti 
dagli inquirenti a carico de¬ 
gli imputati. 1 dubbi sono au¬ 


mentati. parado.s.salmente. pro¬ 
prio quando, nei giorni scor¬ 
si, si è appreso il testo del 
mandato di cattura firmato 
dal consigliere Galiucci con¬ 
tro Toni Negri, in relazione 
alla vicenda Moro. Nel prov¬ 
vedimento i « sufficienti indi¬ 
zi di colpevolezza » si desu¬ 
mono; I) dalla somiglianza 
della voce di Toni Negri con 
quella del brigatista che il 
30 aprile dell’anno scorso te¬ 
lefonò alla signora Moro per 
annunciare l’assassinio dello 
.statista (ci .sarà una fX'ri- 
zia): 2) da rapporti della 
Digos di Padova e di Roma 
(il cui contenuto non rione ci¬ 
tato): 3) dalle «enunciazioni 
ideologiche diffuse dal Negri 
.sin dal '71 iiicilanli alla insur¬ 
rezione armata contro i po¬ 
teri dello Stalo ». 

Come si velie, neircstendo- 
re il mandato di cattura il 
consigliere Gallucci ha volu¬ 
tamente evitato di scendere 
in particolari. Le motivazioni 
delie accuse, tuttavia, dovran 
no essere necessariamente 


contestate durante I prossimi 
interrogatori. 

Gli inquirenti, in ogni ca.so. 
ci tengono a distinguere an¬ 
cora gli elementi che lianno 
portato airincrìminazionc di 
Negri e Nicotri por il c;sso 
Moro, con quelli sn cui si ba¬ 
sano le accuse (rivolte anche 
agli altri dieci imputati) di 
avere diretto e organizzato il 
« partito armato ». « Occorre 
tenere presente il quadro di 
insieme — !ia dotto imo dei 
giudici romani —. Ci sano 
prove molto solide, raccolte 
a Padova, che accusano al¬ 
cuni imputati di avere addi¬ 
rittura fatto parte della dire¬ 
zione strategica delle Briga¬ 
te rosse, /i queste prore si 
accompagnano indizi che sem¬ 
brano portare al caso Moro, 
ma che debbono e.s-.serc va 
gliali e precisati. Se invece li 
valutiamo singolarmente, ri- 
schiamo di perdere d’occli'o 
la reale portata di questa in¬ 
dagine *. 

Sergio Criscuoli 


Il governo non ha preso alcuna misura 


Aeroporti: si rischia io paralisi 
Le infrastruttare noa reggoao più 

Le proposte avanzate dal PCI - Presa dì posizione deirAssocìazione dei control¬ 
lori del traffico aereo sulle minacciate dimissioni dì militari addetti al servìzio 


ROMA — Controllo del traf¬ 
fico aereo e assistenza al 
volo: un settore decisivo del¬ 
le infrastrutture aeroportuali, 
al centro di nuove polemiche. 
Il rischio della paralisi a 
breve scadenza si è fatto rea¬ 
le. Il governo e i massimi 
esponenti deH’Aeronaulica 
militare — alla quale questi 
servizi sono affidati — conti¬ 
nuano a tacere, nonostante le 
ripetute denunce venute da 
più parti. Nessuna misura 
concreta è stata adottata per 
migliorare una situazione di¬ 
venuta insostenibile, in primo 
luogo per il personale milita¬ 
re. insufficiente e sottoposto 
a turni gravosi e stre.ssanti, 
una parte del quale minaccia 
di dimettersi in massa in 
segno di protesta. 

Questo problema è stato 
preso in esame dal Direttivo 
della «Associazione nazionale 
degli assistenti e dei control¬ 
lori della navigazione aerea > 
(Anacna). In un comunicato 
esso afferma di rendersi con¬ 
to che « l’eventualità di una 
massiccia ondata di dimis¬ 
sioni. se si concretizzasse, 
non favorirebbe certo il rego¬ 
lare sviluppo del trasporto 


aereo ». ma aggiunge che 
« non può né ritiene suo 
compito esprimere giudizi di 
alcuna natura sul fenomeno 
in atto: può .solo limitarsi ad 
invitare t propri associati a 
non farsi promotori di que¬ 
sto tipo di iniziative », Dimet¬ 
tersi in massa, come hanno 
minacciato di fare circa 500 
controllori del traffico aereo, 
potrebbe prestare il fianco a 
possibili azioni repressive ed 
a provocazioni di varia na¬ 
tura. 

Il Direttivo della Anacna 
esprime inoltre il proprio 
rammarico per le esitazioni e 
i ritardi con cui le autorità 
di governo fanno fronte ad 
una situazione di < reale ma- 
le.ssere ». e si augura che es¬ 
se vogliano adottare con ur¬ 
genza « alcuni- primi provve¬ 
dimenti per migliorare la si¬ 
tuazione ». 

Nella polemica sulle in- 
fra.struture aeroportuali ita¬ 
liane, è intervenuto il diret¬ 
tore operativo delI’Alilalia. 
ingegner Ferniccio Pavolini. 
il quale ha sugeerifo l’ado¬ 
zione di qiie.ste misure ur¬ 
genti: 1) completare la coper¬ 
tura radar e l’automazione 


fronte al rapporto medicina-donna e anche donna medico- 
donna; l’impiegata di banca che s’interroga sui filoni cul¬ 
turali, in particolare la psicanalisi, troppo a lungo estranei 
alla tradizione comunista; la dirigente che ripensa la sua 
vita fino al momento in cui « un mondo sì spalanca ». 
Racconti (a volte con l’irruenza delio sfogo) di esperienze 
personali e anche collettive, come quella della rivista Rasa 
a Firenze; riflessioni sofferte su se stesse: « Il mio com¬ 
pagno è un coetaneo, ma io sono più vecchia di 20 anni »: 
oppure impennate ribellistiche, il « mandare a gambe al¬ 
l’aria la storia ». 

Sì introvvede, sia pure non abbastanza e non per quan¬ 
to ha inciso sulle posizioni del partito, il dibattito interno 
a proposito dell’aborto e la distanza (con rancori non an¬ 
cora sedimentati, almeno nelle interviste) venutasi a crea 
re tra compagni e compagne. Si ascolta la voce di una 
dirigente che pensa di tornare alla base perché convinta 
di « riciclarsi » meglio, e quella che spiega, perché « co¬ 
gliamo diventare l’unica corrente organizzata del partito »; 
e compagne che recuperano e valorizzano la fase del 
l’emancipazione, ripescando nello stes.so tempo in un pas 
.iato di impegno e di lotta anche le anticipazioni delle idee 
assunte a teoria dal femminismo. Insamma, un mondo in 
fermento, aperto al confronto interno ed esterno, con una 
specie di sfida in parte già raccolta, in parte da racco 
gìiere perché il dibattito proceda e si dilati in forme non 
dogmatiche, criticamente. 

Sarà utile per questo ascoltare le parole non soltanto 
delle comuniste, ma anche delle casalinghe della Luni 
giana o delle donne di Pero, in Lombardia, impegnate 
sulla salute da quando « l'acqua aveva uno strano colore 
di arcobaleno». «Un gruppo come tanti — spiega Laura 
Lilli ^ donne che forse non leggono niente, nemmeno un 
giornale femminile tradizionale, eppure vengono raggiunte 
da qualcosa che è nell’aria, come un polline primave 
rile... ». 

Differenze con gli altri Paesi? Abissali, è la risposta. C'é 
una speciricità italiana, che nasce dalla politicità italiana, 
dal fatto — rileva la giornalista — che in Italia tutto è politi¬ 
ca: in questo si misura la forza della .sinistra. Cosi, tra le 
donne, dilaga la scoperta della vita quotidiana, del « priva¬ 
to », ma insieme la consapevolezza che il discorso non f inisce 
li. non si conclude lì. In Italia, a differenza con altri Paesi, 
continua a manifestarsi il desiderio di misurarsi con il 
mondo deU’uomo, che è il mondo della politica, e quindi di 
non chiudersi nel ghetto, di non autoescludersi. 

La € doppia militanza » — afferma Laura Lilli conclu¬ 
dendo la sua rassegna di personaggi « tranquilli, ribelli, 
tormentati, delicati» per dire solo alcune delle sue defi¬ 
nizioni — è una specie di terza via, un moda diverso dì 
stare nel partito, dì fare polìtica, e dovrebbe essere presa 
ancor più in considerazione. 

Luisa Malograni 


del controllo del traffico; 2) 
riconascere maggiore respon¬ 
sabilità e professionalità ai 
controllori: 3) rendere agibili 
gli aeroporti italiani 24 ore 
su 24. Ha inteso, con le sue 
critiche, mettere le mani a- 
vanti per scaricare su altri le 
responsabilità dei disguidi (il 
25 per cento dei voli ha fatto 
registrare, dopo lo « sciopero 
selvaggio» degli assistenti di 
volo, ritardi di oltre 15 minu¬ 
ti) della compagnia di ban¬ 
diera? Può darsi. L’ingegner 
Pavolini ha comunque fatto 
proprie proposte avanzate 
dalla Anacna. 

Sulle questioni del traffico 
aereo e deH'a-ssistcnza al vo¬ 
lo. il gruppo del PCI alla 
Camera — che ha suggerito 
lina serie di misure immedia¬ 
te per il personale fesonéro 
dai servizi di euardia degli 
addetti al traffico: conteni¬ 
mento delle attività di servi¬ 
zio in rapnorto alle possibili¬ 
tà di impiego degli uomini: 
adeguamento degli organici 
del servìzio — ha elaborato 
un progetto di legge che ha 
come cardini qiie.sti tre punti: 

1) istituzione di un Comita¬ 
to per l’alta direzione tecni¬ 
ca. operativa e di controllo 
dell’intero traffico aereo 
(posto alle dirette dioendenze 
del ministro della Difesa), di 
cui Facciano parte il direttore 
generale del controllo e del- 
rassisten7.a al traffico aereo, 
il direttore generale deU'avia- 
zione civile e il capo dì S.M. 
deir.Acronautica. che la pre¬ 
siede: 

2) istituzione di una Dire¬ 
zione generale del controllo e 
deira.ssistenza al traffico ae¬ 
reo. retta da un ufficiale ge¬ 
nerale del Ruolo naviganti 
dell'Aeronautica militare, alle 
dioendenze del ministro della 
Difesa Ad essa dovrebbe es¬ 
sere attribuita la esecuzione 
delle direttive emanate dal 
Comitato per l’alta direzione 

■ tecnico-operativa e di control¬ 
lo dell’intero settore del traf 
fico aereo: 

3) creaz’onc di ruoli degl' 
ufficiali per il controllo e 
l'assistenza al volo. Su que 
sto punto, ancora da definire, 
i pareri sono discordi. C’è 
chi sostiene. infatti, che 
questi ruoli non debbono es 
sere legati al grado ma alla 
profe.ssional ità. 

Gli orientamenti esnressi 
dal Parlamento sui problemi 
del personale imnegnafo neMe 
.attività di controllo del traf¬ 
fico aereo, non hanno trovato 
soddisfacente csoressione nel¬ 
le oroposte legislative sotta 
nosfe dal governo all’esame 
delle Camere, dove sono stati 
oresentati provvedimenti 
frammentari e non coordina 
ti. .Avere tralasciato di af 
fmntare. nel monaento in cui 
veniva nreso in esame il 
riordinamento del ruolo ser- 
rizi deir Aeronautica, il ora 
blema della organizzazione 
del cootrollo e d^irassist'-nza 
al traffico aereo, e dell’in- 
oiiadramento nrofessinnale 
da dare al relativo nersonaV 
militare, viene considerato un 
grave errore. 

TI governo — si fa rilevare 
— non ha voluto ìnotfre te 
nere conto delle 5ndir»T?cni 
offerte dalla « indagine co¬ 


noscitiva», svolta dalle com¬ 
missioni Difesa e Trasporti 
della Camera, per una rifor¬ 
ma del settore, con specifici 
interventi globali e risolutivi. 
A partire dal coordinamento 
di tutte le attribuzioni at¬ 
tualmente ripartite fra diver¬ 
se direzioni generali dei mi¬ 
nisteri della Difesa e dei 
Trasporli, nonché fra enti e 
comandi dell’Aeronautica mi¬ 
litare. Nulla di tutto questo è 
stato fatto. 


Sergio Perdere 


Compie 70 anni 
Amerigo 
Terenzi 

ROMA — II compagno Ame¬ 
rigo Terenzi compie oggi 70 
anni. Per l’occàsione i com¬ 
pagni Luigi Longo e Enrico 
Berlinguer hanno inviato il 
.seguente telegramma: «Ti 
tra.smettiamo, certi di Inter¬ 
pretare 1 sentimenti di tutti i 
compagni, le nostre più vive 
felicitazioni per 11 tuo 70. 
compleanno. Vogliamo, In 
questa occ«.slone. riconfer¬ 
marti ancora la stima pro¬ 
fonda'per l’opera coraggiosa 
da te svolta nel mo'.tl anni 
della tua milizia comunista». 

Amerigo Terenzi è nato a 
Roma il 17 aprile del 1909. 
Proveniente dal movimento 
antifascista della capitale, .si 
iscrisse al partito nel 1943 
entrando a far parte della 
cellula artisti c amatori d’ar¬ 
te e del Comitato della 
stampa clande.stina. Dopo 1*8 
settembre '43 svolse attività 
nel campo artistico per orga¬ 
nizzare e dirigere le forze 
della pittura romana simpa¬ 
tizzanti con il movimento 
comunista Dal dicembre del¬ 
lo stesso anno fu aggregato 
alla 3. zona Salario e svolse 
attività con l’organizzazione 
militare clandestina. 

Amministratore ddl’t/n/M 
da’ 1944. d'je anni dopo di¬ 
venne amministratore delega¬ 
to della Società Editrice Uni¬ 
tà e responsabile della dire¬ 
zione generale editoriale delle 
edi7.ioni dell'Unità. Dal X 
Congresso del PCI 11 com¬ 
pagno Terenzi fu responsabi¬ 
le delia .sezione editoriale del 
Comitato Centrale. 

Attualmente ricopre l’tnca- 
rico di vice presidente del- 
l’ANSA ed è vice-presidente 
del Consìglio mondiale della 
pace e componente dei Con- 
-siglio nazionale deU'associa- 
zinne Italia URSS Amerigo 
Terenri è dail'VIII CongTes.so 
membro della Commissione 
centrale di controllo del PCI. 
In occa-sione del compleanno 
il comoaeno Terenzi è stato 
insignito der’ordine sovietico 
deH’amicizia tra i popoli. 


Falso allarme 
per una bomba 
sulla ferrovìa 

PESCARA - n traffico fer¬ 
roviario è rimasto paralizza¬ 
to per oltre dieci ore sulle 
linee Pescara-Rom« » Pesca- 
ra-Napoiì, in seguito a segna¬ 
lazioni anonime di un ordi¬ 
gno sul tratto Pescara-Avez- 
zano. Le segnalazioni sono 
state ricevute dal capostazio¬ 
ne di Bussi e successivamen¬ 
te dal dirigente movimento 
della stazione centrale di Pe¬ 
scara. 
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Il 1956 e il marxismo italiano yLà mortalità infantile dall*Europa preindustriale al Tèrzo Mondo di oggi 

L’anno difficile ' 

degli intelléttuali 

Il dibattito svoltosi sulla rivista «Il Contemporaneo)) cMàZh!n%i^dtuZ''Xhie^^ 
e le trasformazioni nel rapporto tra politica e cultura direttore generale dell’Orga- 


Sullo sfondo del dibattito 
che si sviluppa tra gli in¬ 
tellettuali della sinistra, nel 
r Contemporaneo » del 1956, 
« vi sono grandi eventi del¬ 
la politica mondiale, come 
Il XX Congresso del PCUS, 
conclusosi da poco, ed av¬ 
venimenti significativi della 
politica italiana, come il 
crollo della FIOM nelle ele¬ 
zioni per la commissione.in¬ 
terna alla FIAT l’anno pri¬ 
ma ». Di qui prende le mos- 
Se l’Introduzione e la ripro- 
posta critica di Giuseppe 
Vacca dal titolo Gli intellet¬ 
tuali di sinistra e la crisi 
del 1956, Un’antologia di 
scritti del * Contémpora- 
neo » (pubblicato da Rina¬ 
scita-Editori Riuniti e dato 
In omaggio agli abbonali 
della rivista). Si ritrovano 
così gli interventi di Cas¬ 
sola e Spinella. Calvino e 
Fortini, Lombardo Radice e 
Della Volpe, Laura Conti e 
Muscetta, Luporini e Mon- 
della. Salinari e Siciliano, 
Fergnani-Strada e Pintor, 
Gerratana e Guttuso, An¬ 
cata e altri ancora che si 
citeranno più oltre. Un di¬ 
battito nel quale riemerge 
in termini nuovi il proble¬ 
ma del rapporto tra intel¬ 
lettuali e partito comunista. 

La polemica 
del « Politecnico » 

Il saggio di Vacca, del re¬ 
sto, non è soltanto la mo¬ 
tivazione e l’inquadramento 
di un’antologia, ma rappre¬ 
senta anche c soprattutto 
un contributo lucido c pene¬ 
trante nei confronti di que¬ 
sto stesso problema, e delle 
sue implicazioni feoriche (a 
cominciare dalla questione 
dell’egemonia). Ne ricostrui¬ 
sce, anzitutto, gli anteceden¬ 
ti: la famosa polemica del 
« Politecnico »; una linea 
politico-culturale non immu¬ 
ne da « partitarietà » e zda- 
novìsmi; e le indicazioni to- 
gliattiane per superare que¬ 
sti schemi, per distinguere 
e al tempo stesso unificare 
il problema della direzione 
degli intellettuali comunisti 
e quello della direzione de¬ 
gli intelettuali come massa 
e come ceto. Basterà ricor¬ 
dare, a questo proposito, 
l’intreccio tra la politica del¬ 
le alleanze c la proposta di 
una « via nazionale al mar¬ 
xismo > da Spaventa a La¬ 
briola. il richiamo a De 
Sanctis, eccetera. 

Proprio sul « Contempo¬ 
raneo », che rifletteva con 
aspetti specifici questo in¬ 
treccio (rivista di tendenza 
« realistic'a » e rivista di 
• apertura »), doveva svilup¬ 
parsi un dibattito che avreb¬ 
be rimesso in discussione 
l’intero disegno. In modo 


diverso Calvino e Geymo¬ 
nat, Colletti e Pizzorno at¬ 
taccheranno la « linea De 
Sanetis-Gramsci », il « cro- 
ciogramscismo », lo « stori¬ 
cismo » tùut court. Mentre 
Barca e Rossana Rossanda, 
Spriano e Manzocchi, nel 
portare il discorso sui ri¬ 
tardi analitici c le inadegua¬ 
tezze teorico-politiche del 
movimento operaio e del 
PCI, porranno l’esigenza di 
un rapporto diversamente 
attivo e critico con i pro¬ 
cessi di trasformazione del¬ 
la società (considerando ap¬ 
punto la « questione degli 
intellettuali » come un mo¬ 
mento significativo della 
questione più generale). 
'Tutto questo mostrerà an¬ 
che, come dice in sostanza 
Vacca, certi limiti di quel 
disegno egemonico. 

Una posizione di rilievo 
nel dibattito ebbero gli in¬ 
tellettuali di « Ragionamen¬ 
ti »: oltre a Pizzorno. For¬ 
tini e Guiducci e Scalia. 
Vacca osserva che la loro 
proposta di superamento 
dello stalinismo, coinciden¬ 
te con il superamento della 
« separatezza » intellettuale, 
« attraverso la comunicazio¬ 
ne diretta fra cultura e mas¬ 
se ed una fusione extra¬ 
istituzionale fra intellettuali 
e popolo », si risolve in una 
€ svalutazione ^ del momento 
partitico e più generalmen¬ 
te istituzionale dei processi 
di liberazione delle masse », 
da una parte, e dall’altra 
in una sopravalutazionc del¬ 
lo • specialista » come inter¬ 
locutore privilegiato della 
« classe operaia ». Critica 
acuta e pertinente, oltre che 
ricca di implicazioni attua¬ 
li (si pensi a tutto il dibat¬ 
tito delTultimo decennio sul 
ruolo sociale delTintellct- 
tuale), ma critica che non 
coglie abbastanza la nuova 
contraddittorietà della pro¬ 
posta di « Ragionamenti », 
con i più sottili pericoli che 
derivano da una versione 
aggiornata e dinamica della 
= separatezza » intenzional¬ 
mente rifiutata, e al tempo 
stesso con i ben diversi e 
fecondi stimoli che vengo¬ 
no dalle verifiche di Forti¬ 
ni per un reale superamen¬ 
to della « separatezza » me¬ 
desima (si pensi soltanto 
a talune sue riflessioni antici- 
pa'.rici sulla collocazione 
dell’intellettuale marxista 
dentro i processi dì produ¬ 
zione culturale borghesi). 

In generale, poi. Vacca 
conclude sottolineando con 
intelligenti argomentazioni 
come le sempre più acute 
difficoltà di rapporti tra par¬ 
tito e intellettuali, fossero 
legate allora soprattutto alla 
incapacità del partito stesso 
di risolvere concretamente 
« un nodo teorico e strate¬ 
gico e.ssenziale » (pur pre¬ 


sente nelle posizioni di Ali- 
cata e di Togliatti a partire 
dal 1956): la «connessione 
tra questione degli intellet¬ 
tuali e questione dello Sta¬ 
to », o più precisamente tra 
« la direzione degli intellet¬ 
tuali come massa » e la tra¬ 
sformazione del « modo di 
essere dello Stato », del fun¬ 
zionamento e degli orienta¬ 
menti dei suoi apparati. 

Edizione quanto mai op¬ 
portuna, dunque, che con¬ 
sente la rilettura critica di 
una pagina importante del¬ 
la nostra storia. E contri¬ 
buto, quello di Vacca, che 
pensegue coerentemente e 
giustamente un motivo di 
fondo: la costante valoriz¬ 
zazione del superamento, da 
parte di Togliatti e del PCI. 
della concezione della « par¬ 
titarietà » della cultura, del¬ 
le rigidezze « amministrati¬ 
ve », e di tutte le possibili 
implicazioni politico-cultura¬ 
li del « modello sovietico », 
in direzione di un’clabora- 
zjone e di un’esperienza ori¬ 
ginali che sviluppavano le 
indicazioni gramsciane (Tac- 
coglimento di nuove figure 
sociali nel « nuovo blocco 
storico », il nesso tra « plu¬ 
ralismo eulturale » e « rifor¬ 
me di struttura ». eccetera). 
Resta più in ombra forse, 
nel discorso di Vacca, il ri¬ 
schio opposto: quello di una 
« separatezza » che non ca¬ 
ratterizzava soltanto alcuni 
gruppi intellettuali non co¬ 
munisti, ma una certa conce¬ 
zione della stessa politica del¬ 
le alleanze che si sarebbe 
manifestata anche negli an¬ 
ni successivi. 

Problemi 

attuali 

In generale, poi, il pro¬ 
blema ha ritrovato in anni 
più recenti una sua rinno¬ 
vata attualità, per il contrad¬ 
dittorio alternarsi di tenden¬ 
ziali superamenti e di più o 
meno tenaci sopranùvenze 
di quella « separatezza » di 
fondo: se è vero che da un 
lato si sono venute svilup¬ 
pando nuove aggregazioni 
sociaii e intellettuali che 
hanno posto importanti pre¬ 
messe per un rapporto atti¬ 
vo e intrinseco e critico¬ 
costruttivo tra cultura e po¬ 
litica, e se è vero per con¬ 
tro che sono venute riemer¬ 
gendo forti istanze corpo¬ 
rative e « ruoli separati » 
anche a livello intellettuale. 
E’ questo oggi, perciò, un 
fondamentale ter.eno di ve¬ 
rifica e di lotta, per il mo¬ 
vimento operaio, nel quadro 
dei processi di crisi e di tra¬ 
sformazione della società ita¬ 
liana. 

Gian Carlo Ferretti 


SecotuJo le più recenti di¬ 
chiarazioni del dottor Mahler, 
direttore generale dell’Orga¬ 
nizzazione Mondiale della 
Sanità, dei 125 milioni di 
bambini nati in tutto il mon¬ 
do nel corso del 1978, più di 
12 milioni, pari al 10 per cen¬ 
to del totale, morirà ancora 
prima di compiere un anno 
di vita. Scomponendo il dato 
generale - ed esaminandolo 
paese per paese notiamo 
subito una netta differen¬ 
za: mentre il numero dei 
bambini destinati alla morte 
è di circa il 2.5 per cento 
airinterno dei paesi sviluppa¬ 
ti. la percentuale aumenta l 
proporzionalmente al livello 
di sottosviluppo presente fino 
a raggiungere il 50 per cento, 
ossia un bambino ogni due, ; 
nei più arretrati paesi africa¬ 
ni. 

Identico discorso vale per i 
la mortalità delle madri con¬ 
seguente al parto. Nei paesi 
sviluppati, in cui la parto¬ 
riente ha generalmente una 
buona alimentazione ed è as¬ 
sistita con gli strumenti della 
medicina moderna, la morta- j 
lità da parto si riduce a 5 | 
casi ogni 100 mila, mentre si ! 
arriva a 1.000 donne morte } 
per ogni 100.000. equivalente 
airi per cento in quelli .sot¬ 
tosviluppati dove la sottoali 
mentazione si assomma a 
forme primordiali di assi¬ 
stenza. 

Bastano queste crude cifre 
a dimostrare quanto siano 
errate e pericolose le teorie 
di coloro che ' vorrebbero 
reinirodurre all’interno dei 
paesi progrediti, il cosiddet¬ 
to € parto naturale ». rinne¬ 
gando le moderne terapie o- 
stetriche. in nome di un re¬ 
cupero oscurantista del pas¬ 
sato, cinicamente giocato a 
spese della vita stes.sa della 
donna e del nascituro. 

Poiché è innegabile la 
stretta correlazione esistente 
tra mortalità infantile e sot¬ 
tosviluppo, ci siamo posti u- 
na domanda: quale era la 
condizione del bambino nei 
paesi europei, oggi progrediti, 
prima dell’avvento della civil¬ 
tà indu.striale? 

Numerose statistiche atten¬ 
dibili. ricerche di studiosi ! 
basate su dati reperibili 
pre.s.so gli archivi di ospedali 
e parrocchie nonché articoli 
di giornali dell’epoca, ci 



Quando Malthus 
diceva: «Per fortuna 
c’è il vaiolo» 

La tragedia dei paesi del sottosviluppo rivìssuta attraverso le cronache 
che documentano la sconvolgente realtà del nostro continente fra *700 e *800 



Dislribiirione di labe a bambini dai Ciad. In allo; bambini al lavoro e una slraua dai quartieri poveri a Londra in due 
stampe del secolo scorso 


e parrocchie nonché articoli ster General Dispensarg > dal 
di giornali dell’epoca, ci 1774 al 1781, rivelano la pre¬ 
permettono di raccogliere u- sema di una mortalità infan- 


Anche le cause primarie 
della mortalità infantile di al¬ 
lora sono le stesse di quelle 


n'ampia messe di notizie ri- tue di ben il 59 per ■ 
percorrendo airìndietro il con soli 2224 bambini 
cammino della storia. Ad e- pravvìssuti su 5419 nati 


sfondo della rivoluzione in- che mancavano gli asili nido, 
dustriale, le quali all’opposto si ebbe il problema delle 
si batterono per cambiare la madri costrette a lodare i 


tile di ben il 59 per cento riscontrabili oggi all’interno società, per giungere alla e- figli incustoditi. Come solu 
con soli 2224 bambini so- delle aree a sottosviluppo del liminazione di una realtà i- zione la classe al potere co- 


sempio nell'Europa del primo 
Novecento, quando già la 
crescita indu.striale aveva fat- 


pianeta dai tecnici deli Orga- 


J.K. Brownlee, che si è de- nizzazione Mondiale 


dicalo allo studio della città 
di Londra in analogo perio- 


Sanità. E precisamente: mal¬ 
nutrizione, malattie infettive 


naccettabile. 

Almeno in Europa, vinsero 
le forze avanzate, aiutate un- 


minciò a diffondere a basso 
prezzo tra le madri inglesi 
il cosiddetto c cordiale Cod- 


che dalle nuove tecnologìe * mwq micidiale mistii- 


to notevoli passi, si avevano do. dà una mortalità oscil- dovute alla contaminazione di agricole che moltiplicarono la ra di oppio e melassa, da 

ancora 150 decessi per ogni laute dal 30 al 40 per cento, acque e di cibi, abitazioni in- ^cso dei campi. Prima che somministrare ai bambini 

j 1000 nati, circa H 50 per cen- mentre T.R. Edmonds, che salubri, insufficienza di cure dò avvenisse, con un cam- perchè dormissero e stessero 

to in più di quanto si registri estende le sue ricerche nel- mediche ed ostetriche. A ^lino essai più lento di quel- buoni. Nella sola città in- 

medìamente nel mondo di l’arco di età compreso dalla [ queste ultime. nell epoca iq progresso tecnologico, dustriale di Coventry era 
oggi, e pari a quanto tuttora nascita ai 5 anni arriva al 50 preindustriale, bisogna ag- le forze conservatrici conti- venduto al ritmo di 45 litri 


mediche ed ostetriche. 


to in più di quanto si registri estende le sue ricerche nel- | mediche ed ostetriche. A 

mediamente nel mondo di l’arco di età compreso dalla • queste ultime. nell'epoca 

oggi, e pari a quanto tuttora nascita ai 5 anni arriva al 30 preindustriale, bisogna ag- 

avvìene nei quartieri più di- per cento. Se poi si porta la giungere le carestie e le pe- 

sastrati di Napoli .soglia di età in esame all’e- stilenze, mediamente ricor- 

Ma il quadro é di gran poca puberale (16 anni) il centi nell’Europa settecente- 

lunga peggiore se .si torna dato diviene ancora più im- sca con ciclo decennale, che 

indietro di un secolo. Studi pressionante: si arriva infatti falcidiavano dal 30 al 40 per 

di R. Bland sulla mortalità al 70 per cento, indice di un cento della popolazione delle 

infantile in Inghilterra rica- vero e proprio sterminio di aree colpite con preferenza 

vati da dati del < Westmin- giovani. dei soggetti più deboli, ossia 


mino assai più lento di quel¬ 
lo del progresso tecnologico, 
le forze conservatrici conti- 


giungere le carestie e le pe- nuarono a far leva — per 
stilenze. mediamente ricor- eliminare il € surplus» di 
centi nell’Europa settecente- popolazione che non poteva 


nuarono a far ' leva — per alla settimana pari a 12.000 
eliminare il c surplus » di dosi. E così i bambini o mo¬ 


sca con ciclo decennale, che trovare lavoro — su ciò che 
falcidiavano dal 30 al 40 per studiosi anglosassoni come 
cento della popolazione delle William Langer, definiscono 


dei soggetti più deboli, ossia 
dei bambini appartenenti alle 
classi subalterne. Così la pe¬ 
ste del 1720 uccise 40.000 abi- 


« un vero e proprio infantici- 


rivano di intossicazione o di¬ 
ventavano oppiomani precoci. 

Fini sui giornali il caso di 
due donne, incaricate di sor¬ 
vegliare privatamente t figli 


dio di stato ». Una definizio- delle operaie, che provocaro- 
ne condivisa dagli stessi quo- no con il € cordiale Godfrey» 


tidiani dell’epoca, e da coloro 
che si batterono per il diritto 


la morte di 16 bambini affi¬ 
dati alle loro cure. In alter- 


Tra psicoanalisi e ricerca figurativa 

Freud nello studio 
del pittore 

Mondo deH’immaginario ed esperienza realista si combi- 
nano singolarmente in una mostra a Roma di Andrea Volo 


ROM V — Tr.i i niio\i pil- 
liiri reali>li .\nilrra Volo oc- 
nipa un po«lo pnriicol.irc por 
il lipo di rirrrr.i figiimli\a 
e por i ri«nll.ili pilloricì raj:- 
fiiiiiili. N.i|n a l'alernio noi 
rUI ma ila molli anni loca¬ 
lo all'amliirnlo «ori.ilc r riil- 
liiralc di Roma. \'nlo ò un 
pillore della aita i|uotidiana 
e del ramiliare ma cerea ima 
verifica, mia necey?ilà vita¬ 
le e culliiralc. di que-lo «pio- 
lidiano e familiare nonché ili 
>c sIe^«o c del proprio ama- 
li-iimo meiliere. meliendo in 
relazione le immazìni del pre- 
«enlc con le immagini ilei 
pascalo «lorico c ciillnr.ilc. 

' Da qiio'ia roniiniia o-mo-.i 
Ira pre#enle c pa-saio. ma an¬ 
che ira i jen-i e i pen-ieri 
<lriillitralmenle più inlimi e 
la realtà oz^eili\a. ileri\a ima 
maniera di dipingere, rn mo¬ 
do di dar forma, come fiiil- 
lii.inle nel tempo. inlen«a- 
nienie lirica c illiiminanle. e 
che rimodella ronlinuamenlr 
-e ?le3-a col miliare del rap¬ 
porto Ira premerne e passalo, 
ira io profondo e reallà so¬ 
ciale. (^sì sono nati il ciclo 
di < dipinti e incisioni «itila 
ri\oluzione d'Ollobre come 
interrogazione del presente, 
il ciclo SII • Coiirhet ‘o della 
pilliira * e il recenlis«inio 
« Caniera Pietà » che viene 
prr«cnta|o alla lihrogalleria 
V \l ferro di cavallo »-« Kiin- 
slhalle ■ di \ia Ripella. 


T.a « Camera Pietà > è sia¬ 
la progeilaia e dipinta come 
uno di epici privali «tiidioli 
che gli artisti antichi realiz- 
z.ivano nei luoghi più priva¬ 
li di mi palazzo. I/cffcllo ha 
qualcosa ili leairale ma il ri- 
«iiltalo è profondo; «i entra 
nella stanzetta e ri si trova 
rircondalì da figure fenla- 
-iiiagorirhe che, a poco a po¬ 
ro, si svelano cslremamenle 
familiari e inquietanti e 'aie 
infine ricnno«ciamo come ahi- 
lanli i nostri sensi, la no¬ 
stra cultura, il nostro com¬ 
portamento esistenziale e so¬ 
ciale. I-a « Camera Pietà » è 
«lata dipinta Ira l’ollobre 1078 
e il marzo di quest’anno, F.' 
falla di «elle riquadri di tela 
di cni. 110 di base per 180 
di altezza, più olio lunette 
-ovrasianli e un soffitto el- 
ii-soìdalc che fa da cielo. I-a 

■ camera » è a pianta quadra¬ 
ta di circa tre metri di lato. 
Scrive Volo nel ealalogo; 

■ Ho Toltilo rendere plastiche 
e ingombranti in nno spazio 
ristretto le immagini che if- 
follano la mia memoria visi¬ 
va sottoponendole a ana ^c- 
rie di mescolanze di tempo, 
spazio, luce, colete. Il tulio 
con la safficìenle ironia e con 
i'orgoglio testardo del fare 
pittura. Esiste nn luogo della- 
memoria onirica che è pos¬ 
sibile scoprire inaspcitaia- 
iiienle ■ nella casa-labirinto 
della nostra infanzia. E' la 


«l.inza segreta che naicoiidia- 
ino a noi sicisì nel pcrcor^o 
quolidi.mo di riflessi condi¬ 
zionali e gC'li abituali... ». 

la: figure sono a grandezza 
naturale ma dipinte con una 
irasFt.irciua di sogno c coiii- 
pc>ielranle«i; fanno ima folla 
che li sta addosso, li coinvol¬ 
ge con un flusso mollo dolce 
e mollo mobile di colore-luce 
e che ha una strana Iraspi- 
renza di acqua che corre. 
\cilc hmeile sono riportale 
con una grafia regolare e pun¬ 
tigliosa indicazioni tecniche 
snirtiso dei singoli colori da 
un antico testo sulla niinio- 
liira; è una specie di «otto- 
lineatura didascalica del- 
rcsaltczza del mezzo pitto¬ 
rico. Di tulle le fieiirc una 
è la dominante: quella di una 
splendida donna ignuda sem¬ 
pre variala nel tipo e nel 
gesto. Poi due altre figure 
più nell’onihra: la figura di 
Sigmund Freud, chiuso nei 
«noi vestili e dietro gli oc- 
chialelli cosi come ce l'han¬ 
no lascialo le foto d'epoca, e 
quella del pittore, ancora più 
in ombra, e sempre in movi¬ 
mento come un regista di 
qiirsi^ enigmatica, leairale 
psicologia delle forme. I«a 
donna è trionfante, splendi¬ 
da; in nn riquadro ha l’ag¬ 
gressività ridente della mo¬ 
della di un famoso quadro 
del piiiore espre««ionisla te¬ 
desco Kirchner; in un altro 



tanti su 90.000 a Marsiglia, alla vita delle classi più po- nativa si consigliava pure di 


30.000 in Sicilia nel 1763-64, 
mentre ancora nel 1770 mori¬ 


vere. Nel 1862 il medico in¬ 
glese William B. Rjan dichia¬ 


vano di fame 150.000 persone rata: elVon c’è crimine che 


in Sassonia ed 80.000 in riscuota ti 
Boemia. l'infantick 

Ma il male peggiore di tut- tiing Stai 
ti era il vaiolo che stermina- 1863 .serie 
va principalmente i bambini .da diveni 
nei primi due anni di vita ed Istituzione 
era la causa del 10 per cento « Moming 
di lutti i decessi. Poiché nel tembre li 


somministrare « gin » ai neo¬ 
nati con analoghi risultati. 
Tra l’altro questo uso fu in¬ 


riscuota tanta simpatia come trodotto anche nel meridione 


l’infanticidio » ed il c Mor- 
ning Star » del 23 giugno 


d'Italia, specie tra le lavora¬ 
trici delle filande, a cui fu 


1863 scriveva: c L’infanticidio consigliato di dare ai bombi 
.da diventando di fatto una ni decotti di teste di papave- 


i.dituzione nazionale». Il 
€ Moming Post » del 2 set- | 
tembre 1873 la ■ definì: < il t 


1700 solo 4 persone su 100 crimine più comune». 

Vedere CO- buÌrono anche le leggi che 
mnlntiL Jphtrruìntp riii rn fenomeno Si produ- cercavano di ridurre la nata- 

ZJh ntn VL rili? rendendo difficile il ma- 

** Prwmo complmo. .rm»nio Ir» i po’..ri che do- 


ro bollite, mentre nel Veneto 
si preferì la grappa. 

Ad accrescere ulteriormente 
la mortalità infantile contri¬ 
buirono anche le leggi che 


degli abitanti dell'Europa di 

allora, certamente assai più t _ 

simile a quello di certi per- 

ghel che a quello riportatoci L’Ungheria ricorda 

dall iconografia cortigiana del ^ 

Settecento sovrabbondante di X - - 

gradevoli e levigate fanciulle. XjU.ndVi3 

! Cosa del resto verificabile 

oggi anche all’interno dei più i Noitro fCrrìzìo alTopei» del filosofo e dei 

poveri • paesi del Terzo e 1 • suoi allievi ci sia ancora oggi 

del Quarto mondo — specie BUDAPEST — In occasio- un acceso dibattito. La figu- 
dell’Asia e dell’Africa — dove •«•niversario drila ga di Lukàcs si colloca tra 

per la • presenza ■ diffusa di quelle dei maggiori teorici 

fame, miseria e malattie è 

zioni dedicate al 60. della Re- nostro secolo. Entrato nelle 

raro trovare persone immuni pubblica dei ConsiglL presso f jig del movimento comunisU 

da menoTMZiom, nonostante l’abitacone del filosofo, che sulTonda della Rivoluzione di 

le lusinghiere immagini dei oggi ne raccoglie Tarchivio. ottobre, ricopri un ruolo di 

I c depliants » turistici cerchino è stata inaugurata una tapi- primo piano nella Ripubblica 

1 di convincerci del contrario, de, dedicata al «filosofo co- ungherese dei Consigli. Co- 

Anche rispetto alle ennai- « studioso di esteti- stretto dopo la tragica fine di 

/inc/IC rvsyKllV uiie VUIIUI ..nmmiccmrìn aVa MiUiira . 


Andrea Volo, « Susanna • i vecchioni » (197t) 


riqiudro guarda l’orrido co- 
bohlc. tenuto come una ri¬ 
dicola curiosità mi un va«?oio 
da Freud, che nel quadro 
« I.’inciiho * di Fu«*li oppri¬ 
me il ventre della giovane 
donna che sogna. Negli in¬ 
terni il colore fioriere come 
un giardino fanve o di Ma- 
li-<c. Frcnd è nn fantasma 
tetro, opprimente, ma gelido 
rivelatore. Il pittore pawa da 
nn riquadro “ll’aliro; ora 
«nltanln timida ombra ora fi¬ 
gura piena e mati«<iana nel- 
l’anibicnle familiare che fio¬ 
risce di colore. 

Nella stanza segreta di .An¬ 
drea Volo, dunque, è entra¬ 
lo Freud figura che viene a 
disturbare e a «velare il rap¬ 
porto ahìlndinarin Ira donna 
• uomo. Nei dipinti di \ olo 


la donna viene avanti con nn 
grande fulgore e il titolo di 
un riquadro. « Sn«anna e i 
vecchioni ». potrebbe ironica¬ 
mente titolare tulio il ciclo 
della « Camera Pietà ». E’ 
questo un ciclo mito .sirul- 
iiiralo dal sogno, dairimma- 
ginazione, dalla penetrazio¬ 
ne di secolari spessori abitu¬ 
dinari. Questa pittura tenta¬ 
ta da Volo che rende reali¬ 
sta la trasparenza del sogno 
e dririmmaginazione, che fa 
del colore un fiosso cimie di 
.irqoe chiare che consentono 
di vedere molto nel profon¬ 
do. è una conquista della 
sensibilità e della coscienza e, 
forse, nna pìlinra che ha nn 
futuro. 

Dario Micacchi 


Con l'apertura delle fabbri- vevano dimostrare, per poter- 
che al lavoro femminile, poi- 1 lo contrarre, di disporre di 


L’Ungheria ricorda 
Gydrgy Lukàcs 

Nostro serrìzio airopem dei filosofo e dei 

‘ suoi allievi ci sta ancora oggi 

BUDAPEST — In occasio- un acceso dibattito. La figu- 
ne del 94. anniversario drila ra di Lukies si colloca tra 
nascita di Oybrgy Lukies e quelle dei maggiori teorici 
nelTa^bito delle manifesta- 3el movimento operaio del 


commissario alia cultura quelTesperienza rivoiuziona- 
bambin. e ot rimedi Repubblica dei C<msi- ria alTesilio, continuò a dedi- 


da adottare, allora come og- personalità del 

gì. le posizioni dei vari grup- movimento operaio rivoluzio- 
pi politici erano nettamente nario ungherese e intemmzio- 


gli, grande personalità del carsi alla sua opera di studio- 
movimento operaio rivoluzio- so marxista. Tornato dopo la 


pi politici erano nettamente nario ungherese e intemmzio- liberazione in Ungheria, si 

distilde. C’era chi vedeva la naie: l^Sà-lf/Il». Ha tenuto impegnò con tutto il proprio 

mortalità infantile come un un discorso il presidente cW- prestigio nei primi anni di 

fatto € positivo» aito a con- TAccademia delle scienze un- edificazione della democrazia 

tenere la crescita di poveri gheresfs» promotrice asieim popolare unghere». ^ ogget- 

Per nuestn Malthus nel giunta comunale di Bu- to di critiche e attacchi sotto 

ffi/K --ni; j dApest della roanlfesurione, U regìTne di Rakosl. 

1806, nella s^oT^ edizione, ^ termine, a nome del comi- NelTottobre dtì 1966 accet- 
arnpiata . del Saggio sul centrale del POSU, ha tò ^Incarico di ministro del- 


ampiata . del Saggio sul centrale del POSU, ha tò ^Incarico di ministro del 

pnneipto della popolazione deposto una corona d’alloro la cultura nel governo di Ira- 

scriveva che: < il vaiolo è Sandor Lakos, direttore del- re Nagy. 

certamente uno degli stru- Tlstituto di scienze sociali Riammesso nel 1987 nel 
menti più grandi che la na- del partito e membro del co- partito, riaffermò in più oc 

tura ci ha donato neali ulti- mitato centrale. casioni. soprattutto dopo Tin 

mi mill,”«m- per menlenere " I”?*, 

te popoterione a lipelH « S S 


Ad otto anni dalla scom¬ 
parsa è questa una delle pri¬ 
me numifestazioni che ricor- 


casioni. soprattutto dopo Tin- 
tervento del Patto di Varsa¬ 
via hi CecoslovaochU. da lui 
condannato. Teaigensa di un 


sussistenza». C erano alfrt. pubWicamente l’opera coerente sviluppo democratl 

come gli illuminisii prima ed j di Lukàcs. La cosa assume un co iMla società socialista. 

in seguito le forze progressi- significato particolare qualo- li.;—: _i__ 

afe che sì svilupparono sullo i ra si consideri ootnt attorno fcUljl IfMrCQIungo 


di Lukàcs. La cosa assume un 
significato particolare qualo¬ 
ra si consideri ootnt attorno 


un certo reddito, (come in 
Liermaiua) o richieaere ù 
nullaosta al proprietario ter¬ 
riero locale o alla corpora¬ 
zione dì appiirteiienza. E chi 
non aveva lavoro, non appar¬ 
tenendo a nessuna corpora¬ 
zione, non poteva sposarsi. 

Sempre per lo stesso scopo 
si arrivò al punto di far 
mancare programmaticamen¬ 
te le abitazioni ai meno ab¬ 
bienti. Come era logico avve¬ 
nisse, le restrizioni sul ma¬ 
trimonio non ridussero la na¬ 
talità, 0 lo fecero in moda 
del tidfo trascurabile, mentre 
provocarono un enorme in¬ 
cremento delle nascite illegit¬ 
time che, in alcune zone par¬ 
ticolarmente povere, arrivò al 
25 per cento del totale. Gli 
illegittimi abbandonati veni¬ 
vano raccolti in appositi or¬ 
fanotrofi, le cui condizioni 
sanitarie erano tali che Joitas 
Haiiway, che ne era uno de¬ 
gli ammini,<itratori, li definì 
con spietato realismo * case 
di macello per neonati ». 

Se questa era la condizione 
ingle.se, quella della Francia 
non era certo migliore. Un 
medico francese suggerì di 
affiggete sui brefotrofi la 
■.scritta «Si uccidono bambini 
a spese del governo », e non 
aveva filiti i torti, viste le 
.statistiche che ci sono perve¬ 
nute. Infatti, tra la fine del 
'700 e rinizio dell’800, V8G jKr 
cento dei trovatelli moriva 
nel primo anno di vita e per 
di più nei primi giorni. 

Documenti conservati pres¬ 
so l'orfanotrofio di Rouen ci 
attestano che la tnorfalifò 
dell’ospizio locale raggiunge¬ 
va regolarmente, e a volte 
superava, il 90 per cento. 

La situazione era un po' 
migliore — si fa per dire a 
Parigi dove dei 4779 bambini 
accolti dall’s Hospital des en- 
fants trouvés » nel 1818, 2370 
morivano nei primi tre mesi, 
e altri 596 nel corso del pri¬ 
mo anno, cosicché la mortali¬ 
tà per il periodo compreso 
tra la nascita ed il primo 
anno di vita, era all’incirca 
del 62 per cento. 

Ciò che oggi ci sembra una 
crudeltà intollerabile era al¬ 
lora un fatto normale, accet¬ 
tato e pianificato dalle classi 
al potere. Che ciò fosse po.s- 
.sibile non deve stupire, ma 
ci aiuta a comprendere qual 
è l’atteggiamento tenuto ver¬ 
so i bambini nei paesi an¬ 
cora a sottosviluppo dominati 
da governi reazionari. 

Del resto anche nell’Euro¬ 
pa di oggi non ci si com¬ 
muove moito, o ci si com¬ 
muove solo a parole, quando 
ci si trova di fronte a casi ài 
genocidio che avvengono nei 
paesi sottosviluppati. E in 
sono molti autori, scienziati, 
giornalisti, tuttora favorevoli 
alle teorie dì Malthus, come 
testimonia una copiosa messe 
di articoli di facile reperibili¬ 
tà. Oggi il bambino ha diritto 
alla vita unicamente in Eu¬ 
ropa. in Australia negli Stati 
Uniti e Canadà, oltre che in 
lutti i paesi .socialisti, com¬ 
presi quelli del Terzo Mondo. 
In lutti gli altri il diritto alla 
vita per il neonato costituisce 
ancora un privilegio di clas¬ 
se. anzi il più discriminante 
di tutu. 

La condizione del bambino 
è. a nostro giudizio, uno dei 
parametri più evidenti per 
dimostrare, da un lato. Vi- 
narrestabile cammino della 
storia e del progresso, ma 
dall’altro lo .sviluppo ineguale 
che ha caratterizzato il pia¬ 
neta, e come solo attraverso 
una profonda trasformazione 
degli a.ssetti economici e so¬ 
dali sarà pos.sibiìe affrontare 
nei fatti il prablema della 
mortalità infantile, ancora 
end bruciante in larga parte 
del mondo dì oggi. 

Guido Manzono 
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! Primo bilancio del week-end di Pasqua in Italia 

i Tre milioni dì turisti stranieri 
i Intasate le strade del ritorno 

< Il boom favorito dal cambio vantaggioso - Code agli imbarchi di Venezia e per 
; visitare la torre di Pisa > Poi le lunghe attese ai caselli delle autostrade 

^ , i . 



; RIMINI — Per « pasquetta t gite in barca e pesca con la 

I 

1 T! tempo ha retto — solo in Sardegna, ieri, pioveva forte — 
' il traffico anche, e questa breve « due giorni > pasquale è tra 
I scorsa quasi ovunque in modo relativamente tranquillo sia al 
' Nord che al Sud anche se il cielo è rimasto imbronciato in 
j molte zone. 

^ PIENO DI TURISTI 

t 

Il boom dei turisti stranieri s’è confermato nelle città chiave 
,! di questa migrazione all'insegna del * tutto compreso * che per 
•' certe monete — marco tedesco e svizzero, dollaro e yen — si 
’! rivela una vera e propria cuccagna. Gli enti provinciali del 
■; turismo parlano di oltre tre milioni di stranieri in Italia per 
,1 la Pasqua. Avari di e.xtra, incolonnati in rigidi itinerari dalle 
I. grosse compagnie turistiche — voli charter, più pullman e 
" traghetti, al più una mezza mattinata libera — hanno affollato 
„ Venezia. Milano, Firenze, Roma. Napoli, i tratti di costa più 
“ famosi dal Conero ad Amalfi, dal Garganor alle riviere liguri 
a riempire quei vuoti lasciati dai cittadini in gita a loro volta 
’ da parenti o amici. Grandi affari per le bancarelle, dal mo- 
, mento che tutti i negozi delle metropoli hanno abbassato le 
saracinesche da sabato a martedì, quasi senza eccezione. Il 
il centro di Roma aveva un'aria da città morta. Meno nomadi i 
j milanesi, i torinesi, i fiorentini e i napoletani. Da Venezia non 
j s è mosso quasi nessuno con il risultato che la popolazione 
, lagunare è risultata decuplicata: agli attracchi dei vaporetti si 
‘ aspettava il turno d'imbarco anche mezz'ora. 


lenza 

ALL'INSEGNA DEL FOLK 

Ovunque s'è rinverdita la tradizione religioso folcloristica 
di tipo paesano o storico: processioni in costume, sacre rap¬ 
presentazioni, bande in piazza hanno registrato il tutto esau¬ 
rito. Chiunque avesse un’antica consuetudine da vantare l'ha 
rispolverata. Coorte a Noventa di Piave dove al centro delta 
piazza un eroico pasticciere del luogo, Emilio Calderan, ha 
costruito una colomba alta due metri e pesante settanta chili 
— trenta di farina, quattro di burro, due di sale, cinque di 
uova, una dozzina di zucchero e il resto in canditi, zuccherini, 
ecc. — divorata in un battibaleno da tutti i ragazzini del paese. 
Era proibita ai minori di dodici anni. Come a Frizzi sulle Ma- 
donie dove migliaia di persone hanno partecipato o assistito 
al tradizionale c Ballo dei Diavoli >. una sorta di sacra rap¬ 
presentazione fra buoni e cattivi con l'inevitabile sconfitta di 
questi ultimi. Come a Merano, con la sfilata dei carri allego¬ 
rici. tirati dai famosi cavalli avelignesi (quelli che un tempo 
erano tipici da tiro). Sarebbe del resto lungo enumerare le 
centinaia di iniziative di questo tipo, tutte, ripetiamo, di gran 
successo quest’anno. Più s'avvicina il Duemila, insomma, più 
sembra aumentare il gusto del medioevo da < strapaese ». 

TRAFFICO DI RIENTRO 

Dalla provincia alle autostrade, intasate fino a domenica 
mattina, poi vuote, poi di nuovo affollate ieri sera, stanotte e 
stamattina. Autoradio, motoradio. elicotteri dei CC hanno raf¬ 
forzato i ranghi dei loro colleghi di PS e sorvegliato il traffico 
riferendosi a oltre 500 centrali operative dislocate in tutta Italia. 
Nuclei speciali rimasti nei centri urbani hanno cercato di 
prevenire furti negli appartamenti lasciati deserti. Solo domani 



ROMA — Zaini di turisti all'ingresso in Vaticano , 


si sarà un bilancio esatto deU'operazione. Particolarmente 
difficile la cii-colazione in Sicilia, per i violenti temiHirali e la 
pioggia insistente ovunque. Una colonna di macchine lunga 
una decina di chilometri s> è formato a sera tra l'autostrada 
Palermo-Punta Raisi e la circonvallazione. Anche agli svincoli 
delle autostrade Palermo-Catania e Palermo-Agrigento file 
lunghissime di veicoli, mentre si registra una serie di tam¬ 
ponamenti. Intanto a Roma, sulla Salaria, fin dal primo pome¬ 
riggio si era formata una coda di auto senza soluzione di 
continuità da Rieti alla capitale. All'uscita da Savona altro 
ingorgo, complicato dalla pioggia. 

GLI INCIDENTI 

Tragico bilancio deU’esodo. Due persone hanno perso la 
vita in uno scontro frontale a Modugno (Bari), altri due morti 
si sono avuti a Roma, uno sul R- .cordo Anulare, uno sull’Appia 
proprio presso San Giovanni: tre persone di una stessa fami¬ 
glia hanno perso la vita a Lagonegro (Potenza) precipitando 
con l'auto in un torrente; altri quattro morti a Giarre. in pro¬ 
vincia di Agrigento; un solo incidente mortale in Umbria, 
presso Gubbio: due giovani uccisi a Cuorgné, Piemonte: due 
cognati in gita con le famiglie, morti nell'auto contro un albero 
nel Grossetano. 

Ad Alghero una bambina di 8 anni. Margherita Spanii, è 
stata uccisa da un’auto mentre attraversava la strada: era in 
vacanza dagli zìi. Nei pressi di Reggio Calabria un uomo è 
morto e un altro è rimasto gravemente ferito i^r l’auto pre 
cipitata in una scarpata. Undici persone, reduci da un pran¬ 
zo di nozze in un paese del Savonese, sono rimaste ferite in 
un incidente che ha coinvolto alcune vetture. 


Gli studiosi parlano di « insoddisfazione della popolazione » 

In URSS problemi demografici: 
le coppie fanno meno figli 

Il calo improvviso nel 1977 con un tasso minimo considerato il più basso di 
tutta la storia del paese - Analisi e statistiche per comprenderne i motivi 


Dalla redazione 

' MOSCA — 7 dati demografici 

- dell’Unione Sovietica rivela- 

• no — con una certa dramma¬ 
ticità — una serie di ritardi 

; c stagnazioni. Facciamo par- 
■ lare le cifre basandoci sui 
risultati delle ultime notizie 

- statistiche. Cominciamo — 

- proprio per avere un metro 
‘ di paragone generale — dal 

1913. In quell’anno la nata- 
. lità fu pari al 45.5 per ogni 

• mille abitanti facendo tocca 

• re un aumento naturale di 

* 16.4 per ogni mille abitanti. 

Nel 1950 si era ad una na- 

• talità di 26.7 per ogni mille 

* abitanti con un aumento na- 
' turale del 17.0; nel 1960 si 
\ registrava una natalità del 
« 24.9 per mille abitanti pari 

• al 17.8 di aumento naturale 

* e cioè un record in tutta la 

* storia dcll’URSS. 

i Poi il calo improvviso: nel 

* 1977 la natalità è stata pari 
ri* al IS.I per mille abitanti con 
►r un aumento naturale dpll’8.5. 
’L un tasso minimo, il oiù basso 
'f di tutta la storia del paese. 


I dati .sono chiari, per cer 
ti versi allarmanti. Risulta 
che in soli 17 anni l’aumento 
naturale è diminuito di 2 vol¬ 
te. Così se nel periodo 1959- 
1968 la popolazione dell’URSS 
è aumentata di 32,3 milioni 
di persone, nel periodo 1969- 
1978 è aumentata di soli 22.8 
milioni di persone. Tutto ciò 

— avvertono i demografi — 
è la conseguenza sia di una 
riduzione notevole del tasso 
di natalità, sia dell’aumento 
della mortalità della popola¬ 
zione dal mìnimo — 7.1 per¬ 
sone per mille abitanti nel 
1960 — al 9.6 per mille abi¬ 
tanti nel 1077. Il calo della 
natalità potrebbe essere spie¬ 
gato con varie ragioni. 

Cerchiamo — sulla base 
delle informazioni che si ot 
tengono da studi e ricerche 

— di abbozzare un quadro 
della situazione. Due potreb 
bero essere i motivi del ca¬ 
lo: un motivo naturale e uno 
■sociale. 

Dicono i sociologi: negli 
anni 60 — nel momento in 
cui si generano i figli — si 


è p: ?.sentata « alla ribalta » 
la generazione ridotta, nata 
cioè nella prima metà degli 
anni 40. Que.sto fattore ha 
avuto la maggiore influenza 
sul calo della natalità negli 
anni 60. Negli anni 70 ha do¬ 
minato. invece, l’influenza 
della « numerosa » generazio¬ 
ne della seconda metà degli 
anni 40. prima metà degli 
anni 50. Ma qui c’è da nota¬ 
re che il tasso di natalità, 
rispetto agli anni 60. è stato 
minimo. 

Dal ’69 in poi il tasso è 
calato al punto minimo in 
tutta la .storia del paese: 17.0 
oer mille abitan;'. Poi. net 
'76. è aumentato fino al 18.4 
e nel '77 ha segnato un calo 
fino a 18.1. Di fronte a que¬ 
sti € dati » obiettivi i socio¬ 
logi sovietici affermano che 
le spiegazioni non possono 
e.ssere cercate solo net cam¬ 
po dei motivi t naturali ». 

Si affronta cosi la temati¬ 
ca sociale. E il problema .si 
fa più che mai scottante per¬ 
ché si scoprono rari temi e 
varie esigenze. Si registra 


quel fenomeno che può esse¬ 
re inquadrato in quella casi 
stiva che qui viene definita 
come * in.soddisfazione della 
popolazione ». 

Cerchiamo di spiegarci me 
glìo. tentando esempi e com¬ 
parazioni. Si dice da più par 
ti che una ragione del calo 
di natalità ha un carattere 
.sociale. E questo perché in 
seguito ad un aumento no¬ 
tevole delle esigenze da parte 
della popolazione — soprot- 
tutto dei giovani — e con.si 
derata la non corrisponden¬ 
za fra le esigenze e l’offer¬ 
ta di merci e servizi, cresce 
sempre più l’insoddi.sfazione 
per certi aspetti della vita 
materiale. E qui esplode il 
parado.sso. 

L’aumento del tenore di 
vita (maggiori stipendi, am¬ 
pie scelte di oggetti nei con¬ 
fronti del passato, migliori 
abitazioni, più alto livello di 
istruzione, alte qualifiche pro¬ 
fessionali. eccetera) .su.scda 
nuore tendenze, nuovi mal¬ 
contenti. 

Certo: i paragoni non pos¬ 


sono essere fatti con la so¬ 
cietà capitalistica occiden¬ 
tale. e sarebbe un errore 
farli proprio perché si pec¬ 
cherebbe di superficialità. 
Per l’URSS. per la società 
.socialista locale, il proble¬ 
ma si pone in modo nuovo, 
diverso. 

Si scopre — in questo con¬ 
testo — che molte famiglie 
dì questa nuova generazione 
« vogliono vivere da sole », 
.sole con i « loro » problemi 
e con le « loro » pro.spettive. 
E questo perché sanno (a 
credono) che la nascita dei 
figli riduce la .situazione ma¬ 
teriale, generale, della fa¬ 
miglia. Ma qui va detto su¬ 
bito che una famiglia senza 
figli re.sta ancora — nel- 
l'URSS — un fatto estremo 
e, di solito, la nascita di un 
.solo figlio viene considerata 
come un fatto necessario Au¬ 
menta però, e .sempre di più. 
il numero delle famiglie con 
un figlio unico. Come mas¬ 
simo si raggiungono i due 
figli. Così, se nel 1970 un 
terzo di tutte le famiglie a- 
veva più di due figli, nel 
1977 il numero è sceso fino 
ad un quarto del totale. 

E qui c’è da notare che la 
maggior parte di queste fa¬ 
miglie — cioè con tre o più 
figli — vìvono nelle zone del 
Caucaso e dell'Asia centrale, 
dove sopravvivono ancora 
tradizioni di famiglie nume¬ 
rose. 

Il problema, quindi, è a 
grandi linee di natura eco¬ 
nomica. Anche qui bisogna 
spiegar.si e far bene atten¬ 
zione ad alcuni momenti ti¬ 
pici della .società sovietica. 
Procediamo con ordine. La 


donna che lavora e attende 
Ufi figlio ha diritto alle ferie 
pagate al 100 per cento per 
due mesi prima del parto e 
uno dopo il parto. Trascorso 
questo tempo, ha diritto ad 
un periodo di ripo.so non re¬ 
tribuito («per conto suo» è 
la dizione ufficiale, burocra 
tica) fino al momento in cui 
il figlio compie un anno. 

Ne consegue che per circa 
dodici mesi non percepisce 
stipendio. Altro problema ri¬ 
guarda il tipo di abitazione 
occupata al momento del 
parto. La nascita del figlio 
non dà nessun privilegio per 
avere un aumento dell'area 
abitabile se questa, per Mo 
•SCO, non .supera i cinque me 
tri quadrati (abitabili, sia 
ben chiaro). 

Im .situazione comunque va 
migliorando proprio perché ci 
si rende conto che è su que 
sto « aspetto » che bi.sogna 
operare profonde modifica¬ 
zioni e creare nuove condi¬ 
zioni di vita e di conseguen 
za favorire un incremento 
demografico. Ora. fra le mi¬ 
sure prese dallo stato vi so¬ 
no quelle delle ferie pagate 
prima e dopo, dei sussidi al¬ 
le famiglie dove il reddito 
prò capite (quindi: tutti com¬ 
presi) è infer'tore a 50 rubli 
al mese (alVincirca 60-70 mi 
la lire). Non solo, ma se¬ 
condo notizie forniteci in va¬ 
ri ministeri si prevede di 
pagare le ferie per un anno 
alla donna che ha partorito 
e prolungarle per altri sei 
me.si con una riduzione per¬ 
centuale. 

Carlo Benedetti 


:* Non si fermo all'alt: 
ferito 1 Senne in motorino 


•*SAVON.\ — Un ragazzo di i 
^15 anni, Roberto Peruzzo . 
'^abitante a Cairo Montenot- 1 
»te in località Valle CumL, I 
«è stato ferito ad una gamba { 
•da una pattuglia di carabi- 
.♦nieri che ha aperto il fuo- 
.♦co contro di lui dopo che 
*^non si era fermato ad un 
VPosto di blocco. L’episodio, 
♦che per fortuna stavolta 
♦non ha avuto più gravi con- 
♦seguenze. è avvenuto nella 
.♦frazione di Brà nel pressi 
.♦dello stabilimento Cokitalia. 

Il ragazzo procedeva a 
Vbordo di un motorino e, a 
•quanto pare, non ha obbe- 
♦dito airintimazione di alt 
.♦di una pattuglia di caraol- 
.♦nierl di Cairo, 1 rolliti han- 
•^no aperto 11 fuoco con una 
‘^pistola sparando sulle ruo- 
’Zte del motociclo; un prolet- 
'♦tilc Infatti ha colpito una 
♦ruota rimbalzando e andan | 
>do a ferire di striscio la 
♦gamba sinistra del ragateo. 
'•Roberto Peruzzo è tuttavia ' 
riuscito a proseguire nella i 


sua corsa raggiungendo un 
sentiero dove ha abbando 
nato il motorino per arriva¬ 
re a casa a piedi. Da qui 1 
genitori lo hanno accompa- : 
guato all’ospedale di Savona 
dove è stato giudicato gua¬ 
ribile in 15 giorni dai medici. 

Secondo le sue dichiara¬ 
zioni il ragazzo non si era 
fermato perché non era In 
regola con il bollo di circo¬ 
lazione; aveva paura an¬ 
che di altre contestazioni da 
parte dei carabln ieri a cau¬ 
sa dello scappamento trop¬ 
po rumoroso. ET stata co^ 
munque disposta un’Inchie¬ 
sta. 

Non è questo il primo epi¬ 
sodio del genere. Purtroppo 
anche di più gravi se ne .so¬ 
no verificati a Roma, a Fi¬ 
renze e altrove. A Firenze 
proprio gli scorsi giorni è 
stato avvisato di reato 11 
graduato che ha sparato a 
un posto di blocco uccidendo 
un aretino. Ilio Marcucci. 


12 kg d'eroiaa e morfina 
sequestrati a Trieste 


TRIESTE — Quasi 12 chilo¬ 
grammi e mezzo di eroina 
e morfina, per un valore di 
circa 5 miliardi, sono stati 
sequestrati dal nucleo anti¬ 
droga del'ia questura e dal¬ 
la guardia di finanza, a 
Trieste. 

L’operazione è scattata do¬ 
po alcuni giorni di indagini j 
e controlli a seguito di una \ 
segnalazione dell’Interpol. ? 
Si sapeva che doveva giunge- i 
re un grosso quantitativo di 
droga per cui erano stati ! 
intensificati 1 controlli ai 
valichi di confine ed anche 
in città. Poco prima di mez- | 
zanotte una pattuglia della | 
«Volante» ha incrociato in 
viale Miramare una « Mer¬ 
cedes* con targa tedesca 
che. alla vista del blocco, 
ha invertito la marcia. A j 
bordo si trovavano due ua 
mini ed una donna. 

Dopo due chilometri di in¬ 
seguimento l’auto sospetta è 
stata raggiunta, fermata e 
perquisita: nella portiera an- i 


I teiiore sinistra sono stati 
I subito scoperti 22 sacchetti t 
. contenenti della polvere, 16 
{ di colore marroncino e 6 di J 
colore bianco. Il controllo 
aU'altra portiera ha portato 
! alla scoperta di altri 7 sac- 
I Ghetti di colore bianco. La 
polvere è stata subito analiz¬ 
zata rivelando che si tratta 
di derivati dell’oppio e preci¬ 
samente 4.488 chilogrammi di 
morfina base e 2.017 di eroi¬ 
na. AH'intemo dei sedili an¬ 
teriori sono stati trovati al¬ 
tri 5.430 chilogrammi di mor¬ 
fina base e 516 grammi di 
eroina. 

Secondo funzionari dell’an- 
tldroga 1 tre arrestati, 1 tur¬ 
chi Mustafa Kemai Karaf»*« 
di 39 anni, Tlifekclya Sarj j 
Hayrettln di 51 armi e la 1 
moglie Sedia Tufreci Vaser 
di 51 anni intendevano tra¬ 
sportare la droga in Francia 
e in Germania, L’eroina pe¬ 
rò avrebbe potuto avere co- ( 
me prima destinazione Mi¬ 
lano. i 


Agente Digos in carcere: 
trafficava auto rubate 


AXeON.A — Un agente della 
DIGOS di Milano, ufficio po 
litico. .Antonio Parisi di -12 
anni originario di Malera. è 
stato arrestato ad .Ancona, 
as.sieme ad un ùttadino liba¬ 
nese. Hassan Yakzan di 30 an¬ 
ni di Beirut, per ricettazione 
e falso in documenti ammini¬ 
strativi. L’arresto è stato 
fatto ni scorso, ma reso noto 
soltanto ieri. 

II Parisi, che ha una anzia¬ 
nità di servizio di 20 anni, 
si è presentato al posto do¬ 
ganale del porto alla guida di 
una Mercedes targata MI 
KH95 D sulla quale era anche 
il libanese. L’auto e Yakzan 
dovevano imbarcarsi sul tra¬ 
ghetto « Yonian Star * con de¬ 
stinazione Patras.so. Il Parisi 
ha detto al brigadiere di ser¬ 
vizio di essere venuto ad ac- 


1 compagnare l'amico libane.se 
per facilitargli le operazioni. 
Il brigadiere però ha sospet¬ 
tato qualche irregoiarità nei 
documenti ed ha chiesto infor¬ 
mazioni a Milano. E' stato 
così accertato che la targa 
della &Iercedes era quella di 
un taxi milanese. 

Successivamente si è ap¬ 
preso che l’auto presentata 
all'imbarco era stata rubata 
a Milano il 19 gennaio scorso 
aH’industrìale Gianfranco Viti 
di Prato. La targa originale 
era infatti: FI 933I0B. 

n Parisi è ora rinchiuso 
nel carcere di Pesaro, mentre 
Hassan Yakzan si trova in 
quello di Urbino. Si sospetta 
che non fossero alla prima im¬ 
presa e che siano responsabili 
di un cospicuo traffico di auto 
rubate. 


Grave attentato-l'altra notte a Roma 


Hanno fatto saltare 
i carri-frigo d’un 
grossista di carni 

Colpita la ditta « Fìoruccì » • Rivendicato dal gruppo che si vantò 
d'aver ucciso due commercianti - Bomba alla prefettura di Nuoro 


ROMA — .Anche la notte di “ 

C ^vuLti Utili tlULtC Ut 

allentati, li piu graie e quel¬ 
lo elle Ila aeiaiai.iu uno ii p.,!' 
co macelline eli uiiu nota in- 
uusiiia aiimeiiidie, la «rio 
lucci ». Un gruppo di lerro- 
iiaii, almeiui ue o quaiiru 
stando u una puma ricu^lru- 
/lotie delia puu/id. ha col 
locato sette ordigni sotto al 
IrelUuUi auto^aiu del »Cen 
tro Carni » della ditta. Al- 
.rc Ixmine. si.Meiiiate -.u al 
tri nove automezzi tu.n su 
Ilo esplose, e pili tana so 
no stale disinne-scaie dagli 
I cirtificu-ri. La siK'iela pies.i 
di mira dagli attentatori è 
i|ni'lia di proprietà di uo no ) 
’o esponente della DC ruma 
Ila. luoriicci e\ .isic.-isoi .* ea- 
pilulinu e proprietario neh--- 
di una caiood di stipcnnar 
ket. L'attentalo è stalo n 
vendicalo da una sedi'vn - 
organizzazione. « giierugiia 
comunista ». 

A dare l allurme sono sta 
ti. l’altra notte ver.so l’iina. 
gli abitanti del popolare qu.cr- 
tiere di Tor Sapictiza, sve 
gliali da una serie di esplo¬ 
sioni, una dietro Taltra. Qual 
cuno ha telefonato alla Que¬ 
stura e nella zona fra la 
('oliatina e la Prenestina so¬ 
no confluite decine e decine 
di « volanti ». Le ricerche pe¬ 
rò sono state piuttosto dif¬ 
ficili. Le indicazioni erano tut¬ 
te piuttosto generiche e fin 
quasi all'alba ancora non era 
stalo individuato il punto e- 
salto delle esplosioni. Solo più 
tardi, dopo una telefonata che 
ha rivendicalo a «guerriglia 
comunista » la paternità del- 
rattentato, si è potuto sape¬ 
re contro chi erano dirette 
le .sette bombe. « Abbiamo 
colpito un affamatore del po¬ 
polo, Io speculatore alimen¬ 
tare Fiorucci », ha detto una 
voce maschile al centralino 
dell'agenzia ANSA. Da que¬ 
sto momento gli agenti han¬ 
no cominciato a passare al 
setaccio i supermercati, i de¬ 
positi e i magaz'zìni di Fio- 
rncci fino al Centro Carra' di 
via Cesare Tìratelli, a Tor 
Saoienza. 

Nel parcheggio di fronte al¬ 
lo .stabilimento dove si insac¬ 
cano le carni cr4igclatc. c'e¬ 
rano sedici camion frigorife¬ 
ri. Sette automezzi sono an¬ 
dati completamente distrutti 
nelle esplosioni. 

Il gruppo die ha rivendi¬ 
cato l'alto terroristico è no¬ 
to nel mondo deìl’eversione 
per aver « firmato » riicci 
.■^•.»ne di due commvrrianli. 
Amleto Di Masi e Saadi Va- 
turi. quest’ultimo di origine 
tunisina, ritenuti, dai erhni 
pali assa.s.sini. due spaccia¬ 
tori d'eroina. 

• • • 

NUORO — Un grave atten¬ 
tato dinamitardo è stalo coin- 
^ piulo durante la notte fra 
, sabato e domenica contro la 
j Prefettura di Nuoro. Una ca- 
j rica esplosiva, la cui natura 
è ancora in corso di accer- 
tametUo. è stata fatta bril- 
1 lare davanti al portone d’in- 
j grcsso poco prima delle 2.30. 

L’esplosione ha provocato 
I molti danni (valutati in di¬ 
versi milioni di lire) agli in¬ 
fissi e all’androne della Pre¬ 
fettura. ha mandato in fran- 
, turni i vetri delle auto in 
I sosta nella zona c ha dan- 
j neggiato le serrande del ne- 
• gozi vicini. 

j .Al momento dell'attentato 
; il prefetto Zirilli si trovava 
i nel suo appartamento, aH’ul- 
timo piano della Prefettura, 
con la famiglia. Nessuna por- i 
sona ha riportato ferite. ; 

! L'ordigno è .stato piazzato. I 
1 a quanto pare, 'pochi minuti j 
t dopo che due agenti avevano 
I ultimato il giro di i.siiezione 
j attorno allo stabile; il pian¬ 
tone in servizio alla Prefel 
tura ha sentito il rumore dei 
passi di una o più persone 
che si alhntanavano pochi 
istanti prima che ia bomba i 
1 espIodes.se: la robiistezj’.a del 
! portone, che è stato scardi ! 
nato, ha protetto, evitandogli 
conseguenze, il piantone che I 
si trovava nell'androne. L'at- j 
tentato è stato poi rivendicato | 
con una telefonata dalle « Rcr. 
de proletarie >. ! 

• • • 

BOLOGN.A — L'»io sconoscili ! 
j to ha telefonato alla reda- | 
I zionc bolognese dell’ANS.A i 
per rivendicare a nome di | 
« Prima Linea * l'attentato di j 
ieri aH'abitazionc del sinda- 
cali.sta Eros Bergami nel pe 
riferico quartiere « Pilastro > 
di Bologna. «Qui è 'Prima 
Linea’ — ha detto al tele¬ 
fono una voce maschile — ri¬ 
vendichiamo l’attentato a 
Bergami Eros ». E ha riat¬ 
taccato. 

L’attentato era stato com¬ 
piuto .sabato pomeriggio ap¬ 
piccando il fuoco alla corta 
d’ingresso deirappartamento 
del Bergami, dipendente del¬ 
la Ducati Meccanica di Bo 
logna r.e fiamme erano sta 
te subito spente dai vicini. 


Firenze: evadono in due 
dal carcere dei minori 


FIRENZE — Due minorenni 
sono evasi dal carcere mino¬ 
rile di Firenze nel tardo po- 
merigg.o di ieri. Si tratta di 
Sergio Paris e di Mauro Ce- 
llani. entrambi nati nel 1961, 
in carcere per scontare pene 
di 3 anni e 6 mesi per ra¬ 
pina e di 2 anni per deten¬ 
zione di armi. 

SuU'eplsod’o viene mante¬ 
nuto il più assoluto riserbo. 
Non si è quindi saputo come 
1 due ragazzi abbiano potuto 
fuggire; sembra però che al 
momento in cui sono usciti 
dal portone del carcere mi¬ 
norile in via Gh bellina, una 
guardia abbia cercato di bloc¬ 


carli esplodendo due colpi di 
arma da fuoco in aria. 

« • ♦ 

TORINO — Due detenuti 
hanno tentato l’evasione dal 
carcere di Susa (Tonno): 
riusciti ad uscire dal peniten¬ 
ziario, sono stati però bloc¬ 
cati ad otto chilometri di di¬ 
stanza mentre si allontana¬ 
vano a piedi. Protagonisti del 
fatto sono stati Robert Da¬ 
niel Derbiut. di 22 anni, ori- 
gindirio di Parigi, condan¬ 
nato a 9 mesi di reclusione 
per furto, ed 11 coetaneo San¬ 
tino Grammatico, di orlg.ne 
calabre.se. in carcere per una 
condanna a 14 mesi per furto 


Giovane donna senza utero 
mette al mondo un bambino 


LONDRA — Una giovane don¬ 
na inglese ha messo al mon¬ 
do un bambino undici mesi 
dopo aver subito rasportazio- 
ne deU'utcro: lo hanno reso 
noto le autorità sanitarie dì 
Somersct. neiringhillcrra sud¬ 
occidentale. 

La donna, .Ahson Trott. di 
23 anni, si era messa a dieta 
qualclie mese fa. preoccupata 
per un aumento del suo peso 
corporeo, che aveva attribui¬ 
to airoperaziciie di isterecto¬ 
mia. 

Solo duo settimane prima del 
parto, avvenuto il 31 marzo 
con taglio cesareo nell’ospe¬ 


dale di Taunton (Soiner.set), 
il ginecologo aveva comuni¬ 
cato alla donna il .suo .stato. 
1 medici dell’osjiedale hanno 
dichiarato che si tratta di iin 
caso praticamente unico nel¬ 
la storia della medicina. 

Il bambino pesava alla na 
scita 2.870 chilogrammi e go¬ 
de ora di ottima salute: il feto 
si è sviluppato, in mancan¬ 
za dcU’iitoro. in ima tasca di 
te.s.siito muscolare addominale 
dello spessore di un fazzolet¬ 
to di carta. La donna, prima 
deU’asportazione deirutero. a- 
veva avuto due figli, che han¬ 
no ora due e tre anni. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

NASCE A MILANO 
« IL CENTRO INTERNAZIONALE 


PERMANENTE 

E’ nato a Milano il Centro 
Internazionale Permanente 
del Turismo. L’tnaugurazicne 
ufficiale avverrà nel prossi¬ 
mo mese di Maggio, ma già 
durante il periodo della Fie¬ 
ra Campionaria (14-23 Aprile) 
sarà tenuto a battessimo dal¬ 
la Regime Umbra che alle¬ 
stirà nei locali del Centro 
una grande mostra antologica. 

E" stata proprio questa an¬ 
teprima ad anticipare la pre¬ 
sentazione alla Stampa del 
Centro Internazionale Perma¬ 
nente del Turismo situato in 
Via Falcone 5, una trasversa¬ 
le di Via Mazz.inl. Più esat- 
tamente a 50 metri da Piazza 
Duomo, a 30 metri da Piazza 
Diaz, a 100 metri da Piazza 
Missori, proprio dietro Via 
Torino. Come dire, nel cuore 
di Milano. 

Il Centro Intemazionale 
Permanente del Turismo è 
nato per dare agli operatori 
turistici di tutta Italia la pos¬ 
sibilità di essere quotidiana¬ 
mente presenti sulla piazza 
più imnortante ner il turismo 
nazionale e intemazionale. 
Dare cioè, anche a chi ha 
meno possibilità, l’occasione 
di farsi conoscere e un punto 
di riferimento ner l’oreanlzza- 
zione e il lancio di iniziative 
promozionali. 

E' un Centro di oresenza 
turistica, ma anche Centro di 
d'hattiti e conferenze, di mo¬ 
stre mercato di prodotti tini- 
ci e arfiorianall. di sTv>tta''oll 
folkloristlci e ra.sseene d’ar¬ 
te di protezimi cìnemato'^ra- 
fiebe e di iniziative promo¬ 
zionali. 


DEL TURISMO » 

Il Centro è. più In generale. 
Un punto di riferimento per 
quanti operano nel campo tu¬ 
ristico ed una occasione per¬ 
manente d’incontro con la po- 
teiizlale clientela. 

Il Centro vuole anche dare 
un suggerimento, uno solu¬ 
zione a quanti si accingono 
a programmare una vacanza. 
L’occasione, naturalmente, è 
creata dagli organizzatori, con 
un intenso programma di ma¬ 
nifestazioni. 

Il Centro offre uno stand 
2 X 1.80 con cassettone lumi¬ 
noso e pannelli espositivi, 
personale qualificato dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 20, la 
possibilità di proiettare dia¬ 
positive su uno schermo gi¬ 
gante, una sala riunioni per 
eventuali incontri, con opera¬ 
tori turistici, servizio telefo¬ 
nico, spazi pubblicitari nella 
filodiffusione interna, pubbli¬ 
cazione di eventuali iniziati¬ 
ve attraverso i quotidiani e 
le televisioni private, un uffi¬ 
cio stampa c pubbliche rela- 
zimi. un ufficio di consulen¬ 
za oer oreanizzazioni di cam¬ 
pa ■me promozionali. 

Possono'usufruire di questa 
nuova iniziativa, gli Assesso¬ 
ri Regionali al turismo, gli 
Enti turistici, le Aziende di 
soggiorno, le Aeenzie di viag¬ 
gio A'f'o^’iazioni alherehiere. 
Compagnie aeree e di naviga¬ 
zione. Enti turistici di Paesi 
str.'>nieri. Società immobiliari 
c tutte ouelle aziende e so¬ 
cietà ohe onerano nel camno 
tnrlstìro a livePo di infra¬ 
strutture. di servizi e attrez.- 
zature. 


COMUNE DI STRADELLA 

PROVINCIA DI PAVIA 

AVVISO 

Il Comune di Stradella Indirà licitazione privata ai 
sensi dell’art. 1, lettera a), della legge 2-2-1973, n. 14. 
per l’appalto dei lavori di costruzione 1. lotto palestra 
polisportiva, deH’importo a base d’asta di L, 233.390.680. 

Le ditte Interessate pos-sono presentare domanda en¬ 
tro IO giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Stradella. 5-4-1979 

IL SINDACO; Mariano Signoralll 


PIGCOLa PUBBLICITÀ' 


OFFERTE LAVORO 


PER PROSSIMA itagione estiva 
ed invernale cercasi cuoco a re¬ 
ferenziati. Telel. 0*61/586920 
Molveno. 


OCCASIONI 


OCCASIONISSIME rouloites lu- 
peraccessoriate mod 78 prezzo 
liguidazionc usati da 1.750 000 
041/975299. 975478. 968446. 
Bungalows. caravans, campeg¬ 
gio. frontemarc atfittansi 041/ 
968070. 
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La ca tastrofe abbattutalsi sulla costa .meridionale jugoslava 

Il Montenegro devastato in un minuto 

Semidistrutte tutte le città - Cambiata la.fisionomia di intere zone - In certi punti tutto è 
sprofondato nel mare che è avanzato anche di cento metri. verso Tinterno - .-Visita di Tito 



BELGRADO — Le distruzioni nel porto di Bijela e una stra da sprofondata nel mare a Kamenari per la violenza del sisma 


Tutti solvi gli italiani: nei 
racconti paura e sgomento 

« I tavolini ballavano e cadevano mentre nei muri si aprivano grosse crepe » -1 
soccorsi sono scattati immediatamente - Oggi i primi rientri dalle zone colpite 


Sono tutti salvi gli italiani 

— oltre un migliaio secondo 
lo prime notizie — che si tro 
vavano in Jugoslavia per tra¬ 
scorrervi le vacanze pasquali 
e clic sono stati coinvolti nel 
pauroso terremoto che ha pro¬ 
vocato al paese lutti e danni 
gravissimi. Lo ha confermato 
rultimo telex giunto alla Far¬ 
nesina ieri a tarda .sera dal¬ 
la nostra ambasciata a ' Bel¬ 
grado. 

Un gruppo di triestini — 
47 più Taccompagnatore e 
l’autista del pullman ~ che 
partecipavano ad una ' gita 
turistica collettiva alle Boc¬ 
che di Cattare, ha telefonato 
len mattina in Italia per in¬ 
formare che tutti sono rima¬ 
sti incolumi. 

€ La maggior parte di mi 

— ha raccontato telefonica¬ 
mente Edi Kraus, capo del 
gruppo di turisti e figlio del 
proprietario dell’agenzia trie- 
-stina che aveva organizzato 
la gita — .sfoco facendo cola¬ 
zione al pianterreno dell’al¬ 
bergo Fiord quando tutto ha 
cominciato a tremare violen¬ 
temente. I tavolini ballavano 
letteralmente e sono .sfofi ro¬ 
vesciati a terra, mentre sui 
muri si sono aperte rapida¬ 
mente grosse crepe. Per for¬ 
tuna il grande fabbricato mo¬ 
derno ha resistito nel suo ìn- 
.s/eme. Sforno fuggiti imme¬ 
diatamente all’aperto, assie¬ 
me ad al*’''. turLtti e con il 
personale dell’hotel. e anche 
quelli rimasti nelle camere 
SI sono precipitali fumi Nes¬ 
suno è rimasto ferito. Lo .spot 
taralo che abbiamo trovalo 
fuori era desolante: la pisci¬ 
na dell’albergo si era pratica¬ 
mente aperta in due e l’acqua 
sì è riversata in mare. Poco 
lontano abbiamo assistito ad 
una scena che, in una diversa 
occasione, avrebbe potuto ap¬ 
parire comica: un pescatore 
stava buttando ì’amo in mare 
dal molo, accanto nd un albe¬ 
ro. quando si è sent'to fra¬ 
rare la terra s’Jto i piedi, 
n molo era sprnfnndatn snf 
t’acqua L’uomo è riiisrito ad 
agaropoorsi ad un ramo del 
Vaìbern ed è rimasto ir» bdiro 
fino a quando un altro pesca¬ 


tore lo ha raggiunto con la 
barca, traendolo in salvo ». 

« Cattaro — ha ancora rac¬ 
contato Kraus — appariva 
quasi completamente distrutta 

— ci .sono stati 12 morti e 
40 feriti — ma la strada per 
Il nord era rimasta abbastan¬ 
za praticabile al nostro pull¬ 
man anche se, dopo una qua¬ 
rantina di chilometri, grossi 
ma.ssi. precipitati stilla car¬ 
reggiata. ci hanno ■ costretto 
a difficiii passaggi. Ma quan¬ 
do .siomo arrivati a Bijela ci 
hanno oimertilo che la stra¬ 
da era precipitata in mare 
per una settantina di chilo¬ 
metri. assieme ad una casa 
a due piani che è letteral¬ 
mente scomparsa. Allora sia¬ 
mo dovuti tornare indietro: 
per fortuna un traghetto ci 
ha fatto attraversare il brac¬ 
cio di mare fino a riprendere 
la strada .statale che raggiun¬ 
ge. poi, Dubrovnik. I soccorsi 

— ha concluso *l’agente di 
viaggio — sono scattati im¬ 
mediatamente ovunque, ma il 
problema che le autorità stan¬ 
no cercando di risolvere è 
quello di far rientrare in pa¬ 
tria i turisfi stranieri. Noi 
speriamo di essere a Trieste 
nella giornata di oggi >. 

Anche i turisti baresi, che 
si erano recati a trascorrere 
la Pasqua sulla costa del Mon¬ 
tenegro. sono stati trasferiti 
a Dubrovnik da dove parti¬ 
ranno questa sera per Ban 
a bordo dell’ « Appia » che ha 
una capienza di 1.130 posti. 
La nave dovrebbe essere nel 
capol'jogo pugliese domattina, 
verso le 7. Nel raccogliere 
notizie, e rassicurare chi era 
rimasto in Italia e stava pas¬ 
sando ore di angosciosa at¬ 
tesa. si è particolarmente pro¬ 
digata la stazione radiocostie¬ 
ra di ^n Giorgio (Bari). Si 
è appreso, così, che le nume 
rose comitive seno siate rac¬ 
colte nelKalbergo « Tirana » 
di Dubro\’Tiik. e che. tra que¬ 
ste vi sarebbe anche un fol¬ 
tissimo gru{^ di scolari ita 
liani. nonché i novanta di¬ 
pendenti della Regione Pu- 
gl'a. che avevano raggiunto 
Biidva nei giorni scorsi. 

L'ambasciata italiana a Bel¬ 


grado ha comunicato alle fa¬ 
miglie notizie dei turisti ita¬ 
liani. In particolare, si tro 
vavano in vacanza, in Jugo¬ 
slavia. molti gruppi organiz 
zati per un totale di cinque 
cento persone: 119 di Ragiusa. 
100 di Trieste. 34 di Bologna. 
57 di Brescia. 90 di Taranto. 
50 di Cosenza, più un gruppo 
di 30 ragazzi della scuola me¬ 
dia « Michelangelo Buonarro¬ 
ti * di Roma con quattro loro 
professori. S<mo tutti salvi s 
di tutti si hanno notizie. Una 
sola eccezione; un ragusano. 
Giuseppe Guerrieri, che si 
era allontanato dal suo alber¬ 
go. un’ora prima della scossa 
di terremoto, e che non ha 
più raggiunto il gruppo. Si 
pensa elle, probabilmente, 
nella confusione del momento, 
egli abbia perso I contatti cw 
i suoi compagni di viaggio. 
Una parte di questi italiani, 
comprendente i 90 di Taranto, 
sarà ad Ancona questa mat¬ 
tina. proveniente da Zara. 

Ha riportato gravi danni al 


la chiglia, mentre si trovava 
nel porto jugoslavo di Bar. 
la nave italiana « Carso » 
iscritta al compartimento di 
Trieste. Il comandante ha co¬ 
munque telefonato che l’intero 
equipaggio, tutto Italiano, com¬ 
posto di 17 persone, è .sano 
e salvo. La nave si trovava 
agli ormeggi quando, a causa 
del sisma, è stata sbattuta 
contio i frangiflutti. La nave 
ha comunque potuto lasciare 
la banchina — andata in gran 
parte distrutta come pure le 
altre attrezzature portuali — 
per ancorarsi in una zona do¬ 
ve i fondali sono bassi. 

'• Telegrammi di cordoglio per 
il grave lutto, solidarietà con 
gli scampati, disponibilità, nei 
hmiti delle competenze, ad 
inv'iare aiuti alle popolazioni 
colpite, sono stati inviati dai 
presidenti della (Giunta e del 
Consiglio regionale pugliese ai 
presidenti del Ckmsiglio ese¬ 
cutivo e dell’Assemblea monte- 
negrina. 


Accertati in Albania 
42 morti e 350 feriti 

Panico a Tirana e nella Grecia del nord 


TIRANA — Il terremoto che ha devastato domenica mat¬ 
tina la costa del Montenegro ha fatto sentire i,suQÌ effetti 
disastrosi anche nella regione albanese subito a ridosso 
del confine. Fino al pomeriggio di ieri, le autorità avevano 
accertato la morte di 42 persone e il ferimento di almeno 
350; diversi villaggi dell'cstramo nord dal Paese hanno 
riportalo gravi danni. La scossa tellurica è stata avver¬ 
tita anche a Tirana, dova ha provocato scena di panico 
fra la popolazione ma non ha causato ni danni ni vìttime. 

Panico anche nella Grecia settentrionale, ad in parti¬ 
colare a Salonicco, dove l'anno scorso un terremoto pro¬ 
vocò la morte di 46 persone; centinaia di abitanti, sia 
nella città che in altri centri, sono fuggiti nelle strade. 
In Ungheria, Bulgaria ed Austria i vetri delle finestre 
hanno vibrato, i lampadari hanno oscillato. Perfino in Ba¬ 
viera una parte della popolazione ha avvertito la scossa 
delle 7,20 di domenica mattina, la scossa cioè superiore al 
?. grado della scala Mercallì a che in pochi secondi ha 
devastato una intera regione. 


(Dalla prima pagina) 


Solidarietà del popolo italiano 
nel messaggio di Pertini a Tito 


ROMA — Espressioni di cor 
doglio e messaggi alle auto¬ 
rità jugoslave sono stati in 
vitati dalle autorità italiane 
e dal Papa. 

Il capo dello Stato. San¬ 
dro Pettini, ha indirizzato al 
Presidente jugos’.avo Tito il 
seguente telegramma : «II 
gravissimo sisma che ha tan¬ 
to duramente colpito l'amica 
Jugoslavia, ha suscitato pro¬ 
fonda emozione e accurato 
cordoglio nel mio Paese, cne 
un antico destt.v accomuna 
ai suo in questi drammi. Pi 
tali sentimenti desidero ren 
dermi interprete presso di 
lei, signor Presidente, facen¬ 
dole pervenire le espressioni 
di solidarietà e di fraterna 
Simpatia mie c deH’intero po 
polo italiano ». 


Il Presidente della Repub¬ 
blica SI è pure vivamente m 
teressato alla sorte delle cen- 
tùiaia di italiani, molti dei 
quali giov’ani studenti, sor¬ 
presi dal terremoto in Jugo¬ 
slavia ed ha ottenuto dal mi 
nistero degli Esteri ogni as¬ 
sicurazione circa le kun con¬ 
dizioni di salute e ì’organiz- 
zazione del loro rientro in 
patria. 

Il presidente del Consiglio. 
.Andreotti. dal canto suo. ha 
inviato il seguente messag 
gio al presidente del Consi 
glk) federale dì Jugoslavia. 
Djuranovic: « Ho appreso con 
costernazione la notizia del 
gravissimo terremoto che ha 
colpito l’amica nazione jugo¬ 
slava causando la dolorosa 
perdita di vite umane ed in¬ 


genti danni matenah. Desi 
drro farle pervemre, a no¬ 
me del Cìovemo itali.ino e 
mio personale, l’espressione 
del più vivo cordoglio e del¬ 
la più grande solidarietà, me¬ 
more anche del generoso 
slancio che animò il castro 
Paese quando sono toccate 
a noi simili sventure. Voglio 
altresì ‘ assicurarla che è de¬ 
siderio del Governo italiano 
fare quanto è nelle sue pos¬ 
sibilità per offrire un’operan¬ 
te partecipazione ai soccorsi 
per lenire le sofferenze del¬ 
le popolazioni colpite». 

n Papa Giovanni Paolo II 
ha espresso il proprio dolore 
per le vittime del terrenvoto 
che ha colpito la Jugoslavia, 
in un telegramma inviato og 
gi al presidente della Confe ' 


renza Episcopale del Paese, 
mons. Franjo Kuharic. « Ho 
appreso con dolore — è det¬ 
to fra l’altro nel messaggio 
— la notizia del terremoto 
che ha colpito il vostro caro 
Paese e mi unisco ai pasto¬ 
ri e ai fedeli della Jugosla¬ 
via in una fervente preghie¬ 
ra per tutte le vittime dd- 
la catastrofe, morti, feriti e 
sinistrati ».-'»•- 
n ministro degli Esteri, on. 
Forlani. ha inviato al mini¬ 
stro degli Esteri jugoslavo. 
Vrhovec il seguente me.ssag- 
gio; € In un cosi doloroso 
momento desidero esprimer¬ 
le. caro collega, la mìa com¬ 
mossa solidarietà e profondo 
cordoglio per la sciagura che 
ha duramente coloito l’amico 
e vicino popolo jugoslavo ». 


deH’interno visti daH'elicotte- 
ro: si vede con chiarezza die 
sono stati tutu devastati, ac 
midistrutti. ma non si sa 
quante pos.sano essere le vit 
Urne, perchè questi piccoli 
centri abitati sono^ancora del 
tutto isolati. Il sisma ha in¬ 
fatti letteralmente sconvolto 
tutta la rete stradale e ferro- 
vicuria (interi settori di strada 
sono franati in mare, le ro 
taie della ferrovia appaiono 
grottescamente contorte, ma¬ 
cigni e frane sono precipitati 
dovunque) : di modo che i 
centri terremotati sono rag¬ 
giungibili solo con l’elicottero 
o via mare. 

Lo spettacolo che si osser- 
v'a dall’alto è spaventoso. Il 
sisma ha cambiato la Tisio- 
noinia della costa montene- 
grina. Tratti della strada co¬ 
stiera per centinaia di metri, 
intere case, cantieri, portic- 
cloh. antichi torrioni, sono 
sprofondati in mare e l’acqua 
ora è avanzata anche di ot¬ 
tanta-cento metri verso l’in- 
terno, dalla originaria linea 
delia costa. Molte località, 
come si è detto, sono isolate 
o difficilmente raggiungibili. 
Mancano l’acqua e l’energia 
elettrica, pesanti ' sono le 
condizioni in cui gli abitanti 
della zona disastrata vengono 
riforniti con medicinali e ge 
neri alimentari. A quasi qua¬ 
ranta ore dal disastro il 
mezzo di soccorso fondamen¬ 
tale rimane ancora l’elicotte 
ro. L’aeroporto di Tivat. che 
era stato messo fuori uso 
dalle scosse dì domenica, ieri 
è stato riaperto dopo cIìs 
squadre di specialisti avevano 
riattivato le piste e le attrez¬ 
zature. I! governo del Monte- 
negro ha detto, che. secondo i 
dati giunti in serata, circa 
ottantamila persone sono ri¬ 
maste senza tetto. Per molte 
di loro mancano tende, coper¬ 
te e viveri. pr(q}rio mentre è 
annunciata un’ondata di mal¬ 
tempo. Da Belgrado ieri sera 
è partito un aereo speciale per 
trasportare nella capitale 230 
neonati accolti nei vari cen¬ 
tri ospedalieri improvrvisati 
nel Montenegro. 

Tutti gli abitanti del litora¬ 
le hanno trascorso la notte 
all’aperto, con una tempera¬ 
tura di cinque gradi; ma si 
può dire che anche ncU’in- 
terno. fuori della zona deva¬ 
stata. pochi montenegrini ab¬ 
biano Ctormito III casa. A Cal- 
taro la maggiiH^nza delia 
popolazione ha atteso l’alba 
nello stadio comunale, a Ot- 
tign^ attorno ai fuochi accesi 
in piazza, a Bar e a Ulcinj 
sotto le tende, oppure nelle 
automobili. C^ì pure a Ti- | 
U^ad. 

La situazione è drammatica 
lungo tutto l'arco deHa costa. 

Il bilancio più pesante è a 
Ulcinj. Ufficialmente si paria 
di sessanta morti su seimila 
abitanti, ma la afra c prov¬ 
visoria. Sono state travolte 
intere famiglie. La città vec¬ 
chia non e.siste più. cosi pure 
i’acquedotto ed il panificio. Il 
settanta per cento delle abi¬ 
tazioni sono ìnagìbili. sono 
crollati alberghi ed è sparita 
anche la vecchia, storica tor¬ 
re « Sahat ». Ancor più pe¬ 
sante il bilancio nei villaggi 
vicini. 

A Bar i trentaduemila abi¬ 
tanti sono rimasti senza una 
casa. Sono crollati il tribuna¬ 
le. la scuola; il porto, il 
czHitiere navale ed il teci- 
no-petroli sono gr av emé nt e 
danneggiati. Due mercantili 
sono affondati. Qui i morti 
ufficiali per il momento non 
superaro la cinquantina, 
mentre ì feriti sono oKre 3 
doppio. 

La secolare città di (èttaro è 
stata praticamente annienta 
ta. Tuài i «lodicnnila abitanti 
sono ora senza casa. La po 
polazione • stata fatta eva¬ 


cuare al di fuori delle anti¬ 
che mura; dall'altra parte ci 
suno solo rovine, macerie e 
grossi massi di pietra. £’ una 
catastroic peggiore ancora 
del terremoto del 1667, ci 
hanno delio, una maledizione 
che la citta non aveva mai 
conosciuto nei suoi venti se 
coli di vita. Anche qui il set¬ 
tanta per cento delle case 
sono distrutte o inabitabili, 
l'ospedale è stato seriamente 
danneggiato, un'ala dell’al¬ 
bergo Fjord è fiii'ta in mare. 
Gravi i danni anche alle rive. 

A Budva per il momento 
non si hanno notizie di vit¬ 
time, molti sono invece i fe¬ 
riti. Anche qui distrutta inte¬ 
ramente la città vecchia, 
crollati diversi alberghi, la 
maggioranza delle case ri¬ 
masta in piedi è seriamente 
danneggiata. Analoga la .si¬ 
tuazione a Herzeg Novi dove 
la scossa di domenica pome¬ 
riggio ha fatto crollare pa¬ 
recchie case -già lesionate, 
l’antico torrione è finito in 
mare e diverse persone sono 
rimaste ferite. . • 

In questo ' spettacolo dì 
morte tre sono gli edementi 
che colpiscono in senso con¬ 
trario. La gente ha reagito 
con coraggio al disastro, 
immediato è stato Tinterven- 
to delle organizzazioni di di¬ 
fesa civile e dei reparti del- 
l’esercito. pronta la solidarie¬ 
tà concreta • - generosa del¬ 
l'intero paese. A ciò va ag¬ 
giunto che anche le rappre¬ 
sentanze diplomatiche stra¬ 
niere hanno subito offerto di 
partecipare ai soccorsi; tra i 
primi rambasciatore d’Italia 
a Belgrado. I sinistrati hanno 
bisogno rii tende, molte tende 
perchè le case non esistono 
più. E poi coperte, roulotte, 
plasma. L'acqua ed il pane 
giungono dalle altre parti del 
Montenegro come pure dalle 
altre repubbliche: in tutta la 
zona colpita le tubature del¬ 
l’acqua e le linee elettriche 
sono infatti saltate. 

Immediata è stata la pre¬ 
senza sul pesto di Tito e 
deeli altri dirigenti dello Sta¬ 
to e dei Partito. II presidente 
al momento dei sisma si tro 
vava nella sua residenza dì 
Igalo. n^a baia dì Herzeg 
Novi, propno alla periferia 
della zona colpita. Domenica 
e ieri Tito, prima dì rientra¬ 
re a Belgrado, ha visitato le 
località distrutte. Dalia tele¬ 
visione di Titograc egli ha 
lanciato un appello per una 
larga solidarietà dell’intero 
paese con le popolazioni ter¬ 
remotate. Per adottare le mi¬ 
sure necessarie, con i diri¬ 
genti del Montenegro sì sorio 
recati nelle zone terremotate 
anche il preskleiite del go¬ 
verno federale Djuranovie e 
diversi dirigenti della Lega 
dei cofnimistì. 

Il terremoto ha dato un 
colpo morte te all’economia 
del Motitefiegro.' I darai sono 
incalcolabili perchè a quelli 
materiali, immediati, provo¬ 
cati dalia scossa, bisognoà 
aggiungere anche quelli per il 
mancato introito di una sta¬ 
gione turistica finita prima 
ancora di cominciare. Il via 
della stagione infatti era pre¬ 
visto per il 15 maggio, era 
stato registrato già da aicunà 
mesi il tutto esaurito, mentre 
ora sono venuti a mancare 
deano di alberghi, crollati 
come scatole di cartone op¬ 
pure dd tutto insabbili an¬ 
che se rimasti miracolasa- 
mente in piedi. E distrutti, o 
seriamente danneggiati, sono 
stati andie un gira nunero 
di monumenti storici. 

La stagione turistica vera e 
propria non era ancora ini 
ziata. ma per roc caa ionc del 
le féstività pasquali c’erano 
già sulla riviera numerosi tu 
fisti stranieri. Tra questi no<i 
è stata regutrata nsaauna vii 
Urna. 

‘..q . 



BELGRADO — Il presidente Tito tra le rovine di Bijela 


Anche l’Italia percorsa 
da una serie di scosse 

Le registrazioni del sisma jugoslavo - Paura in molte 
regioni - Il prof. Bendandi dice: «Macchie solari» 


MESSINA — Una scossa di terremoto, del 
5® grado della scala Merealli all’epicen- 
tro, è stata avvertita l’altro ieri a Messina 
c lungo tutta la fascia tirrenica della Si 
ciba alle ore 21.50’51". E’ stata registrata 
dai sismografi deH’Istituto di geofisica del¬ 
l’università con magnitudo 4.1 che corri¬ 
sponde appunto al quinto grado della « Mer- 
calli ». 

Decine di migliaia di persone spaventate 
a Messina e in molti paesi della provincia 
come Milazzo, Barcellona Pozzo dì Gotto. 
Sant’Agata Militello. Patti, hanno abbati 
donato le abitazioni e hanno trascorso la 
notte aH’aperto. Alle prime luci del giorno, 
cessato il panico, tutti sono rincasati. 

L’epicentro è stato localizzato a sessan¬ 
ta chilometri ovest-nord-ovest da Mes-sina, 
nel golfo di Milazzo, tra le Lsole Eolie e 
la riviera settentrionale siciliana. 

Il gravissimo sisma che tante distruzioni 
e vittime ha provocato in Jugoslavia era 
invece stato avvertito, il giorno di Pasqua, 
in moltissime regioni italiane; dalla popo 
lazione e dagli osservatori più importanti 
della penisola. 

Il terremoto era stato « registrato » in 
diverse zone di Róma, ma non aveva pro¬ 
vocato danni. Molti cittedinf avevano visto 
oscillare i lampadari e sentito tremare le 
mura di casa. La scossa era stata avver¬ 
tita in particolare degli abitanti della bor¬ 
gata Fidene, dagli abitanti del Nomenta- 
no. del Nuovo Salario, del Portuense, della 
Magliana. dell’Aurelio, di Tor Marancia, 
di Morlupo e di Castelnuovo di Porto. I 
vigili del fuoco, nel giro di pochi minuti, 
avei'ano ricevuto centinaia ^ telefonate. 

Le scosse avvertite in molte regioni ita 
liane .sono, comunque, in parte quelle che 
hanno colpito la Jugoslavia e in parte al 
tre di assestamento del sisma dì Messina. 


oltre a quella registrata dall’osservatorio 
di Trieste, la scorsa notte e il cui epi¬ 
centro era stato fi.ssato in una zona del 
Friuli. L’O.sseri'atorio di Prato, per osem- 
pio, dopo la prima forte scossa che aveva 
provocato la tragedia neU’AdriaUco, regi¬ 
strava addirittura oltre otto scos.se con 
intensità dal quinto ai decimo grado della 
.scala M.ercalli. Il direttore dell’Osserva¬ 
torio ha detto ieri: «Si tratta di un pe¬ 
riodo sismico di grande intensità che po¬ 
trebbe far registrare altre scos.se ». 

A Faenza. rO.sservatorio Bendandi ha 
registrato una grande quantità di « movi¬ 
menti ». Lo stesso Bendandi ha dichiarato, 
sempre ieri, che era visibile sul Sole, una 
gigantesca « macchia » che, sicuramente 
aveva fatto sentire la sua influenza. 

L’elenco delle città e regioni italiane 
dove i vari terremoti erano stati ain-ertiti 
è comunque lungo; si va. appunto, dal 
Friuli aH’Alto .Adige, dal Veneto (a Vene¬ 
zia molta gente è stata presa dal panico) 
alla Toscana, dal Lazio alla Campania, 
alle Puglie e alle Marche. In molte zone 
del Napoletano si erano avute scene di 
panico. Allarme anche in Emilia-Roma¬ 
gna. mentre a Firenze, in Toscana e in 
Umbria si erano avute solo registrazioni 
strumentali. Nel Molise, invece, il movi¬ 
mento tellurico jugoslavo era stato avver¬ 
tito nei piani alti delle case e si erano 
avute scene di panico. 

Allarme tra le popolazioni delle dttà 
abruzze."!, che hanno avvertito le scosse 
con particolare intensità, anche se non 
sono stati registrati danni né alle perso¬ 
ne né alle case. Per molte ore nei centri 
costieri si è temuto il maremoto « dì 
rimbalzo », come accadde l’estate scorsa 
in occasione di un sisma in Grecia; il 
mare si ritirò dalla battigia anche di 29- 
30 metri. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 
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I lavoratori davanti a una settimana fitta di appuntamenti per i nuovi contratti 


ROMA — Oggi prende avvio 
la aettiflianu di lotta decisa 
dall'asseinblea del delegati 
chimici a Rimlni. Fino al 24 
aprile In tutte le fabbriche 
earanno organizzate inizia¬ 
tive a sostegno del rinnovo 
" del contratti e per l'imme 
diate applicazione dei prov¬ 
vedimenti legislativi già va¬ 
rati per il risanamento dei 
grandi gruppi chimici. Por 
tre giorni, dal 18 al 20 apri¬ 
le, le aziende saranno presi- 
diate o occupate. In quelle 
iti cìisi, o spente, saranno 
.praticate misure di autoge- 
-stione degli impianti con gli 
■.operai In cassa integrazione. 

La settimana di lotta è sta- 
ta confermata nonostante la 
offensiva sferrata dal pa¬ 
dronato. L’Aschimici e la 
Farmindustria hanno chic- 
. sto Un intervento del gover- 
•' no, magari attraverso im 
" prowedimento di precettazio- 
^ ne dei lavoratori. Per ora è 
r arrivato un € invito», di 
• stampo paternalistico, del 
ministro del Lavoro, Scotti, 
ai sindacati perché desistano 
-dalle forme di lotta più si- 
'• gniflcatlve d’occupazione e 
"■ l’autogestione). In campo, 

" poi. è scesa anche la Con- 

■ findustria che ha unito nella 

■ « censura » metalmeccanici 
/e diimici. Si è arrivati an¬ 
che a minacciare la serrata 
delle fabbriche. Cosa si na¬ 
sconde dietro questa offen- 

'siva? Qual è la risposta dei 
sindacati? Ne parliamo con 
Giacinto Militello. segretario 
‘ nazionale della Pule. 

‘ ■ € C'è — dice — l'invito 
.sotterraneo, ol governo e 

■ alla magistratura a introdur¬ 
re surrettiziamente una re¬ 
golamentazione del diritto dì 
sciopero. Ma c'è. soprattut¬ 
to, la volontà di spezzare 
l'unità nella lotta tra azien- 
de in crisi e aziende che ti¬ 
rano, di ricacciare indietro 
il movimento sindacale, di 
erodere U potere conqui¬ 
stato ». 

Vi accusano, però, di aver 
organizzato forme di lotta 
« illegittinae »... < Sono jov 
me di lotta che fanno parte 
del patrimonio del movimen¬ 
to operaio e che noi abbiamo 
già praticato. Se può servi¬ 
re, ripetiamo che il presidio 
e l'occupazione degli impian¬ 
ti avverranno sulla base di 
valutazioni nazionali, che le 
forme di lotta saranno di- 

■ versificate secondo le varie 
.situazioni, comunque saran¬ 
no espletate col massimo di 
responsabilità. Ci annuncia¬ 
no denunce. Noi, invece, li 

' invitiamo a fare sollecita¬ 
mente un buon contratto, ri* 


Parte oggi la settlmaaa 
di lotta (con presldii e 
occupazioni) dei chimici 



mtneiando ai disegni di ri¬ 
vincita: a non sollevare pol¬ 
veroni generali, ma a con¬ 
tribuire concretamente alla 
soluzione della crisi chimi¬ 
ca. Diverso è il caso dell’au¬ 
togestione degli impianti in 
crisi. La nostra è una rispo¬ 
sta costruttiva allo sfascio 
della chimica. Le situazioni 
di tensione e di esasperazio. 
ne finora sono state deter¬ 
minate proprio dall'ineffi¬ 
cienza del governo, E que¬ 
sto il ministro Scotti do¬ 
vrebbe ben saperlo ». 

Parliamo della crisi, allo 
ra. La settimana scorsa ave¬ 
te esaminato coi rappresen 
tanti del governo le possibi¬ 
li soluzioni per la Sir e la 
Liquichimica-Liquigas. Qua] 
è il bilancio? 

« Ancora una volta — so¬ 
stiene Militello — abbiamo 
trovato un governo impre¬ 
parato e indeciso, con qual¬ 
cosa di più e di diverso ri¬ 
spetto al passato. Mi riferi¬ 
sco al fatto che dietro Vìn- 
decisione di sempre è facile 
scorgere la sua natura di 
"comitato d'affari elettora- 
luetico" e il tentativo di .ser¬ 
virsi della particolare fase 
politica per fare issare so¬ 
luzioni anlimerìdionalistiche 
che finora abbiamo impe¬ 
dito ». 

C’è un esempio che renda 
esplicita questa denuncia? 


« Si. quello rivelato da l’Uni¬ 
tà venerdì scorso. Alla riu¬ 
nione da tempo chiesta dai 
sindacati sulla situazione 
dell'intero gruppo Liquigas, 
il ministero dell'Industria ha 
preferito uu laconUo con la 
intera "famiglia" democri 
stiana della Basilicata: dal- 
ì'on. Colombo al sindaco di 
Ferrandina ». 

Ma poi a quella riunione 
hanno partecipato la Fulc e i 
delegati di fabbrica... t E’ 
vero, ma perché abbiamo 
imposto ta nostra presenza. 
Ed è .servita a costringere il 
governo a chiedere all’Enì di 
formulare una prooosta com¬ 
plessiva per il risanamento 
di tutto il gruppo, da contrap¬ 
porre a quella avanzata dalla 
Bastogi. interessata soltanto 
a prendersi la polpa dell'a¬ 
zienda. La lr‘M. come que¬ 
sto episodio dimostra, è più 
che mai necessaria e, alla 
fine, paga». 

E’ un primo risultato, ma 
gli altri? Questa pratica dei 
rinvìi continui, aggravate, og¬ 
gi dalle scoperte manovre 
elettorali-sticlie. non ha con¬ 
seguenze nel ranporto tra 
sindacati e lavoratori? 

* Certo, alcuni gruppi di 
lavoratori tenuti senza sala¬ 
rio e senza prospettiva di 
lavoro sono apertamente in¬ 
vitati, e da più parii a pren¬ 
dersela col sindacato. E il 


fenommo non i rietmito. La 
settimana di lotta torve an¬ 
che a recuperarg eombatti- 
vità, a chiarire li responsa¬ 
bilità (comprese quelle, a noi 
imputabili, per Vaver avuto 
il torto di credere a certi im¬ 
pcpai presi dalle massime 
autorità di governo), a riven¬ 
dicare subito primi atti certi 
di risanamento. Le condizio¬ 
ni ci sono». 

Quali? * Prendiamo il ca¬ 
so Sir. Gli esperti del mini¬ 
stero dell'Industria hanno 
confermato che la quota pro¬ 
prietaria di Rovetli è inesi¬ 
stente. Se Rovelli non vuole 
prenderne atto, il governo 
deve applicare la legge sul 
commissari. In questo come 
in altri casi ogni ulteriore 
ritardo è colpevole. Forse 
serve alla Montediaon per 
evitare ogni programma di 
riconversione, potendosi oggi 
limitare a occupare gli spazi 
di mercato lasciati vuoti dal¬ 
la Sir In agonia, mentre met¬ 
te in liquidazione la Monte- 
fibre. Forse serve per spo¬ 
stare il tiro e mettere sotto 
accusa i vertici delta Banca 
d’Italia. Certo non serve alla 
Sardegna e al Paese ». 

Eppure circolano sempre 
più insistenti voci che dànno 
per prossime le soluzioni per 
i maggiori punti di crisi... 

< Le ascoltiamo anche noi. 
Ma quali soluzioni? Il peri¬ 
colo è che senza una straor¬ 
dinaria pressione sociale e 
politica, il governo possa 
continuare a rinviare le de¬ 
cisioni e a prendere, come 
ha olà fatto per Ottona, prov. 
vedìmentl-tampone che la¬ 
sciano i problemi irrisolti: 
oppure, come si vocifera, a 
permettere che una società 
prende in affitto solo una 
parte degli impianti della 
Rumianca e solo per il pe¬ 
riodo della campagna elet¬ 
torale. E’ un pericolo di cui 
siamo consapevoli. Per que¬ 
sto anche il governo, durante 
la seitimana di lotta, sentirà 
il nostro fiato addosso ». 

E’ il contratto? Av^-te già 
avuto il primo incontro con 
l'Asap. il 26 l’avrete ccn 
l’Aschimici. La settimana ili 
lotta non risclila di pregiu¬ 
dicare le trattative? « E' ve¬ 
ro il contrario. Il contratto 
che vogliamo — conclude Mi- 
litello — punta a rafforzare 
il potere di controllo, ma 
questo potere vogliamo usar¬ 
lo, come già stiamo facendo, 
per risanare, diversificare e 
sviluppare la chimica. Di¬ 
cano i padroni se riescono a 
fare altrettanto». 

Pasquale Castella 


A Brescia con costi e inquinamento ridotti 

Si riscaldano 20 mila appartamenti 
con il calore resìduo di una centrale 


- Dal nostro inviato 

BRESCIA — Come rispar¬ 
miare un milione e mezzo di 
dàOari e vivere felici. Cosi, 
càia moda di certi filmetti 
degU ultimi anni, si potrebbe 
intitotcre la storia del tele- 
riscaldamento di Brescia. 
Con questo neologismo, inu¬ 
sitato al più ma ben cono¬ 
sciuto dai tecnici (oltre che, 
naturalmente, dai bresciani) 
si indica U sistema usato in 

r ta cUtà. unica in Italia 
non nel mondo, per por¬ 
tare l'acqua necessaria al ri¬ 
scaldamento e agli usi do- 
tàastiei nelle case partendo 
éa un'unica centrale di pro¬ 
duzione, 

* Tutto cominciò, quasi per 
cÌmo, una decina di anni fa. 
iVri 1969, essendo da poco 
e pubblicizzato » il servìzio di 
ikttezxa urbana, sì pose il 
problema della costruzione di 
aa forno di incenerimento. 
Contemporaneamente, a poca 
distanza dall'azienda, sorgeva 
UH grande agglomerato urba¬ 
no: Brescia 2. Qualcuno pen¬ 
sò (fi utilizzare il calore pro¬ 
dotto dalla distruzione dei ri¬ 
fiuti per riscaldare le case di 
peseta 2. Poi l’idea del for¬ 
no di incenerimento venne 
ébbandonata, perché fu rite¬ 
nuta non economica, ma si 
decise ugualmente di centra- 
Uszare il riscaldamento del 
quartiere. 

.Fra il 1972 e n 1974. 5-6 
mila persone, più gli uffici e 
!• negozi, vennero così serviti 
da tre grandi caldaie che, 
funzionando insieme o aiter- 
nativamenfe a seconda deila 
insogna, realizzavano i con¬ 
cimi di combustibile (meta¬ 
no o gasolio) e regolavano 
con inflessiMiià l’intensità 
del calore, controllando nel 
qmtempo il tasso di inqui¬ 
namento atmosferico. 

(In quegli stessi onni. dal 
ébntatto e dalla presa di co- 
npseenza di esperienze di al¬ 
tri paesi e con la consulenza 
tecnica di svedesi e tede*rhi. 
tacque il gronde progetto 
die pone oppi Breseùi in una 
posizione di preminenza in 
éampo nazionale: riscaldare 
guanto più possibile della 
città, combinando la produ¬ 
zione di calore con quella di 
^eroia dettrìca. 

,Neì ovnrtieri si sono svolte 
più di 300 riunioni, qualche 


difficoltà c'era, all’inizio, ma 
poi il progetto ha dimostrato 
di avere una forza di coìn- 
volgimento travolgente. Oggi 
è in funzione da più di sei 
mesi una centrale termoelet¬ 
trica da 30 MW elettrici e da 
75 milioni di chilocalorie o- 
rarìe. L'energia viene venduta 
alVENEL e con il calore re¬ 
siduo (cioè l'acqua di raf¬ 
freddamento della centrale, 
che invece di essere buttata 
nel fiume viene incanalata 
nella rete di distribuzione 
cittadina) si riscaldano 6 mi¬ 
lioni di metri cubi di plani¬ 


metria, pari a 20 mila appar¬ 
tamenti in 550 edifici. 

E’ la realizzazione di un 
terzo del progetto che. quan¬ 
do sarà completato, fra tre 
anni, con l'impiego di un’al¬ 
tra centrale termoelettrica da 
30 MW, vedrà serviti 53 mila 
appartamenti in 1.400 edifici 
per un totale di 100 mila abi¬ 
tanti: metà della popolazione 
di Brescia. L’investimento to¬ 
tale sarà di 52 miliardi (27 
dei quali già spesi) cioè po¬ 
co più di mezzo milione di 
tire per utente. 


Così oggi si rìspannìano 
un milione e mezzo dì dollari 


La spesa maggiore (27 mi¬ 
liardi su 52) è per la posa 
della rete di distribuzione (70 
chilometri di doppi tubi, 40 
dei quali già posati), ma l’in¬ 
vestimento globale imputabi¬ 
le alla gestione del calore 
(scorporando, cioè, il costo 
relativo alla pura produzio¬ 
ne di energia elettrica) sarà 
di 43 miliardi: 650 mila lire 
per appartamento servito, a 
progetto ultimato. 

Hanno calcolato il nspor- 
mio di un anno: oggi è equi¬ 
valente a 20 mila tonnellate 
di petrolio, fra tre anni sa¬ 
rà di 5060 mila. Oggi i bre¬ 
sciani risparmiano (e fanno 
risparmiare alla bilancia na¬ 
zione dei pagamenti) un mi¬ 
lione e mezzo di dollari; fra 
tre anni faranno risparmiare 
4 milioni e mezzo (a prezzi 
correnti del greggio). Non sa¬ 
lo: utilizzeranno il combusti- 
bile fino all’ultima goccia (e- 
Kminando gli sprechi delle 


centraline casalinghe), con un 
tasso di inquinamento dell’at¬ 
mosfera che sarà da 10 a 
15 volte di meno di quello 
che sarebbe stato raggiunto 
con il funzionamento di 1400 
centrali di edificio. 

Naturalmente i bresciani 
devono pagarsi il costo de¬ 
gli impianti, a cui va aggiun¬ 
ta la spesa per lo scambia¬ 
tore di calore da installare 
in ogni edifìcio servito (circa 
150 mila lire per apparta¬ 
mento). L’acqua di raffred¬ 
damento della centrale ter¬ 
moelettrica, infatti, entra nel¬ 
lo rete distributiva a 140 gra¬ 
di, cede il suo calore (con 
una dispersione termica che 
non supera il 10 per cento), 
negli app<jsiti scambiatori del¬ 
le cantine di palazzi, al cir¬ 
cuito dei termosifoni e ritor¬ 
na a 60 gradi alla centrale 
per essere rimessa nel ciclo 
di raffreddamento. Non vi è, 
cioè, nessuna possibilità di 


Nuovo forte aumento nel Sud 
degli occupati nel terziario 

ROMA — In un anno nel Sud sono cresciuti i disoccupati, 
ma anche gli cx:cupati: a gennaio di quest’anno rispetto allo 
stesEO mese dello scorso anno sono state registrate 8i mila 
unità in più mentre l’aumento ai Centro-Nord è stato solo di 
31 mila. 

L’auicento più notevole si è avuto in Campania (41 mila 
unità) mentre nel Molise, in Puglia ed In Sardegna si sono 
avute diminuzioni. Per settori di attività si è avuta, nel 
Mezzogiorno, una diminuzione nel settore agricolo di 40 mila 
unità (99 mila in tutta Italia) ed un aumento di 13 mila e 
di lOB rolla occupati rispettivamente neU’lndustria e nelle 
altre attività. Al Centro-Nord II settore industrtele ha regi¬ 
strato una diminuzione di lOQ mila occupati. 


mescolanza fra l’acqua della 
centrale e l’acqua per risc<U- 
darsi o lavarsi. 

Ma quando fra ventanni a- 
vranno ammortizzato la spe¬ 
sa (finanziata dalle banche, 
come se fosse un normale 
investimento industriale) i 
bresciani serviti dal teleri- 
scaidamento potrebbero an¬ 
che ricevere l’acqua calda 
gratis. Sarà naturalmente u- 
na decisione di tipo politico 
che dovrà prendere la col¬ 
lettività: fra ventanni metà 
città dovrà solo pagare i mo¬ 
desti costi di manutenzione 
degli impianti (e ri sono in 
Europa reti di riscaldamen¬ 
to urbano in perfetta efficien¬ 
za da 50 anni). 

Perchè il telerisc<àdamen- 
to non si è esteso in Italia? 
(mille città nell’URSS sono 
riscaldate con questo siste¬ 
ma. 400 in Germania, quasi 
400 nella piccola Danimarca). 
Perchè c’é solo il c fenome¬ 
no» Brescia? L’ostacolo prin* 
cipa^c non è finanziario, è 
di tipo istituzionale. Oggi, di¬ 
cono ì dirigenti delVASM. 
l’ENEL ha cosi fame di ener¬ 
gia che la compera da tutti. 
Però solo i Comuni che pos¬ 
siedono un'azienda elettrica 
municipalizzata potrebbero ri¬ 
petere l’esperienza bresciana, 
in quanto se l’ENEL faces¬ 
se opposizione (come lo fa¬ 
ceva negli anni passati) non 
vi sarebbero possibilità giu¬ 
ridiche di estendere il teleri- 
scaldamento. 

Se .si usasse il calore pro¬ 
dotto da una centrale da 1000 
MW si riuscirebbe a riscal¬ 
dare quasi tutta Milano: si 
potrebbe risparmiire la co¬ 
struzione di una centrale nu¬ 
cleare: ma il discorso è an¬ 
che rovesciabile: perché l’ac¬ 
qua di raffreddamento della 
centrale nucleare di Caorso 
(850 MW) viene buttata a 
scàUare i pesci del Po e 
non le case di Piacenza o 
le serre della campagna cre¬ 
monese? Perchè nei progetti 
per Montano di Castro non 
.si parla dì utilizzazione del- 
Vacqua calda di queOe gigan¬ 
tesche centrali (2 da 1000 
MW)? Forse perchè FENEL. 
per trìvpì anni è stata di¬ 
retta dal prof. Angelmi, con 
un superiore diretto che si 
cJriamava Donat-Cattin? 

Ino ItoHi 


Le ragioni dello sciopero 
del pubblico impiego 


ROMA — Di fronte allo scio¬ 
pero proclamato unilariatnetue 
dai findacati del pubblico im¬ 
piego per venerdì 20, il go¬ 
verno sembra voler correre ai 
ripari e adottare un povveiii- 
ineiilo urgente per l’approva- 
alone dei vecchi contratti, che 
interessano gli statali, i dipen¬ 
denti della scuola e delle uni¬ 
versità, quelli degli enti lo¬ 
cali. dei monopoli e i vigili 
del fuoco. Tranne che i)er gii 
enti locali, il cui contratto può 
essere auprnvain con un decre¬ 
to del Presidente della Repub¬ 
blica, per tutti gii altri occor¬ 
rerà un provvedimento di ca¬ 
rattere di straonlinarietà e di 
urgenza, cioè un decreto-legge. 

Nello stesso tempo e con il 
medesimo strumento, dovran¬ 
no trovar soluaione altri pro¬ 
blemi che si trascinano ormai 
da tempo, come l’adegnameii- 
to delle pensioni ai collocati 
a riposo nel *77, il calcolo del¬ 
la 13. mensilità nell’indenni¬ 
tà di fine servizio, la rivaiu- 
tazioite di alcune indennità ri¬ 
guardanti i vigili del fuoco. 
Infine, è inlenzione del go¬ 
verno di cogliere l’occasione 
per adeguare anche i tratta¬ 
menti della dirigenza, secon¬ 
do criteri lutti da di-ciitere. 


Misure ptori 
delVordinario 


Si tratta dunque, com’è ciiia- 
ro, di misure davi ero fuori 
deil’nrdinario e che, nella ec¬ 
cezionalità della siliiazione po¬ 
litica in cui ci Iroviaiiiu, è 
bene dire subito che trovano 
giiistiricazionc nell’esigenza di 
porre la parola n fine » a una 
situazione ugualmente ecce¬ 
zionale, |)er la quale siamo in 
presenza di contralti la cui 
validità leiiiporale risulta già 
.scndtila prima ancora che ab¬ 
biano avuto applicazione. Con¬ 
tralti clic, se non veiiis-cro 
risolti per decreto-legge, si It-a- 
scinereblwro ancora per mesi 
e mesi, fino a interferire pe- 
.santeinente e ■ iiilollerabilnien- 
te «Ili prossimi rinnovi, ai-vi- 
luppando e aggrovigliando la 


situazione, di per té già tut- 
t'altro che facile. 

E', diiiii|iie, interesse pri¬ 
mario e indispensabile, non 
soltanto del movimento sin¬ 
dacale, sgombrare il terreno 
delle veerhie pendenze e pre¬ 
sentarsi ai nuovi appuntamen¬ 
ti senza più s code » da dover 
srorlicare e strascirhi da liqui¬ 
dare. La strada intrapresa aein- 
bra esser quella elle nel tem¬ 
po più breve può |>ortare ai 
risultali voluti. Una cosa pe¬ 
rò deve esser chiara: ove lun¬ 
go il cammino dovesse in¬ 
sorgere qualche impedimento 
oggettivamente insormontabi¬ 
le -— conseguente all’eccezio¬ 
naiità della situazione politi¬ 
co-parlamentare in cui il Pae¬ 
se si trova — sia comiinqiie 
alliiala tubilo, prima delle 
IM-ossinte elezioni. l’intera par¬ 
te economica dei contraili. 
Onesto \ni)I dire che dovTan- 
no essere in ogni caso attua¬ 
li iinmeiìiatRmenle i iniovi li¬ 
velli retriimlivi con i relati¬ 
vi importi, il nuovo sistema 
di progiessiniie economica, il 
riconoscimento del ■ matura¬ 
to economico » già stabilito. 
Così come dovrà essere co- 
niiinque data soluzione, rifie- 
tiamo prima della scadenza 
elettorale, ai nroldemi dei pcii- 
«ion.ili del ’77. del calcolo del¬ 
la 13. nella liqtiida/ione, e 
alle indenni'à di riscliin e ri- 
sarcitnria dei vigili del fuoco. 

Quanto ai p.sraslalali la Fe¬ 
derazione unitaria ha ribadito 
ancora ima volta ai ministri 
del Lavoro e del Tesoro l’esi- 
genza rbe il governo aia rap¬ 
presentato direttamente e in 
prima persona nella delega- 
z.ione coiitralliiale, così che la 
trattativa in cnr«n possa avere 
I' ff iter • più sollecito, senza 
ulteriori perdite di tempo e 
inammissibili giochi delle par¬ 
tì, utili solo a dii tenta di 
perseguire soluzioni pasticcia¬ 
le e corporative, tutte di corto 
respiro. 

C’è anche il problema del¬ 
la triincslralizzazione della 
scala mobile. Ragioni di giu¬ 
stizia, oltreché di perequazio¬ 
ne e di omogeneizzazione dei 
trattamenti dell’iiisienie del 
lavoro dipendente, spingono 


alla risnliiaioiie di questa ri- 
veiulicazìnne, che il governo 
ha dichiarato di aver la so- 
lontà politica di rìsolserc nel- 
l’aiiibito del (irossimi riiiiiosi 
roiitrattualt, tenuto conto del¬ 
le ronipatiliilità cninplessis-e e 
delPesigenza che vengano av¬ 
viate nello stesso tempo pri¬ 
me misure di riforma della 
stiiittiira della retribiiiione-e 
di incremento della proilutti- 
vità. Misure che i sindacati 
dei dipendenti pubblici, nel 
seminario unitario del me«e 
scorso, hanno già posto, (ter 
primi e per loro conto all’oc- 
dine del giorno, e attorno alle^ 
quali vanno ora suscitati il di¬ 
battito e la parterinaziime. 

Ci troviamo, dunque, di 
fronte a nn passo avaoii. per 
quanto ancora insufficiente e 
generico, provocato dalla no¬ 
stra volontà di lotta. 


Il consenso 
più ampio 


Di buone ìntenzìor." specie 
in niiesto particolare |ieriodo. 
è più che mai lastricato l'in- 
ferno. Stnimentalizzazinni e 
giochi elettorali, rcrtaincnte 
non manclteranno. E’ allora 
sulla nostra iniziativa e stilla 
nostra rapacità di lotta che 
dobbiamo fare assegnamento, 
con la forza che cl deriverà 
daH'nttenere attorno alle no¬ 
stre rivenilicazioni il consenso 
più ampio dei lavoratori e ilel- 
l'oninione pubblica. E* un con¬ 
senso che sentiaitio di avere. 
I>er In giustezza delle richie¬ 
ste per le quali eì ballìatno 
e tter il scn«o di responsabilità 
che dimostriamo. Non ci nnin- 
vìnmn nei modi avsrntnrlsiici 
e senza «borro di qualche s co- 
miliilo di lolla ». Le nostre, 
non sono lotte dì qualche cen¬ 
tinaio di disperati, mu lotte 
di massa, di centinaia dì mi- 
giiaia di lavoratori, che non 
chiedono «enipre e cotnnnqite 
s più lino » e clic hanno da 
gran tempo gettato alle ortiche 
qualsiasi tentazione al s tanto 
peggio, tattili meglio ». 


G. B. Chiesa 


Sale anche il prezzo 
del petrolio iraniano 

Uno studio americano sulla produzione saudita nei prossi¬ 
mi anni - Lo sceicco Yamanì sostituito nel suo incarico? 



NEW YORK — Ancora novi¬ 
tà sul frante del petrolio. La 
società petrolifera iraniana, la 
Nioc, ha stipulato i nuovi con¬ 
tratti di fornitura con aumen¬ 
to di 1,80-1.90 dollari per bari¬ 
le rispetto ai prezzi base fis¬ 
sati (iairOpec il primo apri¬ 
le scorsa II prezzo del greg¬ 
gio leggero iraniano passa per¬ 
ciò a 16,^ doUarì al barile 
(2.22 dollari in più rispetto al 
prezzo praticato daH’.àrabia 
Saudita); per il greggio pe¬ 
sante il prezzo iraniano è sa¬ 
lito a 16.04 dollari al barile 
(1.99 in più rispetto a quello 
saudita (H uguale qualità). Se¬ 
condo il portavoce della Nior. 
la produzione iraniana è at¬ 
tualmente di 4.7 mìiioni di ba¬ 
rili al giorno (quattro desti¬ 
nati alla esportazione). Si trat¬ 
ta però di un livello eccczlc 
naie che verrà modificato di 
volta in \x)lta «a seconda de¬ 
gli sriluppi economici ». 


Intanto si è riunita ieri a 
Kuwait (nella foto) la confe¬ 
renza dei paesi arabi esporta¬ 
tori di petròlio le Opec. La de¬ 
legazione saudita era guidata 
dallo sceicco Yamanì, il qua¬ 
le però, secondo fonti cairote, 
starebbe per lasciare il suo 
incarico di ministro per i] pe¬ 
trolio. per essere sostituito dal 
prìncipe Saud E1 Falsai, at¬ 
tuale ministro degli esteri, 
mentre al posto di questo ul¬ 
timo dovrebbe andare il prin¬ 
cipe ereditario Fahd. Non si 
hanno notizie .sulle ragioni di 
questo rimpasto. 

L’Arabia Saudita — secon¬ 
do uno studio compiuto dalla 
commissione senatoriale ame 
rìcana per le relazioni e.stere 
— nei prns.simi due decenni 
regi.strerà ima produzione pe¬ 
trolifera notevolmente inferio¬ 
re a quanto esperti americani 
preve^vano. 

Secondo Io studio, si può 


ipotizzare che l'.Arabia saudi¬ 
ta produca soltanto 12 milioni 
di barili ai giorno e non i 16 
23 barili previsti da molti 
esperti americani del settore 
Sembra che lo .studio con 
tenga particolari .segreti rela 
rivi ai giacimenti petroliferi 
sauditi e si teme che es.so 
possa introdurre, perciò, qual 
che elemento di tensione nei 
rapporti tra i due paesi. Pro 
prio per (]uesto, il Dìpartimen 
to di stato ha negato qualsìa 
si associazione con il documen 
to e ha detto che esso c non 
rappresenta il punto di vista 
del gowrno americano»- Se 
condo il presidente della com 
missione senatoriale. « sarebbe 
imprudente per gli Stati Unì 
ti nel formulare la loro poli 
fica energetica prevedere che 
l'Arabia Saudita aumenterà ta 
sua produzione al dì sopra dì 
12-124 milioni di barili al 
giorno ». 


Più controlli sul credito negli Usa ? 


WASHINCITON — 11 presi¬ 
dente Carter intende affi¬ 
dare al banchiere Frederick 
Schultz la vice-presidenza 
della banca centrale USA 
(Federai Reserve). Schults 
è considerato un alleato po¬ 
litico di Carter. La (iesigna- 
alone dovrà essere approva¬ 
ta dal Senato. 

n vicepresidente della 
FEO na è anche il princi¬ 


pale funzionarlo amministra 
tivo: si ocxupa del bilancio, 
del personale e deU’organia- 
zazione dello suff. 

La designazione di Schultz 
viene imerpreUta come una 
moasa in favore di maggio¬ 
ri controlli al credito in 
USA. 

Carter ha nominato la set¬ 
timana scorsa Schults mem¬ 
bro del consiglio d'amminl- 
stnazione della banca centra¬ 


le, e con Schtiltz è entrato 
a par parte del consiglio, com 
posto di sette membri, an 
che un altro banchiere, Ekn 
met Price. 

L’economia degli Stati 
Uniti è In una «fase deli 
cata », ha detto Schultz in 
un’intervista, poiché vi so¬ 
no sintomi di surriscalda¬ 
mento; preoccupa il forte 
aumento del debito pubblico. 


t 


Lettere 
alV Unita' 


I giovani calabresi 
senza lavoro e i 
galoppini della DC 


Non emotività, ma 
risposte precise 
sulle scelte nucleari 


Caro compagno Bei Min, 

slamo del giovani preavvia- 
ti al lavoro con la legge 285 
dalla Regione Calabria pres¬ 
so la Comunità montana di 
Soneria Mannelli. Dal giugno 
1978 altri 3500 vivono la me¬ 
desima condizione di « assi¬ 
stiti» dello Stato. Infatti sia¬ 
mo stati coslrelti all’inattivi¬ 
tà più completa dalla Giunta 
regionale, presieduta dal de¬ 
mocristiano Ferrara. 

Bene ha fatto il Partito co¬ 
munista a ritirare il suo ap¬ 
poggio ad una Giunta regio¬ 
nale incapace di affrontare 
l’emergenza calabrese e in¬ 
degna della fiducia che II PCI 
le aveva accordato nella spe¬ 
ranza che alcuni nodi delta 
crisi regionale potessero es¬ 
sere affrontati seriamente. 

In questi nove mesi abbia¬ 
mo lottato incessantemente, 
slamo anche andati a Roma 
il 31 ottobre Insieme al lavo¬ 
ratori calabresi. Quello che 
ne abbiamo ricavato sia dal¬ 
la Giunta regionale che dal 
governo Andreotti è assisten¬ 
za. Una proroga fino al 19 
giugno quando scollerà il 
licenziamento. Uno stipendio 
mensile per non fare niente, 
costretti all’improduttività. 

Tutto ciò nell’attesa che si 
svolgano le elezioni europee 
e quelle nazionali. Già sono 
apparai i galoppini e i cac¬ 
ciatori di voti della DC, cer¬ 
cando di incantare i giovani 
con le solite promesse. 

Il ricatto del licenziamento 
previsto il 19 giugno pros¬ 
simo è una forte molla psi¬ 
cologica e ^litica per co¬ 
stringere all’impotenza H mo¬ 
vimento dei giovani disoccu¬ 
pati che ha saputo collegar¬ 
si con l'insieme del movi¬ 
mento dei lavoratori e la Fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL regionale. 

Nonostante l’incalzare del¬ 
ta disoccupazione: 220.000 di¬ 
soccupati nelle liste ordina¬ 
rie e 70.000 giovani iscritti al¬ 
te Liste speciali della 285, le 
Leghe unitarie CGIL-CISL- 
UIL hanno fatto una propo¬ 
sta seria e niente affatto vel¬ 
leitaria e cioè l’avvio al la¬ 
voro subito nel 1979 di 10 
mila giovani disoccupati nei 
settori produttivi, innanzitut¬ 
to agricoltura e nei servizi. 
Ma la Giunta dimissionaria 
da cinque mesi e il governo 
Andreotti hanno risposto co¬ 
me sempre con l'assistenza. 

Vogliamo ricordare che la 
Calabria ha bisogno dei gio¬ 
vani per rinnovarsi, e i gio¬ 
vani Imnno bisogno di una 
Calabria che non li faccia più 
emigrare. 

P. ARCIERI, L. ESPOSITO, 

V. LAGANA’, R. SPADA 
(S. Mameli - Catanzaro) 


Quando muore al 
« campo » un giova- 
ne soldato di leva 

Cara Unità, 

siamo soldati di leva in ser¬ 
vizio ol I* Btg Granatieri di 
Sardegna a Assietta », della 
caserma a Gandin » di Pietra¬ 
lata a Roma. Un gravissimo 
fatto, accaduto al a campo d’ 
arma» di Monte Romano, do¬ 
ve militari e graduati vengo¬ 
no a addestrati al combatti¬ 
mento », ripropone un proble¬ 
ma serto; l’insufficiente as¬ 
sistenza sanitaria, la poca con¬ 
sideratone della persona u- 
mana nella vita militare. 

Questi i fatti. Nella notte 
di venerdì 30 marzo, un gra¬ 
natiere di leva, Renzo Scot¬ 
ti, 20 anni, di Milano, men¬ 
tre dormiva ha avuto un im¬ 
provviso malessere. I medici 
del campo, intervenuti imme¬ 
diatamente, nulla hanno po¬ 
tuto: Il giovane è morto po¬ 
chi minuti dopo. In caserma, 
il giorno dopo, il nostro com¬ 
militone è stato ricordato con 
tf» fninnto di mccoglimento. 
Nulla di più. Solo in via uffi¬ 
ciosa abbiamo potuto sapere 
che dalla autopsia (eseguita 
all’ospedale civile di Civita¬ 
vecchia. dove lo Scotti era 
stato trasportato, ormai ca¬ 
davere, a bordo di un camion 
militare) sarebbe risultato 
che la morte è da attribuir¬ 
si alla rottura della vena iu¬ 
gulare, che ha provocato una 
emorragìa interna. 

I medici del campo non a- 
vrebbero dunque alcuna re¬ 
sponsabilità. Ma la questio¬ 
ne che vogliamo sollevare è 
un’altra. Al a campo d’arma» 
di Monte Romano (che dispo¬ 
ne di un vasto perimetro e di 
un poligono dì tiro per i car¬ 
ri armati e per le esercitazio¬ 
ni della truppa, che durano in 
media una quindicina di gior¬ 
ni) esiste soltanto una infer¬ 
meria improvvisata. Il cam¬ 
po non dispone di una am¬ 
bulanza né di una lettiga. Se 
si tiene presente che il più 
vicino ospedale dista circa 
I5i0 chilometri — strada 
quasi tutta in montagna — t 
facile arguire che cosa può 
accadere a chi viene colto da 
grave malore o rimane seria¬ 
mente ferito, cosa che capi¬ 
ta purtroppo assai di fre¬ 
quente. 

LETTERA FIR.MATA 
da un gruppo dì soldati 
del 1* Btg « Granatieri 
di Sardegna » (Roma) 


I problemi sollevati in que¬ 
sta lettera sono gravi e van¬ 
no affrontati con urgenza. 
Possiamo intanto dire che il 
luttuoso episodio di Monte 
Romano è stato oggetto di 
una tnlzUtlva del parlamen¬ 
tari della capitale (il compa¬ 
gno Aldo D’Alessio, l’indipen¬ 
dente di sinistra Nino Fasti 
e il de Ckizora, (ùte fanno 
parte della commissione Di¬ 
fesa della Camera e del Se¬ 
nato) i (luali hanno (Aiesto 
un incontro col ministro Raf¬ 
fini, per essere informati con 
esattezza su come sono an¬ 
date le <x»e, e a per conosce¬ 
re Quali provvedimenti egli 
Mende adottare, per garan¬ 
tire la salute a la vita dei 
militari ». 


Caro direttore, 

sono stato mollo colpito 
dall’incidente accaduto nella 
centrale atomica di Harris- 
burg ed ho letto con atten¬ 
zione il dibattilo apertosi sul 
nostro giornale ed anche su¬ 
gli altri. Innanzitutto penso 
che il nemico principale del 
dibattito in corso sia l’emo¬ 
tività. La grande massa rea¬ 
gisce infatti emotivamente, pe¬ 
rò questo non è imputabile 
solo alla paura del a grande 
fungo » atomico, ma soprat¬ 
tutto alla mancanza di una 
qualsiasi informazione preci¬ 
sa. sicura e sganciala da In¬ 
teressi economici di parte sui 
temi dell’approvvigionamento 
energetico. 

Ed è questo il punto che 
mi sta a cuore; ritengo che si 
sia fatto poco, troppo poco, 
anche da mrte del nostro par¬ 
tito, per informare i cittadini 
che pongono inflnUe doman¬ 
de: qual è la necessità ener¬ 
getica? quali sono le varie fon¬ 
ti? qual è la loro sicurezza? 
quali sono i rapporti costi/ 
ricavi? perché è necessaria e 
quanto incide la scella nuclea¬ 
re? quali problemi pongono 
le scorie nei secoli futuri?, e 
cosi via. 

Se non diamo una giusta in¬ 
formazione avrà buon gioco 
chi punta sull’emolivilà, è 
motto facile evocare antiche 
paure legate al dramma di 
Hiroshima (ma quanti sanno 
che una centrale non può e- 
splodere perché non vi è la 
a massa critica »?). 

Per concludere, ringrazian¬ 
do deWospìlalità, penso che 
non stano sufficienti le argo¬ 
mentazioni sulla filosofia del¬ 
la sicurezza, bisogna aggredi¬ 
re il problema all’origine: 
spieghino i professori il per¬ 
ché di determinate scelte ed 
Il nostro partito apra al suo 
interno e nel Paese, senza li- 
mori, un reale dibattito co¬ 
sicché gli italiani sapranno e 
potranno decidere e parteci¬ 
pare alle scelte. 

LUCIANO ROSSI 
(Milano) 


Ringraziamo 
f|iiL’sti lettori 

Ci ò impossibile ospitare 
bitte le lettere che cì per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e l cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia del 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo; - ■ 

Luciano MARCATTILLI, 
Roma: Enrico FATTORE, Ro¬ 
ma; Alfredo MONTANARI, 
Correggio; Piero PANNUCCI, 
Roma; UN GRUPPO di inse¬ 
gnanti elementari fuori ruo¬ 
lo, Torre del Greco; Giusep¬ 
pina LOSAVIO, Milano; Al- 
(redo LUCARELLI, Adelfia; 
Maria Antonio PANTALEONE, 
Roma; Fabrizio FAULANO, 
Napoli; Lorenzo D'AMORE, 
Carbonara di Bari; Alessan¬ 
dro BLASI, Abano Terme; 
Giovanni M., Montereggio; 
Danilo ROSI, Aosta; hiario 
RAFANELLI, Rovigo; P.GAR- 
BIN, Padova; Gianfelice FEI- 
RA, Torino: Nicolò NOLI, 
Genova (prendendo spunto 
da una trasmissione di « La¬ 
scia o raddoppia? » in cui è 
stato trattato l’argomento, 
scrive: a D’Annunzio rappre¬ 
senta il processo anlt-illumi- 
nistico del nostro tempo e 
credo che lutto il suo ba¬ 
gaglio letterario, prosa, poe¬ 
sia s teatro, sia il più squa¬ 
lificato genere di letteratura 
che sfocia nello sciovinismo»!. 

Fiorenzo FORGHIERI, Mo¬ 
dena (è un ex camionista, a 
suo tempo protagonista di 
un gravissimo incidente stra¬ 
dale e a proposito delle as¬ 
sicurazioni dice: a Per porre 
fine a queste speculazioni 
chiedo airiNA di fare even¬ 
tualmente pagare dei premi 
leggermente più elevati, ma 
di capitalizzare il massimale 
al reale valore che esso ave¬ 
va nel momento dell’inciden¬ 
te e ponendolo al riparo dal¬ 
le svalutazioni monetarie»); 
Giaiunarco CURTI, chimico 
al Laboratoric d’igiene e pro¬ 
filassi di Parma (a Chiedo 
che la nostra stampa dia un 
maggior rilievo in prossimi¬ 
tà della scadenza del 13 giu¬ 
gno '79, ai dettali della 319, 
affinché la prima legge in ma¬ 
teria di difesa delVambiente 
e in particolare delle acque, 
non abbia a subire ulteriori 
modifiche, o peggio, vere e 
proprie proroghe dei limiti 
fissati dei parametri inquinan¬ 
ti ammessi»): Vittorio lU- 
LIANO, Milano (In una let¬ 
tera ampia e documentata de¬ 
nuncia ala frode fiscale nel¬ 
la riscossione dei tributi di¬ 
retti »). 

I SOTTUFFICIAM di un 
reperto di Bologna (a Siamo 
dei sottufficiali in servizio 
permanente effettivo dell’E¬ 
sercito, chiediamo U motivo 
o delucidazioni circa l'esclu¬ 
sione dei militari dalla legge 
quadro che precede l’aggan¬ 
cio al pubblico impiego»); 
Mano CAPPELLUTI, Milano 
(con molto ritardo rispetto 
alTawio della polemica siil- 
l’indagine parlamentare sul 
prezzi, ci è pervenuta una 
sua lettera in cui tra l’altro 
dice: a Poiché il divario esi¬ 
stente. fra i dati divulguii e 
la realtà, è enorme non sono 
d’accordo con la tesi "scien¬ 
tifica " dell’indagine sostenu¬ 
ta dall’on. Bonifazi. Io riten¬ 
go più plausibile che, all'in¬ 
terno di questa analisi, 
qualche cosa non ha funzio¬ 
nato come doveva, oppure, 
e qui sono cattivo, che qual¬ 
che forza misteriosa ha vo¬ 
luto bollare l’istituto da cui 
questi dati sono usciti ali¬ 
mentando così io sfascio»): 
Paola LUCENTINl, Padova 
(hi una lettera documentata, 
ma troppo lunga per poter 
essere pubblicata, muove se¬ 
vere critiche alla Scuola eu¬ 
ropea di Lussemburgo). 
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Nei due volumi di .«Informale oggetto comportamento» il ventennale itinerario di Renato Barilli attraverso. 
I Tarte dei nostri tempi • Una analisi che trae alimento e vitalità anche dalle proprie titubanze • dicotomie 


1 due volumi di Renato Ba¬ 
rilli che raccolgono la maggior 
parte dei suoi scritti critici 
sulla ricerca artistica di un 
arco ventennale, oltre a ripro¬ 
porre direttamente un « di¬ 
scorso sull'arte », ripropongo¬ 
no in termini più mediati ma 
anche più attuali un «discor¬ 
so sul discorso che riferisce 
deU’arte ». In altri termini: 
che senso dare a una critica 
che interviene volta a volta 
sui « lavori in corso » deU’ar* 
te? Come interpretare una 
« critica militante? ». ' ’ 

•Non è raro il caso di critici 
che pur professandosi compa¬ 
gni di strada di artisti speri¬ 
mentali tendano — per paura 
di sbagliare — con vari ac¬ 
corgimenti, a < prenderne le 
distanze ». Altri, assumendo.-ii 
il rischio deU’errore. sono in¬ 
clini invece a « prenderne le 
parti ». Ecco |)erò che al mo¬ 
mento magari di raccogliere 
in volume gli sparsi scritti di 
riviste, cataloghi o pubblica¬ 
zioni precedenti ormai intro¬ 
vabili, anche il critico più spe¬ 
ricolato è portato a cercare 
di nascondere o attenuare que¬ 
gli errori di valutazione, quel¬ 
le previsioni che non si sono 
verificate, come -«e fosse im¬ 
perdonabile il non avere avu¬ 


to sempre e comunque ragio¬ 
ne. 

Pur preferendo commentare 
le tapjoe dell'arte nel loro 
svolgimenfd anziché dare re¬ 
sponsi in base a classifiche 
e ordini di arrivo, Barilli non 
esita invece successivamente 
a mettere onestamente in ri¬ 
salto le proprie giustificate ti¬ 
tubanze, distrazioni, manche¬ 
volezze. Sintomatiche al ri¬ 
guardo, e forse uniche nel 
panorama di una critica trop¬ 
po sospettabilmente sicura di 
sè, espressioni come: « Mi 
sfuggiva in-un primo momen¬ 
to... ». « Rimasi dapprima per¬ 
plesso... », « Se in un primo 
tempo avevo dubbi e risene 
su... ». o anche: « Io mi sono 
prontamente ricreduto... ». 

La continua aderenza della 
vi.sione critica di ' Barilli a 
quelli che sono vissuti a un 
tempo come trasalimenti esi¬ 
stenziali e come sbalzi cultu¬ 
rali, portano l’autore verso un 
tipo di analisi che non poteva 
certo essere né settoriale, né 
monolitica. Fra l’altro si ri¬ 
corderà che Barilli è anche 
un critico letterario militante. 
Nell’introduzione a questi due 
volumi egli confe-.sa di avere 
addirittura vi.ssuto personal¬ 
mente il « dramma della di¬ 


cotomia ». deli’* ottica divari¬ 
cata » per la diversa colloca¬ 
zione di due fenomeni da lui 
seguiti negli anni 50 con e- 
strema partecipazione: la pit¬ 
tura informale e il Nouveau 
Roman. Già. come concilia¬ 
re le forme aperte della pri¬ 
ma con la sintassi chiusa del 
secondo? ~ 

Contraddizioni del genere, 
se non risolte, possono inve¬ 
ce essere ammesse, in un ar¬ 
ticolato sistema di segni de- 
teraiinato da universi paral¬ 
leli. Anche se Barilli qui non 
ne fa esplicita menzione si 
può pensare ad esempio ad 
una impostazione come quella 
data in Russia da Lotman e 
Uspenskij a certi fenomeni 
culturali. 

Per l’interpretazione dei fat¬ 
ti artistici Barilli ha sempre 
cercato di procedere mediante 
riferimenti di tipo interdisci¬ 
plinare: in un primo momen¬ 
to. sul finire degli anni 30, 
ha puntato ai rapporti «- oriz¬ 
zontali » con la filosofia, la 
psicologia, la fenomenologia 
(il riciiiamo era a Merleau- 
Ponty, a Husserl, a Enzo Pa¬ 
ci. a Luciano Anceschi, ma 
anche al pragmatismo di De¬ 
wey) : successivamente egli ha 
fatto leva (sullo sfondo c'è 


Mcl.uhan) su rapporti di tipo 
< verticale *■ con la tecnoio-, 
già, il mondo materiale, la^^ 
struttura economica, le tra¬ 
sformazioni deH’ambiente. 

Servendosi di coppie polari 
come < aperto > e « chiuso », 

« presenza » e « assenza ». 

« caldo » e « freddo ». e si¬ 
tuandosi sul percorso princi¬ 
pale tracciato dalla ricerca 
artistica internazionale dal do¬ 
poguerra ad oggi, che si è 
svincolata dall’idea di quadro 
bidimensionale passando per 
la tridimensionalità dell’ogget¬ 
to, deH’assembfnpe e dell'am¬ 
biente per approdare a con¬ 
cezioni estetiche da un lato 
più spettacolari e corporali 
(comportamento, body art, 
performances). dall’altro più 
virtuali, mentali e metalingui- 
.stiche (concettualismo, narra¬ 
tive ari. nuova scrittura), Ba¬ 
rilli nelle sue indagini appare 
più attento a registrare ' il 
comportamento estroverso del¬ 
le esperienze di un artista 
(il non più di moda ma at 
tualissimo di.-».orso di Dewey 
su Arte come esperienza é 
.stato da lui perfettamente in- 
tes-‘ e assimilato) che non a 
offrirne interpretazioni ecces¬ 
sivamente psicologiche L'at 
, tenzione prevalente è data al- 
1 la tecnica gestuale e mate¬ 


rica: da qui una certa, • qua¬ 
si ossessiva, continuità di ahà- 
lisi, un percorso crìtico pres¬ 
soché lineare. - ‘• , 

Meriterebbe infine molto di 
più di una fugace segnala¬ 
zione la particolare attenzio¬ 
ne messa da Barilli negli ul¬ 
timi tempi nell’interpretare 
fenomeni artistici (e non so¬ 
lo quelli) che in diversi modi 
e significati si pongono all’in¬ 
segna, apparente o reale, del 
« già detto », « già fatto ». 
« già pensato ». Banale epigo- 
nismo o ri-creazione critica? 
L’ipotesi, condivisa nella so¬ 
stanza anche dal sottoscrit¬ 
to, è che si sia ormai di fron¬ 
te a un’esigenza di riciclag¬ 
gio di esperienze culturali e 
artistiche troppo in ' fretta 
« consumate ». Si può riper¬ 
correre. for.>e. parola per pa¬ 
rola. ma diversamente. H’ in 
coi-ao .secondo Barilli una ge¬ 
nerale -« ripetizione differen¬ 
te *. E il di.scorso continua. 

Lamberto Pignotti 

.«enato Barilli, INFORMA¬ 
LE OGGETTO COMPOR¬ 
TAMENTO, Feltrinelli; voi. 
I.: « La ricerca artistica 
negli anni SO e éO », pp. 298, 
L. 3.500; voi. IL: « La ri¬ 
cerca-artistica negli anni 
70 », pp. 242, L. 3.000. 


Dietro lo specchio 

A pranzo 
con il best seller 


La seinplu-e iloniaiida •< ulte 
co-a fa di un libro un best¬ 
seller », «i -a. produce subi¬ 
to tormenti erilieo-indtislriali 
enormi, mette in moto analisi 
semiologiclie e -ociologirbe. ri¬ 
cerche di mercato e proferie 
sulla società di massa; tentare 
di abbozzare - una risposta in 
iin breve arlìcolu è (piiiidi co¬ 
sa presiintiiU'i.'Sinia. anche «e 
et .si sorreblic limitare a un 
cauto stiggerinieiilo. Il fatto è 
che la rispo-ta. al fondo, è di 
una semplicità «concertante, e 
si tratta poi. come spcfU a\- 
viene, puramente di rimettere 
la domanda sui suoi - giu^li 
piedi, che non -i produce pri¬ 
ma un’opera e poi la si tr.s- 
sforma in bc.-l-sciler, ma «i 
produce prima un best-seller, 
organizzando poi la forma in 
cui venderlo. Ovvero, per dir¬ 
la in parole semplici, ciò che 


fa di un libro iin be.-t—ellcr è 
la qualira-a di bcst-bcller, in¬ 
corporata nella produzione stes- 
.-a del libro prima ancora che 
le vendile siano iniziate, fi 
be-l-ellcr e un genere, una 
forma, die al limite può an¬ 
che non \onderei non il frut¬ 
to di uu coii-eu'o. La ricetta 
non è ualiirahiieiite cucinabile 
co«i -ni due piedi : occorrono 
gli ingredienti adatti: ma rio 
elle è importante come per 
ogni piatto è rimettere le prò. 
cedure nel loro giusto ordine, 
e cioè non pensare che. prima 
\engauo gli ingredienti, nella 
loro immediatezza, e che poi. 
ri-ultando questi graditi, ne 
na«ca il 5ucccs«0. E’ ciò che 
guida la scelta degli ingre¬ 
dienti che ne. determina la 
loro produzione, e quindi in¬ 
corpora già in sé la mangiabi- 
lità del tutto. La prima regola, 


come quando si hanno a pran¬ 
zo ospiti di cui non si cono¬ 
sce il gusto, sarà allora di tro¬ 
vare degli ingredienti che non 
costituiscano sorpresa, gusto 
nuovo, ma si organizzino in 
un godimento del già noto, se 
pur in confezione nuova. 

Si prenda per e.«empio l’ul¬ 
timo L’pdike, quello di Un me¬ 
se di domeniche (Rizzoli, pp. 
230, L. ó.iOO). (^ual è la sto¬ 
ria più nota, analizzala e ri- 
ma-licnta. per il Iclloro aiiu- 
ricano? La lettera scarlatta di 
Hawthorite, naturalmente. Ed 
ecco qui ricomparire una Mrs. 
Prjnne ' e uu CliilUngworth, 
riecco un ‘ pastore che com¬ 
mette adulterio: la confezione 
« nuos a )> dovrebbe poi e-serc 
tutta compresa nel rovescia¬ 
mento morale della \icenda, 
nella *-niitifieazione del « pec- 
eato ». e quindi nel por-i del 
liliro come una rifondnzione ea- 
piisnlla deirinimaginario ame- 
ric.-ino. Ma. ai sa, anche le 
eonfezioni non po-.-nno aoppor- 
tare troppa novità, se non so¬ 
gliono andare ineontro al ri¬ 
fiuto dei più attardati : co«i. 
il capovolgimento proclamato 
da Updike si risolve solo nel 
suo essere proclamato dal ri- 
ssolto di copertina. Il capo\ol- 
gìmento vero, sul serio, della 
parabola hawlhorniana, il let¬ 


tore di romanzi americani lo 
sa Itene, è già stato compiuto 
da un pezzo, e precisamente 
nel 1896, da H. Frederic nel 
suo La dannazione di Theron 
Ware, dove la trasformazione 
finale «Iella -tragedia in lieto 
fine, coincidendo con la tra¬ 
sformazione del pastore puri¬ 
tano in uomo d’afTari con prò- 
;|ictli\e di succe«sq polìtico 
era l’ironico segno del paesag¬ 
gio (lelinitiso deir.\nierica pu¬ 
ritana air.\incrica pnteiiza ca¬ 
pitalista. .''e mai, in l pdike, 
abbiamo una rcgrc.«-ioiie. e 
cioè «luci riproporri della co- 
-cienza « sensibile » come «r- 
paratezza, «enza la eon-a|>c%o- 
lezza di c—ere e-^a stessa un 
rifle—o. intesMito di incrina¬ 
ture e d’ombre, della coiuuiiità 
da cui suole disltugurrsi. 

I a tnrdc«ima ricetta, quella 
di coiubattere e sincere le ri¬ 
solte già assenute da un pez¬ 
zo. saie por il materiale tema¬ 
tico: l'ndulterio. presentato pe¬ 
rò. e qui sarebbe la novità, 
non venie una << colpa ». ma 
eoine » celebrazione », come 
elica nuova e vitale, proprio 
Ha predicarsi, e praticarsi quin¬ 
di. nella chiesa stessa. Ma an¬ 
che qui. la positivizzazione dcl- 
radulterio, non per niente ce¬ 
lebrata nel luogo os'e si dà 
forma al raatr.monio, i la 


neutralizzazione definitisa del¬ 
la sua potenziale es-ersività: 
divenuto rapporto sociale di 
produzione, forma etica di so¬ 
cializzazione, registra passiva¬ 
mente, senza saperlo, i numeri 
che via via escono dalla rou¬ 
lette degli interessi. Se nel 
passalo potes'a essere forma 
deH’amore, in quanto forza del- 
rinunediatezza contro la pres- 
rione della inediazione dell’ero- 
n<iniico (la foriiia-malriiiioniu) 
itr.i. nel momento che chiede 
la -ua positività, «i trasforma 
nel 'Ilo o|ipo«tu. in forma ce- 
lebrati\a ili quella .-oggettività 
libera che è proprio la forma 
ideologica in i-iii la co-lrizione 
ama presentarsi. 

E!, per concludere, la forma | 

bc't-scller non «ignitìeberà prò. | 

prio que<to, la forma di ima i 

niedìaziniie. di iiiropprc—ioiie. ! 

vi—iita come sponliiiieita. ini- j 

nicdiatczz.i': * 

(ìli spirilO'i • <-imbolicì < he 
neirelegatite ricamo della •< A » 
della Lettera scarlatta prefe- ' 
ri vano leggervi America anzi¬ 
ché Adulterio, avevano in fon¬ 
do già prefiguralo la possibi¬ 
lità d’esistenza del best-seller 
di Updike. 

Silvano Sabbadini 


Tanti libri sul diritto 

Si moltiplicano le collane di saggistica giuridica: scendono in 
campo accanto a 11 Mulino. Feltrinelli e Zanichelli anche Einau* 
di e Marsilio - Le ragioni che concorrono ad allargare il mercato 


Si moltiplicano le collane di 
saggistica giuridica: cresce il 
numero degli editori che vol¬ 
gono interesse a questo set¬ 
tore, un tempo coltivato solo 
da case specializzate. - Dopo 
Il Mulino, dopo Feltrinelli, 
ora anche Einaudi e Marsilio 
inaugurano, il primo una ^ Se¬ 
rie Istituzioni italiane » (cura¬ 
ta da Ambrosini. Xeppi Mo- 
dona e Violante) c il secondo 
una collana .«u i Diritto, so¬ 
cietà, istituzioni (a cura di 
Bassanini e Cappelletto). In¬ 
tanto Zanichelli articola ulte¬ 
riormente la già nota * Serie 
di diritto » con una collana, 
curata da Grevi. bU « Giusti¬ 
zia penale oggi ». 

n fenomeno .si presta a cs- 
.sere variamente segnalato. 
Quali le condizioni di merca¬ 
to che hanno determinato que¬ 
sta nuova propensione degli 
editori? -Alcune -sono interne 
alle facoltà di giurispntden- 
za. come il fatto, quantitati¬ 
vo. deU’ampliamonto notevole 
degli i.scritti e .-oprattutto il 


fatto, qualitativo, dello svilup¬ 
po della didattica « alternati¬ 
va », che reclama testi di po¬ 
litica del diritto, diversi dal¬ 
la manualistica tradizionale e 
destinati ad affiancarla o. ad¬ 
dirittura. a .sostituirla. .-Altre 
condizioni .sono esterne aH'uni- 
versità. come il crescente in¬ 
teresse di un pubblico più va¬ 
sto degli « addetti ai lavori » 
per i problemi istituzionali e. 
in ispecie. per i temi delle 
I grandi riforme. Ma a creare 
; le condizioni di mercato con- 
1 corre, con la nuova domanda 
di cultura, anche una nuova 
offerta. Cresce il numero dei 
giuristi che scrivono di poli¬ 
tica del diritto, che si misu¬ 
rano sui temi di grande at¬ 
tualità legislativa o giudizia¬ 
ria. Tutto sommato, dunque, 
un fenomeno di cre.scita cul¬ 
turale entro il mondo del di¬ 
ritto. degno certo di essere 
più attentamente analizzato e 
! valutato, e che la nostra edi- 
: toria mostra di saper inter 
1 pretarc. 


Ispirazione preeifia 


La collana inaugurata da • 
Einaudi rivela, voti i primi } 
due volumi, un.i precisa tspi- ! 
razione politico ideale; ri«pon- } 
de alle odiente vulture neo ’ 
garantiste con una projwsla | 
di allargamento del sistema : 
delle !i*^rìà i>ohiirhr e dei | 
diritti di parici qtaz.ione. Non ! 
Eautonomia della 'ocietà ■ ci- ! 
vile dallo Stato, ma la demo- j 
cratizzazione della \.ta pub ' 
bhea e degli apparati dello 
Stato, l'apertura ni questo al¬ 
le istanze della società civile. 

Si tratta di Le immunitc par¬ 
lamentari di Gustavo Zagre- 
belsky (pp. KM. lire 3000) e La 
riforma della pol’zia di .Al¬ 
berto Bernardi (pp. 222, lire 
•1500). 

Per Zagrebelsky. la crisi del 
Parlamento come sede delle 
decisioni politiche fondamen¬ 
tali non rafforza i |>artiti. .Al 
contrario, la crisi dt rappre¬ 
sentatività del Parlamento ge¬ 
nera. alla lunga, una crisi di 
rappresentatività degli stessi 
partiti, chiude il sistema po¬ 
litico attorno agli apparati ed 
alle loro relazioni di vertice, 
separa la dialettica politica, 
ridotta a dialettica meranion 


te parti’ica. dalie forze, gli 
orientamenti, le culture che 
agiscono e .si .>\ihippano nel¬ 
la società. .Allora, i il poten¬ 
ziamento dell'i.stan/a parla 
mcntare dei partiti u gruppi 
parlamentari) e in e.s.'a ìa va¬ 
lorizzazione dt-H'autonomia de; 
singoli deputati loggi mortili 
cata anche nei confronti de¬ 
gli .stessi gnippi di apparte¬ 
nenza) potrebbe es-'cre un 
modo di ridare linfa ed ener¬ 
gia al sistema rappresenta¬ 
tivo 

Le immunità parlamentari 
sono, perciò, da conservare 
per il loro valore necessario 
(anche se non sufficiente) a 
garantire il libero esplicarsi 
della funzione politica di cui 
sono garanzia. Benché sia ne¬ 
cessaria proprio in questa 
pro.spettiva, una serie di ri¬ 
forme: l’uso delle garanzie 
parlamentari rigorosamente 
circoscritto al campo della 
difesa della libertà della fun¬ 
zione: l’abbandono della li¬ 
nea giurisprudenziale estensi¬ 
va che nega l’autorizzazione 
a procedere contro i parla¬ 
mentari in ogni ca.so di com- 
IKirtamento politico rilevante. 
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e così via. ■ ■ ' • 

La polizia non è. necessa¬ 
riamente. strumento di op- 
pres.sionc al servizio della 
classe dominante, anche se 
questo è stato il suo storico 
connotato neH'espericnza pas¬ 
sata e recente del nostro Pae¬ 
se. Bernardi prefigura, sulla 
traccia deH’attuale movimen¬ 
to per la riforma, una nuova 
polizia, intc.sa come garante 
delle libertà contro ogni for¬ 
ma dt ^oprafTazioue o discri¬ 
minazione che attenti alla le¬ 
galità costituzionale e impe¬ 
disca il pieno sviluppo della 
persona umana e reffettiva 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri airorganizzazioiie politica, 
economica e sociale del Pae¬ 
se Se la gestione prefettizia 
ha cagionato tl consolidarsi 
di un organismo poliziesco bu¬ 
rocratico senza collegamenti 
con la popolazione, determi¬ 
nando lo scollamento tra po- 
liz.ia e cittadini. « il .'Upera- 
mento di quc.sta impostazione, 
la riqualificazione tecnica del 
corpo, la sostituzione del pre¬ 
fetto con l’ente locale eletti¬ 
vo costituiscono le tappe fon¬ 
damentali del processo di de- 
mocratizz.az:one dell'i.stituzio- 
ne ». 

Maritilo e.sorihace .sul ter¬ 
reno delle i.stituzioni con un 
libro di Pietro Barcellona. 
Stato r magisiralura nella 
crisi (pp.' 136. lire .'lUOù). vite 
sviluppa, in rappiirto alla ma 
gi'tralura. il di'tor.-.o thè 
questo giurista ha da lemtx* 
intrapre>o intorno alle formo 
e agli ajiparati di mediazio 
ne te sul quale et si dovrà, 
in altra occ.isione. Ix'n più 
ampiamente soffermare), ma 
riflette anche sulla riforma 
degli studi giuridici e .sulla 
cultura delle riforme, oltre 
che suirodierno dibattito in¬ 
torno al garantismo. Nella 
collana «Giustizia penale og¬ 
gi * t Zanichelli 'pubWtca - Se- 
greto di Stato e giustizia pe¬ 
nale, a cura di Mario Chia¬ 
vano (pp. 282. lire 8800): una 
raccolta di saggi e di mate¬ 
riali su un tema che ben noti 
processi penali hanno posto 
al centro dell'attenzione pub¬ 
blica. 

Francesco Galgano 



Archeologia: scienza e avventura 

Le principali tappe dell’archeologia degli ultimi trent’anni 
(« un’avventura che sembra non avere fine» ma che si avvale 
ormai del supporto di scienze e metodi e tecnologie avan¬ 
zatissime) sono raccolte in forma piana, anche per i non 
specialisti, nel libro di Kurt Benesch,' in librerìa edito dalla 
SEI di Torino. Passato da scoprire è il titolo del volume 
illustrato (pp. 440. L. tO.OOO) che presenta protagonisti, ipo¬ 
tesi e scoperte compiute nei nostri. tempi dai Messico al- 
ITIonduras. dail’Egitto alla Ctna. 

NELLA FOTO: i ttmpli dcil'ìteU di Fd*. , , . 

In giro per Roma „ , 

Visitare Roma non è facile. Non si tratta solo di un problema 
di tempo, di traffico. Il turista che non si aggrega alle velo¬ 
cissime a Roma di giorno », organizzate da apposite agenzie 
rischia di perdere la cognizione del tempo e di mettere 
assieme monumenti che risalgono a periodi del tutto diversi: 
antico, medioevale, barocco, ecc. Una piccola pubblicazione 
dov'dta a Ettore Della Riccia {Itinerari romani. El:a Palombi 
ed., L. 40001 rende ora Torganizzazione di una visita alle varie 
zone romane più facile. Il libro indica infatti una serie di 
Itinerari che mettono assieme, per quanto possibile, i vari 
penodi. Un solo esempio; tra il ponte Umberto e il jwnte 
Sisto SI estende la Roma rinascimentale. All’interno di un’ansa 
creata in questo punto dal Tevere si diramano; sulla sinistra 
la via dei Coronàri che giimge fino a piazza Navona; sulla 
destra la via Giulia che sbocca quasi aU’altezza di ponte Sisto. 
E’ dentro questo gomito che si può ammirare la Roma un 
tempo abitata da papi, principi, artisti Gli ■ itinerari » del 
‘ resto sono arricchiti da aneddoti e curiosità, che meglio aiu- 

I tano a conoscere la vecchia e la nuova capiiale i 

1 1 

j Tex iller. la legge, gli indiani 

'■ .‘^enii'Cna come d;cn::»rano gl; stessi auion —. qua e ia • 
. sconfinante nel goliardico, ma condotta con passione quasi 
I maniacale che nemp.e i! .ibro d! labelle, percentuali, elenchi { 
di frasi » celebri Tanalist che Rudi Bargioni ed Ercole j 
. Lucotti han fatto di Tej Wrller. « il piu popolare fumetto ila- : 
• nano inventalo da Bonefii e Gaieppini nel '48 (Gammalibn. | 
pp 1.34. L. ,3.500). Non un’indagine sul mercato e la diffusione 
— che pure sareb'oe mteressante — ma un breve approccio a 
Tei il superuomo. Tei. rordir.e. la legge. Tei e gh indiani, 
ecc. e un .Abbozzo dt analisi strutturale. 

«» I 


Una rivista per PAmerica Latina 

Dedicato a « Mercato, mercati e mercanti » è uscito fi primo 
numero di Nova americana, nnsta multilingue (spagnolo, por¬ 
toghese. inglese, italiano), diretta da Ruggiero Romano e Star- 
cello Carmagnam e edita da Einaudi (pp. 3S0, L. 15.0001. 
Nova americana esce in Italia — « scelta come tefrtWrio neu¬ 
tro per i latino-americanisti dt tutto U mondo», dice Carma- 
pnani —. ma si troia in rendita o arrira in abbonamento 
anche in Messico e altri Paesi, soprattutto delVAmenca del 
Sud, I cui problemi analizza da più punti di rista con il 
contributo di specialisti di tutto il mondo. Dodici i saggi del 
primo numero, che sì detono, tra gh altri, allo stesso Car- 
magnani e Chiara Vangelista, a Juan Carlos Garataglia. 
Carlos Sempat Assadourian, Roberto Cortés Codde, Scott 
Coo.K, Marcos Winocur. Il secondo numero della rivista si 
occuperà ài e Caudillismo, Caeiquismo, Clientelismo»: il ter¬ 
zo. prciisto per II IPSO, di a Storiografm. letteratura • co- 
I >ctenza nazionale ». 
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Una storia in famiglia i 


Dairinghilterra del Cinquecento e Seicento alla Genova medievale, alFantica Cina, ai - 
Rothschild: un ^indagine sulla struttura, i comportamenti, gli ideali dei nuclei domestici ; 


Nella < storia sociale » si 
realizza un modo nuovo di mi¬ 
rare alla storia attraverso lo 
studio delle diverse componen¬ 
ti sociali, dei loro comporta¬ 
menti. e possibilmente delle 
cause che hanno condizionato 
tali comportamenti. In altre 
parole non si guarda più solo 
alla classe dirigente, quella 
che « ha fatto la storia », ma 
anche alle categorie che ap¬ 
parentemente in essa sono 
state assenti o passive, i con¬ 
tadini, gli artigiani, le don¬ 
ne. i bambini: tutti coloro la 
cui voce non arriva a farsi 
sentire. 

Nella raccolta di saggi cu¬ 
rata da Rosenberg si parte dal 
principio che anche queste ca¬ 
tegorie silenziose e sfruttate 
hanno il loro peso nella sto¬ 
ria. conte forze condizionan¬ 
ti alcune scelte là dove si 
prendono le decisioni più im¬ 
portanti. 0 come premessa di 
sviluppo individuale e di futu¬ 
ro atteggiamento politico; è il 
caso deH’educazione dei bam¬ 
bini nella famiglia patriarca¬ 
le deH’Inghilterra del ’500 e 
'600 (La nascita della fami¬ 
glia nucleare agli albori del¬ 
l’Inghilterra moderna: lo sta¬ 
dio patriarcale, di L. Stone). 
Una educazione volutamente 
p coscientemente repressiva 
volta a rendere l'individuo ob¬ 
bediente al padre e ligio al¬ 
l'autorità costituita, come il 
saggio di Stone dimostra. 

Ovviamente uno studio così 
concepito si serve anche de¬ 
gli ' strumenti propri , delle 
scienze sociali e può trovare 
valido aiuto nella ^icanali- 
si: di conseguenza vi assume 
capitale importanza il nucleo 
familiare, il suo assetto e le 
sue trasformazioni, la sua mo¬ 
rale in cui fattori religiosi si 



Le incisioni 
del «mondo 
fluttuante » 


Pae- 


Beltà, Fiori e animali, 
saggio. Relazioni umane, Tea- < 
tro. Tradizione: in sei capi- u 
toli, divisi per argomenti, il » 
grosso volume curato per la ii 
Electa da Gian Carlo Calza * 
passa in rassegna duecento t 
fra le più belle e significa- * 
live Stampe popolari giappo- • 
«est (pp. 250, L. 40.000). E-* 
spressione artistica a larga * 
diffusione, queste Incisioni ^ 
del « mondo fluttuante » (co- J 
me 1 ebbero a chiamarsi con ,, 
termine buddista) si svllup-, 
parono in Giappone a parti- ^ 
re dalla seconda metà del < 
1600, accompagnando e com- * 
mentando il processo di am- ' 
modernamente del Paese, lo * 
emergere di nuove classi so-, 
oiali cittadine e borghesi e ■■ 
profonde trasformazioni nel " 
gusto, nel canoni estetici, nei ‘ 
valori di riferimento. Picco- ", 
lo borghese o popolare, li .. 
« nuovo » pubblico delle stam- 
pe. cercava in esse l’imma- “ 
gine riflessa e Idealizzata del ' 
diversi momenti della propria , 
vita quotidiana e ricreativa. i 

NELLA FOTO: Toyonobu, attori , 
nai ruolo tJ| monicl Itinarantl. i 
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In principio 
era una frase 


intrecciano a interessi econo¬ 
mici. in cui con.suetudini tra¬ 
dizionali si adattano ai muta¬ 
menti nel campo del lavoro; 
si veda il saggio Lavoro fem¬ 
minile e famiglia nelì’Europa 
del XIX secolo di .L\V. Scott 
e L.A. Tilly. in cui si giunge 
alla conclusione che il lavo¬ 
ro salariato delle donne pro¬ 
letarie neirSOO non rappresen¬ 
ta una evoluzione ideologica 
e (li coinjiortamento rispetto 
a valori tradizionali, ma è il 
protrarsi deirantica consuetu¬ 
dine. propria delle famiglie 
contadine, di mandare le fi 
glie a servizio in città perchè 
contribuiscano al mantenimen¬ 
to del nucleo familiare. 

L'importanza della famiglia, 
dei suoi costumi e della tradi¬ 
zione. viene a sua volta ana¬ 
lizzata. in forme più circo- 
scrìtte. attraverso le vicende 
di due famiglie di banchieri, 
vere e proprie « imprese fa¬ 
miliari » che nella storia ope¬ 
rano attivamente; i Bleichroder 
e i Rothschild (David Landes, 
J Bleichroder e i Rothschild: 
il problema della continuità 
nell’azienda familiare). En¬ 
trambe famiglie di ebrei te¬ 
deschi giunte da umili origini 
alla massima ricchezza e a 
grandissimo potere, esse eb¬ 
bero tuttavia atteggiamento 
(nei confronti della propria 
identità familiare e della so¬ 
cietà) e destino esemplarmen¬ 
te diversi; i primi, una volta 
accolti grazie alle loro fortu¬ 
ne nella migliore società teiie- 
sca, ne assunsero mentalità e 
costumi allontanandosi o rì- 


I 

Il rigore della «fiammeggiante» scrittura di Raymond Rous- j 
sei in un saggio di Foucault che supera Tagiografia surrealista | 


Michel Foucault è un auto¬ 
re noto in Italia per le sue 
ricerche sulla « microfisica 
del potere » e, potremmo ag¬ 
giungere, per le sue « archeo¬ 
logie del sapere ». Raymond 
Roussel, forse meno noto, è 
però presente soprattutto 
con il suo mito di scrittore 
d'avanguardia amato dai sur¬ 
realisti, e per Tepisodio dram¬ 
matico che ha chiuso enig¬ 
maticamente la .sua vita a i 
Palermo, come ricorda Scia- j 
scia con il suo libro, edito ; 
a suo tempo da Sellerto. ; 

Quello che lega ora i due 
nomi è una pubblicazione 
della biblioteca Cappelli; una 
monografia su Roussel scrit¬ 
ta dal filosofo francese. An¬ 
che se non di facilissima let¬ 
tura — la difficoltà maggiore 
è data dal riferimento ad ope¬ 
re dello scrittore francese 
che in Italia non sono di¬ 
sponibili — il libro risulta 
per più versi interessante. 

■ Tra gli interventi letterari 
di Foucault (Scritti letterari, 
Feltrinelli, e L’ordine del di¬ 
scorso, Einaudi, che sono fra 
le sue cose più felici) que¬ 
st'ultimo Raymond Roussel — 
ultimo solo per il tempo del¬ 
la traduzione essendo il testo 
francese del '63 — si orga¬ 
nizza come uno studio d'in¬ 
sieme. con i] vantaggio dì mo¬ 
strare l'attenzione di Fou¬ 
cault per gli aspetti sistema¬ 
tici e linguistici della lette¬ 
ratura. Afa il vantaggio mag¬ 
giore è che il libro ci resti- 


tui.sce un’immagine critica 
dello scrittore di Lociis So- 
liis e Impressions d’Alrique, 
che esce immediatamente 
dall'agiografia surrealista per 
riproporre in tutto il suo in¬ 
teresse. e la sua attualità, il 
t( procedimento » della scrittu¬ 
ra rousseliana. 

Foucault indaga in quella 
(( fiammeggiante » scrittura a 
partire dalle stesse indicazio¬ 
ni fornite dall’autore in Co¬ 
me ho scritto alcuni miei li¬ 
bri. Roussel ha costruito i 
suoi romanzi non a pan ire 
da un’idea o da un tema o 
da una trama, ma a partire 
da una frase o da più frasi. 
Basta che la frase di parten¬ 
za sia sufficientemente ambi¬ 
gua perchè utilizzando tutti i 
significati che le si possano 
addurre vengano alla luce 
una serie di relazioni com¬ 
plesse su cui lavorare. 

Facciamo un esempio: « Les 
lettres du blanc sur les ban- 
des du vieux billard», che si¬ 
gnifica « Le lettere di gesso 
sulle sponde del vecchio bi¬ 
liardo ». Misteriosa inscrizio¬ 
ne sul tappeto verde di se¬ 
gni, ma per tradurre diver¬ 
samente basta sostituire la 
b di « billard » in una p; 
« pillard » che significa predo¬ 
ne. Allora la frase significhe¬ 
rà: « Le lettere (le missive) 
del bianco (uomo bianco) 
scritte sulle bande lorde) del 
vecchio predone », e appunto 
di queste lettere e del re ne¬ 
gro e predone si tratterà nel 
romanzo. Il dispositiva narra¬ 


tivo appare evidentemente in- , 
nescarsi dentro le stesse prò- , 
prietà del linguaggio piutto- j 
sto che m valori realistici ad ► 
esso esterni. 

E’ tanto più straordinario ■ 
il procedimento di questa 
scrittura della «metamorfosi ■, 
e del labirinto » in quanto of- * 
fre alla fine un prodotto do- ' 
ve le sfaccettature e le va- ’ 
rietà fantastiche dell'inven- ’ 
zione non si contano, 2 

L'invito a leggere Roussel • 
risulta tanto più proficuo • ' 
gradito in un momento co- “ 
n’e questo in cui la riflessio- * 
Hw sul linguaggio è ormai * 
uscita dai luoghi chiusi del¬ 
le discipline specifiche: Inol¬ 
tre il rigore effe si evidenzia 
nella monografia, il rigore di 
procedure di scrittura e l’i¬ 
nesauribile necessità interna 
al testo propria di Roussel 
si dimostrano esemplari tan¬ 
to più dove quella lezione 
sembra lontana daU'essere 
entrata in conto. 

« Il lettore pensa di ricono¬ 
scere i vagabondaggi seiua 
tracciato dell’immaginazione 
là dove non vi sono che 1 
casi del linguaggio trattati 
metodicamente ». O ancora. 

« Il procedimento consiste 
propriamente nel purificare il 
discorso da tutti i falsi casi 
dell’ispirazione ». 

Ermanno Krimim 

Michel Foucault, RAYMOND > 

ROUSSEL, Cappelli, pp. 17é, 

lire 4000. 


Nove muse 
per Erodoto 

La nuova versione italiana delle «Storie» 


pudiando roriginaria matrice 
ebraica, concludendo matri¬ 
moni misti per meglio di¬ 
struggere le proprie radici, 
dissipando in breve tempo in 
folli spese e speculazioni sba¬ 
gliate la loro fortuna e finen¬ 
do poi in larga misura vitti¬ 
me deirantisemitismo nazista. 
Più attenti al problema del¬ 
la « continuità » ì Rothschild 
restarono invece sempre lega¬ 
ti alla loro origine ebraica • 
a un sistema familiare pa¬ 
triarcale che permise matri¬ 
moni misti raramente e solo 
a cadetti non impiegati nel¬ 
l'impresa familiare, perse¬ 
guendo un sistema di vita ri¬ 
gidamente oculato e coeso che 
consenti alle fortune familia¬ 
ri di attraversare indenni an¬ 
che I più gravi avvenimenti 
mondiali. 

.Altri saggi contenuti nel vo¬ 
lume aprono prospettile per 
noi nuove sulla famiglia del¬ 
le cla.ssi dirigenti dell'antica 
Cina e .sulla vita dcnnestica 
nella Genova medievale. .An¬ 
che qui un approccio alla sto¬ 
na non solo nuovo, ma uti¬ 
lissimo a dimostrare come fi¬ 
li. -'Ottili forse, ma re.sisten- 
tissimi. leghino quotidiane \i- 
cende di gente di ogni classe, 
anche la più umile, alla sstan- 
za dei bottoni», il luogo inac¬ 
cessibile ai più. dove si deci¬ 
de la sorte della gente; e que¬ 
sto non per vìa casuale, ma 
secondo una logica che è com¬ 
pito dello .storico scoprire. .Ap¬ 
pare inoltre da questo tipo di 
studio come la vita privata, 
le cornsuetudini familiari e 
persino i rapporti affettisi sia¬ 
no parte integrante del vasto 
complesso dì vicende che chia¬ 
miamo « la storia ». 

Laura Mancinalli 

A. A. V. V., LA FAMIGLIA 
NELLA STORIA. COMPOR¬ 
TAMENTI SOCIAU E 1- 
OSALI DOMESTICI, a ca¬ 
ra ai Charlet E. Rosanbarf, 
Einaw^i, pp. 221, lira 7.MI. 1 


.All’inizio del V secolo a.C. 
i Greci, una serie di comuni¬ 
tà. di città libere, si trova¬ 
rono a dover fronteggiare la 
minaccia di un colosso finan¬ 
ziario. militare, politico: la po¬ 
tenza persiana. La guerra di 
difesa contro le spedizioni, pri¬ 
ma di Dario, poi di suo figlio 
5er?e, conobl*e una «erte di 
fatti d'arme che sarebbero di¬ 
venuti leggendari: Maratona, 
le Termopili. r'alamina. Pla¬ 
tea. Il di-egno di conquista o 
egemonia sull’occidente da par¬ 
te dei Persiani, alla cui corte 
operavano fuoriusciti fautori di 
una restaurazione tirannica, 
subì un brusco e definitivo 
arresto grazie alla «oliovaiuta¬ 
ta rapacità di resistenza e ma¬ 
turità polilira degli «lati greci. 

retorico dello scontro fu Ero- 
dolo di Alicarnasso. un greco 
di .A'ia. di eiiltiira mi-la. in 
grado di comprendere' mollo 
bene e tli parlare -enza colon 
«pregiativi degli asiatici, e di 
capire alirrlianlo Itene i gre¬ 
ci. Egli prende le mos-e da 
lontano, dagli antefatti miliri 
della rivalità Europa-A«ia per 
arrivare agli episodi clamorosi 
degli anni dal 4<t0 al 478; 
parte dalla fondazione deU’im- 
pero persiano dovuta a Ciro, 
per chiudere con la presa di 
Sesto, suII’Ellesponto, ad ope¬ 
ra degli Ateniesi. E si muove 
•u due piani contemporanea¬ 
mente: da iin lato c'è il di¬ 
scorso storico e geografico do¬ 
cumentalo, dall’altro le rela¬ 
zioni di nsi e costumi anch’es- 
ri più o meno documentabili, 
la raccolta di iofonnazioni bìz- 
/arre, talvolta soffu<e di favo¬ 


listico, o quanto meno perva- 
■e di fantastico. C’è uno sfon¬ 
do a cui viene riservalo Io 
spazio più ampio, in chiave 
scientifica, gli eventi colletti¬ 
vi, e un gusto per le divaga¬ 
zioni. le curiosità, per fatti e 
fatterelli di minor conto, con 
dircesa nel privalo: la narra¬ 
zione di vicende belliche può 
lanciar posto di colpo all’in'er- 
lo su intrighi da alcova. Ero¬ 
doto copre tutte le esigenze 
che SI a<petterebbe un lettore 
(o per la sua epoca, un udito¬ 
re, vi«to cìie le storie erano 
destinale alla recitazione); il 
grave, il serio sono integrali, 
rompiciati da notizie estro«e, 
fcandalislicbe. impressionanti, 
che ro-lilui«cono una specie di 
«ale |)er condire. E' un filone 
Con una «iia autonomia, un 
suo giuoco indipendente: non 
« r un ritmo pr-ei.-o. una co- 
«lanle. una frequenza che «t 
po-*a determinare con -iru- 
rezza. 

K' notevole la complessità 
dei nove libri che costituisco¬ 
no Topera e ai quali gli anti¬ 
chi dettero il nome delle nove 
Mu«e: l’etnografo dà la mano 
al resocontista, il viaggiatore 
cogli occhi aperti allo studiosa 
che medita a tavolino: Io scet¬ 
tico che per dovere di cronaca 
registra (e respinge) l’ipotesi 
che il Nilo nasca dallo scio¬ 
gliersi di nevi (pervenutagli 
evidentemente da qualcuno che 
aveva percorso la v-ia degli 
«chiavi sino all'Uganda) è un 
fideista che espone con asso¬ 
luta serietà genealogie che ri¬ 
conducono un uomo sino al- 
rOliropo. La pagina di Ero¬ 


doto. ricca di fascino, di tua- 1 
gestione, è anche densa di dati ' 
einbleniatici : la regola dei ras- ’ 
si di ritirarsi dinanzi agli' in¬ 
vasori. lasciando terra brueia- 
ta. ha inizio con antichi pnv' 
genitori, gli Sciti, che permet- ' 
tono a Dario di penetrare prò-. 
fondamente nel loro territorio , 
per poterlo annientare all’oc- - 
rasionc. Si sarebbe tentati di 
parlare di poema in prosa, ma 
la natura di storico deU’aoto* , 
re emerge de molti particola- - 
ri : la scelta dei temi da acco- ^ » 
gliere, rattenzione ai raggua» , - 
gli da curare, il tentativo di 
ri«po«ia a problemi di fondo, 
quali l’origine del conflitto, i , 
rapporti di culture, la valuta-. 
zione da dare su uomini e stii» . 
pi. il rifiuto della visione teo¬ 
logica della realtà. 

Dì questo straordinario scrìt- , 
lore. che riesce a farsi leggere . 
tutto di seguito, nonostante la , 
•ua tecnica a scatola cirese, zi 
sta curando in Italia l'edizio- ^ 
ne integrale con tradnziona a 
commento, da parte di vari 
specialisti. Sono usciti per ora 
i volumi Vili e IX, a cura 
di .Agostino .Masaracchia. D te¬ 
sto adottato è quello di Hude 
(Oxford. 3* ed. 1927) agipor- 
nato con i contributi critici: 
il commento illuvira personag¬ 
gi. di«cute rinlerprelazione e- 
rodolea, vuole chiarire contrad¬ 
dizioni. rilev-are inesattezze, 
specificare il perché di omìa- ‘ 
rioni nel quadra tracciata da 
Erodoto: non elude o aggira 
le difficoltà. La versione è pen¬ 
sata anche per chi pub avera' 
la tentazione di un confronta 
con rorigìnale: ha una tua 
fedeltà di base, che non va 
per nulla a scapito della per¬ 
spicuità e scorrevoiczu. 

Umberto Albini 

Erodoto. LA BATTAGLIA . 
DI SALAMINA. Ubro Vili 
dalia storia, pp. XLIV + 

2H, lira MM, LA SCON¬ 
FITTA DEI PERSIANI. - 
Libro IX dalla storia, pp. > 
XIV + 22t, lira tSM, Mop- 
dadori. 
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di Giovanni Cesareo 


La radio illustrata 


n rapporto ira immagine 
« parola è uno dei problemi 
fondamentali della produzio¬ 
ne televisiva: ed è un pro¬ 
blema - ancora largamente 
aperto, soprattutto da noi. 
Mi veniva fatto di riflet¬ 
terci ancora una volta, as¬ 
sistendo domenica aera alla 
puntata di TG2 Dossier de¬ 
dicata da Gaio Fratini alla 
« febbre » sportiva che in 
queste uKitne giornate del 
campionato di calcio perva¬ 
de Avellino e Perugia. 

Attenzione 
al linguaggio 

Sarà perché alla Roi TV 
non ai è mai dedicata né 
prima della riforma, né do¬ 
po, purtroppo — un'adegua¬ 
ta. sistematica attenzione ai 
problemi del linguaggio te¬ 
levisivo; sarà perché nella 
produzione dei programmi, 
al di fuori del settore dello 
c spettacolo » soprattutto, 
hanno fatto la parte del leo¬ 
ne, da sempre, i giornali¬ 
sti: i quali, provenendo dal 
mondo della carta stampa¬ 
ta 0 almeno continuando ad 
ispirarvisi, hanno finito per 
curarsi assai poco dei pos¬ 
sibili usi diversi del nuovo 
mezzo, e si sono preoccu¬ 
pati quasi sempre, semmai. 
di scrivere un buon testo 
(basta parlare con un mon¬ 
tatore per apprendere che 
infinite volte i servizi tele¬ 
visivi sono stati salvati, e 
con fatica, in moviola, da 
questi tecnici del montag¬ 
gio). 


Sta di fatto che in tante 
inchieste, in tanti program¬ 
mi sculturali» la prevalen¬ 
za del commento parlato, 
della voce fuoricampo è 
giunta fino alla prevarica¬ 
zione. 

In moltissimi casi, la te 
levisione ha cosi finito per 
somigliare ad una sorta di 
radio illustrata: le immagi¬ 
ni servivano essenzialmente 
per < ambientare » il di¬ 
scorso. 

In altri casi — come ap¬ 
punto nel Dossier di Fra¬ 
tini — le immagini sono 
€ girate » e scelte con mag¬ 
giore cura e proprietà, direi 
in chiave letteraria: ma an¬ 
che qui, in fondo, la loro 
funzione sembra essere so¬ 
prattutto quella di creare 
un € clima», al servizio del 
testo (e insieme, magari, al 
commento musicale). Ma il 
testo parlato, oltre tutto, è 
comunque più sofisticato e 
preciso delle immagini: ci 
ai aspetta che sta esso, an¬ 
cora una volta, a dar sa¬ 
pore al discorso, a rendere 
significative le immagini; e, 
in ver e, poi, proprio perché 
il rapporto tra parola e im¬ 
magine continua ad essere 
piuttosto < esterno » c’è per- 
.sino il rùschio che l’effetto 
sia deviante. L'immagine 
concepita in funzione subal¬ 
terna distrae il telespetta¬ 
tore dal testo e deteriora il 
discorso anziché incarnarlo 
sul video. 

Nei tempi più recenti, pe¬ 
rò, in parecchi servizi ed 
inchieste la voce fuori cam¬ 
po è stata drasticamente ri¬ 
dimensionata 0 è sparita del 


tutto. E ai é fatto affida¬ 
mento soprattutto sulle inter¬ 
viste, individuali o di grup¬ 
po. in chiave di riflessione 
u di testimonianza. Qui, cer¬ 
io, si è già più su un terre¬ 
no specificamente televisivo: 
la persona che parla al vi- 
' deo ha una c presetiza » che 
non è raggiungibile attraver¬ 
so la sola voce trasmessa 
dall'altoparlante della rad '.7 
(né, tanto meno, attraverso 
le colonne di piombo del 
giornale stampato). E, tut¬ 
tavia, quel che prevale è 
ancora la parola: è ancora 
essa a sostanziare il discor¬ 
so. La TV, invece, sembra 
promettere un’altra dimen¬ 
sione, più complessa. 

La realtà in 
movimento 

Mi pare che almeno uno 
dei modi possibili di sfrutta¬ 
re questa dimensione sia 
quello di condurre il discor¬ 
so per situazioni: cioè quel¬ 
lo di cogliere momenti si¬ 
gnificativi delta realtà in 
movimento, nei quali paro¬ 
le e immagini si integrano, 
direi, naturalmente. Qui fat¬ 
ti e persone sono ripresi in 
azione, nel processo e nel 
conte.sio cui appartengono: 
quel che si vede è impor¬ 
tante, anzi indispensabile 
quanto quel che si ascolta, 
e Tunitd tra immagine e pa¬ 
rola scaturisce appunto dal¬ 
la situazione. 

Ne abbiamo avuto una 
conferma, cui esempio, re¬ 
centemente nella seconda 


puntata dell’inchiesta sulla 
€ terza età» — L’età d’oro 
— curata da Marisa Mal¬ 
fatti e Riccardo Tortora (i 
quali, peraltro, a onesto tipo 
di inchieste-ricerca si dedi¬ 
cano da molti anni con ri¬ 
sultati piuttosto interessan¬ 
ti). C’era, in questa punta¬ 
ta che trattava del proble¬ 
ma del lavoro degli anziani, 
una sequenza tgirata» nel¬ 
l’appartamento di un diri¬ 
gente industriale, nel quar¬ 
tiere residenziale di Mila¬ 
no 2. 

Il brano consisteva nella 
ripresa di una riunione con¬ 
viviale tra coppie di amici, 
una delle quali era appunto 
composta dal protagonista e 
dalla moglie. Le opinioni 
e.sprcsse dal dirigente indù 
striale erano direttamente le¬ 
gate al tema dell'inchlesta; 
ma i discorsi degli altri, le 
battute, i loro volti e i loro 
ge.sti, l’arredamento .stesso 
della casa, insomma la si¬ 
tuazione intera e il suo con- 
te.tto e il suo svolgimento 
non solo contribuivano a in- 
quadrare quelle opinioni ma 
ne dilatavano il significato, 
ne costituivano la verifica: 
erano parte integrante del 
discorso. 

La .sequenza — immagini 
e parole ~ ci permetteva 
di assistere ad alcuni mo¬ 
menti di quella riunione mon¬ 
dana, diciamo, «indiretta»; 
e ne venivano fuori spunti 
e indicazioni che nessun te¬ 
sto scritto o parlato, per 
quanto ben concepito, avreb¬ 
be potuto fornirei di per se. 

La TV. qui. « faceva il 
suo me.stiere ». 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

1f40 AROOMENTI - (C) - Quattro tempi • Consigli per gli 
automobilisti 

13 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG 1 • (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

17 DAI RACCONTA • (C) • Anna Proclemer 

17,10 LA « O » DI GIOTTO - Programma sulle arti figurative 

17.30 MALICAN PADRE E PIGLIO > Telefilm • a La morte 
di Fedra » 

Il ARGOMENTI • Le vie del Medio Evo - (C) 

10.30 PILO DIRETTO - (C) • Dalla parte dei cittadino e del 
consumatore 

10 MUSICA VERDE ^ 

ioao SPAZIO 1999 • Telefilm • (C) • «La milgonite» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

IO TELEGIORNALE 

20.40 I 80PRAVISSUTI • Telefilm • Con Carolyn Seymour, 
Jan MacCullooh. Lucy Fleming • (C) 

niO QUANDO LA SCUOLA CAMBIA - (C) • « Tutti i citta¬ 
dini sono uguali sensa distinzione di lingua n 

22.40 8PAZIOLIBERO • I programmi dell’accesso 

23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

12J0 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 T0 2 ORE TREDICI - (C) 

1330 LE STRADE DELLA STORIA - Dentro Tarcheologia 
• (C) 

16,30 CICLISMO - Giro della Puglia - Prima tappa 
17 TV 2 RAGAZZI • Qui cartoni animati • (C) 


1735 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di 
attualità 

18 INFANZIA OGGI • (C) - Psicologia deirinfanzla 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera 
1830 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO - (C) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 T0 2 OULLIVER - (C) • Costume, lettere, protagonisti, 
arte, spettacolo 

21.30 CINEMA ITALIANO • Immagini degli anni Sessanta - 
« Rogopag » - Regia di Rosselllnl, Godard, Pasolini, 
Gregorettl • Al termine: Enzo Siciliano ricorda 

29 TO 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 17.56: Cartoni animati; 18,10: Attraverso l’obletUvo; 
19,90: Retour en Prence; 19,39: II mondo in cui viviamo; 
20,05: Il regionale; 20,43: «Marie Louise» (Film. Regia di 
L. Lindtberg); 2230: Terza pagina. 

□ TV Capodistria 

ORE 19.30: Confine aperto; 19.50: Punto d'incontro: 20; Car¬ 
toni animati: 20,30: Maja dell’Isola delle tempeste ^Sceneg¬ 
giato); 2130: Temi d'attualità; 22: Musica popolare polacca. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo: 18.20: Un peu 
d'amour. d'amitlé et beaucoup de mualque; 19.15; Vita da 
strega: 20: Stop ai fuorilegge (Telefilm); 21: «New York 
chiama Superdrago» (Film con Ray Danton). 


OGGI VEDREMO 


ANTEPRIMATV 


V 



Vero Cristo 


anni 


«Rogopag», un film 


i Rogopag non e una paro 
j laccia in dialetto bergamasco. 

I In contrazione assai sinteti¬ 
ca. sta per Roberto Rosselli- 
ni, Jean-Luc Godard, Pier 
Paolo Pasolini e Ugo Grego- 
retti, quattro registi piuttosto 
Insoliti per un film a episo¬ 
di. prodotto da Alfredo Bini 
pel 1963, in pieno boom 
Rogopag (si intitolava, al¬ 
l’origine, molto più sempli¬ 
cemente. e grossolanamente. 
Laviamoci il cervello) viene 
presentato stasera, alle 2130. 

; dalla Rete 2, neU'ambito del 
ciclo dedicato alle « Immagi¬ 
ni degli anni '60 ». Una volta 
tanto, la RAI sfodera un atto 
di coraggio, dando pubblico 
riconoscimento ad un film 
che si trovò, aU'epoca, nel¬ 
l’occhio del ciclone scelblano, 
e che procurò a Pier Paolo 
Pasolini uno del tanti.infami 
processi della sua vita. 

La ricotta (questo è il tito¬ 
lo deU’episodto firmato dal 
poeta-scrittore-regista tragi¬ 
camente scomparso) vale, in¬ 
fatti, tutto 11 film, e motiva 
fieramente lo sdegno e la 
stizza deU’Italm perbeni¬ 
sta e repressiva. SI tratta 
di un mediometraggio che ha 
r protagonista Orson 
elles, nei panni di un re¬ 
gista mitomane, borioso e 
volgare che gira a Cinecittà, 
in un clima di gazzarra, un 
film focalizzato sulla ero 
cifisslone del Cristo. Fra le 
tante comparse, troviamo 
Stracci, un morto di fame 
della Roma suburbana che 
ha 11 compito di incarnare 
uno del due ladroni. Stracci, 
che vive allegramente e di¬ 
speratamente 11 suo forzato, 
ormai atavico digiuno, ingag¬ 
gia una lotta epica e fratri¬ 
cida per 11 cibo con un cane 
. randagio. Una volta solo con 
11 suo bottino (la ricotta, ap¬ 
punto). il disgraziato consu¬ 
ma affannosamente quello 
che sarà il suo ultimo pasta 
Stracci, infatti, morirà in 
croce vittima di quell’affret¬ 
tato aolUevo, come un auten¬ 
tico Cristo in Terra. 
Quest’apologo intensissimo 


W 

piuttosto anomalo 


e lucidissimo, che compare 
in TV, vieppiù giustamente, a 
due passi dalle festività pa 
squali, non merita comunque 
di essere sommariamente con¬ 
siderato solo alla stregua di 
un grande gesto eversivo del 
cinema italiano degli anni ’60 
una scintilla per sollevare il 
polverone della malafede 
borghese e clericale, in una 
parola democristiana. Ricor¬ 
diamo, dunque, le bufera 
censoria e le argomentazioni 
aberranti dei magistrati che 

10 portarono In tribunale, ma 
rammentiamoci, soprattutto, 
di un film superbo, somma¬ 
mente ispirato, considerato 
da molti (dal critico Georges 
Sadoul, per esempio, che 
.scriveva: « In un racconto 
pieno, d’aperture impreviste, 
di metafore e di movimento. 
Pasolini ha messo tutto quel¬ 
lo che lo Interessa, ovvero le 
borgate e il sottoproletariato. 

11 cinema che riflette sul ci¬ 
nema. U dialetto. !a poesia e 
lo sfogo autobiografico, la 
satira e la polemica. Tainmi- 

, razione per Chaplln. 
Stroheim. Dreyer e lo stesso 
Welles, il rifiuto di Pellini e 
di Visconti, la riscoperta del 
manierismo»), in definitiva, 
forse il miglior contributo 
cinematografico pasollnlano. 

- Ovvio, quindi, che gli altri 
episodi non reggano il con¬ 
fronto, a maggior ragione 
oggi che 11 paradosso dell’/f- 
libatezza di Rossellini potrà 
anche suonare moralistico al¬ 
la rovescia, e II pollo ru¬ 
spante di Gregorettl resterà 
ancor più datato di quan¬ 
to prima, ancorato com’era 
ad un certo neorealismo. 
Resta, infine. Il nuovo mon¬ 
do, ibrida parabola fanta¬ 
scientifica del Godard transi¬ 
torio, che ricorda AlphavHle 
ma pensa già a Week end. 
come dire in bilico tre fan¬ 
tasia e Ideologia più del soli 
to. 

d. g. 

Nella foto: un’immagine del¬ 
ta Ricotta di Pasolini. 


ir«caso» 
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Vittoria Da Sala, ragista di «Quando la scuola cambia» 



Una dagli apisadi di « Spazia 1999 > 


Quando la scuola cambia 

(Rete uno, ore 21,50) 

Seconda puntata dell”inchiesta di Vittorio De Seta, già 
autore di Diario di un maestro, tratto dal libro Un anno a Pie¬ 
tralata, con Bruno Cirino. Qui si tratta in pratica, a distanza 
di qualche anno, di una verifica, in un altro ambiente sco¬ 
lastico, di quanto avveniva nella popol«u’e borgata romana. 

I sopravissuti 

(Rete uno, ore 20,40) 

Quinta puntata di questo sceneggiato fantascientirica 
che prevede la quasi totale distruzione del genere umana 
1 sopravvissuti si stanno riorganizzando per tentare una 
nuova vita: il gruppo di Abby, dopo aver liberato Jimmy 
Garland dagli usurpatori della sua tenuta, giunge a un 
cottage dove vive una ragazza, insieme a una donna an¬ 
ziana. La ragazza è alla ricerca di cibo quando un vaga¬ 
bondo, Tom Price. tenta di importunarla, Abby interviene 
e lo costringe a dividere con gli altri il sue bottino. I tre 
nuovi membri si aggiungono alla comunità. 

TGZ - GuUiver 

(Rete due, ore 20,40) 

li film «musicale» seguita ad avere grande successo 
in Italia. Gulliver, nella pimtata di questa sera, tenta di 
spiegare 11 perché con un servizio di LiKiano Onder sulle 
passate fortune di questo genere che Hollywood coltiva fin 
dagli Anni '30. 

Altri tre servizi compongono questa puntata del aettima- 
naie a cura di Giuseppe Fiori ed Ettore Masina: u primo 
(di Giancarlo Zizola ed Eduardo Mu largia ) riguarda una 
nuova raccolta di lettere di Giovanni XXiII pubblicata da 
monsignor Loris Capovilla; il secondo analizza il boom 
editoriale di un singolare filone narrativo, quello della 
« fantasy »: quelle favole di marca anglosassone che stanno 
trovando lettori entusiasti tra gli adulti (il servizio è di 
Gabriella Martino). Infine Manlio Brigaglia ed Eduardo Mu- 
largia tracciano un ritratto di Giuseppe Dessi 


PROGRAMMI RADIO 


□ itodio I 


OBNAUB RADIO: T; 8; 10; 

14; 10; 17; 19; ZiiJZ. 
motta, sUmane; 7,M: iMr 
ro flash; 7,45: La dUIgen- 
; l;40: Iftantanaa musica- 
f: Radio anch’io; 1040: 
n tt ovoee; 10,M: Radio asi¬ 
lo; II30: Omelia Vanonl 
»9nta hteontrt rausteaU 
1 mio tipo; 13.00: Voi ed lo 
; 14,06: ICusicalmenta; 14 
30; Libro dlaeoceoa; làOi: 
jiy; 1030: Brrephmo; 16,41: 
la breve; 17,06: Radlodram- 
i; 17,90: n « povero Bcrtolt 
eeht» neU’olimpo dal etaa- 


sid con le sue canzoni can¬ 
tate da Adriana Martino; 
17,50: Piccola storia di certe 
parole inglesi; 18,06: Dischi 
fuori eiiòiito; 1835: Appun¬ 
tamento oon; 1936: L’area 
musicale; 3030: Oocaalanl; 
31,06; Radiouno jasz T9; 3130 
Moli Flanders, di Daniel I>e 
Foe; 21,45; Asterisco musica¬ 
le; 33: Combinazione suono; 
^08: Buonanotte da~. 


□ Radio 2. . 

GIORNALE RADTO: 630; 7 
30; 830: 9.30; 11,30; 1230: 
1830; 1530; 1630; I830; 1930; 


3330.9: Un altro flomo; 7,46: 
Buon viaggio; 736: Un altro 
giorno; 930: Domande a ra- 
diodue; 933: Pranzo da An¬ 
tonio; 10: Speciale OR3 sport 
mattino; làU: Sala F.; 1132: 
Sandooanc e suoi collegi; 
1133: Canzoni per tutU; 13,10: 
trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento: 13.40: Omag¬ 
gio a Ottorino Resplghi; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui imdlodue; 17: Qui radio- 
due soMiegglato; 17.15: Qui ra- 
dlodue: congedo; 1730: Spe¬ 
ciale OR3; 1730: Long ^ay- 
tng-hlt; 1833: A titolo spe¬ 
rimentale; 1930: Spazio X; 
33,08: Cori da tutto n moiMSo. 


□ Radio 3 

OIORNAI2 RADIO: à45; 7 
e 30; 8,45; ia4t; 13,45; 13,45; 
18,45; 21; 2335. 6: Pralodio; 
7: n concerto del mattino: 
835; n concerto del matti¬ 
no; 9: n ooneerto del matti¬ 
no; 10: NoL ^ loro doma; 
1036: Musica operistica; 13,19 
L()ng playlnf ; 13: Pomeriggio 
mozlaale; 1R15: OfkO coltura; 
1530: Un certo discoceo m«- 
sica; 17: L*unlvereità e la soa 
storia; 1730: Spaidetrt; tl: 
Appimtaaionte oon la Mlen- 
m; 2139: I poaU ttaUaal di 
Moeart: 93.10: Olga F ria clpe s - 
sa di Kiev; 33: Tl Jass; 33,40: 
n racconto di menanotte. 


Alfasud 

Confronto a « Obiettivo Sud » sullo 
stabilimento di Pomigliano d’Arco 


Dalla nostra redaxione 

NAPOLI — Si continua a 
parlare del ' «caso» Alfasud. 
E ancora un»'volta il tema, 
sempre ricorrente, ma non 
certo chiarificatore se isolato 
da un contesto più generale, 
è quello dellOssenteismo o- 
peralo. L^oocasione questa 
volta rha offerta la RAI che 
ha invitato a discutere rap¬ 
presentanti dei Consiglio di 
fabbrica, della direzione a- 
siendaie, esperti di varie di¬ 
scipline, giornalisti in un di¬ 
battito registrato per la ru¬ 
brìca televisiva Obiettivo Sud 
che viene messo in onda oggi 
alle 1Z30 Seconda rete. 

Si è trattato, in sostanza, 
di un suppimiento di dibatti¬ 
to al quale gli intervenuti 
hanno preso porte negli studi 
napoletani ai via Marconi, 
dopo aver visto in anteprima 
li filmato che. francamente, é 
apparso debe^ e inconsisten¬ 
te anche rispetto al modo in 
cui il probMna della grande 
fabbrica automobilistica di 
Pomigliano D’Arco è stato 
riproposto dalla rubrica tele¬ 
visiva che sta per chiudere lì 
suo ciclo annuale. In questo 
duplice confronto, svòltosi in 
parte davanti alle telecamere, 
con la partecipazione dell’in¬ 
gegnere Lugo. amminiatrato- 
ra delegato dèlio stabilimen¬ 
to, del zegretark} della FLM 
napoletana, Guarino, del filo- 
zoio Franchini e deH’econo- 
misU Nuti e che i telespetta¬ 
tori potranno ascoltano oggi, 
in parte, come suoeeszivo 
pamfbUe agsroftndiroento, si 
voleva verificaie, ci sembra, 
fino • che punto Napoli fos¬ 
te terre no adauo allo «vilup¬ 
po induztrWè. 

lA riepoeta unanime è sta¬ 
ta peeXiva. Né occo e r e v a una 
veiiflca. àho un solido 
twauto m d nz triala nehàlea 
napoletana è di antica data e 
•opi awl ve malgrado tutti gli 
attacchi. AirAlf*»ud. comun¬ 


que, i problemi ci sono e 
l’azienda ammette che lo 
stabilimento è partito male. 
Tuttavia, aggiunge, i proble- , 
mi non si risolvono se ogni 
volta che si nota un difetto 
di comportamento del persa 
naie il sindacato risponde ri¬ 
levando difetti di gestione. 

La replioa del sindacato è 
che non si mira certo a pal¬ 
leggiarsi le responsabilità, 
bensì a mettere in luce 0 
vero problema che non risle 
de solo neirassentelsmo ma j 
in una serie di cause conte- [ 
stuali delle quali Tassentei- 
smo è in buona parte conse¬ 
guenza. 

L'azienda viene accusata di 
sottrarsi ad un confronto 
complessivo. di ripetere 
stancamente l’invito a che il 
I sindacato faccia la sua parte. 

I Ciò è vero — è stato detto 
I — anche se la direzione ri¬ 
corda che i rapporti all’in- 
I temo della fabbrica sono tra 
) i più avanzati e che esiste un 
fitto scambio di informazio- 
nL E* vero perché i rapporti 
rimangono sul piano formale, 
gli accordi non si realizzano 
(vedi vertenza 1974. vedi ac¬ 
cordo per TApomi 2, vedi i 
problemi impiantustici). L’as¬ 
senteismo. in effetti, viene ' 
riconosciuto come un pro¬ 
blema da affrontare, anche 
se esso — e questa, da parte I 
dèH’azlenda, è um «scoper¬ 
ta» recente — non è supe¬ 
riore a quello che si riscon¬ 
tra in altre fabbriche auto- 
mobUMiche del Nord. Le 
conseguenze sono più gravi 
perché, appunto, vi è una se- . 
rie di diseconomie interne al- j 
le quali, è bene ricordarlo, t! 
aggltmgono le diseoonocnle < 
esterne di un contesto orba- I 
nistleo c territoriale che pre- ; 
senta rilevanti carenze: si 
pensi al trasporti, allo sfa- ' 
zelo esistente nelle strutture , 
civili della provincia | 

f, d«. a. I 



vacanze 
al mare 

• I 

ALGERIA 

BULGARIA 

JUGOSLAVIA 


ALGERIA 

TOUR OASI E SOGGIORNI AL MARE 


ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Ze- 
ralc^a, Bou-Saada, Bhkra, El (jued, 
Too)gourl, Ouargla, Ghardala, Laghouai, 
Bou^aada, Tipasa-Matares, Algeri, Roma, 
Milano - TRASPORTO: voli di linea 
autopullman - DURATA: 15 giorni - 
'r*ARTENZA: 21 luglio, 

Ouola di partacipazlona L. 590.000 
Comprenda il tour delle Oasi piò una 
settimana al mare a Tipasa Village, pen- 
sione completa per la durata del viaggio. 


BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

ALBENA - ITINERARIO: Milano, Sofìa, 
Varne, Albana - TRASPORTO: voli di li¬ 
nea - DURATA: 15 giorni - PARTENZE: 
24 luglio • 7 agosto. 

Quota ->ar porsona L. 340.000 
Comprende il viaggio aereo e la pen¬ 
sione completa. Possibiliti sul posto di 
escursioni facoltative. 


JUGOSLAVIA 

VERUDA E SIBENIK 

VERUDA - Soggiorni al maro nel conv 
plasso di Verudeta. Quota per persona: 
Bassa stagione L. 52.500 • 56,000 

Media stagiono L. 70.000 * 75.000 

Alta stagiono L, 98.000-105.000 

Lo quote comprendono sette giorni di 
pensione completa, sistemazione In ca¬ 
mera a 2 letti con sarvlzl. Viaggio e bo- 
vendo al pasti a carico del partecipante. 

SIBENIK • Soggiorni al mare nel com¬ 
plesso alberghiero Solaris (tra Zara e 
Spalato). 

Hotel Ivan di prima categoria, spiaggia 
proprio, piscina coperta, camere con 
servizi privati. Quote per persona: 
Giugno-seltembro L. 92.000 • 105.000 

Luglio-agosto L. 123.500- 133,000 

La quota comprende sette giorni di pen¬ 
sione completa. Viaggio e bevande ai 
pasti a carico del partecipante. Rag- 
giungibile anche con traghetto da Po¬ 
icara a Ancona. 


UNITA' VACANZE - 20162 MILANO 

Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni 64.23.557 • 64.38.140 




Salumi tipici dei Coiii Brianzoli 


22062 Barzano Br.za (co) 

via garibaldi, 15 

tei. 955.223-956 336 aut. 


C ÌMiber j 

tonti buoni wurstd por to. 

24030 MEDOLAGO (Bg) 
via priv. felice beretta, 1 
tei. (035) 901.447 


li Salumificio Fratelli Beretta s.p.a, e la Wiiber s.p.a. sono lieti 
di invitare la S.V. III.ma alla presentazione e degustazione del¬ 
l'intera gamma dei salumi tipici dei Colli Brianzoli e dei Wurstel ' 
di loro produzione alla 57^* Fiera Campionaria Internazionale di 
Milano (Padiglione 14 Alimentari piano terreno corsia 16) da 
Sabato 14 Aprile a Lunedì 23 Aprile 1979. | 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. 8. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLI6AZIOMSTI 


A seguito dePe estrazioni a sorte effettuate il 9 aprile 1979, con 
l’osservanza delle norme di legge c di regolamento, il 1* luglio 1979 di¬ 
verranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli 
compresi nelle serie qui di seguito elencate: 


denominazione dd prestito 
« Europa » 6H 1965-1980 (Volta): 

6H 1966*1986 II emissione (Ferraris): 
6H 1968-1988 II emissione (Fermi): 

6H 1969-1989 li emissione (Ohm): 

7H 1972-1992 II emissione (Watt): 

9H 1974-1994: 


Serie N. 


9- 

32- 

51 - 

52- 

54- 

57- 

73- 

78- 

94- 

95 



8- 

9 - 

21 - 

60- 

69 - 

100 

58- 

64- 

65 - 

71 - 

/ 

78 • 

100- 

104- 

149 





4- 

19- 

66- 

88- 

108- 

113- 

134 






29- 

35- 

38 - 

69- 

94 - 

102- 

104- 

134- 

142- 

187- 

195- 

296 

16- 

- 45- 

122- 

124 




I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della 
cedola scadente il 1* gennaio 1980 e delle seguenti. L'importo delle ce¬ 
dole eventualmente mancanti sarà dedotto dairammontare dovuto per 
capitale. 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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A PARTE 


Otello 

non può morire 
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Carmelo Bene nelle vesti di Otello 


Nell'0/p//o sei ondo Carme¬ 
lo tiene, nuli si iniinrc, nini 
muore nessuno. La a sos|>eti* 
sione del tradirò », che è un 
po’, dichiaratainente. la chia¬ 
ve inlerprclativa dello spella- 
eolo, è motivala con il fat¬ 
to che « tulio è già avvenu¬ 
to ». Non si rappresenta, si 
evoca. Kd è anche un mollo 
di recu|)erare e rifondare la 
hnrghc-c inipoisihÌlÌlà del tra¬ 
gico, di tornare a denunciarla 
in inmli nuovi. Fi di ripunta¬ 
re, covi, sopra la no-talgia del 
tragico, ancora, (ihe i|ui è 
dopinala sopra la nostalgia 
deiroiiore, nel senso forte, 
e non certo in quello coiiiii- 
galnicnt^ meschino della paro¬ 
la. Sopra la nostalgia dello 
stile. 

4 discorrerne con Bene in 
persona, che ha portalo VOtcl- 
lo qui allo Stallile di Genova, 
|icr le ultime, se min proprio 
le ultimissime (lo asiiella un 
rccu|iero a Jesi, so ricucilo 
giusto) repliche. la tele delle 
-ovradetcrminarioni, cioè de¬ 
gli intrichi tematici e simbo¬ 
lici che si coagulano in ogni 
gesto e parola e suono, si 
dispiega'inesauribile e avvol¬ 
gente. In antitesi a un teatro 
rappresentativo, che mira a 
chiudere, a concludere comun¬ 
que poro ini|H>rta, se in re¬ 
gistro comico o tragico, in 
lieto fine o in catarsi, la 
■ sospensione ■ di Bene è. in 
primo luogo, una sublime arte 
di delilverala inconrliiilenza. 
I.a nostalgia, come memoria, 
si colloca al polo opposto del 
desiderio. Si risolve in pul- 
-ione di morte. Ma. negazio¬ 
ne di eros, Olello. precl?a- 
mcnte come rivisitazione fu¬ 
nerea. è insieme negazione 
di Thanalos. L'impos<ibililà 
della catarsi risolutiva è fru¬ 
strazione iiertietiia dinanzi al 
sogno di morire. 

Tutto questo può ri-iiltare 


Convegno 
a Cagliari 
sulle cineteche 
regionali 

CAGLIARI — Alla fine 
del prossimo mese di giu¬ 
gno avrà luogo a Cagliari 
un seminario di studio 
sul tema « La cineteca 
regionale pubblica: espe 
rien7.e e nuove pnxspetti- 
ve nell'ambito della comu 
nleazione audiovi.suale ». 
La relation,' d! base pre¬ 
parata da Filippo M. De 
Sanctis. sarà discussa nei 
quattro gp'uppi di iavoro 
previsti dal programma 
Il seminarlo è promos¬ 
so da un comitato di ope¬ 
ratori che esplicano il lo 
ro lavoro cultura’e l n 
stretto collegamento e 
rapporto con strutture 
a.ssociative e di formazio¬ 
ne; esso sarà preparato 
con la collaborazione del¬ 
la Cineteca Sarda e della 
Federazione Italiana dei 
Circoli del Cinema, con 
la adesione delle associa 
zioni nazionali di cuUura 
cinematograf.ca. e aper 
to alle rappresentanze 
delle As.sociazioni cuUu 
ra’i e professionali inte 
cessate, della cooperazio¬ 
ne. delle forze sociali e 
politiche, deile .strutture 
.scolastiche, oltre che a 
rappresentanti di ammi¬ 
nistrazioni regionali e lo¬ 
cali. 


a-sai più limpiihi a chi .ililtia 
ili mente le cuiiclu'iniii lii 
Alessandro Serpieri. che ran¬ 
no 5i‘ur-;o ha puhlilicalu, pro¬ 
prio all’in<egna dell’eros ne¬ 
galo. |>er le edizioni milanesi 
ilei Formichiere, la rcda/ìutie 
definitiva della sua niiiiuzio* 
sissinia analisi del testo di 
Shakes|>eare, rome « psiroana- 
lisì di una proiezione disti ut- 
lìva ». .4 gitard.ire Bene, ser¬ 
vendosi di Serpieri, non giù 
come guiila, il che risultereb¬ 
be assolutamente dev ialite, 
ma come reagente, «ì aflerra- 
iio subito alcuni nodi deeiai- 
vi. Si comprende, anzitutto, 
che la a sosfiensione », la vo¬ 
lontà d-i a sns|iensioiie u si 
avventa, in Bene, sopra un 
dramma, anzi il dramma aiiti- 
catartico per eccellenza. Ma 
si comprende anche come, 
dalla tragedia deirinviilia. 
nell' accezione radiraluieiite 
kleiniana della (larola. che 
scavalca la su|»erfiriale a|>pa- 
ronza di mia semplice trage¬ 
dia della gelosia, c porta Ja¬ 
go al centro, si trapassi d'iin 
colpo, qui. airaiitoanalisi fan- 
lasinaticanicnte nvonologante, 
per questo Otello, non tanto 
centrale, (pianto unico. aiicJie 
con implicazione stìrnerìaiia. 
Del quale (lassìo e Jago, 
ectoplasmi esteriorizzali del 
soggetto, sono, alla lettera, 
luosnlenenti, cioè proprio le¬ 
nenti lungo, stadi ■ deiriiite- 
riorilà che si maiiìfestaiio 
scenicamente, in una scena 
psichica, ninmeiili che l'Io 
espone, esibizionisticamente, 
e piuttosto pone, fuori del- 
rio. e piuttosto airiiitcrno 
diviso deirio. in ogni caso 
pcri»eluanienie ria«sorhf ndoli 
in se. Come sempre, in Bene, 
la partitura testuale è un mn- 
iioingu distribuito, come su 
diversi livelli, «ii voci diver¬ 
se. su onirici arrenli disiinli. 

Per sirìngere tulio in una 


Incontri a 
Roma su 
« Cinema e 
psicanalisi » 

ROMA — «Cinema e psi¬ 
canalisi » è li tema di un 
convegno che avrà ini¬ 
zio da oggi a Roma pre& 
so il Centro nazionale 
delle Ricerche (piazzale 
delle Scienze), organizza 
to dairassociazione « In 
contri intemazionali d’ar¬ 
te » in collaborazione con 
rUniversità di Roma e 
l'assessore alla Cultura 
del Comune. .41 con ve 
gno parteciperanno studio¬ 
si ed esperti italiani e 
stranieri. Il calendario 
del lavori prevede dibat¬ 
titi e proiezioni sui se¬ 
guenti temi; oggi. « Psica 
nsUisi e cinema: rifonda 
zione di una possibilità 
interpretativa »; domani. 
« Differenza sessuale e 
rappresentazione »; giove 
di. « Metapsicologia dei 
cinema »; venerdì, « Il ge¬ 
nere»; sabato. «Il film» 
Tra i film che verranno 
proiettati. Soia Voyager 
di Irving Raffer. Asme oj 
thè Indies di Jacques 
Toumeur, Materiale di 
Giovanna Gagliardo. The 
bad and thè beautiful di 
Vincente Minne’ll Scren 
Women di John Ford. 
Forever Amber di Otto 
Premlnger, Barocco di 
André Téchiné. 


rurmuiia. di cuntru a un Jago 
alla Serpieri, che inocula 
proiettivameute in Otello le 
proprie pulsioni profonde, 
abbiamo qui un Otello die 
porta in un Jago, e che 
se lo oggettiva in immagine 
e in figura |)er conosLcrlo, 
l>cr conuacersi, per sperimeu- 
tarlo come una fa*e, coinè un 
a»|>etto del proprio vissuto. 
F^ Otello rimano ù. natural¬ 
mente, il diverso. .Ma qui il 
coiucio cl.c cede all’iiu-uii- 
scio, il simbolico che si apre 
airimmuginario, la cen»ura 
che crolla sotto la pressione 
della libido, ma al di là del 
principio del piacere, e dtiti- 
qiie fuuehremeiile (oltre che 
al di là del lume e del ma¬ 
le), non sono più gli effetti 
di uii’invidia vitale, rloriea- 
mente determinata, c anlropo- 
logirameiile ideologizzata, ma 
rappresentano, in universale, 
la condizione umana. FI dele¬ 
galo a tanto è il poeta come 
diverso, o come Carmelo Be¬ 
ne in |V‘r-.ona, che coslriii-.i-e 
Hit suo Otello eoiiie un dopo- 
Olello, appuiilo, rome una le- 
lros|»elliva feiiuinenologia, nie- 
iiiorìale e analitica. deH'arti- 
sta collie unico. 

Cerio, il luogo critico è De- 
sdeiiiona, come Ìii |iaradigiiia, 
ma degradata nel suo manife¬ 
starsi entro l'orizzonte della 
realtà, nella sua prali(-aliiliiù 
esistenziale. « Con la pre-eii- 
za della donna sono entrali in 
campo la famiglia, i haiiihiiii. 
le corna », dichiarava Bene 
in ima iiitervi-la, in gennaio. 
Il suo esistere, infatti, è già, 
iminediataiiientc, tradinieiitn 
del fantasma che di lei si 
coltiva nel prufoiidn. Se l’ar- 
rlielipo è. leopanlÌannmeiit(-. 
la donila che noti esiste, l’eter¬ 
na idea del poeta, la donna 
non può entrare in scena rlie 
come femmina, negazione del- 
rarrhelipn. Così, inlaoln. la 
aiitnaiialisi è regressiva. Il so¬ 
gno deH'idea c il rifiuto del¬ 
la maturità. -Vnchc |»er Bene, 
alla fine, il vero educatore è 
Scho|>eiihauer. Perehè la rap¬ 
presentazione teatrale, negan¬ 
dosi come rappresentazione, 
rivela come rappresentazione 
il mondo. La missione tea¬ 
trale dì Carmelo è la peda¬ 
gogia del dolore iniioeeiile. 
proteso verso un iiessimisitiu 
con dignità. 

Nel grande candore che in¬ 
vale la scenografia e i co- 
sliiini, emergenti da nere te¬ 
nebre. e che sbianca infine 

10 stesso protagonista, in un 
giuoco di epidermidi mar¬ 
chiate e annerile dai gestì e 
dai contatti, innocenza e mor¬ 
te sì fondono simbolicanienle. 

11 bianco è ignoranza e Ini- 
In. Il lenzuolo di eros ne¬ 
gato è lo Messo lenzuolo di 
Thanalos. Più ancora irrecii- 
licrabile che inatlingihile. F, 
si comprende rhe questa «c- 
ronila fase della ricerca sre- 
nira di Bene si blocchi, pro¬ 
prio. sopra una <i sosm-nsio- 
ne ». La poesia come diversi¬ 
tà è la poesìa, fier natura, 
deirinrnncliideiiza. DaB'ap- 
prodo di questo Otello nega¬ 
lo. volgendo addietro Io 
«tiianlo sopra l’ilinerario glo¬ 
bale (lì Bene, «i ottiene il ri¬ 
tratto deirarlJ-la come gio¬ 
vane unirò. 

Sopra il grande Ietto eroii- 
ro e funerario, dove i fanta¬ 
smi del «oscctlo si rendono 
infine visibili e ossessivi, e 
dove il niilicn fazzoleiio «ha- 
kes|»eariano sì innalza a «e- 
cno nnnironiprriisivo. velo 
fanlasmaliro del corpo rhiii- 
«o ira amore e morie, e rhiii- 
«o a amore e a morie, qiu-i 
aITcrrandosj aH'esirenia zatte¬ 
ra deire«letica. Inni i vaioli, 
dienità, deeoro. stile, onore, 
tentano nn’nltinia «oriii.a ron- 
Iro Ls dialeliira. rhe niinar- 
eia di «rioaliere insieme allei¬ 
la diversità e Quella no-Ialsia. 
(Jiiando Pesleiira non vuole 
morire, non può morire, non 
sa morire, ricorre a quella 
terapia ehe Bene riassume 
nella speranza che la malattia 
-i curi attraverso la malat¬ 
tia. F^ respinsendo la quali¬ 
fica di deradenle. etti non 
-catena, propriamente, il mer- 
ranismo freudiano d*Ba de- 
necazinne. 0**^I1* •’be è in 
ziiioro. alFopposlo. e la *iia 
possiliilità di trasparenza cri- 
li(Ni. analiiìra apminlo. in 
qiies modi di narrisì*mo p^i- 
roiiro ehe «ono. in nn «inu¬ 
le ordiive. gli nniri -perimen- 
labili, per rimiro. Nella not¬ 
te di questo Otello, la rivet¬ 
ta rhe «i leva in volo canti, 
rnn voce di eigno. randiila- 
mente perverso, un canto 
che «ocna di ritornare eter- 
naiiienie. 
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di Edoardo Sanguinei 


lì cinema strumento d’analisi della realtà sociale 


a colpi di pellicola 

Interessante esperienza al DAMS dì Bologna > Una ricerca degli studenti 


Nostro lervìiio . 

BOLOGNA — * Il cinema non 
è più il 'circo' ipuoiiziatore 
di grandi masse indifferen¬ 
ziate, ma viene a collocarsi 
con aulorilà nelle nostre 
scuole, nelle nostre Universi¬ 
tà, nei nostri musei come 
segnale di una seconda cultu¬ 
ra, dopo o prima, di <iuella 
della parola», afferma' Gian 
Vittorio Baldi, docente di 
Filmologia al DAMS dellVni- 
versità. 

Ed è appunto ad un nuovo 
modo di intendere questa 
disciplina che si rifa tutta la 
didattica di Baldi. Non tanto 
e non solo alVinterno dell'I¬ 
stituto (dove, pure, i metodi 
di insegnamento e apprendi¬ 
mento sono .'itati .sottoposti a 
radicali innovazioni, quanto 
soprattutto aire.sterno, nei 
ni/oci rapporti che vengono 
instaurati col lerriforin, rap 
porti di scambio culturale 
< reciproco. 


< Il cinema ha assunto ~ 
continua Baldi — ormai defi¬ 
nitivamente a mio parere, u- 
na sua forma che si distin¬ 
gue in alcune precise diret¬ 
trici di CUI dobbiamo tener 
conto per una migliore 
comprensione dello sviluppo 
del pensiero visivo». Questo 
significa allindi prima di tut¬ 
to decodificare, imparare a 
leggere, le immagini filmiche 
e poi. con questo mezzo, fare 
cultura, memorizzando, ad e- 
sempi'', oggetti, situazioni o 
avvenimenti della nostra vita 
culturale: oppure usarlo co¬ 
me linguaggio, come « speri¬ 
mentazione del pensiero visi¬ 
vo. nuovo mezzo di comuni 
cazione non sosUtutivo, ma 
alternativo a quelli già co 
nosciuli. Il cinema come 
linguaggio significa quindi 
preparare, attraverso corsi 
specifici in lutto il territorio, 
i soggetti sen.sihili a questo 
tipo di innesto, introdurre 
l'immagine come dibattilo 9 


come • ricerca connessa ai 
problemi del passato e del 
quotidiano, fondamento per 
la risoluzione di quelli futu¬ 
ri ». 

- Ecco quindi nascere e sut- 
luvparsi l’iniziativa « Cine¬ 
ma-Territorio» che si è data 
un triplice indirizzo; memo 
rizzare, conte si diceva, tutto 
resistente nei suoi dicersl 
aspetti fmuSei, architettura, 
feste tradizionali e rituali 
della cultura contadina,..}, 
indire mostre e nlnni/esfazio- 
nt per portare alla corretta 
lettura delle immagini e del 
méssaggl cinematografici (la 
recente ' visita del regista 1- 
vens che ha portato la 
sua esperienza per qualche 
giorno agli studenti e ai gio¬ 
vani dell’Emilia-Romapna. e 
la speranza di Baldi di por¬ 
tare in un prossimo futuro 
anche Ingmar Bergman, ed 
infine, la parte più significa 
Uva. la creatività, lo volontà 
di trasmettere un nuovo 



UN CAMPIONE, MA “'•'••'.•'ì,.';''’' 

’ tante-attrice Barbra Straisand sono rispètiiva- 

^ pfpl) menta pugila c manager nel film «The main 

kJv/àJVz 1. UAV kz event » («Il fatto principale») », e giudicare 

da quest'immagine, la simpatica coppia che fu protagonista di « Ma papà ti manda sola? » 

di Peter Bogdanovich ai trova nuovamenta in un mare di guai. Naturalmente, si tratta di 

un film comico, a ci diverte fin d'ora che Ryan iFNeal abbia rifiutato di interpretare il re¬ 
make del « Campione » (« The Champ », uno dei più celebri film hollywoodiani sul mondo 
della boxe) diretto da Franco Zeffirelli, per farsi sostituire, all'ultimo momonto, da Jon Volghi, 
fresco Premio Oscar per « Tornando a casa », dimostrando cosi cho certo volto i meglio 
non prendersi troppo sul serio. 

LIBRI E SPETTACOLO ~~ 

Le pietre che rotolano 
diventano eroi di cartone 

Edita una biografìa a fumetti dei RoHìng Stones 

« Rolling Stones » a cura di | 

Litio Cullo, Angelo Leonardo | 
e Max Longo (interventi di j 
Marco Larghi e Sergio Tiro- i 
li). Edizioni Ottaviano, lira ì 
2Soa 

Cne cosa non si fa e fu¬ 
metti... Passata la moda del¬ 
le rivisitazioni «alternative» 
della storia patria e finan¬ 
che del Capitale ecco arriva¬ 
re sulla «bancarella» del cn 
m cs. una nuova eroina: la • 
musica rock. Idolatrata, vez¬ 
zeggiata e ripetutamente In¬ 
dagata. si presenta accompa¬ 
gnata da una schiera di tu¬ 
multuosi sudditi, cinque dei 
quali particolarmente irrita- ' 
bih e « maleducati ». veri ma¬ 
cigni rotolanti in faccia al 
buon sernso. Sono loro, l ter¬ 
ribili « Rolling Stones ». che 
dopo aver insidiato per anni 
le certezze e I goffi snob'sml • 
di una middle class già avvia¬ 
ta sulla strada di un borio¬ 
so consumismo, dando batta 
glia alla morale e al «.vini» 

valori, continueranno Imper- Ucoso dei m.lkrni di dollari, i servizio d'ordine? Eppure, la 
territ! a macnare il vecchio Arroganti e fracassoni, te- loro fura sospesa tre l’in 
rock, ormai innocui, ma me- nebrosi e irriverenti gli «Sto- i vocazione di un blues demo- 

mori di una lunga stagione nes» hanno marcato un'epo- nlaco e i rifenmenti ad un 

gloiiosomente passata a tra- ca. ant.c!pendo I motivi di cabaret lutto europeo, ambi- 

sgredire. Le loro « gesta » e i quella « ribellione metropoli- guo. allus.vo, e « bisessuale » 

la loro vita, cosi maledetta- tana» — impastata di mnrfi- j — divenne rinno di una gio- 
mente giocata d'azzardo vrn- na e di richiami alla « guer- ' ventò metropolitana insoddi- 
gono ora raccolte in un agl- figlia» — che schiere di gio- \ .sfatta, dimenticata e «ai 
te libretto a fumetti pubbli- vani avrebbero poi Invocato, j margini ». infognata tn un 
cato dalle « Edi^oni Ottavia- Si. perché quel miodiate in- i permanente esaurimento ner- 
no ». truglk) di proterv a, di ambi- vose. 

Blues, parolacce, chitarre . guttà e di ribellismo balordo II libretto, ricco di mforma- 
dlstorte, pinte di birra, do- — musicalmente contrapposto zioni. e corredato di una b.o- 

SI di eroina, folte osannanti, ai rassicuranti romantteismi grafia ragionata, non si fa 

sensualità ostentata, entrili e dei Beatles — lisveel arono di j travòlgere dalla pur facile ce 

«angeli deirinfemo» anima- un eolo colpo energìe sopite, lebrazione. I disegni, asciut- 

no questa specie di biografia aprirono occhi e orecc ite. t U ed essenziali, rasentano 

d'segnata che ripercorre l’av • -(cardinarono ossessivamente t qualche ingenuità, ma resti- 

ventura acida dei cinque « sa- : gli equilibri di un arcip'iago tuiscono tutto mtero il prò 

tanellt» inglesi: dalle sera ì giovanile ancora placido grcsslvo annebbiamento di 

te pas.vite a bere nel lontano j Certo, come non noordere una «band» che. immoIata.si 
1962 nei « pub » di Chelsea so- • con fast!d.o lo .sfarzo da na- i sull'altare dell'immortalttà. 

gnando Muddy Waters e Chii | babbi di cut i Rolling Stones | sembra ormai ntssegnata a 

ck Berry. alte monumentali . si circondavano, o gli e.ogi continuare :I suo viaggio lun- 

toumée americane (ricordate sconsiderati della droga pe- go i sentieri d- una tranquil¬ 
li ulstemente nc<o festival 1 sante, o ancora il d'smvctto la profess (mahtà milionaria, 

pop d! Atlamont) segnate dal- ricorso a; nazisti « Hellls An- _• 

la violenza c dal fruiteti vor- > gels» per garantbai un buon 



servizio d'ordine? Eppure, la 
loro fur>a sospesa tre l’in 
vocazione di un blues demo¬ 
niaco e 1 rifenmenti ad un 
cabaret lutto europeo, ambi¬ 
guo. allus.vo, e « bisessuale » 
— divenne rinno di una gio¬ 
ventù metropolitana insoddi- 
.sfatta. dimenticata e «ai 
maiglni », infognata tn un 
permanente esaurimento ner¬ 
voso. 

Il libretto, ncco di mforma- 
zioni. e corredato di una b.o- 
grafia ragionata, non si fa 
travòlgere dalla pur facile ce 
lebrazione. I disegni, asciut¬ 
ti ed essenziali, rasentano 
qualche ingenuità, ma resti¬ 
tuiscono tulio intero il prò 
grcsslvo annebbiamento di 
una « band » che. immoIata.si 
sull'altare dell'immortalttà. 
sembra ormai ntssegnata a 
continuare :I suo viaggio lun¬ 
go i sentieri d- una tranquil¬ 
la profess cnahtà milionaria. 

mi. an. 


messaggio culturale con uii 
nuovo Codice, ou questa tiima 
— Olire aa alcune cose Juiie 
nelle scuote con i taeu ut 
€ scrivere » per immagini una 
storia aeiia tiesttuciua o 
l'approccio ai problemi degli 
anziani in ntotiu aei tutto di- 
verso, ' facenaoii ' diventare 
soggetti aitivi nella uescrt- 
zioiie delta propria condizio¬ 
ne nella socuua o ancoia una 
ricerca in corso a Mira sugli 
hanaicappati — si colloca 
anche una incfiiesla sulla 
droga. 

bi e instaurato un rapporfo 
nuovo fra associaziuuisnio 
democratico (la licerca è 
promossa tra gli altri dal- 
FARCI provinciale) e l'Uni¬ 
versità, organismo storica¬ 
mente lontano dal territorio, 
che SI incontrano sul piano 
operativo del lavoro degli 
studenti i quali, non più e- 
marginati di fatto, possono 
finalmente verificare le loro 
conoscenze teoriche stando in 
mezzo alla gente. Perché, e 
qui sta la novità importante, 
quest'tndagitw audiovi->u'a 
sulla droga viene condotta 
tutta da alcuni studenti i 
quali, con una preparazione 
tecnica di base acquisita 
l'anno passato come operato¬ 
ri. o montatori, sono partiti 
da una prima fase di studio 
del problema attraverso la 
raccolta di materiale (éaggi, 
documenti, articoli, testimo¬ 
nianze) costituendosi in un 
collettivo i cui membri si so 
no dati compiti precisi: un 
gruppo ha .itudiato l'aspetto 
sociale, un altro quello medi¬ 
co. un terzo quello legislativo 
e un quarto come il proble¬ 
ma viene trattato dai ma.s.s- 
media (televisione e stam¬ 
pa). E questo non è avvenuto 
.sui libri, ma prendendo con¬ 
tatto con medici, avvocati, 
sindacalisti e con alcuni tos¬ 
sico dipendenti, addentrando¬ 
si sempre più profondamen¬ 
te. prima con le hientahìii 
difficoltà e • poi con sempre 
maggiore sicurezza e consa¬ 
pevolezza, nella realtà della 
droga a Bologna. 

E’ quindi iniziata una ' se¬ 
conda fase, quella delle in¬ 
terviste per Vaudiovisivo — 
se le condizioni In permette¬ 
ranno verrà perfezionato e 
trasformato in film a 16 mm. 
a più ampia distribuzione —, 
che questi ragazzi compiono 
seguendo un canovaccio fis¬ 
sato da loro stessi. 

« Lavoriamo da più di due 
mesi — dice Roberto Missiro- 
li. uno degli addetti al mon¬ 
taggio dei filmati ~ e, a par¬ 
te le iniziali difficoltà dovute 
alle diverse esperienze fatte e 
al non conoscersi, ora il 
nostro lavoro si è incanalato 
in modo positivo ». E Mauri¬ 
zio Zorzì. operatore, aggiun 
ge: < All’inizio eravamo di 
più (ora siamo poco più di 
una decina), ed estremamen¬ 
te disinformati, tanto che al¬ 
cuni di noi. senza conoscere 
nulla del problema avevano 
già pensato le inquadrature 
del film e addirittura il tito¬ 
lo. Ci siamo resi inuece conto 
che. senza una ricerca appro¬ 
fondita che prima ei chiaris¬ 
se la situazione e cosa zi po- 
teiyj e si voleva fare, non po- 
teiamo metterci a girare». 

Ivonne Lorenzato del grup¬ 
po medico e Andrea Proti 
(f.straller, anche lui montato¬ 
re. concordano ed aggiungo¬ 
no: « In questo lavoro slamo 
del tutto Uberi di scepliere le 
nostre strade e di commetle- 
I re. semnre da soli, ì nostri 
! errori che ci permetteranno 
I poi di capire come muover- 
I ci ». 

Parlando col gruppo sen¬ 
tiamo che tutti i componenti 
sono rimasti molto influenza¬ 
li dalle parole di tvens che 
citano spessissimo e alfe 
sempio del quale vogliono u- 
niformarsi. cercando di non 
tralasciare nessuna realtà che 
si pud offrire in questo taro 
ro e soprattutto di instaurare 
un rapporto creativo con la 
città. 

E' questa per loro, per dir¬ 
la con Baldi, una vera « scuo¬ 
la operativa di vita » che 
tende, anche attraverso l’>n- 
terscambiabilifà dei ruoli che 
pii studenti hannó alFintemo 
del gruppo e del lavoro, a 
formare ooeratori culturali 
.sul territorio realmente pre 
i parati e in grado dì compiere 
l’auspicata ed auspicabile al 
fabetizzazione sul linqitago'o 
cinematografico ancora tanto 
arretrata. 



La scomparsa di un 
celebre soprano drammatico 

È morta 
Maria Caniglia 

ROMA — E’ morta ieri mattina, all’età di 73 ami:. 
'Il celebre soprano Marta Caniglia. Era ricoverata da 
circa due settimane nella cllnica « Villa Stuart » per 
curarsi alcuni gravi disturbi. Al momento della morte 
' l’artista era assistita dal figlio Paolo. I funerali si 
. svolgeranno oggi, a Roma, nella chiesa di San Roberto 
Bellarmino, in piazza Ungheria, alle ore 11. 


Maria Caniglia lascia que¬ 
sto mondo, mantenendo un 
suo posto nella storia del tea¬ 
tro musicale, innanziltitlo per 
la sua dlsponibililà al nuovo, 
manifestala, consapevolmente, 
sin dall’inizio. 

Nata il 5 maggio 1906, a Na¬ 
poli. dove si diplomò cinquan- 
t'anni or sono, Ma'ia Cani¬ 
glia si affermò nel 1930 a To¬ 
rino (negli anni in cui questa 
città fu aU'avanguardia della 
cultura mu.sìcaie italiana), con 
Elettra di Sirauss. Fu poi in¬ 
terprete preziosa di Rtspi- 
ghi (Cmnpana sommersa) a 
Genova, di Wagner a Firen¬ 
ze (Lohengrin nel 1931), non¬ 
ché di Pizzetti (Lo Straniero, 
allo Scala, ancora nel 1931). 

Esemplarmente lontana da 
opportunismi melodrammatici, 
fu cantante ideale di Italo 
Montemezzi (La Notte di Zo- 
raima), di Mascagni (Le ma¬ 
schere e Guglielmo Ratelìff). 
di Puccini (Turandot e Tosca), 
di Pick-Mangiagalli (Basi e 
bete) e ancora di Wagner 
(Maestri cantori dj Norimber¬ 
ga, ■ a Roma nel 1937). Non 
disdegnò il Mefistofele di Boi- 
to né il Falstaff di Verdi, o 
l’Andrea Chonier di Giorda¬ 
no o Adriana Lecouvreur di 
alea. 

Acclamalissima nei maggio¬ 
ri teatri del mondo. Maria 
Caniglia ebbe particolari sue 
cessi al Covent Garden di 


Londra e al Metropolitan di 
New York. Dotata di una vo 
ce ricca di smallo timbrico 
e fervide di intimo slancio, 
affrontò i capolavori del bel 
canto, esibendosi anche nella 
Norma di Bellini e conlribuen 
do al recupero del repertorio . 
più antico sconosciuto: Ifigp « 
dia in Aulidc di Gltick, ad " 
esempio. Poliuto di Donizetti 
(cantò a fianco dì Lauri Voi 
pi). Vestale di Sponlini. 

La .sua voce rimane affida 
la a numerose edizioni disco . 
grafiche di opere popolari 
(Ballo in maschera, Forza del ' 
Destino. Tosca, ecc.) e la sua ' 
p^'esenza operosa ad una fe I 
coiida attività didattica. 

Il nostro grande tenore da 
corno Lauri Volpi, recente 
mente scompar.io. inserendo ' 
Maria Coniglia nel libro Voci 
parallele tra i soprani dram - 
malici, lodò la voce lirica che ' 
divenne drammatica, celehs'on 
do il temperamento impulsi 
vo e distintitM), quasi €esal 
tato », ma anche il timbro 
splendido e cordiale con il . 
quale la cantante, <in conti 
nuo superamento di se sfes ' 
.sa ». riuscì « lentamente e te 
nacemente ad affermarsi con 
una personalità ed uno siile ». 

•.V. 

Nella folto: tin’immeglne di , 
Maria Caniglia ai tempi dei - 
suoi più grandi successi. 


PANORAMA 


Ded« Auragli 


Il via al nuovo film di Fellìni 

ROMA — Marcello Mastroianni sarà l’Interprete del film 
di Fellinl La città delle donne te cui riprese comlnceranno 
a Cinecittà giovedì 10 maggio. 

Il film prende cosi il via dopo una sene di rinvi! e ritardi 
dovuti principalmente a motivi di carattere produttivo. Si 
parla di un costo intorno ai sei milioni e mezzo di dollari, 
pari a circa cinque miliardi e mezzo di lire. Il produttore ese¬ 
cutivo sarà Renzo RosselLni, rappresentante per l'Italia 
della Oaumont. 

Ancora un « drammone » per Cimino 

HOLLYWOOD — Michael Cimino, che ha appena vinto 
l’Oscar per la migliore regia e per il miglior film con 
Il cacciatore, scriverà e dirigerà un altro film drammatico 
«di proporzioni epiche» per la Warner Bros, riprese 
comlnceranno non appena Cimino avrà finito The Johnson 
County War. 

Se Tarzan diventa matto... 

LOS ANGELES — Le condizioni mentali dell’attore Johnny 
Weissmuller il più famoso interprete dei film su « Tarzan » 
stanno rapidamente deteriorandosi ed egli ha quindi bisogno 
di un amministratore per il suo piatrTmonlo; è quanto ai 
afferma in una richiesta presentata ieri a un tribunale 
di Los Angeles da Jack Stagges. direttore del «Motion Pie- 
ture Country Home and Hospital», un istituto che offre 
ospitalità e cure mediche ad attori del cinema anziani o 
inabili in cui l’attore vive attualmente. - • 

Stagges ha chiesto al tribunale di essere nominato ammi¬ 
nistratore dei beni di Weissmuller, che ha 75 anni. 

€ Erratum musical » di Di Marca 

ROMA — Domani nella Sala A del Teatro in Traatevere. 
debutto di Erratum musical, il nuovo spetta(*o]o allestito 
dalla Compagnia dei Meta-virtuail di Pippo DI Marca. Si 
tratta di uno spettacolo diKhamplano. in cui Di Marea, 
utilizzando vari materiali, ha Inteso sviluppare un discorso 
ironizzato sul tempo e sullo spazio. Alla rappresentazione, 
composta dj nove scene o « movimenti ». prendono parte, 
oltre allo stesso regista. Ivana Giordan. Stefano Marafante 
e Mari*» P.itulli 

Olivia NewtoD-John in ospedale 

LOS ANGELES — Olivia NewtonJohn, partner femminile 
di John Travolta nel film Grease dovrà rimanere ancora 
In ospedale per qualche giorno. 

I medici non sono infatti riusciti ancora ad accertare 
te cause della febbre che affligge da qualche tempo la can¬ 
tante ed attrice. 


UNS/tirOALMARE 

CattolKM MisamyRk ^ ione,Rirnirtt.Bellaria Igea Maona Mauro Mare. 

Gatteo Mare.C esenatiaic et via Milano Marittima. Ravenna e le sue manne. Lidi Ji i ' »nia( v hici 


0 1000 CHILOMETRI PER ARRIVARCI 
OGNI ANNO 1 MILIONE DI STRANIERI 
SCELGONO LA NOSTRA RIVIERA 
PERCHÈ UNA VACANZA, RICCA E DIVERSA 
MERITA ANCHE UN LUNGO V1AG(,I0. 
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ROMAGNA^ 

RIVIERA ADRIATICA 
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Tranquillo il rientro dal grande ponte. di, Pasqua ; ; 

~ - - - . . ____ V ’ > ^ 

Pochi romani ma tantissimi turisti 
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sotto un cieio né bello né brutto 
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Qualche goccia dì pioggia ha rovinato il tradizionale pic-nic del lunedì - Strade e 
stazioni affoUate ma nessun intoppo - Una temperatura da primavera inoltrata 


Dallo Ragione 800 milioni ai comuni dello riviera 

Quest’anno parte prima 
(e còri più soldi) 
il piano «spiagge pulite» 

Neii'assegnazione dei lavori diritto di precedenza ai giovani di*; 
toccupati e alle cooperative - Il 2 maggio l'apertura delle spiagge 


•»» •' j<* 



Un gruppo dì turisti a Trinità dei Monti 


Anche se il tempo di questi giorni non lo 
dice (un po’ dappertutto pioggia e improv¬ 
visi sbalzi di temperatura) l’estate è vera- 
mente vicina. Parliamo di q’.'ell» del calen¬ 
dario, ma soprattutto di quella « ncn uffi¬ 
ciale ». delle gite al mare e dei bagni. Ce 
lo ricorda, tra l’altro, la delibera con la 
quale li consiglio comunale, nei giorni scor¬ 
si, ha fissato per il prossimo 2 maggio, la 
data d’apertura delle spiagge libere comu¬ 
nali. Come arriviamo a questo appuntamen¬ 
to? Senz’altro ncn nelle condizioni dram¬ 
matiche di due e anche soltanto di un anno 
fa (con • la minaccia, per niente vaea, di 
«serrate» degli stabilimenti) ma neanche 
in condizioni ottimali. Troppi ostacoli an¬ 
cora da rimuovere, nessun progetto genera¬ 
le in via di attuazione. 

Abbiamo detto ccndlzioni meno dramma¬ 
tiche. Quest’anno, per esemplo, partirà cor» 
notevole anticipo e con maggior impiego di 
mezzi finanziari ii piano regionale per le 
spiagge pulite. Se l’anno scorso la Regione 
ccosegnò ai comuni soltanto 500 milioni, e 
soltanto ad ago.sto inoltrato (e quindi già 
In fase di rientro dalle vacanze) quest’nn- 
no lo stanziamento, già deciso e in procinto 
di passare agli enti locali del li»oralf, è df 
ottocento milioni. Non solo, con uno sforzo 
ulteriore la Regicne conta di aggiungere a 
questa cifra altri 600 milioni. 

Come è noto, non si tratta .soltanto di una 
pura e semplice « cura di bellezza >' ma 
anche di un impegno per allargare l’occupa 
zione giovanile. I comuni rivieraschi infatti 


-sono Vincolati a dare la precedenza. nell’a.s 
scgnazicne dei lavori, ai giovani iscritti nel 
le liste speciali del collocamento e alle eoo 
perative giovanili. 

Sul fronte delle concessioni tgli stabili 
menti), salvo imprevisti quella di quest’an- 
ne sembra destinata ad essere una stagione 
« di passaggio ». La legge 616 che prevede 
la delega del poteri del ministero alle re 
gleni non è stata attuata (e non certo per 
colpa delle seconde, visto che il ministero 
non ha ancora stabilito quali sono le spiag¬ 
ge di interesse militare e quindi da « trat¬ 
tenere ») e per questo verranno ancora pro¬ 
rogate le vecchie licenze. Naturalmente var 
lanno gli accordi raggiunti lo scorso anno 
tra e.sercenti. Regicne, enti locali e capita 
neria di porto sull’uso delle spiagge, sul 
prezzi, sulla « fetta » di cabine da riservare 
a; non soci ma ai « giornalieri », ecc. 

Per 1 problemi di carattere generale, di 
prospettiva insomma, dunque bisognerà an 
cora attendere. In questo caso (come è emer- 
.'-o dai recenti convegni organizzati dalle le¬ 
ghe dei disoccupati a dai sindacati) non si 
(«•atta di risolvere soltanto i problemi che 
nascono dal ritardi governativi, ma anche 
di progettare una politica del territorrio. un 
piano che tenga conto cioè della que.stlcine- 
turismo ma anche delle altre ad essa col¬ 
legate; equilibrio ecologico, .salvaguardia 
de; beni culturali e .soprattutto occunazione 
vi&vnnile Proprio suirìnsleme di questi te¬ 
mi 1 sindacati hanno lanciato una verten 
za-Lazio 



Un tratto di spiaggia del litorale romano 


Da Londra 
a Regina Coeli 
per un traffico 
di auto rubate 

Era il capo di una banda 
« import-export » di auto ru¬ 
bate. tra l’Italia e ITnghilter- 
ra. Arrestato nello scorso 
anno dalla polizia londinese, 
è stato trasferito, ieri, a Re¬ 
gina Coeli, dove sconterà la 
condanna relativa ai reati 
commessi in patria. 

Giovanni Moretta, 37 anni, 
abitante in via Tuscolana. a- 
veva messo su un traffico di 
macchine rubate tra Roma e 
Londra. Partiva, di solito, a 
bordo di « Alfa 1600 » e ritor¬ 
nava poco dopo con grosse 
auto « prelevate » in Inghil¬ 
terra (anche alcune Rolls 
Royce). L’altr’anno. però, fu 
«pizzicato » dagli agenti di 
Scotland Yard mentre viag¬ 
giava su un’Alfa targata Fi¬ 
renze, risultata rubata, con 
documenti falsificati, appar¬ 
tenenti a un giornalista ro¬ 
mano. 

Le foto e le impronte digi¬ 
tali di Giovanni Moretta fu¬ 
rono. allora, spedite a Roma. 
E dalla capitale parti l’In¬ 
formazione che si trattava di 
un trafficante di auto rubate. 
Fu processato e condannato 
a un anno di carcere, che ha 
scontato regolarmente. Al 
momento dello libertà, però, 
un sergente di Scotland Yard 
Io ha accompagnato in aereo 
fino a Roma, dove è stato 
consegnato agli agenti della 
squadra mobile. Rinchiuso a 
Regina Coeli è in attesa del 
processo per i numerosi reati 
commessi in Italia. 


Una Pasqua velata ma cal¬ 
da. una Pasquetta a tratti 
nuvolosa che non ha rispar¬ 
miato neppure qualche goc¬ 
cia di pioggia assieme ad u- 
na bella temperatura: mete- 
reologicamente parlando il 
lungo ponte di primavera 
non ha mantenuto tutte le 
sue promesse, ma non ha 
neanche completamente delu¬ 
so. L’esodo comunque (e 
neppure il cattivo tempo 
probabilmente sarebbe stato 
un grosso ostacolo) è stato 
grande; col treno, con l'au- 
tomobile, con gli aerei i ro¬ 
mani sono andati fuori a de¬ 
cine di migliaia. Le cifre di 
questo lungo week-end sono 
altissime. Centocinquantamila 
biglietti ferroviari venduti ai 
botteghini della stazione e 
nelle agenzie di viaggio. 5 
mila macciiine che hanno 
lasciato la città — verso il 
nord e verso il meridione — 
sulle autostrade e sulle mag¬ 
giori vie consolari. 

Ma il gran vuoto lasciato 
dai romani è stato riempito 
dai turi.sti, arrivati in nume¬ 
ro ancora più grande: forse 
è questa una Pasqua da re¬ 
cord per l’afflusso degU 
stranieri. Alberti pieni, tor¬ 
pedoni dappertutto, monu¬ 
menti e musei presi d'assalto 
e straboccanti di gente. Tu¬ 
risti arrivati un po’ da tut- 
t’Europa e (specialmente per 
chi viene dal paesi del Noni) 
questo viaggio ha riser\’ato 
un clima di primavera inol¬ 
trata con gli alberi fioriti e 
le azzalee a Trinità de’Monti. 

Ma se l’esodo è stato sca¬ 
glionato tra venerdì, sabato e 
domenica il rientro si è in¬ 
vece concentrato provocando i 
non pochi problemi alla cir- | 


I colazione automobilistica. 

* Traffico intenso un po’ dap¬ 
pertutto ma abbastanza scor¬ 
revole. senza troppi ingorghi 
né code lunghissime. La po¬ 
lizia stradale — che controlla 
consolari e autostrade — non 
prevede grossi intoppi. Qual¬ 
che fila anche nelle stazioni 
dove tanti sono stati ì treni 
speciali messi su dalle ferro¬ 
vie per queste festività: gran 
traffico da e per Roma ma 
anche semplicemente in 
transito nella capitale con 
destinazione le regioni del 
Mezzogiorno. 

.Accanto all’esodo vero e 
proprio di questo week end 
(quello di chi parte per stare 
fuori due o tre giorni) c’è 
anche la tradizione del pic¬ 
nic di Pasquetta che in tan¬ 
ti hanno voluto rispettare: 


IL CAPO DELLA 
POLIZIA IN 
VISITA A S. VITALE 

Il capo della polizia, pre¬ 
fetto Giovanni Coronas, ha 
compiuto nella tarda matti¬ 
nata di Pasqua una visita 
ai vari uffici della questura 
romana. Il dr. Coronas. ac¬ 
compagnato dal questore De 
Francesco, ha sostato a lun¬ 
go nei locali della sala ope¬ 
rativa, dove giungono a ogni 
ora del giorno e della notte 
le chiamate al « 113 », rivol¬ 
gendo parole di « stima e com¬ 
piacimento » per l’opera svol¬ 
ta in difesa dei cittadini dal 
responsabile del servizio, dr. 
Enzo Sucato. e da tutto il 
personale. Dai microfoni del¬ 
la radio di servizio il dr. Co¬ 
ronas ha inviato a tutti gli 
equipaggi un messaggio au¬ 
gurale per la festività pa¬ 
squale. 


purtroppo la pioggia del 
primo pomeriggio ha costret¬ 
to molti ad un precipitoso 
rientro e si sono fonnate 
lunghe file di automobili sul¬ 
le strade che portano nella 
campagna subito fuori città, 
dalla Cassia alla Boccea. dal¬ 
la Flaminia alle vie per I 
Castelli. 

La giornata di Pasqua per 
migliaia di romani è comin¬ 
ciata stranamente presto: 
tantissimi si sono svegliati 
verso le 7 e 20 del mattino 
senza neppure capire bene il 
perché. La spiegazione (pur¬ 
troppo) è arrivata più tardi, 
quando la radio ha riportato 
la notizia del tragico terre¬ 
moto che ha avuto il suo 
epicentro nel Montenegro, in 
Jugoslavia. 

Più tardi la solenne ceri¬ 
monia religiosa in piazza S. 
Pietro ha catalizzato l’inte- 
re.ssc di migliaia e migliaia 
di persone: fedeli, pellegrini 
giunti da ogni parte d'Italia 
e del mondo mescolati anche 
a tanti turi.sti hanno riempi¬ 
to l’enorme piazza tonda e il 
sagrato della chiesa dove è 
stata celebrata la messa. 
Verso mezzogiorno il discor¬ 
so del Papa e la benedizione 
« Urbi et orbi » mentre era 
giunta a S. Pietro anche la 
marcia per la pace, la vita 
ed il disarmo partita da Por¬ 
ta Pia e passata per il Quiri¬ 
nale e Palazzo Chigi. Giovan¬ 
ni Paolo II (stavolta con¬ 
traddicendo tutte le secolari 
tradizioni pasquali, è riap¬ 
parso alla finesti'a del suo 
studio. Poche parole ■ alla 
gente che a quell’ora affolla¬ 
va la piazza per ricordare 
che « la sera è fatta per 
dormire». 



, I 

Per i <^matti:^ non d sarà solo l'ambulatorio 


Proposta la creazione di un servìzio d’emergenza centralizzato che funzioni la notte (e forse an¬ 
che il giorno) - Un ventaglio di soluzioni terapeutiche * La convenzione con gli istituti universitari 


E' durato due giorni l'allarme lanciato dal vigili 


Cessato pericolo: i ladri 
si disfano del veleno rubato 

i 2 automezzi carichi di sostanze per disinfestare 
ritrovati ad Albano • Un messaggio provocatorio 

Due giorni di allarme per il furto dì potenti veleni, accre- 
•sciuto da un messaggio di sciacalli « avveleneremo l’acqua ». 
poi la preoccupazione è rientrata: i due automezzi del Co¬ 
mune sono stati ritrovati ad Albano e anche il loro carico di 
sostanze tossiche è stato recuperato. I. ladri, per fortuna, 
hanno deciso di liberarsi di un bottino che, evidentemente, 
scottava troppo. 

Il furto dei due automezzi era stato compiuto sabato. 
Immediatamente il comando dei vigili urbani aveva emesso 
un comunicato — apparso sui giornali domenica — per met¬ 
tere suU’awiso dell'estrema pericolosità del carico: veleni 
micidiali adoperati per la dìsinfestazicne e la derattizzazione. 

L’altro ieri. In mattinata. Tallarme era aumentato. In una 
cassetta delle lettere di via Stazione Vecchia, a Ostia, in¬ 
fatti, era stato ritrovato un messaggio, scritto a pennarello, 
siglato dai provocatori con una falce e martello. « Per gli 
innocenti — era la minaccia — avveleneremo le condotte 
idriche. Fuori i compagni dalle galere ». Nel pomeriggio, poi, 
sempre ad Ostia, io uno scarico di rifiuti, è stata trovata 
parte dei veleni rubati. Erano tre chili di grano avvelenato, 
disinfestanti e anticrittogamici, formalina. Mancavano però 
i due fustini df esteri fosforici, i più micidiali e pericolosi. 
Soltanto ieri cosi, con il ritrovamento dei due furgoni e del 
re.sto del carico alla periferia di Albano, l’allarme è cessato 
del tutto e il messaggio si è rivelato la sciagurata provoca¬ 
zione di uno sciacallo. 


Ora che — da un anno — 
la riforma psichiatrica ha 
compiuto i suoi primi passi, 
che i nuovi ricoveri non si 
fanno più nei « manicomi », 
che il « matto » è entrato ne¬ 
gli ospedali generali, ci si pre¬ 
para ai seguenti, quelli più 
importanti, che puntano al¬ 
lo sviluppo dell’assistenza nei 
servizi territoriali. La Regio¬ 
ne ha preparato un plano, 
ancora un progetto, elabora¬ 
to dal gruppo di lavoro for¬ 
mato dall’assessorato alla sa¬ 
nità, presentato nei giorni 
scorsi, e ora in discussione. 

Questi, in sintesi, i punti 
più importanti. Intanto, ri¬ 
mane ferma la concezione di 
un’assistenza che non si fer¬ 
ma al momenti ospedalieri o 
ambulatoriali, ma è più este¬ 
sa, capillare, elastica: una se¬ 
rie di servìzi — organizzati 
in modo «dipartimentale» — 
che dispongano un ventaglio 
di soluzioni terapeutiche: as¬ 
sistenza domiciliare, club te¬ 
rapeutici, comunità residen¬ 
ziali, gruppi-appartamenti. In 
questo quadro anche la ge¬ 
stione del solo momento del 
ricovero deve essere assun¬ 
ta complessivamente dal «di¬ 
partimento». coordinato da 
un responsabile. E cosi, si e- 
sprime contrarietà all’ìpote- 
sì di un organico «separato» 


è stabile negli ospedali. Anzi, 
occorre un organico «unico», 
ed è necessario anche preve¬ 
dere un impegno di tutti gli 
operatori dei servizi psichia¬ 
trici. nella gestione ospeda¬ 
liera secondo modalità che 
possono essere sperlmeeitate 
nelle varie situazioni locali. 

Quello che si profila, in- 
sonima, è per così dire un 
servizio « integrato ». E men¬ 
tre si stabilisce che i servizi 
territoriali devono funziona¬ 
re 24 ore su 24. si aggiunge 
la proposta di un servizio cen¬ 
tralizzato (che accorpi più 
comprensori o più circoscri¬ 
zioni), che funzioni la notte, 
o anche il giorno, se occorre¬ 
va. Tutti l casi di urgenza do¬ 
vrebbero passare di qui. al- 
legerendo U carico comples¬ 
sivo, e evitando una dilata¬ 
zione dei ricoveri. 

Per quel che riguarda gli 
ospedali. Infine, si raccoman¬ 
da un maggiore impegno per 
trovare spazi all’interno del 
nosocomio, con la possibilità 
di accorpamento di posti let¬ 
to psichiatrici, in spazi « de¬ 
finiti e protetti ». 

Un’altra parte della rela¬ 
zione è dedicata agli aspetti 
medico legali, e alle conven¬ 
zioni con gli istituti univer¬ 
sitari. Per il primo punto, si 
i afferma che il ricovero ob¬ 


bligatorio deve essere pre 
scritto dal personale medico 
dei servizi psichiatrici, in mo 
do da garantire \ diritti del 
paziente. Anche quando sarà - 
il medico dell’ospedale a prò 
porre il ricovero, la convalida 
dovrà essere effettuata dallo 
psichiatra del .servizio pub 
blico. 

Un punto importante della 
proposta è dedicato alla ne 
cessila di istituire convenzio 
ni con l’Universìtà- 

« Colmare il divario fra 
quemto esiste e quanto deve 
essere istituito — conclude 
-, la relazione — richiederà 
tempi assai diversi a secon 
da dell’onere economico ». 
che potranno sostenere le am 
mlnìstrazionl. La prospettiva 
è quella del risparmio, con lo 
smantellamento definitivo de 
gli ospedali psichiatrici e la 
fine delle convenzioni con le 
cllniche private. Nel frattem 
po, però, c’è una fase inter¬ 
media: si approva la linea 
scelta dalla Provincia di fir¬ 
mare convenzioni che con¬ 
sentono nelle ca.se di cura 
servizi come quelli ospeda¬ 
lieri (non più di 15 posti 
Ietto psichiatrici per cllnica), 
con l’utilizzazione degli altri 
spazi per altre strutture sa¬ 
nitarie. 


Termina oggi l'agitazione 

I precari della Cri: 
l'ente sta boicottando 
la riforma sanitaria 

I medici ora hanno avanzato la richiesta che ven* 
ga finalmente regolarizzato il rapporto di lavoro 


Il servizio sempre sull'orlo della paralisi 


Termina oggi. l’agitazione 
dei meoici e dei biologi pre¬ 
cari addetti ai centri trasTu- 
sionalì della Croce Ressa. Ter¬ 
mina l'agitazione (non .si è 
trattato di uno scicpjro come 
tendono e precisare) che è 
iniziaU) quattro giorni fa. a 
cavallo delle vacanze di Pa¬ 
squa. Un periodo durante il 
quale gli ospedali si « svuo¬ 
tano » e le neces-sità di tra¬ 
sfusioni diminuiscono. Nessun 
disagio dunque per la città, 
(anche perchè sono sempre 
stati garantiti i .ser\ìzi di 
emergenza) ma solo una for¬ 
ma di pressione per risolve¬ 
re un problema che si tra.sci- 
na ormai da anni. 

In poche parole, si tratta 
di questo: i medici « preca¬ 
ri > o a « gettone ». come .si 
chiamano in termine tecni¬ 
co. sono lavoratori a tutti gli 
effetti, dipendenti della CRI. 
che assicurano il funziona¬ 
mento dei centri trasfusionali. 
Nonostante questo però l’ente 
che — è bene ricordarlo — è 
in via di scioglimento si ri¬ 
fiuta riccnoscere loro un rapr 
porto di lavoro. Non che i 
precari vogliano essere as¬ 
sunti daMa CRI; anzi quesU 
possìbHità è esclu-sa dai loro 
rappeeseotantì. perchè * 
vogliono andare a rigonfia¬ 
re un carrozzone ». No. i me¬ 
dici •« a gettone » chiedono .so¬ 
lo una delibera che ricono¬ 
sca loro i tre anni passati al 
•ervlzio della CRI. in mo^ 
che. quando i centri trasfusio¬ 
nali saranno gestiti ddia Re* 


Ospedale di Palestrina: 
non c'è posto In corsia 
per la legge sull'aborto 

Sulla carta tutto funziona: nella realtà respinte 
centinaia di donne - Interventi con il contagocce 


gìone. potranno essere inseri¬ 
ti nel servizio sanitario terri- 
toriafe. 

E di questo avviso è anche 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità. Ranalli. che in un tele¬ 
gramma inviato al presidente 
della CRI. Savini Nicci ha 
chiesto di regolarizzare il rap¬ 
porto con i 31 medici. Niente 
da fare. La CRI non è dispo¬ 
sta a riccnoscere nulla. 

Un nwdo come un altro per 
mettere i bastoni fra le ruo¬ 
te al già difficile cammino 
della riforma sanitaria. Anco¬ 
ra una volta la denuncia è 
di - fonte sindacale: la presi¬ 
denza (klla CRI tenta, in tut¬ 
te le maniere, di boicottare 
il passaggio delle proprie fun¬ 
zioni alla Regione. Lo fa in¬ 
ventandosi nuove competenze 
(una perla Tra tutte tratta da 
un dooimento: la Croce Ros¬ 
sa dovTebbe occuparsi dì con¬ 
trolli sulla produzione antinu¬ 
cleare. E l’Istituto superiore 
della Sanità, allora, cosa si 
starebbe a fare?), k) fa ten¬ 
tando di accentrare mezzi e 
macchinari dai centri trasfu- 
sionaV perifecici (ce ne sono 
nove in città) al centro nazio¬ 
nale di via Ramazzìnì, die se¬ 
condo fl presidente non pub 
e Fon dece passare rik Re¬ 
gione. faBomma i lavoratori 
cpRcarì» assi eme al lo¬ 
ro giusto diritto a tm posto 
sicuro difendano rifi 
che il governo dopo a 
emanato, gii senAra 
zionoto a rinnegare. 'JP 


ripartito-) 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per domeni aWe 
Ore 16,30 la riunione dsì C.D. 
Regionale. O.d.G.: < Formazione 

liste per il Parlamei to europeo e ^ 
per il Parlamento ita,;ano >. (Re- ; 
latore L. Petrw~,elli). - 
CORSO ELETTORALE 

Iniaia stamattina presso la scuo¬ 
ia nazionale c P. Togliett! > a''e 
Frattocchie un corso di quattro 
giorni per 120 compagni dei Lazio. . 
Abruzzo e Molise. ! 

Durante il corso, organ zzato in | 
collaborazione con la scuola irt- 
teiregionaie « A. Novella » verran- . 
no trattati i tem: della situazione | 
politica nazionale (V. Veltroni); 
delle elezioni europee (Moro): 
delle situazione economica (Poni¬ 
lo); della propaganda (Dan'ele). 

Le corKÌus'oni saranno tenute ve- | 
nerdi nel pomeriggio. 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — SE¬ 
ZIONE AGRARIA, alle 17.30 in 
federazione riunione allargata 
(Strufaldi). Alla 17 in federazione 
riunione responsabili organizzativi 
tom Celle Pteeìeele e 
clrcescrkionen (Cervi). 
OOaiLCOMTAt 
A TIOTRTIIiO 
Alle 1R.30 H if Ws a sM(e situa- 
izene pelHice can il ceeipagno 
Sae** RtazaHi V ice l apa lMl a del¬ 
la r e iki a ii aa a e membro dal CC 
AUroiMll — CESANO, alle 1S 
(lacabaRn: TORRE MAURA, al¬ 
la 11.30 (RRcacci): ,TOR TRE 
TESTE. aNa 17, 30 (P iMW). 

M?MI0TACANDA. àiìa io in 
F ad ai driana duaione dai lasdon- 

'adblH g|2^2SS!aim^ CRMnr' 1^ 


Interventi con fl contagoc¬ 
ce: due seii posti Ietto riser¬ 
vati alle donne che devono 
interrompere la gravidanza; 
decine di pazienti che — ar¬ 
rivate in ospedale con il re¬ 
golare certificato — sono sta¬ 
le rimandate a ca.sa; un .sa 
Io medico disposto a prati¬ 
care aborti e quando è in 
ferie lui nessuno si preoccu¬ 
pa dì sostituirlo. Il risultato è 
che il servizio è quasi del 
tutto bloccatfi. 

E’ fl quadro desolante che 
offre dì sé. in materia di 
aborto, l’ospedale Coniugi 
Bernardini di Palestrina, un 
esempio perfetto di come si 
ric.->cc a non applicare una 
legge 

In teona. infatti, l'ospedale 
è a posto. I posti letto cì socio: 
due. ma ci sono. Il medico 
pure: essendo l’unico che non 
si è dichiarato obiettore quan¬ 
do va in ferie il direttore sa¬ 
nitario non ritiene opportu¬ 
no sostituirlo (magari ricor¬ 
rendo ad una convenzione 
esterna) e - pazienza se le 
donne hanno lo stesso ne¬ 
cessità d’interrompere la gra¬ 
vidanza. Sembra che non sia 
profrio affare d^’ospe(]aIe 
che le rimanda a casa o le 
mette in liste d’attesa 

Da cin(|ue mesi a questa 
parte kifatti sono state cen¬ 
tinaia le donne che da Pa 
lastrina si sono viste contrat¬ 
te k prendere la via di Ro¬ 
ma, e qualcana è andata a 
finire pófino a Firenze' ' 



A consulto per salvare | resti della secolare pianta 

«Cede» un altro spìcchio 
di Roma: per la quercia 
del Tasso non c’è speranza? 

Sopralluogo dei vigili del fuoco - Pochi giorni fa è crollato 
un ramo • Un luogo suggestivo e un «monumento» naturale 


Non ce la fa proprio 
più. Giovedì scorso ha per 
so un ramo, venerdì ha 
ricevuto la visita dei vrigiii 
del fuoco, ieri ha conti¬ 
nuato a scricchiolare. No¬ 
nostante muretti, puntelli, 
amorevoli cure, la quer¬ 
cia del Tasso vive una 
lenta agonia. E li «uffi¬ 
cialmente » da quattro se¬ 
coli. ma qualcuno dice che 
abbia anche qualche an¬ 
netto di più. Da allora, 
da quel mese di aprile 
del 1593 quando il i^ta. 
ammalato di « febbri leg¬ 
gere». la vide per le ul¬ 
time volte, si è trasforma 
ta m un monumento cir¬ 
condato da profondo, 
quasi religioso rispetto. 

Una vita 
difficile 

Gli hanno fatto visita let 
terati, curiosi, pell^rini 
In ogni epoca e di ogni 
dove. Lei, tranquilla, ha 
sempre accolto tutti, tol¬ 
lerato anche qualche irri¬ 
verente ingimlR che assie¬ 
me al tempo pochi ma 
maldestri visitatoli han¬ 
no anecato al suo legno. 

Di tanto in tanto qual- 
cimo ha soonato per lei 
U « deprof qndis ». La quer¬ 
cia, fedele alla tradizione 
della sua grande famiglia 
aitiorea, ha sampri! smen¬ 
tito tutti. Al piedi del 
OlanSoate, poro lontano 
dalla chieRa a dal eonven- 


to di Sant’Onofrio. ulti¬ 
ma casa deiriirequieto 
poeta, ha resistito a in- 
numerevovri (e precipito¬ 
se) profezie. E ora? Ora a 
consulto attorno al fvLsto 
ipochi e tormentati resi'.) 
.sono accorsi in molti, per¬ 
fino una squadra di vigili 
del fuoco. 

La struttura metallica 
— una vera « scultura » di 
cavi, puntelli, anelli d'ac-. 
ciaio — che rimpri^.ona 
e la sostiene, non dà .se¬ 
gni di cedimento. Anche 
il muretto che è chiamato 
a sostituire parte del tron 
co non sembra lesionato. 
Eppure le preoccupazioni 
non mancano. Il crollo di 
giovedì (è venuto giù un 
intero ramo, trascinando 
con sé il supporlo che 
avrebbe dovuto sorregger 
lo) è «udicato un .segnale 
pericoloso, Nessimo l’ha 
detto, ma è probabile che 
qualcuno racbìa anche 
pensato: «e se si dovesse 
abbatterla? ». Sarebbe per 
molti, che ancora fanno 
della quercia la mèta di 
domenicali passeggiate, 
una perdita davvero do¬ 
lorosa. Un’ipotesi questa 
che tuttavìa non appare 
così ineluttaMle. almeno 
per rbnmediato futuro. 

D’altra parte la vita del¬ 
la quercia, come quella 
del poeta che la «scelse», 
non è mai stata delle più 
facili. Da «giovane» un 
fulmine la colpì duramen¬ 
te, spaooandone il tronco 
In due. II luogo resta an¬ 


cora. nonostante le tra¬ 
sformazioni subite, uno dei 
più suggestivi della città. 
L’amò, oltre al Tasso, an¬ 
che San Filippo Neri <flie 
nel vicino anfiteatro di 
gradinate in cotto (splen¬ 
didamente rivolto al pano¬ 
rama di Roma) «.sapien¬ 
temente predicava ai fan¬ 
ciulli ». La quercia è stata 
li per secoli a testimoniare 
proprio questi « passaggi ». 

La « sua » 
pianta 

Certo quando Torquato 
Tasso senti che il male 
che l'affliggeva s'era fat¬ 
to più acuto e chiese che 
dalla residenza in Vatica¬ 
no k) trasportassero al con¬ 
vento di Sant’Onofrio ol¬ 
tre che alla quiete del 
chiostro dovette cert-amen- 
te pensare alla « sua » ro¬ 
busta pianta. Di(x>no (flie 
negli ultimi giorni il suo 
umore (davvero mutevole 
e spesso tenebroso) fosse 
del tutto cambiato, che i 
. fantasmi della sua mente 
r avessero abbandonato. 
Nbn rinunciò a scrivere 
nemmeno allora. Alla quer¬ 
cia sembra si facesse, con 
motti sforzi, ancora accom¬ 
pagnare. «per cominciare 
da questo luogo eminente, 
e con la conservazione di 
questi devoti padri, la 
conversazione in cielo » — 
come lasciò scritto in uno 
de< suoi ulthni appunti. 
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Ieri sera, in laigo Paola Frassineti 

- * f , -, ,,, , ■ . ■ , ,, 

Crolla un vecchio palazzo 
disabitato al Tuscolano: 

' f - • . 

distrutta un’auto in sosta 

Danneggiate altre macchine - NelFedificio solo il negozio 
di un gommista - Una « coda » del terremoto jugoslavo? 
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Un crollo improvviso, in due 
riprese, verso le ‘otto, ieri 
sera. Di un vecchissimo pa¬ 
lazzo di largo Paola Fra.ssi- 
neti, al Tiuscolano. non è ri¬ 
mosto altro che la facciata 
e un cumulo di macerie. Nes¬ 
sun ferito, fortunatamente, 
e-ssendo l’edificio disabitato 
da moltissimi anni. Alcune au¬ 
to. posteggiate nel largo an- 


Assulto 

fascista contro 
la sezione PCI 
di San Saba 


Criminale assalto fascista 
Ieri sera poco dopo le 20 alla 
sezione del PCI del quartiere 
S Saba, In via Carlo Moret¬ 
ta. Due Individui hanno lan¬ 
ciato Un paio di ordigni in¬ 
cendiari contro la porta del¬ 
la .sede comunista Nessuna 
delle bottiglie Incendiarie è 
esplosa: aH'interno della se¬ 
zione non c’erano compagni. 
Sul luogo dell’attentato sono 
subito accorse alcune « volan¬ 
ti » inviate dalla sala opera¬ 
tiva della questura. Nono¬ 
stante una battuta nella zo¬ 
na degii sconosciuti nessuna 
traccia. 

L’azione squadrista fa se¬ 
guito ad altre che i fascisti 
della zona stanno compiendo 
da un po’ di tempo a questa 
parte. L’altra sera un’altra 
bottiglia molotov è .stata lan¬ 
ciata contro la portft delle, 
.sezione: le fiamme che .sono 
divampate hanno, per fortu¬ 
na. annerito .soltanto le sca¬ 
lette che conducono alla sede. 


listante, .sono rimaste danneg¬ 
giate; una « Citroen GS », è 
andata completamente di¬ 
strutta. > 

Il crollo è avvenuto mentre 
ancora molta gente circolava 
per la strada. AU’improvviso 
il vecchio edificio che si tro¬ 
va sullo slargo ha ceduto ed 
è crollato completamente. € Un 
crollo in due ripre.se — dice 


Trovata morta 
in casa: 
è stata 
avvelenata? 


La polizia sta svolgendo in¬ 
dagini sulla morte di una 
donna. Maria Tazi di 53 anni, 
che. secondo quanto il fra¬ 
tello ita dichiarato agli in¬ 
vestigatori. sarebbe stata av¬ 
velenata dal convivente. La 
donna è stata colta da ma¬ 
lore nel primo pomeriggio di 
ieri nella sua abitazione di 
via Gioberti, nel rione Esqul- 
lino, e quando il medico della 
Croce Rassa è arrivato non 
ha potuto fare altro che sti¬ 
lare un referto di morte per 
collasso cardiocircolatorio e 
segnalare il fatto alla polizia. 
Quando gli investigatori si 
sono recati in via Gioberti 
hanno travato ad attenderli 
il fratello della donna. Pao¬ 
lo. di 51 anni, che ha soste¬ 
nuto che sua sorella sarebbe 
stata uccisa dal convivente, 
guardia giurata dell’agenzia 
« Europol ». per motivi di in¬ 
teresse. 

Il cadavere è stato portato 
all’obitorio, dove oggi stesilo 
verrà eseguita l’autcpsla. 


il proprietario dell’auto rima-* 
sta sotto le macerie —. Ave¬ 
vo appena posteggiato la 
macchina, sono entrato in ca¬ 
sa e ho .sentito un rumore in¬ 
fernale. Poi, dopo alcuni se¬ 
condi un altro ancora ». Il 
palazzo, che era di proprie¬ 
tà del Comune, si è letteral¬ 
mente sbriciolato: solo la fac¬ 
ciata è rimasta intatta ed è 
.stata poi abbattuta dai vigili 
del fuoco che, per altro, han¬ 
no la sede di un loro disti^'- 
camento proprio lì vicino. 

In un primo momento si 
era pensato alla possibilità 
che .sotto le macerie, dentro 
le auto pasteggiate, ci fos.se 
ro delle persone. Ma dopo 
che le ruspe delle .squadre di 
soccorso, coordinate dall’inge- 
gner Pastorelli, comandante 
dei VV.FF. di Roma, hanno 
scavato per un po’, si è tirato 
un sospiro di sollievo. Inqui¬ 
lini, poi, non ce n’erano da 
molti anni. Solo un gommista 
al piano terra che. natural¬ 
mente. era chiuso. 

Le cause del crollo non so¬ 
no state ancora accertate. Le 
ipotesi, comunque, sembrano 
due. La prima: potrebbe es¬ 
sere una conseguenza del ter¬ 
remoto che ieri l’altro ha col¬ 
pito la Jugoslavia con alcu¬ 
ne code in Puglia e in Abruz¬ 
zo. La seconda: a causa del¬ 
l’estrema precarietà delle 
strutture il palazzo nm ha 
retto e l’edificio è crollato 
perché hanno ceduto gli assi 
portanti di legno. Un'ultima 
ipotesi è che potrebbero es¬ 
sere intervenute ambedue le 
cause: cioè il fenomeno sismi¬ 
co avvertito a Roma l’altra 
mattina avrebbe dato il col¬ 
po di grazia al vecchio sta¬ 
bile. 



TTR ^ aperta ne* giorni scorsi, alla Galleria a Rcndanini ». nella 

r piazza omcoima, al primo plano, ima grande mostra foto¬ 

grafica dedicata alla « Stona della fotografia francese dal 1822 ad oggi ». Si tratta di sei¬ 
cento splendide immagini che ripercorrono la nascita deirinvenzione di Niepce e Daguerre 
nel paese che. nella seccoda metà deirsoo, era al primo' posto in questo tipo di ricerche 
e di studi. E’ la prima volta che una rasseena di tanta completezza viene allestita a Roma, 
’xi collaborazione con tutta una serie di istituti e di enti francesi. Ijq mostra è aperta dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 20 «chiusura la domenica e il lunedi mattina) fino al 12 maggio pros¬ 
simo NELLA FOTO- uno de: primi dagherrotipi scattanti in Francia nel periodo dei pio 
meri delia macchina fotografica 


Successo 
0 Frosinone 
della mostra di 
Domenico Verdone 


Ha avuto luogo nei giorni 
scorsi a Prosinone una ricca 
mostra riassuntiva del piu 
recente periodo di lavoro del 
pittore Domenico Verdone. Il 
mondo di Domenico Verdone 
è quello stesso delia sua più 
diretta esperienza, essendo 
egli sempre operaio e alzan¬ 
dosi ogni mattina per andare 
sul lavoro. E tuttavia delle 
immagini di questa esperien 
za egli non è prigioniero. 

La sua fantasia sconfina al¬ 
la ricerca della natura e del 
paesaggio di Ciociana come 
verso la luce e l’aria pura. Di 
qui la superficie delle sue te¬ 
le cariche di un colore ar¬ 
dente. come bruciate dal soie 
e levigate dal vento. E’ raro 
che un pittore quasi naif e 
lutto proteso a trovare nei 
libri d’arte la conferma delle 
sue preferenze (Guttuso. At¬ 
tardi. ecc.) riesca a non ca¬ 
dere ne! già visto, neirinullle. 
Domenico Verdone, con la 
.sua impulsiva generosità, vi è 
riu.scUo in moltl.sslmi suol 
quadri Ijo mostra ha ottenu¬ 
to un notevole successo. 


Compo clondestino Trento studenti 
di tiro 0 segno romani scompati 
scoperto al terremoto 

0 Tor di Volle in Jugoslovio 


Un campo c'andeslino di 
tiro a .segno e staio scoperto, 
ieri po.iiciiggio, QHila puttzta. 
nella zona di Tor di Valle, 
vicino ad un casolare abban¬ 
donato. Gii agenti hanno ri¬ 
trovato tre s.igome, alcuni 
bossoli calibro 3o, e aue scato¬ 
le di proieviiii calibro 7.65. 
Dei clandi;stini « pistoleri », 
natura.me.'nt' nemmeno 

l’ombra. 

Alla saia operativa della 
questura è amvata. len nel 
primo pomeriggio, una segna¬ 
lazione di colpi di arma da 
fuoco nella zona deU'ippo- 
dromo di Tor di Valle. Alcu¬ 
ne volanti del « 113 » si sono 
recate sul posto e hanno ri¬ 
trovato le sagome e alcuni 
bossoli a terra. 

Nel casolare vicino stMio 
sate poi ritrovate due scatole 
ancora intatte di proiettili ca¬ 
libro 7.65. Gli spalatori, però, 
se ne erano già andati; forse 
perehè hanno saputo dell’ar¬ 
rivo della polizia e forse per¬ 
chè l'allenamento era ormai 
concitxso. 


Tra gli scampati ai terre¬ 
moto che ha causato decine 
di vittime nelle zone meridio¬ 
nali della Jugoslavia, ci so¬ 
no anche trenta ragazzi ap¬ 
partenenti ad una scolaresca 
romana, in massima parte 
composta da studenti della 
terza media « A » della scuo¬ 
la Buonarroti, di via Campa¬ 
nia. : I ragazzi stanno tutti 
bene, sono su di morale e 
tranquilli» — dice un telex 
giunto nella serata di ieri 
I giovani avevano organiz¬ 
zato la gita per {M-oprio con¬ 
to, aderendo ad un invito 
dell’ufficio turistico Jugoslavo. 
Erano partiti in torpedone 
da Roma mercoledì mattina, 
accompagnati da tre inse¬ 
gnanti. Dopo essere scesi a 
Dubrovnich i giovani aveva¬ 
no visitato le Bocche di Cat¬ 
tare, Ulclnji, Bar. Cettigne: 
proprio la zona dove s’è 
maggiormente concentrato il 
fenomeno tellurico. Al mo¬ 
mento del sisma la comitiva 
di studenti si trovava in un 
albergo di Sutomore; si trat¬ 
ta di un edificio antisismico 


Prima rappresentazione 
di « Anna Bolena » 
al Teatro dell'Opera 

Alle 20,30 (ebbonamento elle 
c Prime Screll > ree. 56), primi 
reppreientatlone di e ANNA BO¬ 
LENA > di Gaetano Donlzettl. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Nino 
Sanzogno, mieitro del coro Lucia¬ 
no Pelosi, regia di Filippo Crivelli, 
scene e costumi di Nicole Benols. 
Interpreti principali: Katia Riccia¬ 
relli. Paolo Washington, Maria Lui¬ 
sa Nave, Ottavio Garavant». 

CONCERTI 

CINE • TEATRO TRASTEVERE 
(CIrc. Gianicolanse n. 10 - 

Tal. 8BOS044-5I92034) 

Alle 20,45 concerto per pia¬ 
noforte da opere di Bach, Cho- 
pin, Brahms, Debussy. Solista: 
Rocco De Vitto. 


PROSA E RIVISTA 

CHIESA S. IGNAZIO - TEATRO 
01 ROMA (Piazza S. Ignazio • 
Tel. 380700-385200) 

Alle 16,30 e 21 II Circuito 
Teatro Musica ed II Teatro Sta¬ 
bile deH'AquIta presentano. 

« Rappresentazione della pesilo- 
ne > lauda abruzzese dal 500. 
Regia di Antonio Calenda 
061 SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 

19 • Tel. 6S6S3S2-6S61311) 
Riposo 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te- 
Icl. 862948) 

Alle 18,30 (speciale studenti) 
e alla 21,15 la C T.l. pre¬ 
senta: m Oelltto Imperfetto » 

giallo comico di Franco Praticò. 
Regia di Paolo Paoloni. 
ETI-OUIRINO (Vii M. MinghettI, 

21 . Tel. 6795595) 

Alle 21 Tino Buazzelli in: « La 
bottega del callè > di Carlo 
Goldoni. Regia di Tino Buaz- 
zallt. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/A - Tel. 6543794) 

Alla 21 fam. Agena s.r.t. pre¬ 
senta la Compagnia Lineateatro 
in: « Il vero amico » di C. Gol- 
don" Regia di Gahrie'e Levia. 
GOLOONI (Vicolo del Soldati. 4 • 
Tel. 6561156) 

Alle 21.30: «Trial by lury > 
a « H.M.S. PInafore ■ di W 5 
Gilbert e Arthur Sullivan con 
The London Metropolitan Pia- 
yers. Regia di David Flatcner 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 6S69424) 

Alle 21,30: « Me da me stes¬ 
sa » profili di Emily DIchInson. 
PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 163 • Tel. 465095) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina n. 129 • Te¬ 
lefono 4756841) 

Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 

3 • Tal. S85107) 

Alle 21,30 la Compagnia Tea¬ 
tro Lavoro presenta: « Speranze 
di prtmevera « di Valentino Or¬ 
feo. Novità assoluta. 

TEATRO PORTA-PORTESE (Vie 
N. BaifonI n. 7 ang. Via Ettore 
Rolli ■ Tel. sai0342) 

Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via Santo 
Statano del Cecco n. 16 • Te¬ 
lefono 6798569) 

Alle 21: ■ Prima > il Teatro 

Gerolamo di Milano presenta 
Maurizio Micheli in: « Mi vo¬ 
lava Strehier » di Umberto Si¬ 
monetta e Mourizio Micheli. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moreni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21,30 la Coop Teatro de! 
Meta-Virtuali presenta; « Erre- 
tum musical a di Pippo Di Mar¬ 
ca. 

SALA B 

Alle 21,15 la Compagnia II 
Teatro di Marigliano presenta: 

« Tre lumi a di e con Perla Pe- 
ragallo e Leo De Bernardinis. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 • Telefo¬ 
no 353360) 

Alle 21 Mario Scaccia in « L’ava¬ 
ro a di Molière. Regie di Ma¬ 
rio Scaccia. (Penultimo giorno). 

VILLA PAMPHILI - PALAZZO 
CORSINI (Villa Pemphili - San 
Pancrazio n. 10-12 - Telefono 
S85144) 

Alle 21 Patrocinato Comune di 
Roma; « Incontrandoci con Feuat 
in un viaggio dalla periferia al¬ 
ia casa di Goethe al centro a. 
Reg'a di Ramon Pareja. 
POLITECNICO (Via Tlepolo, 13/a 

- Tel. 3607559) 

Alle 21,15; « Riccardo III a 

« Identificazione interrotta « da 
W. Shakespeare di e con Se¬ 
verino Saltarelli. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. SS 

- Tel. 3598636) 

Alle 21,30; « Prima a la Coop. 
Centrale Bum Bum presenta; 

« Au calè chantant a di Filar 
Castel. Novità assoluta italiana. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 •> 
Tal. 654.71.37) 

Alle 21,15 ■ Notturno a di Gio¬ 
vanni PamoIo'i'^"e Reg'a G. 
Pampiglione. Da Ejodor Dosto- 
evsky. 

BEAT •72 (Via G. C. Belli. 72 . 
Tel. 317.715) 

Alle 21,30 11 Beat 72 presents: 

« The return et wun man stio a: 
m II mo4o di Gordie a Mark So¬ 
laris. 

DEL PRADO (Via Sora *. 2B • 
Tel. 542.19.33) 

Alle 21.30 io Compagnia 
Teatro Incontro direUa da Fran¬ 
co Meroni presenta: « Raspu- 
tin a di A.M. Ponch'a Regia di 
M. Segatori. 

IL SALOTTI NO (Via Capo d’Afri¬ 
ca n. 32 • Tel. 733601) 

Are 21,15; «Atmosfera d* 
omicidi a di Ratfeele Stame e 
A Rosa D'Antona Regia di 
Ratfeele Stame. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
dogli AoaonI o. 3 • S. Loren¬ 
zo - Tol. 6117180) 

Alle 18: « Favola del cubo o 
del cielo dopo rcsplosìene ■ di 
Marcello Sambali. Gruppo Tea¬ 
tro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ' (Via 6. Zentzzo 

o. 1 - Tel. 5S17413) 

Alle 21.30 la Comp. ”Lo spec- 
• ch'o dei mormo,-atorì” presen¬ 
ta: « Ffefice Scìoiciasnmocca > di 
G PaJermo e D. Marain". Re- 
. già di G Pa'ermo 
I LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni 
! o. 49-51 - TeL 576162) 

* Riposo /• 

! PICCOLO DI ROMA (Vìa delta 
Scala, 67 - TeL SB9J1.72) 

A!le 21.30 A chè Nana in: «I 
fieri del male « di Baudelaire. 
Ingresso L. 2.000. Studenti 
L. 1.000. 

CABARETS E MUSICHAllS 

IL PVFP (Via C. Zanaao, 4 • ^ 
Tel. 5B10721-SB0MBS) 

Alla 22,30 il Puff presenta Lan¬ 
dò Ftodni in; ■ Il malloppo » 
di Marchesi. Regìa dì Mario A- 
mcndola. 

IL LEOPARDO (Vìcolo dN Loo- 
pordo BB. tal. S8BB12) 

Alle 21,30 Otello Boiardi in; 

« ChM pozcM... polTi > di Bo¬ 
iardi a Frabctt'i. Regia degli au¬ 
tori. 

la CNANSON (Lana Rraocaccio 
B. B3/A • TaL 737277) 

Allo 21,30: « Mock ond WMte > 
cabarot in due tempi con Vicki 
Williams la vadatta noira a 
Frar.k.c, a M1r.,mo. 

TUTTAROMA (Via dai Baiami, Sf • 
TaL SB.B4.B67) 

La voca a la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle 22,30. 
Al pianoforte Maurizio Marcilli. 




VI SEGNALIAMO 


TEATRI _ 

• c Tre jurni > (Teatro In Trastevere) 

• c Farse di Petito » (Brancaccio) 

CINEMA __ 

• e Lo specchio » (Archimede) 

• c 2001 Odissea nello spazio » (Ausonia) 

• c II glocattolc > (Barberini) 

• a Animai House » (Capitol) 

• a Un posto tranquillo a (Capranicheito) 

• c Un uomo In ginocchio a (Empire, New York) 

• « Prova d’orchettra » (Fiammetta) 

• < Noaferatu II principe della nette a (Oloiello) 

• « La carica dal 101 » (N.I.R.) 

• a Cristo si è fermato ad Eboli » (Quirinale) 

• c Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (al Patquino, 

in inglese) 

• « L'ingorgo » (Apollo) 

• all misterioso caso di Peter Proud a (Farnese) 

• a A piedi nudi nel parco » (Novocine) 

• « il prefetto di ferro » (Giovane Trastevere) 

• « Non rubare a mano che non sia assolutamente ne¬ 

ccessario » (Trionfale) 

• « Un tram che si chiama desiderio » (L’Officina) 

• c I vitelloni » (Sadoul) t 


BOITO 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man • DR 

BRISTOL - 761.54.24 

Hctdi torna Ira i monti - DA 
CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 

Cello d’acciaio, con B. Rey¬ 
nolds • A 
CLODIO 

Ashanli, con O. Sharjf - OR 
COLORADO ’ 

Appassionata, con O Muti - DR 
(VM 18) 

DELLE MIMOSE 

La più bella avventura di Lassie, 
con M. Roney • S 
OORIA • 317.400 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
ELDORADO 

La cuginetia Inglese di M. Pc- 
cas • 5 (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
ESPIRO 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Il misterioso caso di Peter Praud 
con M. Sarrazini - DR 
HARLBM 
Riposo 

HOLLYWOOD 

Ciao Nil, con R. Zero - M 
JOLLY - 422.898 

Febbre di fesso, con A. Arno 
- 5 (VM 18) 


MADISON • 512.69.26 

Heldi toma tre i monti • DA 
MISSOURI - 5S8.SS4 

Heldl torna tra I monti - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

UFO Robot Goldraka sll’altacco 

- DA . 

MOULIN ROUCE (ex BrMil) 
Ciao Nil con R.'Zaro - M 
NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI - 581.62.35 
A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda - S 
NUOVO • S8S.116 

L’Iiuegnanta viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

ODEON • 464.760 

Emanualle e sH ultimi cannibali, 
con L. Geniser - 5 (VM 18) 
PALLADIUM • 611.02.03 

Assassinio sul Nilo, con P. U- 
stinov - G 
PLANETARIO 

Alta tenslona, con M. Brooks 

- SA 

PRIMA PORTA 

UFO Robot Goldrake all'attacco 

- DA 

RIALTO - 679.07.63 

Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau • SA 
RUBINO D’ESSAI 

Serafino, con A. Celentano • 
SA (VM 14) 

SALA UMBER/O • 679.47.53 
La donna della,calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 
SPLENDID • 620.205 

Dova vai In vacanza, con A. 
Sordi • C 

TRAIANO (Fiumicino) 

Deve vai In vacanza, con A. 
Sordi - C 
TRIANON 
Riposo 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA. TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
La moglla vergine, con E. Fo- 
' nech - S (VM 18) e Rivista di 
‘ Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

I grossi bestioni, con E. Tur- 
ner - C (VM 18) a Rivista di 
Spogliarello 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Scontri itatlari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro - A 
SISTO 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatty • S 
SUPERGA 

Squadra antigangiter, con T. 
Mitian - C 

SALE DIOCESANE 

COLOMBO 

Mister Miliardo, con T. Hill 
- SA 

DELLE PROVINCE 

Il lanlasma del pirata Barba¬ 
nera, con P Usiinov - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il preletto di ferro, con C Gem¬ 
ma - DR 
LIBIA 

Spruzza sparlici a spara, con 
K Rusiel • A 
TRIONFALE 

Non rubare a meno che non sla 
slrettameiile necessario, con J. 
Fonda - SA 


JAZZ - FOLK 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5) 

Alte 21,30, Dakar lolclo- 
rista peruviano e Carmelo can¬ 
tante spagnolo. 

RIPACRANDE ■ (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa - piazza Maslai - 
lei. 5892697) 

Alle 21,15 Mandrake Som re¬ 
cital in concerto 

MURALES (Via del Fienaroli, 30 - 
Tel. 5813249) 

Concerto Free jazz con L’art stu¬ 
dio di Carlo Actist Dato (te¬ 
nore), Claudio Lodati (chitar¬ 
ra), Fiorenzo Sordini (batte¬ 
ria). Apertura locale 20,30. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva¬ 
ni (Tastacele) - Tel. 5730B9 
Alle 17: « Il bevitore di Vino 
Di Palma > presentato dalla 
Grande Opera. 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a • 
Tel. 36.07.559) 

Alle 17 e 18,30: « Il perfido 
Pantalone > di Adolfo Giuntoni. 
Regia di Adolfo Giuntoni. 

CINE CLUB 

L'OFFICINA (Via Benace, 3 - Te¬ 
lefono 862530) 

Alte 16.30- 18- 19,30-22.30: 

« Nosleratu il vampiro > di F. 
W. Murnau 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Via Panama, 13 • Te- 
" leiono 869527) 

Alle 18,15 <105 saggi di di¬ 
ploma del Centro Sperimenta¬ 
le »: « Abseits » (M Leo Min- 
grone, 1977); «La città capo¬ 
volta » (Carlo Carlotto, Julia 
Ceccomori e Cristina Rubei, 
1977); « Bustric > (Vanna 

Paoli, 1978): «Fuori concorso» 
(J. Ceccomori, D. Cini, P. Pì- 
sarra, C. Rubai, L. Vitali, 1978) 

' Alte 21,15 « René Cteir o L'an- 
tioccademia »: « I due piccioni » 
(epis. de « Les quattre vérites, 

1963) ; « Tutto l’oro del mon¬ 
do » (1962). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 
Tel. 5516379) 

Alle 17-19-21-23: «I vitello¬ 
ni » di F Fellin" 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Talo- 
fono 2662837) 

Rinoso 

AVORIO (Via Macerala, 18 - To- 
lefono 753527) 

« Il presagio » di R. Donner 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio, B2/A • Tele¬ 
fono 353066) 

Alle_ 22 concerto jazz con Saint 
Louis Creative Ensemble; Jo¬ 
sef Bowie, Luther Thomas, C, 
Bobo Shaw, Barrell Nìxon, Ra- 
sul Sidik. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 
Giallo napoletano, con M. Ms- 
stroianni • G 
AIRONE 

Concorde Affaire 79, con J. 
Franciscus - A 
ALCYONE • 836.09.30 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Psicologia del sesso 
AMBASSAOE - 540.89.01 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
AMERICA - 581.61.68 

L’umanoide, con H. Keel - A 
ANIENE 

La sera della prima, con G. 
Rowlands • DR 

ANTARES 

Tulli a squola, con P. Franco 
- C 

APPIO - 779.638 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

AQUILA 

Bella Ami il mondo delle donne 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Lo specchio, di A. Tarkoski • 
DR 

ARISTON • 3S3.290 • L. 3.000 
Caro papà, con V. Gassmann - 
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Halloween la notte delle stre¬ 
ghe, con D Pleasence - DR 
ARLECCHINO - 3.9.35.46 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 
ASTOR • 622.04.09 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
ASTORIA 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 

ASTRA - 818.62.09 

Filo da torcere, con C East- 
wood - A 

ATLANTIC - 761.06.56 

Ì Crease, con J. Travolta • M 

AUSONIA 

2001 odissea nello spazio, con 
1 K. Dui;ea - A 
BALDUINA - 347.592 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blockman - G 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Il giocattolo, con N Manfredi - 
DR 

BELSITO - 340.SB7 

Andremo tutti in paradiso, con 
I. RocheioM - C 
BLUE MOON 

Magic (in or'ginaie). con A. 
Hopkins - OR - C 

CAPITOL • 393.2B0 

Animai House, con John Bclushì 
• SA 

CAPRANICA - •79.34.B5 

Reeeo nel buio, con O Suther- 
land - G (VM 14) 
CAPRANICHETTA • 6B6.957 
Un poeto tranquillo, con T. 
Weld - DR (VM 14) ' 

COLA DI RIENZO • 30S.5B4 
Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
pard • A 

DEL VASCELLO - 5BB.4S4 

Happy Days la banda dei fieri 
di pesco, con S Stallone - C 
DIAMANTE - 29S.B06 

Aabanli. con O. Sharif • DR 
DIANA • 7B0.146 

Homi toma tra I monti • DA 
DUE ALLORI - 373.207 

Hoidi toma tra I monti • DA 
EMBA9ST - B70.34S - L. 3.000 
Il trizielto, con U. Tognazzi - SA 


Scheidar 


EDEN 380.188 L. 1.800 ' 

Alsalut Pader, con G. Cavine - | 
DR 

EMPIRE L. 3.000 

Un uomo in ginocchio (prima) t 
ETOILE - 687.556 

Il cacciatora, con R. De Niro 

- DR 

ETRURIA i 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hemmond - A 
EURCINE - S91.09.86 | 

Il paradiso può atlendera i 

EUROPA - 86S.736 ' 

Le avventure di Peter Pan - DA , 
FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Calllernla Suite, con J. Fonda • | 
S I 

FIAMMETTA • 475.04.64 I 

Prova d’orchestra, di F, Felll- 
nì - SA 

GARDEN - 582.848 

il gatto e II canarino, con H. 
Blaekman - G 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
Amori miei, con M. Vitti - SA 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR 
GOLDEN - 755.002 

Il ladro di Bagdad, con K. Bedì 

- A 

GREGORY • 638.06.00 

Le avventure di Peter Pan - DA 
HOLIDAY • 858.326 

il cacciatore, con R. De Miro 
KING - 831.95.41 

California Suite, con J. Fonda • 

S 

INDUNO - S82.495 

Il ladro di Bagdad, con K. Sedi 

- A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Il vizielto, con U. Tognazzi • 
SA 

MAESTOSO • 786.086 

Il testimone, con A. Sordi • 
DR 

MAJESTIC - 679.49.08 
Vizio in bocca 
MERCURY • 656.17.67 

Adelaacenza morbosa 1 

METRO DRIVE IN 

Lo squalo 2, con R. Scheidar 

- DR ’ 

METROPOLITAN - 686.400 • 

L. 3.000 

Il testimone, con A Sordi - DR 
MOOERNETTA - 460.285 j 

Gli amori Impuri di Melody , 

MODERNO - 460.2B5 I 

5ono II N. 1 del aervlzlo aegreto, 
con N. Henson - A 
NEW YORK • 760.271 

Un uomo In ginocchio (prima) 
NIAGARA - 627.35.47 { 

Filo da torcere, con C. East- , 

wood - A 

N.I.R. - 589.22.69 | 

La carica dal 101 • DA 
NUOVO STAR - 789.242 | 

Squadra antigangstar, con T. Mi- i 

lian - C I 

PARIS • 754.368 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
PASQUINO - 580.36.22 

Comes a horseman (Addio ulti¬ 
mo uomo), con J. Fonda - DR 
PRENESTE 
Riposo 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
Il ladro di Bagdad, con K. Badi 

- A 

QUIRINALE - 462.653 

Cristo si è fermato o Eboll, con 
G.M. Volontà 1 

QUIRINETTA - 679.00.12 

Tornando a casa, con J. Voight ' 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 

Squadra antigangstar, con T. Mi- i 
lian - C 

REALE - 581.02.34 

Cegé bellavita (prima) 

REX 

Il gallo o II canarino, con H 
Blaekman - G 
RITZ • 837.481 

L’umanoide, con H. Keel - A 
RIVOLI - 460.883 

Il segreto di Agatho Christle, 
con D. Hotfman - G 
ROUGE ET NOIR • B64.305 
Cegé Bellevite (prima) 

ROYAL - 757.45.49 

L’umanoide, con H. Kce: - A 


9* festival 

de rUnità 

sul mare 

con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 


dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 



QUOTE DI PARTECIPA.7IONE; 

Cabine 4 letti s./servizi + divano II e III ponte. 

Cabine 2 letti s./servizi -f divano II e III ponte. 

Cabine 4 letti s./servìzi -T divano ponte pass, e ponte princip. 

Cabine 2 letti s /servizi -T divano ponte pass, e ponte princip. 

Cabine 2 letti bassi c./servizi comunicanti ogni 2 cab, p. lance 
Cabine 2 letti s. individ , letti bassi f- divano p. pass, e lance 
Cabine sìngole c./servizi ponte lance .. 

I prezzi comprendono tasse di imbarco,'sbarco, sono escluse le escursioni m 


L. 351.000 
L. 431.000 
L. 419.000 
L. 492.000 
L. 558.000 
L. 596.000 
L. 631.000 

terra facoltativa 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 

TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


Kce. • 


SAVOIA - 861.159 

Supcrmann, con C. Ree .'e • A 
SMERALDO • 351.581 > 

Tutti • aquole, con P. Franco , 
- C 

SUPERCINEMA - 485.49B ' 

L. 3.000 ; 

Da Corleone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 

TIFFANY - 462.390 I 

Addio ultimo uomo - DO (Vie¬ 
tato minori 18) j 

TREVI - 689.619 

Il paradiso può attendere, con i 
W. Bcathy - 5 ! 

TRIOMPHE • 838.00.03 ‘ 

I ragazzi venuti dal Brasile, con , 
L Olivier - DR 

ULISSE 

Heidi toma tra I monti - DA . 
UNIVERSAL • S56.03O 

Giallo napoletano, con M. Ma- ' 
stroianni • G ^ 

VERBANO U 1.S00 i 

Tutti a squola, con P. Franco ; 

■ ^ i 

VIGNA CLARA - 32B.C3.S9 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A I 

VITTORIA - 571.357 i 

Concorde AHairc, con J. Fran- j 
ciscus • A 1 

r SECONDE VISIONI 

I 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 
Riposo 
ADAM 
R poso 

AFRICA D'ESSAI - XJ3.07.1B 
UFO Robot Coldroko oU'ottacco 
• DA 

APOLLO - 73ia3.2B 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
ARALDO D'ESSAI 

Riposo ! 

ARIEL • 530.251 

Dove vai hi vacamaT, con A. | 
Sordi - C 

Aucusrus 

Aaaaasinio aol Nilo, con P. U- 
tsinov - C 
AURORA • 3t3.2B9 

II giordino dei aappllzt, con R. 
Van Hool - DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 

Il praaagio, con G. Pack - DR 
(VM 16) 



• f 
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(l'UnitA / mart«<n 17 aprH* 1979 


M ' ' 

Da qui alla fin» avranno gli stessi avversari: Verona, >.Catanzaro, Bologna e Lazio , 

Scudetto: Milan e Perugia 


L'« U. 21 » 0 Joanniira per la prequolifieozione olimpica 

Gli «aauimi* in Grecia: 


lo meriterebbero tutte e due <"»«»* * ««« 


L'opinione di GIANNI DI MARZIO 


Il campionato 
è ancora aperto 

Il Milan, dunque, anche a Torino contro 
i granata di Radice non ha smentito la 
sua caratteristica principale: la volubi¬ 
lità. Dopo alcune prestazioni che avevano 
lasciato intravvedere una certa stanchez¬ 
za, la squadra di Liedholm ha confermato 
i sintomi di ripresa fatti già emergere 
otto giorni fa a Perugia; e al « Comu¬ 
nale » ha frustrato le rinnovate ambizioni 
degli uomini di Radice. Una partita, 
quella tra Torino e Milan, che, al di là 
degli episodi contestati, ha dato ragione 
a quanti avevano previsto un categorico 
ritorno dei rossoneri, rossoneri che per 
altro già in passato in questo campionato 
non erano stati nuovi a simili imprese. 
Una vittoria, questa del Milan che acqui¬ 
sta maggior valore se si considera che il 
Torino tra le mura amiche negli ultimi 
campionati ha lasciato pochissimi punti 
agli avversari. A questo punto, terminata 
la serie degli scontri diretti, il calendario 
indicherebbe nel Milan il candidato mag¬ 
giore al successo finale. In merito sarei 
però prudente in quanto, a mio avviso, 
il discorso-primato non è ancora chiuso. 
E' una via, quella dello scudetto che. 
infatti, passa prima per Catanzaro e 
poi per Bologna. Tanto Milan che Pe¬ 
rugia dovranno incontrare sia la compa¬ 
gine di Mozzone che quella di Cervellati. 
Partite difficili, queste, per battistrada 
perché coinvolgono, oltre a quello sullo 
scudetto, il discorso sulla zona UEFA e 
sulla salvezza. Tomo a ripetere, pertanto, 
che, nonostante i modesti valori fin qui 
espressi, il campionato è più vivo che 
mai anche perché difficilmente in passato 
era capitato che la lotta per lo scudetto 
e quella della salvezza fossero state messe 
in così stretta relazione tra loro. 

L'Inter ha distrutto le residue velleità 
juventine. Il successo dei neroazzurri cer¬ 
tamente avrebbe potuto avere maggiori 
ripercussioni sulla lotta per il vertice 
se il risultato di Torino fosse stato di¬ 
verso. Avessero ritrovato con maggiore 
tempéstività la via ael successo interno, 
oggi probabilmente gli interisti avrebbero 
un ruolo ben diverso dall’attuale. 

Si è ulteriormente accesa la lotta per 
la salvezza. Matematicamente fuori il Ve¬ 
rona e praticamente tagliata fuori VAta- 


Coda incandescente: Atalanta, Bologna e Avellino le maggiori 
« indiziate » alla retrocessione - Roma di nuovo nei guai - Gii 
errori arbitrali commessi da Lapi e le giuste decisioni di Lattanzi 


Bagni, contuso, non è partito - La probabile formazione italiana 
Il parere dei c.t. Vicini e Bearzot - Il «ritorno» il 2 maggio a Udine 



tanta anche per la pesante differenza reti, 
sono cinque squadre, nell’arco di un pun¬ 
to, che si battono per evitare di occupare 
la poco allegra terza poltrona: Bologna, 
Roma. Avellino, Ascoli e Vicenza. Stupe¬ 
facente la marcia, errori arbitrali a par¬ 
te, del Bologna, che sta dimostrando di 
avere addirittura un passo da scudetto. 
Per il Bologna è giunto il momento del¬ 
la verità. Contro Napoli, Milan, Torino e 
Perugia gli uomini di Cervellati dovranno 
dimostrare se è veramente oro tutto ciò 
che finora hanno fatto. Ma anche gli 
arbitri dovranno fare impeccabilmente la 
loro parte. Quello di Lapi, in occasione 
del fallo su Manfredonia in area bolo¬ 
gnese. è stato senza dubbio un infortunio. 
Mi rifiuto, infatti di pensare a malafede 
arbitrale. Ma se tali infortuni dovessero 
ripetersi, inevitabilmente si finirebbe col 
gettare l'ombra del sospetto sul Bologna 
che da tre anni a questa parte riesce a 
salvarsi per il rotto della cuffia proprio 
nelle ultime giornate. 

Gianni Di Marzio 


ROMA — I complimenti che 
avevamo diretto al sig. Mi* 
chelotti, per aver egli ricono¬ 
sciuto il proprio errore in 
occasione dell’ammonizione 
•inflitta al perugino Bagni, e- 
rano stati sacrosanti. Altret¬ 
tanto sacrosanti cl sembrano 
gli appunti da fare al sig. 
Lapi cne ha diretto Bologna- 
Lazio. La moviola TV è sta¬ 
ta esplicita; il fallo di Bachle- 
chner su Giordano era da 
punire col rigore. Stefisa co¬ 
sa per quanto riguarda quel¬ 
lo di Roversi ai danni di 
Manfredonia. Perchè se il la¬ 
ziale, dopo essere stato scal¬ 
ciato, si è rotolato a terra 
una volta di troppo, il fallo 
c’era eccome E. beffa del¬ 
le beffe, 11 sig. Lapi ha con¬ 
cesso il rigore al Bologna 
dopo che Castronaro aveva 
già tirato e Cacciatori para¬ 
to: Manfredonia e Vincenzi 
erano finiti prima a ten-a, 
ma l'arbitro aveva concesso 
la regola del vantaggio ai 
bolognesi. H ridicolo è sta¬ 
to poi raggiunto quando 11 
sig. Lapi ha concesso il 
nalty a favore della Lazio: 
un rigore proprio regalato e 
che ha fatto soltanto comodo 
a Giordano per incrementare 
la sua classifica can-ionieri. 
Per fortuna che a bilanciare 
la brutta figura fatta dal sig. 
Lapi cl ha pensato 11 bravo 
Lattanzi. sbeffeggiato su qua¬ 
si tutti 1 giornali. La movio¬ 
la TV gli ha reso piena giu¬ 
stizia e i soetenitorì del To¬ 
rino, quei colleghl che ma¬ 
gari dalla posizione nella qua. 
le si trovavano non erano 
riusciti a vedere bene, do¬ 
vranno ricredersi. Nessun’om¬ 
bra, perciò, sulla vittoria del 
Milan. Danova ha imp.edito 
a De Vecchi di calciare, met¬ 
tendogli una gamba davanti: 
rigore sacrosanto. Giusta la 
ripetizione del rigore (sigla¬ 
to da Chiodi), in quanto Mal- 
dera era entrato in area pri¬ 
ma che il pallone venisse 
calciato. Non è stato De Vec- 


Pasqua felice per Di Giorgio: primato tricolore dell'alto con 2,25 

«Mondiale» di Nehemiah nei IlOhs: 13"16 

E' Peterson il « segreto » della Billy 

Gabetti: ormai fuori 
dal «giro-scudetto»? 


« Puglie »: 

Saronni 
da battere 

MARTINA FRANCA — Farle 
oggi II Giro delle Puglie eoe 
questo programmar prima lap¬ 
pa, oggi appunto, da Castella¬ 
na Grotto a Lucerà, 219 Km.} 
domani Lucera-Noci, 206 Km.t 
glovadi Locorotondo- San Fa» 
ciazio Salentlno, 158 Km; ve¬ 
nerdì Campi Salentlni-Martlna 
Franca, 167 Km. (aene previ- 
eti abbuoni di 10", 6 ", S" ai 
primi tre classificati). La scor¬ 
sa edizione del Giro delle Fu- 
glie è stata vinta da Saieìuii 
(che è anche il favorite di 
questa ediziene) davanti a 
Moser e a Fanizza. Francesco 
Moser non sarà della partita. 
La punzonatura, in piazza XX 
Settembre a Martina Franca. 
, è stata fatta oggi. SI tratta 
di un percorse cemplessiva- 
meme piuttosto facile. 


La rappresentativa 
di Roma ha vinto 
il Trofeo Marzi 

la Rappresen tati l a provIncMa di 
ReuM ( f e r ma l a da elementi di II 
e III cat.) ha vinte li « 2. Trofeo 
Enrico Marzi > disputatesi a Fiug¬ 
gi. La rappresentativa provinciale 
romana dopo aver superate sabets 
n Latina (1-0) domenica pome¬ 
riggio ha affrontato la c empag l ne 
del Rieti (vittoriosa sabato contro 
n Ftosinone 1-0) per la RnaHaBbno 
-FOT n 1. a 2. posto. 

- La flnaBasima si è conclesa csn 
la vittoria dalla provinciale rom^ 
na per 1-0. Un bel lucciese, ebo 
premia le staff dirigenziale della 
rappresentativa fermato delTel I v w 
toro Giovanni Dorè, dal r M po aj a 
bile tecnico nattieal, dal dir igen te 
sig aer Felaso, del massaggiatore 
Cl e t er i , dairaccemgi amatore Leddì 
ed i al in e dal ragazzi che hanno 
fatto parto A questa rappreeente- 
tivm Medi OS, Fresi, Fa n t en I , Fro- 
-le, SpinoM, Mancerl, Drago. Fro- 
venza. Ferrigno, Resati, Camino, 
Mastrantonio, Ooocsl. Fedele, Meo- 
tefusco, Schiafii, Quaglictti a Jan- 


: A Mehta so Datsmi 
il «Safari-rally» 

.NAIRORI — Il eSafari-ranye 
, ai b cenetnso ieri con la vitto¬ 
ria di Mehta su Dalsan che, nel 
finsle, b riuscito a superare Mlk- 
.kota su Meicedea, che ha acomalo 


.nn guaste al radiatore. Nikhela è 
.stato incalzate sia sol liagaaida 


da Alan su Fiat Abarth 1S1. Mar 
’aario, a tla idale da sim seria di 
‘incidenti, ha dovuto accontentarsi 
’dan’ectsvo posto. La Fiat, cha era 
’aireeordio della corsa, nel coo»- 
’ p le s so ha pib che ben figuralo. 


Gabetti ormai tagliata fuori 
dalla corsa allo scudetto? 
Questo l’interrogativo princi¬ 
pe all’Indomani della prima 
giornata, o meglio serata, dei 
play-off del campionato di 
basket. Un Interrogativo di 
difficile soluzione in quanto 
non si può immaginare cosa 
accadrà domani sera a Rieti, 
Sulla carta la squadra di 
Cantù non teme rivali, ma 
una volta calata nella realtà 
la pattuglia di Taurisano si 
sfalda, si disunisce, non sa 
più ebe pesci prendere. Ciò 
senza ovriamente nulla to¬ 
gliere airArrigonl che sabato 
sera al Pianella ha confezio¬ 
nato un nuovo uovo pasquale 
con sorixeto veramente ama¬ 
ra per 1 tifosi locali. Preci¬ 
sione al tiro, sicurezza e lu¬ 
cidità nella manovra hanno 
contribuito ' a • mettere alle 
corde una squadra, la Gabet¬ 
ti, che al primo appuntamen¬ 
to nazionale importante della 
stagione ha lasciato eccessi¬ 
vamente a desiderare. Doma¬ 
ni 1 canturini si ritroveranno 
di fronte ail’Arrigoni, ma non 
sul campo amico, bensì nel 
Palasport di Rieti e tutto si 
complicherà ulteriormente. 
Dovranno tentare rimpossibl- 
le per non gettare al vento 
una stagione che alla virilia 
H vedeva favoriti nella corsa 
alla conquista dello scudetto 
Al colpo grosso deirAnlgo- 
ni ha fatto eco quello della 
Billy. I milanesi sono calati a 
Roma ed hanno superato la 
Perugina di stretta misura. 
Una vittoria importante quel¬ 
la della Billy e dì ciò bisogna 
dare particolarmente merito 
a Dan Peterson, un allenatore 
che riesce ad ottenere cento 
da una squadra che sulla 
carta vale ottanta. 

Ben due delle quattro par¬ 
tite in programma si sono 
dunque chiuse con la vittoria 
delle squadre ospiti, ciò che 
sta a simificare che Emerson 
e Sinudyne si sono sbarazza¬ 
te rispettivamente di Xerox e 
Antonini. I varesini hanno 
vinto, ma fin troppo eviden¬ 
temente hanno sofferto l’im¬ 
paccio in fase offensiva di 
Meneghin, non ancora pie¬ 
namente ristabilito dal gros¬ 
so infortunio e la scarsa 
concentrazione di Ossola e 
Gualco. Se la Xerox avesse 
potato contare su un uomo 
d’ordine davvero airaltezza, 
l'Emerson sarebbe stata sicu¬ 
ramente costretta alla resa. 
Tutto sommato quello di Va¬ 
rese è stato un match com- 
battato fino all’ultimo secon¬ 
do di gioco e solo nel tempo 
supplementare 1 varesini so¬ 
no riusciti a distanziare 1 mi¬ 
lanesi di Ouri(^ 

Tranquilla 'e senza una 
grinza la vittoria della Si- 
nudyne sulla ormai spremuta 
Antonini 



immettere fallo su zio). E a turno gli arbitri 

isì il granata a ur- dello scudetto potrebbero es- 

la gamba sinistra sere il Catanzaro e la La- 

istra del rossonero, zio. E se 1 grifoni avranno 

rretrava in area. In-. il vantaggio di affrontare sol- 
i! di Speggiorin (Pe- tanto i calabresi in trasfer- 

►oll) non si è vedu- ta (domenica prossima), 1 

TV; Della Martlra rossoneri avranno due sole 

rimesso fallo da ri- partite fuori contro le tre 

lartenopeo Majo. Un del perugini. Ma un altro ral¬ 
lungo questo sugli tore giocherà a favore dei 

be vogliamo conclu- milanisti — e forse potrà es- 

la cnnstfltiizinne di sere determinante. SI profila 

il recupero di Rivera e quel¬ 
lo di Bet, mentre l’Iniezione 
di entusiasmo, dovuta al suc¬ 
cesso esterno sul Torino, a- 
vrà certamente li suo peso. 
Noi continuiamo ad essere del 
parere che questa decima 
stella non dovrebbe sfuggire 
ai rossoneri, e non soltapto 
perchè vantano due punti In 
più. Ma è anche certo che 
i grifoni di Castagner meri- 
Su Ferrari 312 T 3 terebbero anch'essi uno scu- 

..detto. Perchè, parliamoci 

• Il chiaro, un campionato al- 

llIfitICIlVfi quanto mediocre è stato ri¬ 

scattato soltanto dalle impre- 
_ I se di Milan e Perugia. Ma 

SODOIU » Q attenzione, perchè adesso è 

rinter che si è fatta sotto, 
pur se avrà le sue brave 
gatte da pelare. I nerazzurri 
dovranno affrontare fuori ca¬ 
sa Vicenza e Avellino, In ca¬ 
sa Roma e Fiorentina. C’è 
però già chi scommette che 
al termine del campionato sa¬ 
rà proprio rinter a finire 
al secondo posto, scavalcan¬ 
do il Perugia. 

In coda il groviglio si è 
fatto ancor piu inestricabile. 
Adesso sono quattro le squa¬ 
dre a 22 punti: Ascoll, Avel¬ 
lino, Roma e Vicenza. Re¬ 
stiamo comunque dell’opinio¬ 
ne che rischiano di più l’Ata- 
lanta, il Bologna e l’Avelli- 
no. I bergamaschi sono a 
18 punti e avranno due par¬ 
tite fuori; Fiorentina e Ro¬ 
ma, due a casa: Avellino e 
Vicenza. Per i bolognesi non 
vi saranno scontri-spareggi, 
ma squadre del calibrb di 
Napoli e Milan (fuori); To¬ 
rino e Perugia (a casa). Gli 
irpinl avranno, invece, ben 
tre confronti esterni: Ascoli, 
Atalanta, Juve; in casa iTn- 
ter. La Roma si è nuova¬ 
mente inguaiata con le sue 
mani, non essendo riuscita a 
battere la Fiorentina. Troppe 
occasioni fallite, soprattutto 
da Ugolotti. Ora le restano 
tre confronti esterni con Ju¬ 
ve, Inter, Ascoll, uno soltan¬ 
to in casa con l’Atalanta. Ma 
neppure per Vicenza ed Asco¬ 
ll saran rose e fiori, tutt’al- 
tro. Sarà una coda incande¬ 
scente, con incontri molto de¬ 
licati che richiederanno la 
massima attenzione da par¬ 
te dei designetori arbitrali e 
degli arbitri stessi. In quan¬ 
to alla Lazio ben poco da 
dire. Le («sviste» del Big. 
Lapi non hanno, per fortu¬ 
na, compromesso del tutto la 
zona UEFA, pur se i viola 
l’hanno scavalcata ma a stes¬ 
so punteggio. I biancezzurri 
avranno una sola partita 
esterna (col Perugia), con¬ 
tro le tre air« Olimpico »: To¬ 
rino. Napoli e Milan. 1 viola 
due fuori (Juve e Inter) e 
due in casa (Atalanta e Asco¬ 
li: due ^ricolanti). Insom- 
ma. i biancazzurri di Levati 
dovrebbero farcela a centra¬ 
re l’obiettivo. 

g. a. 


chi a commettere fallo su 
Jorio, bensì il granata a ur¬ 
tare con la gamba sinistra 
quella destra del rossonero, 
mentre arretrava in area. In¬ 
fine, Il gol di Speggiorin (Pe- 
rugia-Napoll) non si è vedu¬ 
to alla TV; Della Martire 
aveva commesso fallo da ri¬ 
gore sul partenopeo Majo. Un 
discorso lungo questo sugli 
arbitri, che vogliamo conclu¬ 
dere con la constatazione di 
come si faccia sempre più 
urgente una revisione per 
quanto riguarda le designa¬ 
zioni arbitrali. 

Adesso che le case in te¬ 
sta sono rimaste immutate, 
Milan e Perugia si troveran¬ 
no di fi'onte, da qui alla fi¬ 
ne. gli stessi avversari (Ve¬ 
rona. Catanzaro, Bologna, Ln- 


Villeneuve 
« spopola » a 
Brands Hatch 

BRANDS HATCH — Gilles 
Vllleneuve. a ccoferma del 
suo attuale, eccezionale sta¬ 
to di forma, ha vinto, su 
Ferrari 312T3 la «Corsa del 
campioni », di formula 1, 
non valevole per 11 titolo 
mondiale conduttori, con ol¬ 
tre 15’’ di vantaggio sul bra¬ 
siliano Nelson Plquet e sul- 
ritalo-americano Mario An- 
drettl. 

La fase iniziale della cor¬ 
sa aveva visto al comando 
Niki Lauda, che poi ha ce¬ 
duto per noie ai pneumatici. 
Quindi il comando della ga¬ 
ra era stato assunto da An- 
dretti, che rimaneva In testa 
sin quasi alla fine, quando 
Vllleneuve, con un veemen¬ 
te ritorno, riusciva, sla pu¬ 
re ccn fatica, a superare il 
campione del mondo 


La nazionale azzurra « Un¬ 
der 21 » che domani a Ioan- 
nlna (Grecia) affronterà la 
rappresentativa greca nella 
partita di andata per la pre¬ 
qualificazione al torneo olim¬ 
pico di Mosca 1980, è volata 
ieri da Roma ad Atene. La 
comitiva è composta da 17 
giocatori e precisamente: 1 
fratelli Giuseppe e Franco 
Baresi (rispettivamente del- 
rinter e del Milan), Fileggi 
(Ascoll). Verza (Juventus). DI 
Gennaro e Galli (Fiorentina). 
Zinetti (Bologna), Collovad 


(Milan - capitano dell'Under 
21), Ferrarlo (Napoli), 'Passot- 
ti (Lazio). Osti. Prandelll e 
Tavola (Atalanta), Panna 
(Juventus). Ugolotti (Roma). 
Ambu (Ascoli) e Brlaschi (Vi¬ 
cenza). 

Il CT Vicini del resto — in 
generale ottimista — ha e- 
spresso 11 suo rammarico per 
la defezione di Bagni che con- 


« Peccalo. Bagni è un ele¬ 
mento importante in questa 
squadra — ha commentato il 
tecnico azzurro — essendo il 
secondo "fuori quota" assie¬ 
me a Coliovati ». 

Vicini non ha fatto antici¬ 
pazioni sulla formazione che 
Intende schierare domani a 
Ioannina. Essa comunque do¬ 
vrebbe e.<were la seguente; 


tuso ad un polpaccio è sta- g'^’JJdeiTrSvaU: P® m'ri 


to visitato prima della par¬ 
tenza dal prof. Branzi che 
ne ha sconsigliato l’Impiego. 


Victor Galindez riconquista 
il mondiale dei «mediomassimi» 



NEW ORLEANS —> L’argentino Victor Galindez i diventato II primo 
medio massimo delta storia dei pugilato ad avere riconquistato un titolo 
mondiale. Galindez ha battuto io statunitense Mika Rotsman, per 
abbandono all'inizio della decima ripresa. Rossman aveva strappate II 
titolo (versione WBA) a Galindez il 15 settembre dello scorso anno 
e lo aveva poi difeso vittoriosamente centro l'italiano Aldo Traver¬ 
sare. La rivincita tra Galindez a Rossman si sarebbe dovuta avelgara 
lo scerao lebbraie a Las Vegas ma l'incontro, con i pugili gii sul ring, 
non cemincii par il rifiuto da parte argentina ad accettar# la giuria. 

Anche aa II verdetto è stata di k.e.t. per una sospetta frattura 
dalla mano destra di Rossman, l'andamento del combattimento i aiata 
coatanlemanta in favore dell'argentino, che al memento della sospanaione 
avava vinte tutti a nova I round# disputiti. Airinlite del decimo round 
Rossmsn A rimasto sedute nel suo angolo ed ha aplagato di non osaaro 
in grado di proseguire a causa della trattura della mane destra avvenuta 
nel corso del sesto round. L’Incentro è stato contraddistinte dalla 
fiera animosili che ha diviso gli opposti clan. Alla fine del quarto 

round entrambi 1 pugili non hanno sentito il gong ed hanno continuate 

a combatterò par alcuni secondi prima che l'arbitro Stanley Christodouleu 
intcrvenisaa a aepararll ■ aiutalo » dal iratelio di Rossman che al A 
lancialo contro Galindez mentre tra I due clan volavano Insulti. 

NELLA FOTO; un momento del ■ diverbio • fra Galindez # Il fra¬ 

tello di Rossman. 


si. Panna, Plleggl, Ugolotti, 
Tavola. Ambu. «« Non conosco 
il valore della rappresentati¬ 
va greca — ha detto Vici¬ 
ni — anche perché la com¬ 
petizione olimpica è abbastan¬ 
za atipica in quanto ogni na¬ 
zione schiera una squadra d(- 
versa ». 

L’Incontro di ritorno con la 
Grecia si disputerà 11 2 mag¬ 
gio a Udine. Se l’Italia supe¬ 
rerà l'ostacolo greco dispute¬ 
rà un girone a tre con la 
Jugoslavia (testa di serie) e 
la vincente del doppio con¬ 
fronto Austrla-Turchta tgll 
austriaci hanno vinto il pri¬ 
mo incontro per 1-0) per la 
designazione della squadra 
che parteciperà al Giochi di 
Mo.sca. 

Per quanto riguarda 1 gre¬ 
ci si sa che 1 loro dirigenti 
hanno deciso di schierare cal¬ 
ciatori non professionisti ma 
di squadre maggiori, senza ri¬ 
correre. come in passato, a 
dilettanti ventenni digiuni di 
esperienza. 

La caratteristica degli av¬ 
versari deiritalia è il gioco 
dinamico, naturalmente 1 gre¬ 
ci contano sul fattore cam¬ 
po; lo schema di gioco è 11 
« 4-2-4 » In casa che si tra¬ 
sforma in « 4-3-3 » in trasfer¬ 
ta o in caso di punteggio fa¬ 
vorevole. 

La preollmplca greca pre- 
.senta 1 portieri Laliotis e 
Tsakmakldis: i difensori Ar- 
modoros. Papaghelis. Stafilas, 
Papalukos, Krassonis; 1 late¬ 
rali Berios. Antonio e Konto- 
pulos; gli attaccanti Stiliano- 
pulos. Kalaitzidis, Moschos. 
Alexiadis. Leptokaridis, D'a- 
mantopulos e Papazois. 

I migliori elementi sono Ar- 
modoros, Berios, Papaghelis, 
Stafilas, Moschos, Papazois e 
Diamantopulos. 

Della comitiva azzurra fa 
parte anche 11 CT della na¬ 
zionale maggiore Enzo Bear¬ 
zot, per il quale è divenuta 
ormai una abitudine seguire 
gli « azzurrini » nelle loro 
prove. 

« Lo faccio perché Vunica 
politica valida può essere 
quella di dare spazio ai gio¬ 
vani ~ ha detto Bearzot —, 
Per questo li seguo con inte¬ 
resse anche professionale, vi¬ 
sto che tra le loro fila do¬ 
vrò scovare i campioni del 
futuro ». 


b. pj. 
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SAN JOSE* (California) — Il 
naro statunitenaa Ranaldo Na - 
homiah ha migliorato ( dopo 
un lungo inseguimento) il re¬ 
cord mondiale dei 110 metri 
ad oftacoli correndo la bravo 
diatanza In 13”16. 


l'ha fatta. 

Sempre a San José, nel 
corso dello stesso cmeeting*. 
il keniano Hanr Roono ha 
vinto i tremila metri siepi 
con un tempo « tranquillo » 
(8’40'’66) mentro Clancy Ed- 


Vasìle l’uomo dì maggiore 
spicco nella squadra rumena 

Con il capitano saranno in gara i « veterani » Cirja e Banciu 

_ ed i « giovani » Ilie, Cojocaru e Dragan - Il segretario della fede- 

Arbitro muore razione romena Traian Sinut pronostica una vittoria dei sovietici 

per colissso cerdieco corrìioondente squadra del 1978. saranno as- sti romeni, per 1 quali le due 

VALDAGNO — Un giovane Quest’anno perché im- gare italiane sono l’occasto- 

arbitro — Maurizio Sandri di BUCAREST — Tra le venti pegnati, si dice, nella pre- ne buona per un confronto 
26 anni di Arzignano (Vicen- squadre nazionali che saran- parazione per la gara dei 100 con atleti di livello certamen- 

za) — mentre dirigeva ieri *w> presenti al (3ran Premio chilometri a squadre deli'O- te superiore e per un « test » 

saltatore assai dinamico, già mattina la partita di calcio della Liberazione e, dall’indo- limplade di Mosca deU’BO. con le fortissime squadre che, 
l'anno scorao — a Pisa, in Valdagno • Pozzojeone (terza mani, al Giro deUe Regioni, L’équipe che verrà in Ita- c’J» molta probabilità, do- 

Qccasione di Italia-Prancia — categoria) è stito coKo da cl sarà anche quest’anno una jia ,5i,n è giovanissima di vranno Incontrare dal 9 al 


mancò il recordo d'un soffio. 
In quella occasione lo tradi 


malore ed è spirato all’ospe¬ 
dale civile di Valdagno, dove 


Il primato precedente ap* «vards ha vinto i 200 metri nel- 


parteneva al cubano Alejan- 
dro Casanas con 13'*21. Il cu¬ 
bano lo avava ottenuto nel 
corso delle universiadi di So¬ 
fia, due anni fa. Il primato 
degli ostacoli alti nel coreo 
degli ultimi otto anni è stato 
migliorato solo di t centesi- 
mii di secondo. Il giovane 
ostacolista nordamericano ha 


l’ottimo tempo di ZOPSI e 
James Robinson ha domi¬ 
nato gli 800 in I'4r^. 

• • • 

NOVA GORICA — Nella cit¬ 
tadina jugoslava prospicante 
Gorizia l’atleta friulano Mas¬ 
simo Di Giorgio ha miglio¬ 
rato il record italiano del sal¬ 
to In alto di un centimetro 


la pedana, molto corta. Il re- era stato ricoverato. Sandri 
cord italiano dell’alto sta era laureato in madicina e 
progredendo parecchio anche padre di due figli. L’arbitro 
in virtù della grande concor- era partito da casa verso le 


renza che si fanno parecchi nove per andare a dirigere 
atleti di valore: Bergamo e la gara senza accusare alcun 
Di Giorgio e in più Bruno disturbo. A metà della ripre- 
Bruni (unico specialista ita- sa 6 stato visto improvvisa- 
liano dello stila ventrate) e mente accasciarsi al suolo. Il 


era laureato in madicina e go periodo di assenza, e con- 
padra di due figli. L’arbitro tinuerà quest’anno con una 
era partito da casa verso le équipe nazionale formata da 
nove per andare a dirigere Teodor Vasìle (32 anni). Co¬ 
la gara senza accusare alcun stei Cirja (28). Costlea Ban- 
disturbo. A metà della ripre- ciu (23), Valentin Llie (28). 
sa 6 stato visto improvvisa- lon Cojocaru (25) e Teodor 


squadra rumena. ^ p^eci- età; lo è assai di più. Invece, 24 maggio lungo il percorso 
pazione dei rumeni è ripresa tema di esperienza inter- Praga-Varsavia-Berlino. 
lo scor^ nazionale e gareggerà senza Negli ultimi tre anni, alla 

ecccsslve pretesc: peraltro corsa della Pace, la squa- 
ynni^^rì«innni^fn™otQ la paiteclpazlone del- dra romena si è classificata 

equipe nMionale formata da j g-orso anno reeistrò ri- ** s®®to posto, ma Romasca- 

Teodor Vasìle (32 anni). Co- , i* *• j *- ^ nu l'anno scorso nella clas- 

stcl rìria f7H) Postica Rao- SUltati modesti. ^orso nella cias 

• * T sifica individuale figurava al 

ciu (23), Valentin Llie (28), La formazione romena — jg^^o posto dono i sovietici 

lon Cojocaru (25) e Teodor dopo le gare italiane - dispu- * sovieuci 

Dragan (25). I primi tre han- terà la corsa dei Monti (una * prove aSièttano 11 

gara intemazionale sul t«r- sesteUo che va per 11 col- 


Oscar Raise. 


gioco è stato feirnato a i gio- 


Nella foto In alto un mo> catorl (tanno tentato di riani¬ 


marlo. Poco dopo è intorva- 
nuto un modico ma aenza ri- 


Dragan (25). I primi tre han- terà la corsa dei Monti (una 
no partecipato alle gare del- gara intemazionale sul per¬ 
le scorso anno, gli altri sono corso Bucarest, Sinaia, Mon- 


mii di aacondo. Il piovana rato il record italiano dal sai- manto dalla corsa mondiale marlo. Poco dopo è intarva- alla loro prima esperienza ti Fagaras. Bucarest, nei gior- 

ostacolista nordamericano ha to In alto di un centimetro sugli ostacoli di San José; a nuto un medico ma aenza ri- nelle corse dell'Unità. Quel- ni 3.8 maggio), poi partirà 

inseguito tanacamanta il re- portandole a m. 2.25. Il pri- sinistra Dedy Cooper (giun- sultato. Il giovane direttore lo che i rumeni considerano per Praga, per partecipare ai- 


cord cubano e l’anno aeorso 
gli ò andato vicino in parec¬ 
chie occasioni. Stavolta ca 


mato pracadanta appartene¬ 
va (con m. 2.24) a Rudi Ber¬ 
gamo. Massimo Di Giorgio, 


to secondo), il neo primatista 
Renaldo Nehemiah e il quar¬ 


to classificato Kerry Bethel. i di rianimazione, è morte 


di gara è state trasportato il loro ciclista migliore Mir- la « Corsa della Pace ». In 
airospedale dove, nel reparto cea Romascanu nonché Ni- definitiva è questa la gara 


colae Savu, entrambi nella I più impegnativa per i cicli- 


I dirigenti dovrebbero finalmente capire che è bene smetterla di litigare 


Il rugby italiano ha co¬ 
nosciuto molte stagioni 
nere: retrocesse nel grup¬ 
po D del compionalo d’ 
Europa, fu sommerso dal¬ 
la Francia e dalla Roma¬ 
nia. fu sconfitto in casa 
e fuori dal Marocco. Le 
ragioni che hanno impedi¬ 
to alia pallaovale nostra¬ 
na di maturare sono mol¬ 
te: la più grave consiste 
in una indubbia miopia 
dei suoi dirigentL La na¬ 
zionale, a tratti, è stata 
più bella del campionato 
fornendo una immagine 
falsa della realtà. 

Stavolta pare proprio 
che si stia percorendo la 
strada buona. Gli azzurri 
in questa stagione hanno 
sconfitto i Pumas argenti¬ 
ni, poi hanno .travolto 
la Spagna, hanno ceduto 
d’un soffio all’Unione So¬ 
vietica e alla Francia, 
hanno sconfitto bene la 
Polonia. Ma i risultati più 
belli li hanno fatti i gio¬ 
vani. Una formazione di 


rugby a sette ha. infatti, 
ottenuto il secondo posto 
nel torneo mondiale j> a 
Londra preceduta dalla so¬ 
la Inghilterra (regina del 
rugby a sette) ma prece¬ 
dendo forze vere come it 
Galles, la Scozia, la Fran¬ 
cia, l’irlanda. A Londra 
quegli egregi ragazzi che 
rispondono ai nomi di Vi¬ 
sentin, Limone, Pascucci. 
Tosatto. Ghini, Sintich, 
Ragusi, Franco, Tinari e 
ZingarelU, hanno realizza¬ 
to il più grosso « exploit », 
assieme al successo sulla 
Argentina, di tutta la sto¬ 
ria del rugby italiano. 

Ma il rugby nostrano pa¬ 
re comunque non aver al¬ 
tra disponibilità che di es¬ 
sere inquieto e cosi U Con¬ 
siglio Federale non riesce 
a lavorare: Tutti sono con- 
' tra il presidente Aldo In¬ 
vernici oltre a essere con¬ 
tro tutto e tutti. L’allena¬ 
tore Pierre ViUepreux, 
personaggio straordinario 
che potrebbe egregiamen- 


Rugby bello 
ma inquieto 


te contribuire alla diffu¬ 
sione di questo bello sport, 
non è stato ancora avvele¬ 
nato dalla logica del cor¬ 
ridoio e delle inimicizie 
precostituite: ma quando 
sarà stato « federalizzato » 
che fine farà il nostro 
rugby? Tornerà a vivere 
gli anni neri, uno dopo lo 
altro, con sconsolante mo¬ 
notonia. 

Bando alle tristezze: la 
stagione è felice, cerchia¬ 
mo di goderla e di contri¬ 
buire a far si che sia la 
prima di una lunga serie. 
A L’Aquila una nazionale 
impoverita da un gran 
numero di defezioni ha 


saputo arricchirsi di tan¬ 
to spirito guanto le ba¬ 
stava per metter sotto 
una squadra grintosa, co¬ 
raggiosa e ottimamente 
preparata. ViUepreux ha 
lamentato poca continuità 
di gioco. E tuttavia può 
esser soddisfatto del feli¬ 
cissimo debutto di quel 
Donato Dal Doss, brescia¬ 
no purosangue, che ha 
giocato in seconda Unea 
con la sicurezza dei vete¬ 
rani Paolo Mariani nu¬ 
mero 8. che merita la se¬ 
lezione nelle ftte dei « Bar- 
barians*, ha giocalo ot¬ 
timamente e ha sostitui¬ 
to Ambrogio Bona nel dif¬ 


fìcile ruolo di capitano 
come meglio non era pos¬ 
sibile. Anzi, si è guada¬ 
gnato stabilmente il po¬ 
sto di capitano. Fabnzio 
Gaetaniello, trequarti cen¬ 
tro rapido e intelligente 
( R rede » il gioco), ha ri¬ 
mediato un calcio sul men¬ 
to che forse gli impedirà 
di giocare domenica a Bu¬ 
carest contro la Roma¬ 
nia. ma si è conquistato 
un posto in nazionale che 
nessuno sembra in grado 
di togliergU. Manrico Mar¬ 
chetto è entrato quando è 
uscito Serafino Ghizzoni 
e ha fatto due mete. Ce 
n'è a sufficienza per pen¬ 
sare, o sognare, di battere 
ringhilterra (in versione 
« Under 23 s) U 16 maggio 
a Brescia. Riepiloghiamo, 
a questa punto, la Cop¬ 
pa Europa 1378-79: Fran¬ 
cia - Unione Sovietica 29- 
7: Italia - Unione Sovie¬ 
tica 9-11 : Polonia - Roma¬ 
nia 8-30; Spagna • Polo¬ 
nia 7-16; Francia • Polo¬ 


nia 26-12; Romania - Fran¬ 
cia 6-9; Italia - Spagna 
3S-3; Italia - Francia 9-15; 
Francia - Spagna 92-0. I- 
talia • Polonia 18-3. 

A completare la felicità 
del momento ci ha pensa¬ 
to Italia B che ha messo 
a segno, ieri a Parma, un 
colpo clamoroso, sconfig¬ 
gendo la nazionale fran¬ 
cese universilaria per 12-3 
dopo aver chiuso il primo 
tempo in vantaggio di 6 
puntL II risultato non fa 
grinze perché è stato ot¬ 
tenuto grazie a due mete 
trasformate contro un so¬ 
lo calcio piazzato dagli o- 
spiti. E contro una qual¬ 
siasi nazionale francese 
una cosa del genere non 
ci era mai riuscita. Janno- 
ne, a causa di un brutto 
colpo ricevuto a pochi mi¬ 
nuti dal termine, è stato 
ricoverato in ospedale: gli 
auguriamo di guarire pre¬ 
sto. 

Remo Musumecì 


laudo in Italia; la «Balca- 
niade » che si disputa dal 13 
al 15 luglio in Grecia; la 
squadra romena che già vin¬ 
se questo campionato balca¬ 
nico nel 1975. ritenta que¬ 
st’anno l’impresa del primo 
posto, per partecipare poi. a 
fine agosto, ai campionati 
mondiali In Olanda e a set¬ 
tembre al Giro di Bulgaria. 

L’uomo di punta della squa¬ 
dra romena, quest* anno, é 
Teodor Vasìle. In ima gra¬ 
duatoria dei primi dieci d- 
ciisti formulata dalla fede¬ 
razione romena di ciclismo, 
Vasile occupa il secondo po¬ 
sto dopo Romascanu, segui¬ 
to al quarto e al quinto da 
Cirja e Ilie. e eH'ottavo e al 
nono da Dragan e Ckijocani. 
Vasile è campione nazionale, 
per il 1978, nella gara dei 100 
chilometri a squadre, è ar¬ 
rivato primo alla corsa del 
Monti e alla corsa della Pa¬ 
ce. sempre nell’anna scorso, 
in tre tappe giunse quarto 
e tra i primi dieci in altre 
cinque tappe. E* anche cam¬ 
pione balcanico, nella gara 
individuale del 160 chilometri. 

Un pronostico sulle due ga¬ 
re c Liberatone » e « Regio¬ 
ni ». del segretario della fe¬ 
derazione romena, Traian Di* 
nut: «Negli ultimi anni, e 
particolarmente neirultJmo, 11 
valore del ciclismo sovietico 
è cresciuto straordinariamen¬ 
te. Se gli atleti sovietici man¬ 
tengono la stessa forma del¬ 
l’anno scorso. la loro vittoria 
non mi sorprenderebbe ». 

I. m. 
























1 


r Unità / mart«d) 17 aprila 1979 


fatti nel mondo / pag. 13 


Dopo Vincidente negli USA il mucleare» resta al centro della cronaca 


Dalla prima pagina 


Distrutti dagli israeliani 
due reattori per l'Irak? 

L’attentato, compiuto a Tolone nella notte tra il 7 e 1*8 aprile, era stato ini¬ 
zialmente attribuito a un gruppo ecologista - La Francia e la proliferazione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La discrezione 
deiij polizia giuoizuana sul- 
Tattentato che nella txrtte tra 
il < e 1 a aprue na comple¬ 
tamente distrutto due reatto¬ 
ri nucleari (’lamuz 1 e Ta- 
muz 2) destinati all'lrak non 
ha permesso, lin qui, di ave¬ 
re un'idea sia pure vaga su¬ 
gli organizzatori dea ojiera- 
zione che, in primo tempo, 
era stata attribuita ad un 
gruppo di ecologi. 

Il Nouvel OUservateur ■ di 
questa settimana alferma, in 
una lunga inchiesta, che l’at¬ 
tentato è stato organizzato e 
portato a termine da un 
commando di tre uomini ap¬ 
partenenti ai .servizi segreti 
israeliani e ricorda a questo 
proposito le complicità di 
cui godettero questi servizi 
in altre operazioni spettaco¬ 
lari come il trafugamento dal 
porto francese di Cherbourg 
delle motovedette militari 
che vi si trovavano bloccate 
daH'embargo decretato da De 
Gaulle contro Israele dopo la 
guerra dei c sei giorni >. 

I fatti riferiti dairOhseroa- 
teur sono i seguenti. In base 
ad un contratto stipulato nel 
1975. quando Chirac era pri¬ 
mo ministro, la Francia si 
Impegnò a fornire aH’Irak 
due reattori nucleari identici 


a quelli in uso nel centro di 
ricerca di Saclay e alimentati 
da uranio arricchito al 93 
per cento, cioè da un mate¬ 
riale fissile che potrebbe es¬ 
sere adibito alla fabbricazio¬ 
ne deU'atomlca. 

Quattro anni dopo, alla fi¬ 
ne di marzo di quest'anno, i 
due reattori sono pronti. Ès¬ 
si debbono prendere la via 
del mare per l'Irak il 10 a- 
prile partendo dal porto di 
Tolone e nel frattempo si 
trovano collocati negli han¬ 
gar della CNIM (Costruzioni 
navali e industriali del Medi- 
terraneo) a La Seyne sur 
Mer, presso Tolone. Il luogo 
è attentamente sorveglialo e 
i capannoni sono dotati di 
impianti di allarme .super.so- 
fi.sticati. 

Ciò nono-stantc nella notte 
tra il 7 e l’B aprile tre per- 
.sone riescono a introdursi 
nel deposito senza qvere bi¬ 
sogno di neutralizzarre i di¬ 
spositivi di sicurezza, appli¬ 
cando .sette cariche di dina¬ 
mite ai due reattori e se ne 
/Vanno senza lasciare traccia. 
Tre ore dopo i due reattori 
.sono totalmente distrutti da 
una esplosione quasi simul¬ 
tanea. Il danr/) ammonta a 
30 milioni di franchi (sei mi¬ 
liardi di lire). 

Chi aveva inleres.se a di¬ 


struggere quegli impianti uf¬ 
ficialmente adibiti ad uso 
pacifico? L'incliicsta dell'O- 
bservaleur stabilisce che: 

1) tra il 1973 e il 1979 la 
politica nucleare francese di 
Uiscard d'Esiaing è mutata 
per ciò che riguarda la ven¬ 
dita di impianti nucleari ' al¬ 
l’estero. Il presidente france¬ 
se s’è fatto partigiaiip della 
politica carteriana di non 
proliferazione, anche se a 
malincuore, non può far nul¬ 
la contro un contratto che 
impegna la parola della 
Franci. 

2) Il governo israeliano sa 
che il materiale fissile dei 
due reattori può essere im¬ 
piegato nella costruzione di 
una bomba atomica. Sa i- 
nollre che la Francia .sta 
mettendo a punto un tipo di 
uranio a debole arricctnincn- 
to che potrà essere impiega¬ 
lo Tra due anni in quegli 
stessi reattori ma che non 
potrà servire a scopi bellici. 

3) Per il govemo israeliano 
si tratta di guadagnare due 
anni, tanto più che la pace 
firmata con l'Egitto non può 
essere di durata più lunga 
anche ad essere ottimisti. 

Di qui sarebbe nata, nei 
servizi segreti di Tel Aviv, 
l'idea di far saltare i due 
reattori sapendo che la 


F'rancia dovrà comunque 
fornirli all'lrak ma che la 
loro ricostruzione richiederà 
appunto due anni. 

La polizia francese, oggi, 
non tieiH.- in alcun conto 
questa pista come quella 
degli ecologi e brancola nel 
buio. Essa ammette però che 
chi ha eseguito ratteiitato ha 
guadagnato due anni dato 
che la fornitura nll'Irak di 
due nuovi reattori non potrà 
eivsere effettuata che nel UWl 
e che gli attentatori debbono 
avere avuto larglie complicità 
interne per superare gli 
sbarramenti elettronici posti 
a difesa degli hangar 

Per l'Observateur non ci 
.sono dubbi. Il commaiulo è 
partito da Israele, ha avuto 
complicità in Francia ed lia 
eseguito un'operazione « puli¬ 
ta » di un grosso significa 
to politico-militare soprattutto 
per Israele che considera l'I- 
rak come Tavversario arabo 
più serio in caso di conflitto. 
Ma l'Observateur lascia in¬ 
tendere. tra le righe, anciie 
un'altra cosa: che gli attenta¬ 
tori. di.struggendo I due reat¬ 
tori. hanno procurato un 
grande sollievo a Giscard 
d'Estaing che, come abbiamo 
detto, non poteva bloccare la 
consegna dei due reattori ma 
vedeva in essa una distorsio- 



HARRISBURG — Cessato l'allarme nucleare, una famiglia esce 
per la cerimonia religiosa pasquale nello scenario della cen¬ 
trale del pericolo 


ne delle sue attuali convin¬ 
zioni in materia di prolifera¬ 
zione- nucleare. Di qui a sug¬ 
gerire che forse le complicità 
interne sono state di natura 
politica, che forse i servizi 
segreti francesi « hanno la¬ 
sciato fare * il passo è breve. 

E' comunque confermato 


che la Francia fornirà all'l¬ 
rak tra due anni due nuovi 
reattori identici a quelli di¬ 
strutti, Resta da vedere se di 
qui al 1981 questo miracoloso 
uranio scarsamente arricchi¬ 
to sarà pronto per Tu-so. 

Augusto Pancaidi 


Sui piani energetici ripensamento 
dei governi in Svezia e Danimarca 

Dopo Harrisburg la scintilla dì Malmoe - La marcia indietro di Olof Palme 
e la scelta del referendum • Le fonti alternative e la dipendenza dal petrolio 


L'hicìdente di Harrisburg 
pare destinato ad avere ri¬ 
flessi non irrilevanti sulla 
politica energetica dei paesi 
scandinavi, specialmente del 
la Svezia e della Danimar¬ 
ca, dove si sono riàccese le 
polemiche attorno alle cen¬ 
trali nucleari e soprattutto 
attorno ai problemi della si¬ 
curezza. Tali polemiche si 
sono ulteriormente inasprite 
fino a rimettere in discus¬ 
sione i piani da parte di quel¬ 
le stesse forze politiche che 
li avevan promossi, e l’in- 
cendio sviluppato.si venerdì 
scorso nella centrale * Bar- 
sebaeck-1 », presso Malmoe. 
nella Svezia meridionale a 
una ventina di chilometri dal¬ 
la capitale danese, non ha 
certo contribuito a ricostitui¬ 
re un clima di serenità. Il 
fatto che si tratta, in gene¬ 
rale, di paesi ad allo svilup¬ 
po industriale e tecnologico, 
nonché di paesi freddi dal 
punto di vista climatico, e.si- 
ge invece che la discussione 
.si sviluppi con la massima 
serietà e consapevolezza, 
t Se spegniamo le centrali — 


cl di.s.sc tempo fa un porta¬ 
voce svcde.se — qui andiamo 
tutti in freezer». Il proble¬ 
ma tuttavia non si presenta 
\ allo .stesso modo in Norvegia, 

, iti Svezia e in Danimarca. 

I norvegesi hanno potuto, 
almeno per il momento, ri¬ 
nunciare alle centrali nu¬ 
cleari, grazie ai giacimenti 
di petrolio trovati nel Mare 
del nord. E va sottolineato 
che, se la pressione esercita¬ 
ta ultimamente anche dal vi¬ 
cepresidente USA Mondale — 
di origine norvegese egli stes¬ 
so — perché Oslo fornisca 
greggio a Israele avrà suc¬ 
cesso, avremo forse il primo 
caso di un paese europeo e 
indu.strializzato magnato a 
esportare oro nero in un pae¬ 
se del Medio Oriente. Il caso 
norvegese ci aiuta a capire 
meglio la situazione della Da¬ 
nimarca e soprattutto della 
Svezia, in quanto questi due 
paesi dettero il via al pro¬ 
gramma nucleare proprio per 
sottrarsi almeno parzialmen¬ 
te alla dipendenza dai Paesi 
esportatori di greggio. Il pia¬ 
no svedese fu concepito nel 


1973. nel vivo della crisi in¬ 
ternazionale del petrolio, dai 
governo socialdemocratico ed 
entrò in vigore nel 1975. Il 
, piano prevede, entro il 1985. 
la costruzione e la entrala 
in funzione di quindici cen¬ 
trali nucleari; sei di que.ste 
sono già attive. I socialdemo¬ 
cratici e Olof Palme perso¬ 
nalmente ne furono i promo¬ 
tori, ritenendo però che con¬ 
temporaneamente dovesse av 
darsi un piano organico di 
ricerca delle fonti alterna¬ 
tive. Ciò che .si è realizzato, 
almeno in parte. A Gavle. 
duecento chilometri a nord 
della capitale, si stagliano 
verso il cielo i pipanti di ac¬ 
ciaio della SAAB, le torri 
sperimentali — ottanta me¬ 
tri di altezza e se.ssanta di 
diametro alla base — per la 
cattura del vento da trasfor¬ 
mare in energia. Questi e.spe- 
rimenti si svolgono sotto il 
controllo dei militari e co.sti- 
tuiscono la parte più rilevan¬ 
te del programma « alternati¬ 
vo ». Lo sfruttamento di tale 
energia si prevede che possa 


consentire, nel quinquennio 
VJ85-’90, una graduale ma 
consistente diminuzione di 
uso del petrolio, e della stes¬ 
sa energia nucleare. Gli sve¬ 
dési ' stannò sdluppando la 
ricerca anche nel campo del¬ 
l’energia solare, che contano 
di impiegare soprattutto per 
il riscaldamento delle abita¬ 
zioni. e dell’energia termica. 
La scelta nucleare resta tut¬ 
tavia. almeno per il momen¬ 
to. inevitabile. 

Alle elezioni del settembre 
1976 i socialdemocratici fu¬ 
rono .sconfitti, sia pure di 
misura, e furono co.stretti a 
passare alla opposizione do¬ 
po 45 anni di governo. Il 
Partito di Centro, guidato da 
Thorbjorn Faelldin, che ave¬ 
va condotto la campagna 
elettorale all’insegna della 
più accesa ostilità nei con¬ 
fronti delle centrali, subì an- 
ch’esso una flessione. Potè 
tuttavia dare vita a una coa¬ 
lizione con liberali e conser¬ 
vatori, due forze che espri¬ 
mono gli interessi della gran¬ 


de industria privata e det¬ 
raila finanza, entrambe fa¬ 
vorevoli al piano nucleare. 
I comunisti (VPK) .sono con¬ 
trari. ma nel patito si sono 
manifestate non poche riserve 
su questo atteggiamento. Gli 
scissionisti del partito del la¬ 
voro (due deputati) appoggia¬ 
no invece in pieno il piano 
socialdemocratico. Tali erano 
le contraddizioni sul piano al¬ 
l’interno della coalizione, che 
questa non sopravvisse alla 
prova della sesta centrale: 
quando l’apposita commissio¬ 
ne di Stato dette il via alla 
costruzione, Faelldin si dimi¬ 
se. 

Ma l’incidente di Harri.s- 
burg ha rimesso tutto in di¬ 
scussione. Tanto che Ullsten 
ha annunciato nei giorni scor¬ 
si di avere invitato « le for¬ 
ze politiche rivali » a prepa¬ 
rarsi per un referendum po¬ 
polare sull’energia da tene¬ 
re entro Vanno venturo, l 
socialdemocratici non hanno 
potuto dichiararsi contrari, 
anche perché aiVinterno del¬ 
lo .ste.sso partito si sono fatti 
sentire coloro che simpatiz¬ 
zano per le posizioni < ecolo- 
ghtiche »- 

Il problema siguarda an¬ 
che la Danimarca e le rela¬ 
zioni tra t due paesi scandi¬ 
navi. A Copenaghen il pre¬ 
mier Anker Joergensen ha 
recentemente dichiarato che 
quanto è avvenuto a Harri¬ 
sburg ha convinto il governo 
danese a riesaminare la po¬ 
litica energetica del paese. 


« In linea di principio — egli 
ha sostenuto nel corso di una 
conferenza stampa — la po¬ 
litica energetica del governo 
danc.se rimane inalterata seb- 
bvMie rincideiite di Harri¬ 
sburg abbia creato una mio 
va situazione. Dobbiamo 
guardare attentamente all’in¬ 
segnamento di Harrisburg. 
La sicurezza è di primaria 
importanza ». Finora la Da¬ 
nimarca non dispone di cen¬ 
trali. ma entro Vanno pros¬ 
simo deve essere presentalo 
al Folketing (parlamento) 
Un progetto per l’energia nu¬ 
cleare e per la costruzione 
dei primi impianti. A Cope¬ 
naghen l’ostilità nei confron¬ 
ti dell’energia nucleare è as¬ 
sai forte. Sono assai fre¬ 
quenti le manifestazioni di 
€ ecologisti » i quali chiedo¬ 
no non solo che si rinunci al 
piano, ma che venga chiusa 
la stessa centrale svedese 
« Barsebaek-1 » — vicinissi¬ 
ma alla costa — dove si è 
.sviluppato l’incendio. L’inci¬ 
dente imporrà che gli impian¬ 
ti restino inattivi per molti 
mesi- 

li problema della centrale 
« Barsebaek I » è stato di¬ 
scusso a lungo nelle settima 
ne passate direttamente dai 
due primi ministri Joergenen 
e UUslen. I due governi hun- 
no deciso di dare vita a una 
commissione di esperti dei 
due paesi per accertare le 
condizioni di sicurezza degli 
impianti e per ridiscuterne 
lo stesso destino. 

A. Matacchiera 


iH ruolo dei comunisti e dei socialisti in un’analisi di Heinz Timmermann 


La sinistra e il rinnovamento delPEuropa 


La questione del mutamento dell'ordine sociale capitalistico, problema dell'insieme del 
movimento operaio - La questione delle alleanze per un programma di riforme • Le 
elaborazioni del PCI e del PCE e la « terza via » tra socialismo reale e socialdemocrazia 


Nuovi problemi sono emersi 
per il movimento operaio del 
l'Europa occidentale, e da '•o 
loro che cogliono arrivare i 
un nuovo ordine sociale ed 
economico si sollecitano rie 
some di posizioni e nuove ri¬ 
sposte. Heinz Timmermann. 
noto studio,<to tedesco di prò 
blemi pulitici, sottolinea que 
sta esigenza in uno stimolan 
te saggio (« La sinistra alla 
Vigilia delle elezioni europee. 
.Aspetti e possibilità di una tra¬ 
sformazione sociale in Euro¬ 
pa occidentale *) pubblicato 
nel numero di marzo delia ri 
rista di politica e letteratura 
L 76. diretta da Heinrich 
Bnell. Guenter Grass e Carola 
Stern. 

Di fronte alle contraddizio 
ni e ai limiti rivelatisi nel si¬ 
stema capitalistico dagli anni 
sessanta in ai'anti, e non so¬ 
lo nel Sud ma anche nel Nord 
dell’Europa, l'importanza e la 
necessitò della discussione 
teorica nel movimento ope¬ 
raio sono pari, afferma Ttm- 
mermonn, alla rileranzo del 
pt-oblema dei riscontri pratici. 

€ Per l'ala democratico so 
cialista del movimento ope 
raio. che da tempo ha rospon 
sabll tà di governo in una se 
rie di paesi dell’Europa m-ri- 
dentale si pone la questione 
se il suo rìformisTno debba es¬ 
sere inte.so solo i-ome una fun 
zioiw dcr \ ^ta del capit-’h^mo 
prospero, ovvero come un 


principio per il mutamento 
deirordine sociale capitalisti- 
co. e come vadano considera¬ 
te le relative conseguenze ». 

Diverso, dice l’autore del 
saggio, il problema per i par¬ 
titi definiti eurocomunisti, t 
quali, ad eccezione del PCF. 
sono venuti constatando che 
una .statizzazione piena è prò 
blematica. « dal momento che, 
in forza della concentrazione 
politico economica, essa impe¬ 
disce la realizzazione do'.Ia 
democrazia politica ed econo¬ 
mica che sì vuole perseguire, 
né è in grado di approntare 
in modo razionale, efficace e 
senza crisi il meccanismo 
economico di una moderna 
società industriale ». 

Difetta ancora da parte di 
questi partiti, secondo Tim¬ 
mermann, una convincente 
indicazione delle linee fonda¬ 
mentali dell’ordine socialista 
futuro, quale essi Io concepi¬ 
scono. « Ciò che rende l’euro- 
comunismo così interessante 
— aggiunge — è il fatto che 
e.sso è al tempo ste.sso parte 
del marxismo e critica del 
marxismo (almeno nella sua 
interpretazione leninistica). 
Quel che ancora manca sono 
più precise dichiarazioni su 
quali siano le linee di demar 
cazionc della "terza via” fra 
socialdemocrazìa e socialismo 
sovietico ». 

Se — « fenomeno importan 
tc » — gli eurocomunisti con¬ 


siderano la democrazia poli¬ 
tica un « valore di principio » 
da mantenere, e la libertà una 
esigenza del processo politico 
c in questa acccttazione del¬ 
la libertà sta. io credo — af¬ 
ferma Timmermann — la so¬ 
stanza precipua del volgersi 
dei partiti eurocomunisti ver¬ 
so l’Europa e il presupposto 
per una dialettica con le al¬ 
tre forze riformatrici nella 
prospettiva di una trasforma¬ 
zione democratico-socialista ». 

Considerando la strategia 
del gradualismo come la sola 
strategia possibile per trasfor¬ 
mazioni sociali nei paesi ca¬ 
pitalistici sviluppati. Timmer¬ 
mann sottolinea che il dibat¬ 
tito relativo dovrebbe coinvol¬ 
gere anche gli eurocomunisti, 
e. secondo Vauspicio di Horst 
Hemke. portare cun giorno a 
poter superare la scissione 
storica del movimento ope¬ 
raio dell'Europa occidentale ». 

Stando all’oggi, « per il mo¬ 
vimento operaio non sì tratta 
tanto di concepire riforme di 
struttura democratico sociali¬ 
ste, quanto di pensare al su¬ 
peramento della crisi dì strut¬ 
tura del sistema capitalistico 
siano i partiti di sinistra al 
governo o meno ».' Nota a 
questo riguardo l’autore: « Il 
tentativo di collegare insieme 
1 due elementi — il program¬ 
ma di profonde riforme di 
struttura c la necessiti di con¬ 
trollare la crisi — viene spes¬ 


so sentito come una contrad¬ 
dizione e caratterizzato come 
una politica destinata al falli¬ 
mento c che per giunta mette 
in discussione la natura dei 
partiti socialdemocratici in 
quanto forze di mutamento 
della società. Questo può es¬ 
sere — continua Timmermann 

— qualora questi partiti si li¬ 
mitino a gestire la crisi, o, 
gestendola, adottino soluzioni 
addirittura conservatrici e per 
esempio smantellino diritti so¬ 
ciali. accettino come inevita¬ 
bile una quota relativamente 
alla di di.soccupazione o. fi¬ 
dando nelle ’’ forze autnrLsa- 
natrìci dell'economia (priva¬ 
ta) ", le concedano vantaggi 
unilaterali. Ma questo non de¬ 
ve necessariamente essere 
perché i controlli della crisi 

— o austerity — possono es¬ 
sere utilizzati anche positiva¬ 
mente da un punto di vista de¬ 
mocratico-socialista ». 

A parere di Timmermann, 
la dis^izione dei comunisti 
italiani e spagnoli ad assu¬ 
mere delle respon.<;abilità an¬ 
che in condizioni economiche 
difficili «mostra che essi ve¬ 
dono realisticamente U nesso 
fra crisi economica e crisi del¬ 
la democrazia e sono disposti 
a rafforzare questa democra¬ 
zia anche con apprezzabili dif¬ 
falchi In materia di profram- 
ma ». 

Graduali rif-irmc sodati in 
vista di una trasformazione 


della società non possono es¬ 
sere realizzate, comunque, dal¬ 
le sole forze del movimento 
operaio: e ciò hanno mostra¬ 
to di comprendere quei par¬ 
titi che hanno cercato di an¬ 
corarsi nei nuovi strati socia¬ 
li e diventare aperti partiti 
popolari di democrazia socia¬ 
le. e che oggi rifiutano di ro¬ 
vesciare, per cori dire, lo slo¬ 
gan di certi conservatori « Eu¬ 
ropa libera o Europa del fron¬ 
te popolare * e di erigere ri¬ 
gide delimitazioni cer.vo le for¬ 
ze borghesi Dal momento che 
la possibilità di introdurre ri¬ 
forme sociali nel senso sud¬ 
detto. dipende, in ultima istan¬ 
za € dalla capacità della sìni- | 
.stra di guadagnare a un'al- . 
leanza quelle forze della bor- ! 
ghesia che. pur non favorevo¬ 
li a profonde riforme di strut¬ 
tura. si pronunciano per gra¬ 
duali miglioramenti economi¬ 
ci e sociali a vantaggio dei ; 
lavoratori ». 

Se è vero, come dice Hem¬ 
ke. che per la costruzione del¬ 
l'Europa debbono « essere 
comprese, se capaci e dispo¬ 
ste. tutte le forze politiche ri¬ 
levanti, anche ì partiti del- 
reurocomunismo ». è anche 
vero che, nota Timmermann, 

« un più -stretto procede 
re dei socialisti e degli euro¬ 
comunisti non è certamente 
aH’ordine del giorno, malgra¬ 
do il delincarsi di molte con¬ 
vergenze in molti dei campi 
citati ». L’autore qui insiste 
particolarmente sulla posizio¬ 
ne dei comunisti francesi sia 
verso i socialdemocratici che 
verso l'Europa comunitaria. 

Nel saggio si accenna an¬ 
che alla questione del rappor¬ 


to èeì comunisti italiani e spa¬ 
gnoli con il « socialismo rea¬ 
le ». Questione « aperta » dice 
Timmermann, sulla quale co¬ 
sì si esprime: « Io non sono 
del parere che si debba riliu- 
tare loro (al PCI e al PC spa 
gnolo, n.d.r.) il certificato di 
credibilità democratica f'no a 
quando non abbiano rotto con 
Mosca. A condizione di una 
piena indipendenza ideok)gi''a 
e politica dal PCUS gh euro¬ 
comunisti potrebbero svolge¬ 
re un ruolo positivo entro iì 
movimento comunista, quan¬ 
do per esempio si tratti di di¬ 
chiararsi solidali con i movi¬ 
menti di riforma neU’Europa 
orientale o di crit;care azio¬ 
ni deirURSS pericolose per la 
distensione (Africa). NeU'in- 
sieme, mi pare che nel PCI 
c nel PC spagnolo prenda og¬ 
gi piede la tendenza a non 
vedere senz'altro la propria 
politica neH'ottica delKinteres- 
se politico sovietico, e a con¬ 
siderare invece l'Europa occi¬ 
dentale — e in primo luogo la 
CEE — come un nuovo pu-itn 
centrale d’orìentamento di {lO- 
litica estera ». 

Le prospettive di un rappor¬ 
to fra socialisti democratici ed 
eurocomunisti richiedono chia¬ 
rezza nell’accertan: « ic via e 
obiettivo della trasformazione 
sociale concordino nei loro 
tratti fondamentali, indipen¬ 
dentemente dal fatto che le 
due ali del movimento ope¬ 
raio competano per Io stesso 
elettore to ». 

g. co. 


Autonomi 

gando meglio: < Certo, se 
avessi potuto avere a dispo¬ 
sizione tutti i 40 giorni con- 
.sentitimi per l’istruzione som¬ 
maria • del procedimento, li 
avrei utilizzati, non avrei tra¬ 
smesso subito tutto a Roma, 
perché c'è ancora molto da 
fare ». 

In altri termini, la mossa 
del collegio difensivo di dtie- 
dere l’immediato passaggio 
deH’istruttoria nelle mani del 
giudice istruttore ha avuto 
un peso nel determinare la de¬ 
cisione del PM. Ci si può chie¬ 
dere quale; al magistrato è 
stata riferita una voce cor¬ 
rente, secondo la quale una 
delle sue preoccupazioni sa¬ 
rebbe stata quella di non far 
giungere al giudice istruttore 
Palombarini (col quale è sta¬ 
to spes.so in contrasto in una 
precedente inchiesta sull’.Aii- 
tonomia) l’istruttoria, temen¬ 
done uno « sv'uotamento * co¬ 
me è avvenuto in precedenza. 
Ma Calogero lia risposto .sec¬ 
co: « E’ una voce di cui non 
mi preoccupo*. 

Il PM ieri è stato il prota- 
goni.sta della giornata. Per la 
prima volta, da quando sono 
scattati i suoi ventidue man¬ 
dati dì cattura una decina di 
giorni fa. i giornalisti hanno 
(wtuto vederlo in vi.so. parl:ir- 
gli. Calogero lia convocato un 
incontro con la stampa a pa¬ 
lazzo di giustizia. E’ arrivato 
un po’ prima deirnna .su una 
.Alfettu blindata, .seguita dal¬ 
la scorta. Mentre un folto 
gruppo di giornalisti gli an¬ 
dava incontro ha fatto con >a 
mano dietro la schiena gesti 
disperati ai giovani agenti 
della scorta che stavano se¬ 
guendolo — in blue jeans, ma¬ 
glietta e mitra in pugno — 
affinché rimanessero neH’au- 
to. Calogero è tenace ma ri¬ 
servato. odia le atmosfere pla¬ 
teali. Poi. in procura, tut¬ 
ti stipati in un piccolo atrio, 
il PM seduto su uno sgan- 
I gherato tavolino, il lungo col¬ 
loquio coi giornalisti. 

Quasi .scusandosi, il giova¬ 
ne magistrato ha subito spie¬ 
gato: * Non mi sono nascosto 
in questi giorni. Sapevo di ave¬ 
re cinque giorni di tempo, ho 
voluto guadagnare anche i 
minuti, non mi sono mai mos 
so dall’iifficio se non per dor¬ 
mire poche ore. Scusale, ho 
la voce bassa, devo ai'‘^ fu¬ 
malo troppo *. L'aria stan¬ 
ca i’aveva davvero. 

E poi: sNon sfuggo affat¬ 
to i giornalisti: anzi .sono con¬ 
vinto che possono svolgere 
una funzione mollo importan¬ 
te. .specie in inchie.ste come 
questa che ha anche un for¬ 
te interesse sociale ». 

Ed ecco la lunga sequenza 
di domande e risposte. 

C’è chi dice che le sue ac¬ 
cuse siano generiche. 

« Le accuse non sono gene¬ 
riche. ci sono prove e docu¬ 
mentali e testimoniali ». 

Prove probanti? 

« Prove documentali e testi- 
moniaìì ». 

Ci sono testimoni, ci sono 
registrazioni? 

sIa) ripeto: prove testimo¬ 
niali e prove documentali ». 

■ Quando ha iniziato l'indagi¬ 
ne. pensava di arrivare a que¬ 
sto risultato? 

* Sono due anni ormai che 
la conduco, non è che si par¬ 
te sapendo quello che c’è alla 
f ine ». 

Ci sono altri mandati di cat¬ 
tura. altre comunicazioni giu¬ 
diziarie? 

< Non confermo né smen¬ 
tisco ». 

Lei era in contatto col giu¬ 
dice .Alessandrini? 

« Si. sia per ragioni perso¬ 
nali, perché da anni erava¬ 
mo amici, sia per ragioni di 
ufficio, ma non specificamen¬ 
te per questa 'istruttoria. Ci si 
incontrava, e si parlava an¬ 
che del nostro lavoro ». 

Alessandrini le disse che 
aveva riconosciuto la voce di 
Xegri come quella di eh; te¬ 
lefonò il 30 aprile alla mo¬ 
glie di Moro? 

« Non posso dire niente. Non 
confermo né smentisco ». 

(iome finisce adesso l’in- 
chiesta: a Roma le Br e a 
Padov’a !'« .Autonomia »? 

« Sì, ma non c’è limitazio 
ne oggettiva, in quanto "il fe 
nnmeno è unitario". A Roma 
va la parte relativa non alle 
Br in sé. ma alle Br in quan 
to hanno operato in ria Fa 
ni. Qui a Padova si può inda 
gare sia su "Autonomia", sia 
sui reati di banda armata ». 

Negri, secondo lei, è il ca 
po o uno dei capi delle Br? 

« Penso che è un imputalo 
che, fino al giudizio, deve es¬ 
sere considerato innocente in 
via presuntiva, che è stato 
I incarcerato innocente in ria 
' pre.suntiva, e che è stato in- 
! carcerato, come gli altri, per 
ché c’erann sufficienti motti i, 
per ragioni di dialettica pro¬ 
cessuale ». 

Secondo lei. l’« Autonomia > 
è un fenomeno intemazionale? 

« Non rispondo come giù 
dice, ma come osservatore, 
I come attento interessato. Cer¬ 
to. non è solo un fenomeno 
italiano ». 

Gli arrestati dicono che lei 
non ha fatto sapere loro le 
prove d’accusa. 

« Gli interrogatori erano pre¬ 
vedibilmente molto lunghi e 
complessi, essendo relativi ad 
una materia che va dal '72 
ad oggi. Contestare sette an¬ 
ni significa cinque-sei giorni 
di interrogatorio a testa, pre¬ 
giudicando le attese legittime 
degli altri imputati. Di qui. 


la necessità pratica di svol¬ 
gere un primo interrogatorio 
sulla parte generale (e itoti 
generico, sottolineo), sugli 
elementi statici, struttiiruli, 
della associazione, e succes¬ 
sivamente un secondo inter¬ 
rogatorio che avrebbe richie¬ 
sto tempi più lunghi, pren¬ 
dendo in esame tutti gli ele¬ 
menti dinamici dal '72 ad 
oggi. La difesa e gli impu¬ 
tati lo sapevano, ed erano , 
d’accordo ». I 

E’ una chiara coeitestazio- 
ne di dii ha montato in que¬ 
sti giorni una campagna con¬ 
tro il magistrato, accusandolo 
di aver avviato un processo 
alle idee, senza prove. Ma .se 
ne deduce anche che. se que¬ 
sta era la scaletta, è stata 
messa ìn crisi dalla richiesta 
di immediata formalizzazione. 
Quest’ultima, per la parte ri¬ 
masta a Padova, ci sarà, poi¬ 
ché il PM a questo punto non 
vi si è opposto. 

Via Fani 

za di rinvio a giudizio, spet¬ 
tano a lui. Si è trattato, allo¬ 
ra, di una impennala di or¬ 
goglio? Non crediamo, e anzi, 
conoscendo il giudice Caloge- 
ro, .siamo portati ad esclu¬ 
derlo. Le ragioni devono es¬ 
sere altre, più complesse. 

Non tutto, comunque, è 
andato a Roma e c’è da esse- 
le certi che il PM Calogero 
continuerà nel suo lavoro. 
Fino ad oggi la stia opera è 
stata .seria e meticolosa. Gli 
elementi raccolti non sono né 
pochi né irrilevanti. Certo, ha 
lavorato nel riserbo più asso¬ 
luto. Indiscrezioni non sono 
trapelate. Sono scattate, in¬ 
vece. da più parti, accuse di 
manovra e di criminalizza¬ 
zione del pensiero. 

Per la verità, i pulpiti dai 
quali sono piovute queste 
prediche sono, in larga misu¬ 
ra, assai poco legittimati a 
impartire lezioni di democra¬ 
zia. Ma po,ssiamo capire che. 
in assenza di una conoscenza 
diretta delle prove e con tut¬ 
ta la .storia degli inquinamen¬ 
ti. delle e.stromissioiii, delle 
deviazioni che abbiamo alle 
spalle, margini di dubbio 
P<}ssano sorgere. Naturalmen¬ 
te i membri che si ricono¬ 
scono nell'area dell’* aiitono- 
niui » e ì loro .simpatizzanti 
che urlano oggi al * garan¬ 
tismo» fanno .soltanto ridere. 
Per loro i terroristi .sono sta¬ 
ti sempre dei * compagni ». 
Da questi pulpiti critiche e 
condanne per le devastazioni, 
per le aggressioni feroci, per 
i delitti, non sono mai arri¬ 
vale. 

Da altre parti, nel tentativo 
di screditare l’inchiesta, si i- 
ronizza sui « supertestimoni » 
e sì ripropongono paralleli 
fra Valpreda e Negri, dimen¬ 
ticando che il PM Calogero 
fu il magistrato che. per 
primo, indicò le responsabili¬ 
tà di Preda e Ventura, ser¬ 
vendosi, fra l'altro, di un te- 
.st’moiie che si .chiamava 
Guido Lorenzon. 

* Il Manifesto », seccamente 
rimproverato dal segretario 
di « Magistratura democrati¬ 
ca». Salvatore Senese, per a- 
vere svisato il senso della 
presa di posizione della sua 
corrente * attraverso il titolo 
e la scelta dei brani riporta¬ 
ti », si è riienlito per l'episo¬ 
dio della cena del prof. Negri 
con il giud'Ke Alessandrini da 
noi riferito, definendo, con 
tono spregiativo. « solerti » 
gli inviati dell’* Unità» e del- 
r*Avanti! ». Su questo episo¬ 
dio non abbiamo nulla da 
aggiungere a quanto già ab¬ 
biamo scritto. Avevamo o- 
messo, pur conoscendoli, i 
nomi dei partecipanti perché 
ci sembrava che non fosse, 
questo, un elemento interes¬ 
sante. 

La precisazione del doti. 
Antonio Becere, magistrato 
prima del tribunale di Mila¬ 
no e ora di Roma, nella cui 
abitazione si tenne la cena, 
conferma pienamente quanto 
abh'iamo detto. La redattrice 
del quotidiano che ha parte¬ 
cipato alla cena ritiene, inve¬ 
ce, di sapere che sia stato 
Alessandrini a sollecitare 

* con molta insistenza » quel¬ 
l’incontro. A noi risulta il 
contrario. Oltre tutto ci pare 
che la versione della redat¬ 
trice aggravi anziché attenua¬ 
re la storia. Appare evidente, 
infatti, che Alessandrini, che 
del prof. Negri non conosce¬ 
va soltanto i saggi filosofici, 
ma anche gli atti giudaiari 
che lo riguardavano, non di¬ 
menticò, nemmeno in quella 
occasione, di essere un ma¬ 
gistrato. Ma a noi premeva 
far rilevare un altro fatto, 
molto semplice e molto chia¬ 
ro. e cioè che .Alessandrini, 
in quella sera della primave¬ 
ra scorsa, ebbe l’occasione di 
sentire la voce di Negri per 
alcune ore. Quando, quindi, 
ascoltando alla televisione, 
nella propria casa, la regi¬ 
strazione della famosa telefo¬ 
nata del 30 aprile, si alzò in 
piedi emozionato e disse: 

* Questa è la -voce di Toni 
Negri », il sito riconoscimento 
si basava su un elemento di 
conoscenza diretta. 

Va da sé che può essersi 
sbagliato. Lui però ne era 
convinto e trasmise questa 
sua convinzione ad altri col- 
leghi che potevano trarre uti¬ 
lità da questo suo .* accerta¬ 
mento». Calogero, ieri, a chi 
gii chiedeva se Alessandrini 
I lo avesse messo al corrente 


di questa sua * scoperta ». ha 
risposto: * Non confermo e 
non smentisco ». La risposta 
era scontata. Da parie nostra 
ripetiamo che quanto abbia¬ 
mo scritto, non dimentican¬ 
doci che Alessandrini è staio 
assassinalo dai terroristi 
* rossi » di * Prima linea » e 
che il delitto è stato rivendi¬ 
cato con una motivazione ri¬ 
dicola, era vero. 

Pluralismo 

perché si lancia in questo mo* 
(io liti messaggio ricattatorio, 
proprio all’inizio della cani' 
pagna elettorale: o (H date i 
mezzi per detenere in condi¬ 
zioni di monopolio le leve 
del potere, oppure spingere¬ 
mo a modificare delle regole 
del gioco |>er ottenere lo stes¬ 
so esatto scopo. Posizione ar¬ 
rogante, che tuttavia mostra 
la corda j>er la semplicissima 
ragione che resta ancorala — 
figurìamori! — alla proposta 
di prosecuzione del Irenlen- 
Ilio dcmocrisliano. 

A Ronchey mito ri(> sembra 
andar l>ene. Egli melle al ser¬ 
vizio della rmisa maggiorita¬ 
ria le risorse del nen-qualiin- 
i|uismn, mescolando cose co¬ 
llie il finanziamento pubblico 
dei parlili, ad altre di diverso 
genere, e ai molli motivi di 
« rrin/ii/iiore » della sita ila- 
liana. l’adrone Ini — se vuole 

— di sostenere come meglio 
crede la rampagna antÌ-pro- 
por/ioiiale. Quel die perii non 
«i può fare è eoiifondere le 
cose in modo t.ile dio liillo 
apiiaia «iilln stesMi piano, allo 
stesso livello. C’c un parlilo 

— c Ronchey Io sa — die 
non c stalo ins'isdiiaio in nes- 
siiiio scandalo, e die Ita le 
mani nelle: è il PCI. II fango 
del neo-qnalnnquistnn non lo 
sfiora minimamente, audio se 
sa cogliere i rischi die esso 
nasconde. E agli elettori non 
ha mai diiolo di esser volalo 
turandosi il naso o lappandosi 
di ocelli. Goti buona pace de¬ 
gli e\ partigiani del plnrnli- 
siiin. (|iies|o è un punto — e 
IMI |innln prez.ioso — da sp. 
giiare a favore della tenuta e 
ilelle pn>-sibililù future della 
ilemocra/.ia italiana. 


I sindacati 
bloccano una 
fabbrica 
ìn Estonia: non 
c’era sicurezza 

MOSCA — 11 sindacato del 
metallurgici sovietici ha «or¬ 
dinato » la chiusura di una. 
fonderia nella città eetone di . 
Piarnu, accusando la direzio- . 
ne aziendale di aver «Infran-’ 
to i regolamenti sulla sicu- • 
rezza del lavoro ». La fabbri¬ 
ca è restata chiusa per 20 
giorni e sottoposto ad attenta 
indagine e ad una verifica di 
tutte le attrezzature e dei va¬ 
ri reparti. Nel corso della in¬ 
chiesta è stato provveduto a' 

(( sanare » le varie deficiepze.! 
Solo dopo nuovi controlli il 
sindacato ha dato il nerme.s- 
so per la riapertura. Gli ope- . 
ral — pur avendo perso nu- - 
merose ore di lavoro e, ■ 
quindi, non avendo diritto ai ' 
premi di produzione — han- ’ 
no conservato 11 salario me- ' 
dio. 


A John Cheever ; 
il premio Pulitzer : 
per la narrativa 

NEW YORK. John Cheever' 
ha vinto il premio Pulitzer’ 
1979 per la narrativa. Lo ’’ 
scrittore americano è stato 
premiato per la sua raccol¬ 
ta di novelle « The stories of . 
John Cheever » (le storie di 
John Cheever). Per la poe¬ 
sia. il premio è andato — 
per la terza volta — a Ro-' 
bert Penn Warren per l’ul¬ 
tima sua raccolta: « Now and 
then » (ora e adesso). 

Per il teatro, il premio è 
stato vinto da Sam Shepard 
per il lavoro « Burled Child » 
(Figlio sepolto). 


Neirindimenticabile ricordo 
del suo sorriso generoso nel 
secondo anniversario della 
scomparsa di 

GAETANO PAGLIARO 

lo ricordano con amore la 
mamma. la moglie, il fratel¬ 
lo. i cognati, i nipoti, i pa¬ 
renti tutti 

Paola, 16 aprile 1979 


La tua amata presenza mi 
è sempre vicina. Nel seccndo 
anniversario della scompar¬ 
sa di 

GAETANO PAGLIARO 

la sorella lo ricorda con in¬ 
finito rimpianto. 

Milano, 16 aprile 1979 
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l'Unità / martedì 17 aprile 1979 


Cresce la tensione ai vertici della repubblica islamica . . . 


Da terroristi del nuovo gruppo « Marzo nero » 


Sandjabi ha lasciato il governo 
Taleghani è scomparso da Teheran 

I « mujaheddin}» si sono messi agli ordini del capo religioso della capitale iraniana - Per il se¬ 
condo giorno consecutivo manifestazioni di appoggio airayatollah - Eseguite altre 5 esecuzioni 


Volo E1 Al attaccato 
a Bruxelles: 12 feriti 

Il velivolo era appena atterrato - Sparatoria fra gli attentatori e gli agenti belgi - Quat¬ 
tro guerriglieri palestinesi sono stati uccisi domenica presso il confine israelo-giordano 



TEHERAN — Karim Sandja- 
bi, leader del Fronte Nazio¬ 
nale e ministro degli Esteri 
iraniano, ha ieri rassegnato 
le sue dimissioni dal governo 
presieduto da Mehdi Bazar- 
gan. Non è ancora chiaro se 
il primo ministro ha accetta¬ 
to o meno le dimissioni di 
Sandjabi. E* questa la secon¬ 
da volta in un mese che il 
ministro degli Esteri iraniano 


MONROVIA — Gravissimi in¬ 
cidenti si sono verificati a 
Monrovia capitale della Li¬ 
beria, dove ha avuto luogo 
una vera e propria insurre¬ 
zione popolare per protestare 
contro l’annunciato aumento 
del prezzo del ri.so. 

Il bilancio degli incidenti 
è di almeno 40 morti e due¬ 
cento feriti. Ieri, dopo una 
giornata di violenti scontri, 
la città aveva un aspetto de¬ 
solato. Oltre il 90 per cento 
dei negozi di generi alimen¬ 
tari di Monrovia è stato par¬ 
zialmente 0 totalmente di¬ 
strutto e saccheggiato dalla 
folla. Il governo ha imposto 
il coprifuoco dalle sei alle 18. 

Il presidente William Tol- 
bert ha lanciato un appello 
alla calma c all’unità della 
nazione, sottolineando che 1’ 
aumento del prezzo del riso 
non è stato ancora deciso 
ufficialmente. Egli ha affer¬ 
mato che la decisione finale 
in proposito terrà conto degli 
interessi dei consumatori co¬ 
me pure di quelli dei pro- 


MAN.AGU.-V — Secondo testi¬ 
monianze raccolte ad Esteli. 
la repressione attuata dalla 
Guardia (esercito) del presi- 
dente-dittatore nicaraguegno 
Somoza dopo la riconquista 
della città è stata c atroce ». 

■ Cinque medici dell’ospeda¬ 
le che curavami feriti sono 
stati uccisi, insieme a qua¬ 
ranta pazienti, sospettati di 
appartenere al Fronte sandi- 
sta. Tra le vittime figura il 
direttore dell'ospedale, il dot¬ 
tor Alcjandro Dovila Bolanos. 
di 33 anni, uno degli esponenti 
dell’opposizione moderata più 
rispettati nel paese. 

Migliaia dì abitanti di Esteli 
ai sono rifugiati nell’ospedale 
e nel collegio dei francesca¬ 
ni. che è stato parzialmente 
distrutto quando rcsercito re¬ 
golare l'ha occupato. 

Il Fronte sandinista ha dif- 


ha inviato una lettera di di¬ 
missioni al primo ministro: a 
metà di marzo aveva già pre¬ 
sentato le dimissioni, ma Ba- 
zargan le aveva respinte. 

I termini usati da Sandjabi 
nella sua ultima lettera di 
dimissioni, secondo gli osser¬ 
vatori. sembrano indicare che 
il ministro degli Esteri è in 
contrasto con alcuni membri 
del gabinetto, che potrebbero 


duttori. Egli si è inoltre im¬ 
pegnato a nome del suo go¬ 
verno ad indennizzare i com¬ 
mercianti che hanno subito 
danno nel corso degli inci¬ 
denti. 

La Liberia è un piccolo 
Stato dell’Africa occidentale 
fondato nella prima metà del 
secolo scorso da alcune mi¬ 
gliaia di schiavi ricondotti in 
Africa da società umanitarie 
americane. Oggi il piccolo 
Stato è praticamente di pro¬ 
prietà della transnazionale a- 
mericana Firestone che vi 
possiede la più grande pian¬ 
tagione dì gomma del mon¬ 
do. L'installazione della Fi¬ 
restone nel paese viene defi¬ 
nita dallo storico W.C. Tay¬ 
lor come «un evento decisi¬ 
vo nella storia moderna del¬ 
la Liberia ». II paese, estre¬ 
mamente povero, è stato Iso¬ 
lato fino al 1944 dai paesi 
vicini con i quali non aveva 
collegamenti viari. Le sue 
stesse principali città sono 
rimaste prive di collegamenti 
viari tra dì loro fino al 1968. 


fuso-il comunicato di guerra 
n. 6, nel quale afferma di 
aver ucciso 120 soldati duran¬ 
te l’offensiva di Elsteli. e di¬ 
chiara che la c ritirata strate¬ 
gica » della notte di venerdì 
è stata diretta dal comandan¬ 
te Francisco Rivera (« Ru¬ 
ben »). che era stato dato per 
morto dalle autorità. Il comu¬ 
nicato conclude che un ordine 
di insurrezione generale ver¬ 
rà dato prossimamente. 

Un portavoce dell’esercito 
ha reso noto che 300 guerri¬ 
glieri hanno occupato per 
qualche ora. ieri. la città di 
Wìwili (25u riiilometri a nord 
di Managua). che fu la culla 
del sandinismo negli «Anni 
Venti ». I sandinisti hanno poi 
sferrato un attacco a Telica 
(95 chilometri a ovest della 
capitale). Secondo fonti uffi¬ 
ciose. cinque soldati della 
Guardia sarebbero stati uccisi. 


appartenere al Consiglio della 
rivoluzione, sui rimedi che 
devono essere apportati per 
superare la « paralisi dcll’at- 
tività » del paese da lui già 
constatata. 

Sandjabi. che ha 75 anni, è 
segretario generale del Fron¬ 
te Nazionale, partito laico, 
repubblicano e nazionalista, 
che si dichiara erede di Mos- 
sadeq. L’adesione di questo 
partito alla repubblica isla¬ 
mica ha comportato l’uscita, 
dallo stesso, di alcuni mili¬ 
tanti die hanno istituito il 
Fronte nazionale democrati¬ 
co. 

Come domenica intanto, 
giovani manifestanti hanno 
percorso ieri le strade della 
capitale per protestare contro 
l’arresto dei due figli e della 
nuora dell’ayatollah Talegha¬ 
ni, il massimo leader religio¬ 
so di Telieran, ad opera di 
guardie rivoluzionarie islami¬ 
che finora non identificate. I 
tre erano stati fermati, mal¬ 
menati e tenuti per 24 ore in 
stato di detenzione prima di 
essere rimessi in libertà. In 
segno di protesta Taleghani 
ha abbandonato per destina¬ 
zione ignota la sua residen7.a 
di Teheran. A quanto pare, 
non è valso a smuoverlo dal¬ 
la sua decisione il passo uffi¬ 
ciale con cui il governo, per 
bocca del vice nrimo mini¬ 
stro Abbas Amir Entezam. ha 
deplorato l’incidente definen¬ 
dolo un esempio «del modo 
irrespcnsablle in cui alcuni 
comitati e certa gente si qua¬ 
lificano per difensori dell’atto 
rivoluzionario ». 

La dimostrazione di ieri, al 
pari di quella di domenica, si 
è svolta al grido di « Insulto 
a Taleghani. insuKo al nostro 
movimento ». Nonostante gli 
ingorghi al traffico provocati 
dai manifestanti in più punti 
della città, non è stato fatto 
nessun tentativo dì fermarli. 
Segno evidente, secondo gli 
osservatori, che la manifesta¬ 
zione non era sgradita al go¬ 
verno impegnato a difendere 
e affermare la propria auto¬ 
rità in opposizione ai comita¬ 
ti islamici che in pratica 
fanno « governo a sé » e ri¬ 
spondono direttamente a 
Khomeini. 

Frattanto si è appreso che 
l’organizzazione mujaheddin 
khalgh (rivoluzionaria islami¬ 
ca) ha annunciato di aver 
posto « tutte le proprie forze 
militanti ed armate in tutto 
l’Iran sotto il diretto coman¬ 
do dell’ayatollah Taleghani ». 
In un comunicato politico-mi¬ 
litare consegnato anche alla 
stampa i mujaheddin dichia¬ 
rano che tutti i membri del¬ 
l’organizzazione devono ' im¬ 
mediatamente obbedire a 
questo ordine. 

Continuano intanto nel 
paese processi ed . esecuzioni. 
Il generale Ahmad Hamidi 
Ashtiani, ex capo della poli¬ 
zia di Kermanshah (a 400 
chilometri ad ovest dì Tehe¬ 
ran) è stato condannato a 
morte Taltro ieri sera dal 
tribunale rivoluzionario della 
capitale e quindi passato per 
le armi. 

Per la prima volta la tele¬ 
visione ha trasmesso ki di¬ 
retta una parte del processo 
nel corso del quale il genera¬ 
le si é dichiarato colpevole dì 
corruzione e di avere dato 
l’ordine di sparare contro la 
popolazione di Kermanshah. 

R. tribanale rivoluzionario 
di Abadan (Iran meridionale) 
ha condannato a morte il ge¬ 
nerale Ali Mehrkar ^à co¬ 
mandante di una divisione 
corazzata. TI generale è stato 
fucilato. Infine la radio ha 
dato notizia dì tre esecuzioni 
capitali avvenute a Tabriz, 
■ neiriran nord-occidentale. Si 
tratta dì tre sottufficiali an- 
ch’essi fucilati. Da quando, il 
8 aprile scorso, sono ripresi i 
processi, in Iran sono state 
passate le armi 83 perso¬ 
ne. 


Intensi combattimenti 
in corso neU’Ogaden 


OGADISCIO — Intensi 
'obattimentl avrebbero luo- 
I in Ogaden. Radio Moga- 
scio ha riferito infatti che 
Fronte di iiberazione della 
>malia occidentale (Pt^SO) 
i impegnato le sue forze 
>Ila più dura battaglia com- 
tttuta in Ogaden da vn an- 
> a questa parte. 

Secondo remittente i guer- 
glierl somali hanno ucciso 
STO soldati etiopici e cuba- 
[ in battaglie svoltesi nel- 
I regione lo scorso mese 


n segretario generale del 
FLSO, Abdullahl Mahmud 
Hassan citato da radio Mo¬ 
gadiscio. ha precisato che 1 
combattimenti sono estrosi 
con grande violenza allor¬ 
ché gli etiopici, con l’appog¬ 
gio di truppe cubane, hanno 
iniziato un'offensiva in gran¬ 
de stile in tutta la regione 
dell’Ogaden. « L’offensiva 
militare etiopica è stata deci¬ 
samente respinta », ha detto 
Hassan. 


Per il prezzo del riso 

Ribellione in Liberia : 
40 morti e 200 feriti 


Feroce repressione 
contro i sandinisti 


L'ultima roccaforte di Amin 


Si stringe il cerchio 

intornò a Jinjia 

\ 

KAMPALA — Le truppe tanzaniane e quelle del nuovo 
regime ugandese hanno cominciato ieri a stringere il cer¬ 
chio Intorno alla città industriale di Jinjia. nell’Uganda 
orientale, ultima sacca di resistenza delle forze di Amin. 

I tanzaniani, servendosi della tattica temporeggiatrice che 
li ha portati alia conquista di Kampala. sono infatti giunti 
a circa trenta chilometri da Jinjia. 

La città sarebbe praticamente deserta, in quanto la mag¬ 
gior ptrte dei civili e dei militari dell'ex presidente ugandese 
sarebbero fuggiti dopK) aver saccheggiato tutto il possibile. 
Anche la guarnigione di Torero — vicino al confine con il 
Kenya — sarebbe praticamente abbandonata 

Rimane un mistero dove si' trovi Amin: secondo la mag¬ 
gior parte delle fonti sarebbe riparato al.nord, ad oltre due¬ 
cento chilometri da Kampala. Fonti di stampa sudanesi, 
da parte loro, hanno riferito che egli è atteso da un mo¬ 
mento all'altro nel Sudan meridionale, di dove prosegui¬ 
rebbe poi per la Libia o l’Iraq, 

Un gruppo di profughi fuggiti in Kenya davanti alla 
guerra riferisce invece di avere visto ieri il deposto ditta¬ 
tore ugandese in un villaggio in prossimità della frontiera 
zairese 

I profughi, una quarantina di lavoratori indiani arrivati 
ieri ,nel Kenya, affermano di avere visto Amin insieme ad 
un gruppo di suoi fedeli con jeep munite di radio nel vil¬ 
laggio di Nebbi, nell'Uganda nord-orientale. Questa versione 
sembrerebbe trovare conferma, per altro, nelle dichiarazioni 
di un fuoruscito zairese a Bruxelles, il quale ha. detto che 
l’ex dittatore ugandese si troverebbe nello Zaire orientale e 
precisamente a Kisangani, ex Stanleyville. 

A Landra il « Sunday Express » ha scritto ieri che il con¬ 
sigliere inglese di Amin, Robert Astles, è ancora vivo e si 
trova in carcere a Nairobi. Il corrispondente dei giomale, 
Chapman Fincher, ritiene false le notizie secondo cui il 
corpo di Astles sarebbe stato scoperto a Kampala e afferma 
che questi è stato arrestato tre giorni fa dalla polizia ke¬ 
niana a Kisuma, sul lago Vittoria. 


BRUXELLES — Improvvisa 
azione di un gruppo di ter¬ 
roristi arabi ieri pomeriggio 
all’aeroijorto di Bruxelles, 
dove sono stati attaccati i 
passeggeri di un volo della 
compagnia di bandiera israe¬ 
liana E1 Al: ne è seguita 
una sparatoria con gli agen¬ 
ti dei servizi di sicurezza, 
conclusasi con la cattura di 
due terroristi e il ferimento, 
in modo non grave, di 12 per¬ 
sone, tutte di nazionalità bel¬ 
ga. Fortunatamente non si la¬ 
mentano vittime. L’attentato 
è stato rivendicato da una or¬ 
ganizzazione che si definisce 
« Marzo nero », in riferimento 
evidente alla firma, il 26 mar¬ 
zo. della pace separata fra 
Egitto è Israele. 

I terroristi, tre uomini e 
— secondo alcune voci, die 
però non lianno avuto per ora 
conferma — una donna, seno 
entrati in azione alle 14 circa, 
pochi minuti dopo Tatterraggio 
del volo della E1 Al delle 13,45 
(le 12.45 ora italiana): erano 
appostati sul ballatoio al pri¬ 
mo piano dell’aerostazione e 
da li hanno lanciato un ordi¬ 
gno incendiario contro il grup¬ 
po dei passeggeri che stava¬ 
no sbarcando. «Ho udito due 
esplosioni e ho visto fumo 
dappertutto ». ha detto un te¬ 
stimone. 

Gli agenti dei servizi di si¬ 
curezza sono intervenuti im¬ 
mediatamente. aprendo il fuo¬ 
co contro i terroristi: due di 
essi (uno dei quali ferito a una 
spalla) sono stati arrestati. 


L’aeroporto è rimasto chiuso 
al traffico fino alle 17 (le 16 
italiane), quando i voli sono 
ripresi. 

Secondo alcune fonti, la 
maggior parte dei feriti sa¬ 
rebbero passeggeri di un volo 
della compagnia « Air Zaire » 
diretto a Kiosliasa, die i ter¬ 
roristi avrebbero colpito per 
errore. 

La rivendicazione dell’atten¬ 
tato è stata fatta a Parigi 
con una telefonata all’agen¬ 
zia AFP: uno sconosciuto ha 
detto che « Vorganizzazione 
Marzo nero • è responsabile 
dell’operazione di Bruxelles ». 
A Tel Aviv il premier Begin 
ha detto che i terroristi sono 
.stati catturati dagli agenti 
i.sraeliani in servizio di scor¬ 
bi alla E1 Al. ma raffermar 
zione non trova riscontro nel¬ 
la versione delle autorità bel- 
glie che lianno attribuito la 
sparatoria ai loro agenti di 
polizia. 

à • # 

BEIRUT — Quattro guerri¬ 
glieri palestinesi sono rimasti 
uccisi domenica mattina in 
territorio israeliano, dopo es¬ 
sersi infiltrati dalla Giorda¬ 
nia ed essere stati affrontati 
dalle truppe di Tel Aviv. Sul¬ 
l’episodio — die ha suscitato 
preoccupazione in Israele, 
perchè è la seconda volta in 
meno di due mesi che com¬ 
mandos palestinesi si infil¬ 
trano, utilizzando come base 
di partenza il territorio della 
Giordania — . esistona' due 


versioni in parte divergenti. 

Secondo il comando di 
Tel Aviv, i guerriglieri sono 
stati intercettati ed uccisi 
poco dopo il loro ingresso 
nel territorio israeliano, sen¬ 
za aver potuto portare a 
compimento l’operazione che 
si erano prefissi. I quattro 
sarebbero stati intercettati 
dopo die una pattuglia israe¬ 
liana aveva riscontralo un 
varco nel reticolato che co¬ 
steggia il confine israelo- 
giordano, nella zona del lago 
di Tiberiade: bloccati a po¬ 
co più di un clillometro di 
distanza, nei pressi dell’abita¬ 
to di Beit She’aii, i guerri¬ 
glieri sono stati uccisi in un 
breve ma violento scontro a 
fuoco. 

Del tutto diversa la mecca¬ 
nica dei fatti secondo le fenti 
palestinesi. Un comunicato 
diramato a Beirut e a Da¬ 
masco e die attribuisce l’o¬ 
perazione ad Al Fatali parla 
infatti di un ^attacco su ra- 
sìa scala » contro posizioni 
militari israeliane nella valla¬ 
ta del Giordano: l'aHacco. 
lanciato nelU serata di saba¬ 
to, si è proiratlo — .secondo 
la fonte — per tutta la mat¬ 
tinata di domenica. «Tatti i 
nostri uomini tranne quattro 
— dice il comunicato —• sono 
rientrati incolumi alla base». 
L’operazione è stata condotta 
da un reparto • denominato 
« unità Ramai Nasser » (dal 
nome di uno dei dirigenti pa¬ 
lestinesi assassinati il 9 apri¬ 


le 1973 a Beirut da elementi 
dei servizi segreti israeliani): 
tale unità «ha attaccato posi¬ 
zioni israeliane a sud di Si¬ 
san (Beit Slie’an) con mi¬ 
tragliatrici e razzi, sotto il 
fuoco di copertura di un re¬ 
parto di appoggio». Il comu¬ 
nicato paria anche di « pe¬ 
santi perdite » inflitte agli i- 
sraeliani incluso «un mezzo 
corazzato distrutto con tutti i 
soldati nemici che trasporta¬ 
va». 

Il giorno di Pasqua le armi 
hanno tuonato anche nel Li¬ 
bano meridionale: le milizie 
di destra del maggiore Had- 
dad luinno cannoneggiato a 
lungo zone residenziali non¬ 
ché posizioni . dei «caschi 
blu» dell’ONU: • il lutto per 
iiiipedii-c il dislocamento lun¬ 
go il confine di reparti dei 
ricostituito esercito regolare li¬ 
banese. provenienti da Beirut. 

Rocard vittima 
di un incidente 
sciistico 

CHAMONIX —• L* esponente 
socialista francese Michel Ro¬ 
card è rimasto vittima di un 
incidente mentre sciava sul¬ 
le montagne della Savoia. 

Un elicottero della gendar¬ 
meria lo ha trasportato al- 
l’ospedale di Bourg Saint 
Maurice, dove 1 sanitari gli 
hanno riscontrato la frattu¬ 
ra del femore. 



I Ci voleva qualcosa di diverso, e Citroen ha creato 

I Visa. Prima ne! mondo, Visa adotta nella versione 652 cm^ 
I. laccensione elettronica integrale. 

. In pratica, un computer che controlla il rendimento 

ottimale del motore a qualunque regime. 

Risultato: nessuna regolazione deiranticipo, niente 
spinterogeno né puntine, candele più pulite 
e che durano di più. 

Ecco perché Visa non spreca mai 
una goccia di benzina, ha una velocità 
e una ripresa incredibili, parte anche 
con la batteria semiscarica. 




Facile da guidare, Visa è runica ad avere / comandi 
centralizzati in un cilindro a sinistra del volante: il satellite. 
Tutto è a portata di mano e a prova di distrazione: luci, 
segnalatori, tergicristalli. Citroen Visa. Meno di 3,70 m. 
di macchina pensati in grande: 5 porte, capacità di carico 
fino a 674 dm^, riscaldamento e aerazione 

regolabili anche nei sedili posteriori. A scelta: 
Visa Speciale Club, con motore da 652 cm] 
e Visa Super, con motore da 1124 cm\ 
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Dopo ì 26 anni sono ancora molti in cerca di un primo lavoro , 

Cade quasi tutto sui giovani 
il peso della disoccupazione 


rUnitd / martedì 17 aprile 1979 . 


Più colpite le donne, discriminate anche ail’interno deiie varie professioni 
occupati - Pubbiicati i risultati di un’indagine suila condizione giovaniie 


• Non eccessivamente bassa la percentuale degli 
condotta dai comuni del comprensorio fiorentino 


L'Indagine sulla condizione 
giovanile promossa dai co¬ 
muni del comprensorio fio¬ 
rentino più che fornire dati 
nuovi e inediti conferma con 
rigore scientifico le linee di 
tendenza che ormai negli ul¬ 
timi anni caratterizzano le 
condizioni di lavoro e di occu¬ 
pazione delle nuove leve di 
giqvani. 

Un dato colpisce particolar¬ 
mente; J1 47,6 i)er cento dei 
giovani compresi tra 14 e 29 
anni ha un lavoro; non è una 
percentuale bassa. 

Ma se questo significa che a 
Firenze, rispetto ad altre 
grandi città, il dramma del- 
I la disoccupazione giovanile 
non ha assunto dimensioni 
gigantesche, il complesso del¬ 
le tabelle non lasciano inve¬ 
ce trasparire dubbi sul come 
.si manifesta la scarsità di 
lavoro. 

Le caratteristiche, le rela¬ 
zioni tra varie classi di 
età e sesso e tra titolo di 
studio sono pressappoco ugua¬ 
li alla « condizione tipo » del¬ 
le altre città italiane. Anche 
e Firenze tra i più colpiti 
dalla disoccupazione sono le 
' ragazze e in genere i giovani 
tra i 18 e i 21 anni. 

Discriminazione nel con¬ 
fronti delle donne pure tra gli 
occupati: le professioni di 


maggiore prestigio sono tenu¬ 
te in prevalenza dal maschi. 
Continua infine 11 lento pro¬ 
cesso di dequalificazione del¬ 
le lauree universitarie e' in 
genere dei titoli di studio. 

Ma vediamo nel dettaglio 
le tabelle, 1 dati e le cifre 
dell’indagine : un complesso 
di materiali ihteressanti e uti¬ 
li raccolti in un opuscolo e 
pubblicati in questi giorni a 
cure dell’assessorato allo svi- 
po economico del comune. 

L’indagine si è svolta tra 
la fine del 1977 e 1 primi mesi 
del 1978 ed ha avuto come 
campo di ricerca — tra¬ 
mite campionature con il me¬ 
todo del questionario e deil’ 
intervista diretta — i giovani 
nati tra il 1947 e il 1962 e cioè 
comprasi nella classe di età 
tra i 14 e i 29 anni. 

Un primo dato e una prima 
caratteristica ovvia: il, mag¬ 
gior numero dei disoccupati 
e del giovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione rientra nella 
classe di età compresa tra 
i 18 e i 21 anni. E questo 
spiega il fenomeno della man¬ 
canza di uno sbocco dopo la 
maturità. Le percentuali del¬ 
le donne disoccupate e In cer¬ 
ca di prima occupazione so¬ 
no sensibilmente più alte di 
quelle degli uomini. Caratteri¬ 
stica delle donne è la rispo¬ 


sta «altra condizione»: sono 
quasi dodici volte in più ri¬ 
spetto ai maschi. 

Un dato preoccupante; so¬ 
lo il 70 per cento del giovani 
compresi tra 26 e 29 anni 
sono occupati; oltre il dieci 
per cento dei loro coetanei è 
disoccupato o in cerca di pri¬ 
ma occupazione. 

' I laureati in economia e 
commercio, farmacia e medi¬ 
cina trovano lavoro con più 
facilità; tra 1 dottori In que¬ 
ste discipline minore Infatti 
è la percentuale di disoccupa¬ 
ti e di coloro alla ricerca del 
primo posto. Più sfortunati i 
laureati In scienze politi¬ 
che seguiti dagli ingegneri, 
dal dottori in agraria e da 
quelli in lettere e filosofia. 

Tra 1 diplomati la ricerca 
di un lavoro dà maggiori 
frutti per coloro che vengono 
dagli istituti professionali con 
specializzazioni nei settori 
deU’lndustrla' e deH’artigiana- 
to, del commercio e per le 
donne provenienti dal profes¬ 
sionali femminili. Va da sé 
che ai diplomati dei- profes¬ 
sionali seguono quelli prove¬ 
nienti dagli istituti tecnici 
(particolarmente industriale, 
commerciale e per geometri). 
Il minor numero di occupati 
ricorre invece tra 1 diplo¬ 


mati del liceo scientifico, del 
liceo artistico e del liceo clas¬ 
sico. . 

Per quanto riguarda ia po¬ 
sizione nella professione si 
riscontra una netta predo¬ 
minanza di impiegati, ben 
il 39,8 per cento; seguono gli 
operai (32,5 per cento); gli 
{Apprendisti (9.0),; gli Inse¬ 
gnanti (6,7) e i lavoratori in 
proprio (5,2). Molto distan¬ 
ziati -1 liberi professionisti 
(1,9), gli imprenditori (0,9) e 
l dirigenti (0,4). Da notare 
l’irrisoria percentuale del la¬ 
voranti a domicilio (0,09 per 
cento) che dimostra una mi¬ 
nore disponibilità del giovani 
a rinchiudersi nel ghetto del 
lavoro a domicilio anche se 
è molto probabile che la .per¬ 
centuale reale sia. più alta 
di quella rilevata. 

Nel complesso le donne oc¬ 
cupate rappresentano il 42,6 
per cento del totale contro il 
57,4 per cento del maschi ma 
la percentuale è estremamen¬ 
te differenziata se la si ve¬ 
rifica rispetto. alla posizione 
nella professione. Infatti se-il 
lavoro a domicilio è esclusi¬ 
vo delle donne, l’imprenditore 
e il' lavoratore in proprio, so¬ 
no monopolio ' degli uomini. 
Tra-gli impiegati esecutivi e 


gli insegnanti prevalgono in¬ 
vece le donne (61,6 e 66,3 
per cento rispettivamente). 

Emblematico della dequah- 
flcazlone dellè lauree è il ca 
so di giurisprudenza, tra'dlzio 
naie le facoltà che sfornava 
Uberi professionisti e dirigen¬ 
ti-:- dai risultati dell’indagine 
i primi rappresentano il 28,6 , 
per cento, i secondi solo il 
7.1 mentre eli impiegati di 
concetto il 42,9 per centp e 
gli impiegati esecutivi il 14,3 
per cento. 

■ Interessanti 1 dati sulla ri¬ 
cerca del primo lavoro. La 
quasi totalità degli intenù- 
stati in cerca di prima occu¬ 
pazione accetterebbe un’offer¬ 
ta ma di questi una buona 
metà solamente se corrispon¬ 
desse al tipo di lavoro desi¬ 
derato ed offrissè condizioni 
di salario ritenute soddisfa¬ 
centi. 

'L’indagine, promossa dai 
comuni del comprensorio fio¬ 
rentino (Firenze, Bagno a Ri- 
poli, Cnlenzano. Campi Bi- 
senzio, Fiesole, Lastra a Sì- 
gna, Scandicci e Signa)ve dal- 
Provincia, fa parte di un 
complesso di tre ricerche sul¬ 
la condizione* giovanile alle 
quali collaborano anche l’Uni¬ 
versità e 11 Provveditorato 
' agli studi. 



Il quartiere 
difende 
la villa 
di Mark 
Twain 


Il più illustre abitante della Villa di Quar¬ 
to forse è stato Mark Twain, ma occorre¬ 
rebbe la pazienza di ricercatori storici per 
ritrovare nelle stanze della villa (o meglio 
nel manoscritti) i passi dei « grandi » che 
nei secoli scorsi abitarcno o soggiornarono 
circondati dal vasto parco. Comunque, a 
conti fatti, non sono certo questi ricordi 
letterari che hanno consigliato i rappresen¬ 
tanti del quartiere 9 a dire « no » alle ri¬ 
strutturazioni edilizie della villa. Il « no 's, a 
dire il vero, lo hanno ripetuto quattro volte 
di fronte a quattro progetti presentati, e 
quando è stato fatto il sopralluogo nell’eài- 
licio si è scoperto che qualche lavoretto era 
già stato fatto — col rischio immediato di 
rovinare un patrimonio artistico e paesag¬ 
gistico. 

Il problema della V'illa di Quarto è la pe¬ 
ricolosa decadenza progressiva, ma gli am¬ 
ministratori del quartiere temono che oggi 
possa anche rovinare di più un intervento 
edilizio disartieolato. che non ‘tenga conto 
del valore architettonico della storica villa. 
Per queste ragioni il « no » lo hanno votato 
tutti i partiti democratici, dalla DC al PCI 
al PRI al PSI. 





La villa, dal grande e bel parco, ha poi 
anche la possibilità (scoperta nel sopralluo 
go e sulle cartine) di offrire un polmotie di 
verde per la continuità del suo parco con 
quello di Villa Petraia.‘Corsini e la Villa 
Reale di Castello. 

I consiglieri hanno poi ravvisato il perico¬ 
lo di uno smembramento e di una compio- 
missione del valore della Villa, già parcelliz¬ 
zata tra diversi proprietari (come risulta 
da numerosi progetti pervenuti in epoche 
diverse) che interessano, oltre la Villa di 
Quarto, anche la limonaia e le case colo¬ 
niche annesse. 

II consiglio di quartiere ha quindi anche 
deciso, per le attività culturali di quest’an¬ 
no, di formare un gruppo di studio e di 
lavoro sulle ville rinascimentali del quar¬ 
tiere e sulla loro utilizzazione. 

11 gruppo di lavoro, oltre alle componenti 
del quartiere, proprio per approfondire il 
valore storico ambientale delle ville rkiasci- 
mentall ed un loro recupero culturale, avrà 
fra i suol componenti anche rappresentanti 
di storia dell'architettura e restauro dcl- 
Tuniversità.. 


Un contributo sul problema della cartografia 

Le carte geografiche 
servono anche ai civili 


La cartografia, le car¬ 
te topografiche o temati¬ 
che. i sistemi informativi 
possono, a prima vista, 
apparire oggetti estranei 
alle comuni esigenze col¬ 
lettive:'basta però pensa¬ 
re aH’indispensabile stru¬ 
mento che è una pianta di 
città per potersi muovere in 
una zona che non si cono¬ 
sce. per comprendere la 
importanza di questi og¬ 
getti. 

•A una scala diversa, ma 
in modo analogo per l’en¬ 
te locale, per la Regione, 
la disponibilità di appro¬ 
priati strumenti cartografi¬ 
ci è oggi condizione per 
un reale e fattivo governo 
del territorio: la delega 
alle Regioni della gestione 
dell’ambientè e le nuove 
norme sulla edificabilità 
dei suoli rendono possibile 
oggi una gestione continua 
e programmata delle risor¬ 
se territoriali ed evidenzia¬ 
no l’urgenza che acquista 
il problema di un siste¬ 
ma informativo territoriale 
permanente, preciso, at¬ 
tendibile ed efficiente. 

La conferenza 

Da queste esigenze e 
dallo stalo di crisi delle 
strutture pubbliche prepo¬ 
ste alla redazione della 
cartografia ufficiale si so¬ 
no sviluppati i lavori della 
€ Conferenza nazionale sul¬ 
la cartografia > promossa 
dalla Regione Toscana, con 
il patrocinio del ministero 
della Ricerca scientifica e 
in collaborazione con il 
CNR: 5 relazioni introdut¬ 
tive. 80 CiMTiunicazioni 
.scritte, interventi di rap¬ 
presentanti politici, mozio¬ 
ni conclusive e discorso 
(generico) di chiusura del 
ministro .Antoniozzi hanno 
animato i tre giorni di in¬ 
tenso lavoro sulle possibi¬ 
li prospettive della carto¬ 
grafia italiana. 

I numerosi temi e pro¬ 
blemi trattati hanno avuto 
un punto di accumulazione 
politica intorno alla crisi 
dellTGMI. Istituto geogra¬ 
fico militare, denunciata 
apertamente, e non da ora, 
dal consiglio di fabbrica 
deiristituto stesso. Dipen¬ 
dente dal ministero della 
Difesa ITGMI. principale 
ergano cartografico dello 
Stato, ha da tempo abban¬ 
donato qualunque interesse 
per le crescenti esigenze 
civili in materia cartogra¬ 
fica tanto che cura, per 
ora. solo la redazione della 
nuora carta 1:50.(K)0 delle 
zone militarmente strategi¬ 
che (confini orientali, I^i- 
glie, Sicilia) e da tempo 
trascura sia l’aggionui- 
mento della carta 1:25.0000 
dell’intero territorio nazio¬ 
nale, sia la manutenzione 
e controllo delle reti geo¬ 
detica e di livellazione 
(strumenti indispensabili 
per una carta attendibile). 

I delegati del personale 
civile, facendosi carico 
delle crescenti esigenze 
pubbliche, ribadiscono la 
loro proposta di riforma, 
già avanzata un anno fa 


nella Conferenza di pro¬ 
duzione deiriGMI: scinde¬ 
re le attività civili da 
quelle militari, creare un 
ente cartografico naziona¬ 
le alle dipendenze di un 
altro ministero, con com¬ 
piti di produzione, coordi¬ 
namento. controllo, assi¬ 
stenza e formazione nel¬ 
l’ambito della cartografia 
civile, ferme restando le 
esigenze di decentramento , 
e autonomia affermatesi 
a livello regonale per ciò 
che riguarda ia redazio¬ 
ne delle carte tecniche ‘ 

Questa scelta di non 
€ cessare ma di intensifi¬ 
care lo sforzo o l'azione 
necessari a rispondere in 
maniera positiva e massic¬ 
cia alle esigenze che la 
utenza civile ci ha in più 
occasioni.indicato e richie¬ 
sto », sostenuta nel suo in¬ 
tervento anche dall’on. 
Cerrina a nome del PCI, ci 
sembra la risposta decisi¬ 
va a tutti i tentativi di 
giocare sull’attuale crisi 
deiriGMI sia per ridurlo 
a puro servizio per i mili¬ 
tari, sia per un’autogestio¬ 
ne regionale anche dei ser¬ 
vizi di base che creerebbe 
ulteriori problemi di coor¬ 
dinamento in una situazio¬ 
ne già di per sè fcatemente 
frantumata. 

La congruenza di questa 
proposta di riforma è pe¬ 
raltro confermata dall’ana- 
ilisi, svolta in una rela¬ 
zione introduttiva e in nu¬ 
merosi interventi, dello sta¬ 
to attuale della cartografia 
regionale: emerge un qua¬ 
dro di iniziative in sè im¬ 
portanti e indispensabili, a 
fronte della negligenza de¬ 
gli organi statali, ma ol¬ 
tremodo scoordinato, etero¬ 
geneo. con punte di vellei¬ 
tarismo e di scarsa atten¬ 
zione al fondanoentale con¬ 
fronto fra costi e benefici 
a cui ogni iniziativa deve 
essere sottoposta. Da qui 
l’esigenza di coordinare le 
esperienze regionali, di 
uniformare ì linguaggi e 
le simbologie delle carte, 
di esigere un’adeguata 
azione di supporto imifi- 
cantc da parte de^i or¬ 
gani cartografici nazionali 
(IGMI. Istituto Idrografico 
^lla Marina, Sezione foto- 
cartografica dello Stato 
Maggiore .Aeronautica. Di¬ 
rezione generale del Cata¬ 
sto. Servizio Geologico di 
Italia). 

Nuove esigenze 

Questa complessa situa¬ 
zione dal Iato della produ¬ 
zione si incontra, e qui 
sta un secondo gruppo di 
problemi, con la nuova ar¬ 
ticolazione della domanda: 
non sono più sufficienti 
(ma abbiamo visto quanto 
è difficile avere anche so¬ 
lo questi) i tradizionali ' 
strumenti cartografici, si 
rivda ormai indispensabi¬ 
le < localizzare > aspetti 
della realtà sock^economi- 
ca e urbanistica, a recidere 
possibile analisi simultanee 
di tutte le variabili in gk^ 
co neBa gestione dd tèni- 
torio (condùkmi ttqxigrafi- 


che, fisico-naturali, antro¬ 
piche, presenti e passate). 
Il termine stesso «carto¬ 
grafia » si dilata e diviene 
parte di un sistema infor¬ 
mativo territoriale che de¬ 
ve coinvolgere tutte le at¬ 
tività e istituzioni interes¬ 
sate all'analisi e gestione 
(dall’ISTAT agU uffici del 
Catasto agli Istituti di ri¬ 
cerca' sulle condizioni geo¬ 
logiche, agronomiche, idro¬ 
logiche, ecc.). 

Simultaneità 

Questa grande quantità 
di informarioni richiede 
una trattazione basata sui 
moderni metodi informatici, 
ma anche qui è indispensa¬ 
bile non ripetere gli errori 
deU’amministrazione cen¬ 
trale (vedi anagrafe tri¬ 
butaria) o sublimare in 
una affonnosa corsa al cal¬ 
colatore esigenze di presti¬ 
gio che mal si combinano 
con le più concrete urgen¬ 
ze di un governo demo¬ 
cratico del territorio, 

(Allegato ai {N-oblemi 
della domanda e dell’of¬ 
ferta di cartografia è, co¬ 
me si dice nel documento 
introduttivo della Confe¬ 
renza, « il fondamentale 
problema deUa formazione 
degli operatori, sia di quel¬ 
li addetti ai servizi di pro¬ 
duzione, sia di quelli im¬ 
pegnati nell’uso del pro¬ 
dotto cartografico »; 

Le proposte di soluzione 
convergono, ci pare, verso 
una maggicH-e attenrione 
dell’università rispetto alle 
tematiche cartografiche e 
la predisposizione di scuo¬ 
le pubbliche d specializza¬ 
zione per dipIcHnati e lau¬ 
reati oltre airimportantc 
ruolo delle regioni in mate¬ 
ria di istruzione professio- 
, naie e di gestione della 
le^ge sui giovani disoccu¬ 
pati. 

Merita particolare at¬ 
tenzione, infine, robiettivo 
indicato dagli allievi del 
corso di fotointeriHetazk)- 
ne che si tiene a Firenze 
nell’Istituto Agronomico, 
laddove richiamano « la 
urgenza e un’opera di al¬ 
fabetizzazione di massa 
sui linguaggi cartografici 
come momento di reale 
democratizzazione della ge¬ 
stione del territorio ». 

In quando, in passato, 
la gestione delle risorse 
e del territorio erano esclu¬ 
sivo appannaggio di ri¬ 
stretti gruppi di potere, di 
vertici ministeriali o di 
grandi imprese, la geogra¬ 
fia poteva rimanere relega¬ 
ta aB’intemo di questi ver¬ 
tici e dei comandi milita¬ 
ri: oggi che l’iniziativa 
democratica pretende di 
intervenire, di governare 
l’uso delle risorse e del 
territorio, la conoscenza 
di questo, la comprenrione 
dei lingoag^' cartopafici 
che ne esprimom ^ attri¬ 
buti. diventa esigenza poli¬ 
tica prioritaria per ogni 
progetto di lotta o dì go¬ 
verno che voglia essere 
efficace.. 

Fibip Tommtfì 



Code alia 
stazione 
Treni 
con ore 
di ritardo 


Manifestazioni 

contro 

il terrorismo 
e per la 
democrazia 

In numerosi quartieri del¬ 
la città proseguono le inizia¬ 
tive contro il terrorismo, per 
la democrazia e la Costitu¬ 
zione. Nel quadro delle inizia¬ 
tive del Comitato di coordi¬ 
namento per l'ordine demo¬ 
cratico si terrà domani sera 
alle 21 nei locali del parter¬ 
re di Piazza della Libertà una 
conferenza-dibattito del pro¬ 
fessor Giuseppe Morbidelli — 
docente di diritto pubblico — 
sul tema « La costituzione ed 
i diritti della libertà ». 

Per mercoledì, invece sono 
in programma le seguenti 
manifestazioni; ore 9, pres¬ 
so l’A'TAF viale dei Mille 111. 
c La Costituzione e la difesa 
delTordine democratica» re¬ 
latore il professor Ugo De 
Siervo, docente di diritto* cò- 
stitutzionale; ore 14 alla Ran- 
oongi di via Fra Angelico 33 
« La Costituzione ed i proble¬ 
mi dei lavoro», relatore il 
professor Angelo Vami, do¬ 
cente di storia del giornali¬ 
smo; ore 15 airOTE di via 
di CacioUe 15. « La Costitu¬ 
zione e la difesa dell’ordine 
democratico ». relatore il dot¬ 
tor Pier Luigi Onorata 

Giovedì, organiziato 'daìla 
biUioteca di Caimw di Mar¬ 
te. alle 21 presso il Centro'ci¬ 
vico del quartiere 13 dibatti- 
sul. teroa-a-TOTOTismo -e-so- 
cietà » 


Nel pomeriggio del giorno di Pasqua 

Due giovani evadono 
dal carcere minorile 

Uno è accusato di rapina e l'altro di porto abusivo di armi > Una 
guardia carceraria li avrebbe visti fuggire ed avrebbe esploso 
alcuni colpi di pistola in aria - Stretto riserbo sulla vicenda 


Com 2 nella tradizione: fiorentini che se ne vanno e la¬ 
sciano la città in consegna ai tturisti per un paio di giorni, 
lo scoppio del carro davanti al Duomo, le scarpinate tra i 
monumenti e sui colli, le gare in bicicletta e in motore. Una 
Pasqua e un secondo giorno nella più assoluta normalità, 
con qualche piccolo inconveniente, ma anche questo di rou¬ 
tine. Come l borseggi e gli scippi agli stranieri in Ponte 
Vecchio o i furti nelle auto parcheggiate nelle strade semi¬ 
deserte. 

L’cndata di turisti è stata consistente come negli anni 
passati; il tempo non sempre splendente non ha frenato le 
comitive dì stranieri e 1 flussi interni. Una conseguenza 
diretta si è avuta alla stazione di Santa Maria Novella dove 
per tutta la giornata di ieri c’è stato im traffico molto in¬ 
tenso, causa e conseguenza alio stesso tempo dei ritardi dei 
troni, il gran numero dei viaggiatori ha allungato i tempi 
delle operazioni di « incarrozzamento » (cioè di salita e di¬ 
scesa delle persone) ..e avviato il carosello di ritardi che a 
sera superavano anche le centinaia di minuti per convoglio. 
I treni straordinari, appesantendo la rete ferroviaria, hanno 
finito per fare il resto. 

La festività ha prodotto anche qualche disservizio, come 
nel caso deH’incendio nella zona di Monte Fanna. dove solo 
i vigili del fuoco sono accorsi a domare le fiamme. 

NELLA FOTO:-Io scoppio del carro davanti al duomo 


Due minorenni sono evasi 
il giorno di Pasqua dal carce¬ 
re minorile di via Ghibellina. 
Una guardia carceraria, se¬ 
condo alcune indiscrezioni, a- 
vrebbe visto i due giovani 
fuggire dal portone centrale 
cd avTcbbe esploso in aria al¬ 
cuni colpi di mitra a scopo 
intimidatorio. I due evasi, no¬ 
nostante l’allarme sia scatta¬ 
to immediatamente, sono riu¬ 
sciti a far perdere le loro 
tracce. 

I due sono Sergio Paris e 
Mauro Celiani di poco meno 
di 18 anni. Uno è accusato di 
rapina c<l è stato condannato 
a 3 anni e 6 mesi di reclusio¬ 
ne, mentre l’altro doveva scon¬ 
tare due anni di carcere per 
porto abusivo di arma da 
fuoco. 


Lutto 

Un grave lutto ha colpito 
la casa del compagno Rolan¬ 
do Sorri, assessore ai Lavori 
pubblici del Comune di Scan¬ 
dicci. Ieri mattina è morta 
di im male incurabile la fi¬ 
glia di Rolando, Èva, di otto 
anni. I funerali della bambi¬ 
na si tengcno oggi a Scan¬ 
dicci ccn partenza alle ore 13 
da Piazza Marconi. 

A Rolando e a sua moglie 
Giuliana la redazione fioren¬ 
tina dell’Unità rivolge il pro¬ 
prio cordoglio. 


Su tutta la vicenda viene 
tenuto il massimo riserbo. Sia 
da parte della direzione del 
carcere minorile, sia da par¬ 
te della polizia e dei carabi¬ 
nieri non si danno particolari 
sulla vicenda. C’è anche chi 
afferma di non sajiernc nien¬ 
te. Un dato è certo: l’evasio¬ 
ne c’è stata. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione dei fatti sembra che i 
due giovani siano riusciti a 
conquistarsi la libertà attra¬ 
verso il portone centrale. Non 
si riesce comunque a com¬ 
prendere quale stratagemma 
abbiano usato per raggiunge¬ 
re l’uscita principale. 

' La fuga è avvenuta verso 
le 18 del giorno di Pasqua. 
E' probabile che i due abbia¬ 
no sfruttato proprio questo 
giorno di festa per mettere 
in atto il loro piano. I due co¬ 
munque sono stati visti, sem¬ 
pre secondo alcune indiscre¬ 
zioni. da una guardia carce¬ 
raria di servizio che dopo a- 
ver intimato loro Talt. ha e- 
sploso alcuni colpi in aria, 
ma i due giovani non si sono 
dati per vinti ed hanno con¬ 
tinuato a correre. 

E’ stato dato Tallarme c 
sono giunte sul posto alcune 
volanti della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. E’ stata organizza¬ 
ta una battuta nelle strade, 
adiacenti a via Ghibellina. ’ 


che però avrebbe dato esito 
negativo. 

.\on si esclude clic i due 
giovani evasi fossero atte¬ 
si all’esterno del careJere 
daU’auto di qualche complice. 
Su questo episodio da parte 
della magistratura e degli In¬ 
quirenti viene mantenuto, co¬ 
me abbiamo detto, il più stret¬ 
to riserbo. 


Deceduto 
per infarti 
il giudice 
Spremolla 

La mattina di Pasqua è de 
ceduto, mentre si trovava in 
vacanza assieme ai familiari, 
il giudice istruttore presso il 
Tribunale di Firenze dottor 
Antonio Spremolla. Aveva 57 
anni era sposato e padre di 
quattro figli. 

Il dottore Spremolla è ota- 
to colpito da un infarto men¬ 
tre stava sciando sulla neve 
dell’Abetone. Alcuni anni fa 
era stato colpito da un ana¬ 
logo attacco. Era uno dei più 
stimati magistrati fiorentini. 
Recentemente si era interes¬ 
sato dell’inchiesta sul falsi 
De Chirico. Alia famiglia 
giungano le sentite condo¬ 
glianze della redazione tosca¬ 
na deirunità. 


PICCOLA CRONACA 


Una nuova 
farmacia 
inaugurata 
a S. Bartolo 
a Cintola 

E’ stata inauguiàta una nuo- 
va. farmacia a San Bartolo a 
Cintoia, una delle zone di pe¬ 
riferìa cresciute forsennata¬ 
mente e scarse di esercizi so¬ 
pratutto di fronte alla popola¬ 
zione che abita la frazione. 
Per questa ragione l'inaugu- 
razione si è rifiata -più im¬ 
portante di quanto non lo sia 
normalmente quella di una 
farmacia. 

• Erano presenti l’assessore 
alla Sanità di Firenze Mas¬ 
simo Rapini, il presidente del- 
l’AFAM Celso BancheUi, il 
pbesidente del consiglio di 
quartiere Varo Bertirti ed il 
presidente del Consorzio so¬ 
cio-sanitario-3-Lick> Nannoni. 
. La nuova farmacia munici¬ 
pale è in via delì’Argin Gros¬ 
so ed è il primo lotto di una 
serie dì servizi per la fra¬ 
zione: soleranno vicino, in¬ 
fatti. il Centro sociale ed il 
consultorio per - l’assistenza 
alla famiglia, alla maternità 
aB'infanzia ed ai giovani in 
età evolutiva. 






Tre italiani 
vincitori del 
torneo tennis 
sui campi 
di Firenze 

Il livornese Fausto Criscuo- 
lo. superando in finale Bruno 
Capineri, testa di serie nu¬ 
mero imo, ha vinto per la 
categoria juniores, il trofeo 
Principe, svoltosi sui campi 
del C.T. Firenze. 

I La vittoria per la catego¬ 
ria allievi è andata al ravevi- 
nate Omar Urbinati che, in 
finale, ha superato Luca Bot- 
tazzi. quest’ultimo in sotto¬ 
tono nei ecofreati delle sue 
precedenti esibizioni. 

Nel femminile, la tedesca 
occidentale Èva Pfaff, che già 
aveva vinto il torneo nel 1977, 
ha bissato la sua affermazio¬ 
ne superando in finale la 
brava cecoslovacca Skuherska 
e dimos rando doti tecniche 
e fisiche davvero eccellenti. 
Ancora italiana la^ vittoria 
nelle allieve dove Elena Fa- 
lappa ha superato la favorita 
Wanista Nesti. 

Fausto Criscuolo, quale vin¬ 
citore della categoria junio¬ 
res, parteciperà — come è suo 
diritto — al tabellone del tor¬ 
neo intemazionale « Alitalia 
Firenze », in programma sui 
campi delle Cascine daini 
al 30 maggio. Tutti 1 parte- 
’cipanti mi trofeo Principe so¬ 
no stati invitati a giocare a 
S. Croce sall’Amo dove è in 
svolgimento un torneo junio¬ 
res ed allievi. 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 30; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G. P. Orsini 27; Via di 
Brezzi 282; Interno S. M. No¬ 
vella; Via Stamine 41 : Piazza 
Isolotto 5; Via Calatafiml 6; 
Borgognissanti 40; Piazza 
delle Cure 2; Via Senese 206; 
Via G. P. Orsini 107; Viale 
Guidoni 89; Via Calzaiuoli 7. 
AVVISO PER LE SEZIONI 
DEL PCI 

Le Sezioni sono invitate a 
ritirare le cartelle della sotto¬ 
scrizione elettorale in distri¬ 
buzione presso Tamministra- 
zione della Federazione. 
ASSEMBLEA 
ALLA ■ RICACCI > 

Dopio il vile attentato di 
sabato notte, questa sera, 
alle 21,30. presso il Circolo 
« Rigacci », via Baracca 60, è 
in programma un’assemblea 
aperta sui problemi del ter¬ 
rorismo. 

MANIFESTAZIONE 
DEL PCI 

E’ in programma per do¬ 
mani, alle 16.30 presso li Pa¬ 
lazzo degli Affari cC piazza 
Adua una manifestazione del 
PCI per sottoporre alla vaTu- 
tazione dei cittadini la pro¬ 
posta di legge sui trasporti 
presentata in Parlamento. 

Introdurrà il compagno se 
natore Alessandro Carri, re¬ 
sponsabile della commissione 
trasporti della direzione del 
PCI e intervenfii il compa¬ 
gno senatore Evaristo Sgr/rr- 
ri della commissione Traspor¬ 
ti del senato. 
COOPERATIVA 
« TEATROOOl * 

V in programma per que¬ 
sta sera, alle 2U5. presso il 
Cinema Teatro Verdi di Se¬ 


sto Fiorentino la coopèrati- 
va Teatroggl che presenterà 
« I Confessori » di Vincenzo 
De Mattia per la regìa di 
Bruno Cirino. Gli spettacoli 
sono stati organizzati dai 
Comuni di Calenzano, Cam¬ 
pi Bisenzio e Sesto Fioren¬ 
tino con la collaborazione 
del Teatro regionale toscano. 
CONCERTI 

DELLA FILARMONICA 

Continuano i concerti del¬ 
la Filarmonica di Firenze 
«Gioacchino Rossini»; que¬ 
sta sera la Filarmonica si esi¬ 
birà a La Rinascente di Ca¬ 
scine del Riccio alle 21. Il 
programma prevede musiche 
di Fucich, Marengo, Verdi e 
Beethoven e saranno dirette 
da Bruno Fallani. 
APERTURA MUSEI 
E GALLERIE 

Oggi i musei e le gallerie 
statali fiorentine osserve¬ 
ranno il seguente orario di 
apertura al pubblico: dalle 9 
alle 14. 

RIMBORSATI 
GLI ABBONAMENTI 
PER IL COMUNALE 

Da oggi, fino a domenica 
22 aprile, presso la bigliette¬ 
ria del Teatro Comunale ver¬ 
ranno rimborsate le quote de¬ 
gli abbonamenti relativi alle 
manifestazioni programmate 
e non realizzate («Noreyev 
and his friends»: turni Mc- 
G-S-D — « Concerto Bellugi » 
del 14 marzo: turno Me). Al¬ 
l’atto del rimborso gli abbo¬ 
nati dovranno re.nituire alla 
bigliettOTla del teatro la tes¬ 
sera di abbonamento. 
TRASFERIMENTO 
INOEONANTI 

n 19 mano è uscita l’ordi¬ 
nanza ministeriale n. 72 re¬ 
lativa ai trasferimenti degli 
insegnanti elementari in so¬ 


prannumero. Il trasferimen¬ 
to avverrà per compensazio¬ 
ne e la domanda deve essere 
presentata entro il 28 aprile. 
Insieme a dette domande si 
può presentare contestual¬ 
mente anche quella per le 
assegnazioni provvisorie. 
CONCORSO AUTISTI 
n consiglio sindacale del- 
l’ATAF unitamente al CRAL 
aziendale ha organizzato un 
corso preparatorio per il con¬ 
corso autisti. Il corso ini¬ 
zierà subito dopo Pasqua e 
terminerà alla metà di mag¬ 
gio. Per ulteriori informaMo- 
ni rivolgersi al Circolo ri¬ 
creativo Autoferrotranvitri, 
Piazza Alberighi 2 e al Con¬ 
siglio sindacale ATAF, viale 
dei Mille 113. 

QUARTIERE 10 
E’ stato convocato in se¬ 
duta straordinaria il coiul- 
glio di quartiere 10 per do¬ 
mani sera, alle 21 presso la 
Sala del Centro civico di Vil¬ 
la Fabbricotti. 

CONVEGNO DI STUDIO 
Inizia domani, alle 18 pres¬ 
so il Salone del Ducente in 
Palazzo Vecchio, per conclu¬ 
dersi domenica il convegno 
di studi sul tema; «La ri¬ 
nascita del "religioso” nell’ 
odierna società italiana». II 
convegno è stato promowo 
dallTstituto Stensen di Fi¬ 
renze. 

PIASTRINE PER CANI 

I possessori di cani, an¬ 
che se esenti da impoota, 
sono pregati di ritirare la 
piastrina metallica per l’an¬ 
no in cor^ in distribuzione 
fino al 31 agosto presso la 
Divisione Tributi del Comu¬ 
ne — Borgo 8. Croco • — 
dalle 9 alle 12,30 di ogni gtor- 
. no feriale. 
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Lesodo non c'è stato: strade e autostrade senza intasamenti in tutta la Toscana 




11 rientro di Pasquetta è stato eccezionalmente tranquillo - Sulla Firenze-mare code solo ai caselli 
ontare gli appuntamenti con ir grande traffico Qualcosa sta forse cambiando nel modo di affi* 
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Traffico abbastanza tranquillo lungo te grandi arterie della regione e (a de-^lia) una gara di niutociclelle in piazza della Signoria 


Le regole noti scritte del 
giornalismo stabiliscono che 
la notizia è il fatto che esce 
dalla norma e dalla usuale 
quotidianità. Se questo è ve¬ 
ro il rientro di • quest'anno 
dalle vacanze dr Pasqua in 
Toscana fa notizia, gli agget¬ 
tivi di sempre questa volta 
■vanno lasciati al loro posto; 
niente caotico o tragico o 
convulso. Il rientro è avve¬ 
nuto nella più assoluta tran¬ 
quillità e compostezza, qua¬ 
si come fosse una qualsiasi 
altra domenica dell’anno, 
forse addirittura qualcosa di 
meno. 

Un rientro ©ducato, perbe¬ 
ne, regolare: c‘è stato si 
qualche episodio grave (ad 
esempio l’Incidente mortale 
nel grossetano), ma non la 
catena di fattacci che da 
anni funesta gli appimta- 
mantl automobillatloi di mi¬ 
lioni di italiani a di tosca^ 


ni. Sulle .strade .solo qual¬ 
che coda, ma nemmeno tan¬ 
to lunga, poi. paragonabile 
agli .spostamenti di qual.sia.si 
altra festività primaverile e 
inferiore alle interminabili 
teorie ferragostane. 

« Un rientro normale da 
giorno festivo » lo definisco¬ 
no gli addetti ai lavori, gli 
agenti del centro operativo 
della Polstrada. 

Vediamo in dettaglio co¬ 
me è andato il traffico di 
Pasquetta nelle due maggiori 
autostrade della regione e 
sulle altre strade minori. 

AUTOSOLE — 11 traffico è 
stato intenso per tutta la 
giornata sulla corsia verso 
Nord, ma' senza code e sen¬ 
za Incidenti di rilievo. La 
circolazione è scivolata re¬ 
golare per tutta la giornata. 
Verso il Sud non $1 sono 
notate variazioni di rilievo. 


anzi, forse il traftico è sta¬ 
to meno intenso che nelle 
altre domenicne e giorni fe¬ 
stivi. 

AUTOSTRADA FIRENZE- 

MARE — E’ quella messa a 
dura prova durante gli epi¬ 
sodi pasquali ed estivi e nei 
seguenti grandi rientri. Que¬ 
st’anno la marea di macchi¬ 
ne ai tre caselli (Prato. Mon¬ 
tecatini e Lucca) non è .stata 
eccezionale, si sono forma¬ 
te code, ma non superiori al 
chilometro e quindi abbon¬ 
dantemente nella media. Su¬ 
perato il filtro delle barrie¬ 
re la circolazione è tornata 
presto quasi normale. 

ALTRE STRADE — Rien¬ 
tro tranquillo anche nelle 
strade minori, con traffico 
sulla superstrada Grosseto- 
Siena e Siena-Puretize. Anche 
qui più ingolfata la corsia 


verso Nord ciie non lultra. 
Un quadro conlortante. i>er 
molti versi di.s.simile da quel¬ 
lo degli altri anni. 

Come mai è diminuitó il 
i\umero degli Incidenti (al¬ 
meno in Toscana) e il traffi¬ 
co è corso via più regolare 
e meno ingolfato, nonostante 
non si siano assottigliati 1 
flussi di circolazione che ri¬ 
mangono consistenti e l’eso¬ 
do sla stato massiccio come 
negli anni passati? Può dar¬ 
si che sia solo il frutto del ca¬ 
so. finalmente non traditore, 
che risparmia sangue e vitti¬ 
me. ma può anche darsi che 
qualcosa Incominci a cam¬ 
biare nel guidatore medio, 
nel modo di affrontare I 
grandi appuntamenti del 
traffico. Gli addetti ai lavo¬ 
ri. gli agenti • della polizia 
stradale, sostengono appun¬ 
to che rautomobilista è più 
educato di qualche anno fa 


- > 


Il grave incidente nel giorno di Pasqua in uno strada provinciale del Grossetano ' 

Tragica morte di due operai nell’auto 
che va a schiantarsi contro un albero 

Maurizio Giomarelliz 26 anni, e Giulio Riboldi di 31 lavoravano a Milano ed erano venuti a Mandano, il loro paese 
natio, per trascorrere le festività - A bordo della macchina si trovavano altre cinque persone, tutte rimaste ferite 


M.-VNCIANO ((;ros.seto) — Tra 
gica gita di Pa.sqiia per due 
operai metalmeccanici, abi¬ 
tuiti in un gro.s.so centro del- 
r/jinlerlti«d ■ milane.se. ma na¬ 
tivi di Maiiciaiu). un pae.se 
della zona dellWlliegna e tra- 
•feriti.si nella città lombarda 
per motivi di lavoro. 

Jn un incidente .stradale ac¬ 
caduto ver.so le 17.t)(| tli do¬ 
menica vicino alle ternie di 
Saturnia, sulla provinciale del 
la Follonata. .«r«io morti Mau¬ 
rizio Oiomarelli di 2ri anni e 
Giulio Rit)oìdi di 31 unni. 

I due viaggiaxaiMi « Lirdo 
di una « Renault a > e .sul¬ 
l'auto avevniKi trovato jMWto. 
per la gita pa.sqiiale. le mogli 
dei duo sventurati. ri.sjx*ttiva 
mente Mariangela Rivo'te di 
28 anni e Tiz:«na Rivolte di 
23 anni, il bambino Marc-.i Ri¬ 
boldi di 10 mesi. Sabrina Gio- 
marelli di 5 r.nm e Fernanda 
Gioniarelli. di 60 anni, madre 
di Maurizio. Tutti .sono rima¬ 
sti più o meno gravemente 
feriti e ricoverati neH’ospe- 
dale di Manciano. Qualche 


preoccupazione de.stano le con¬ 
dizioni della bambina Sabrina 
Gioniarelli. ricoverata con-pro- 
giiosi ri.servata. e <|uelle del¬ 
l'anziana donna, clu' ha avu¬ 
to una prognoLsi di 60 giorni. 

I.e eau.se <lell*iiieidente, che 
non ha avuto testimoni, non 
iono ancora state accertate, 
ma .semlirano da rieercar.si in 
un gua.sto niecctiniev» alla vet¬ 
tura. o. più probabilmente, 
alla vel<K‘it<à .sa-«Uiiuta con la 
quale la « Renault 5 > (gui¬ 
data da Maurizio Oiomarel- 
li) proeetleva in quel tratto 
di .strada, in forti->.->inKt [k-ii- 
deii/.a e eoiitra.ssegnata - da 
eoiuimie e pericolose curve. 
L'utilitaria, dopo aver percor- 
.■%o alcuni chilometri della pro¬ 
vinciale. ad un certo momen¬ 
to ha cominciato a sbandare 
pailrasaniente andando infine 
a .sbattere frontalmente con¬ 
tro una grossa pianta. - 

Un urto terribile; il guida¬ 
tore è morto sul colpo men¬ 
tre Giulio Rilxildi. die si tro¬ 
vava sul .sedile accanto al po¬ 


sto di guida, dopo aver sbat¬ 
tuto violentemente la testa 
contro il parabrezza è stato 
sbalzato, esanime suirasfal- 
to. 1 cinque familiari rima.sti 
feriti si irovavqno tutti siste¬ 
mati alla meglio sul .sedile 
ixisteriore della vettura. 

Grande è stata rimpre.s.sio- 
ne che (|Ue.^to tragico inci¬ 
dente ha lasciato negli abi¬ 
tanti di Manciano. dove i due 
giovani operai eran<i conosciu¬ 
ti e .stimati. .Avevano lasciato 
il pae.se maremmano alcuni 
I anni fa sp'nti dal bisogno di 
j lavorare, e avevano trovato 
una .stabile e .sicura occupa 
zione nella città lombarda. Ma 
il trasferimento al Nord non 
aveva fatto }K*r<iere ai due 
sventurati gipvani il contatto 
con il loro pae.se natio. Fre¬ 
quentemente tornavano a ca 
sa. soprattutto in ocia.^^ioni 
di feste e durante le ferie 
estive. 

Così avevano dunque fatto 
£nche per questa Pa.squa. 
Dopo aver lra.scorso alcune 
ore r.eH’inLmità della fami¬ 


glia. tra parenti e amici, av'e- 
vano ^leci.so. data la bella 
giornate di sole, di fare una 
gita nelle zeiie circostanti. 

Una gita che purtroppo si 
è conclusa con un tragico bi¬ 
lancio. che turba le festivit.à 
• in queste zone della Marem¬ 
ma. anche qiie.st’anno con- 


P. Z. 


f ' » 
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FIRENZE — Due grò.-*. ;n 
cendi hanno impegnato per 
tutta la notte le squadre dei 
vigli; del fuoco Uno è .scop 
piato nella zona d: Doccia 
sopra la Rufin.a. l'a'.tro nella 
zona d; San Clemente sul 
monte Fama vicino a Fiesole, 
sul versante che guarda Com- 
piobbi. 

A tarda sera l’opera di spe¬ 
gnimento era ancora in pieno 
svolgimento-e il fronte delle 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

MOOEKNO; Un uomo in ginocchio 
CRANDE: Giallo napo'etano 

METROPOLITAN: L’u.-nmo.de 
LAZZERI: Il pornothop dtl'a 7 


itrada 


VIAREGGIO 


■DENi Squadra antigangitcr 
tOLO: L* avYtntu.** di Pelar Pan 
ODEON: Callo napoltleno 


SIENA 

MODERNO: (nuovo programma) 
IMPERO: Massacro a Condor Pass 
METROPOLITAN: L-umanoide 
ODEON; Attentato al Trans Ame- 
r can Express 

SMERALDO: La seccr.d'rta del car¬ 
cere femm'n'le 

POGGIBONSI 

POLITEAtflA: Squadra tatigang* 
sttr 


CARRARA 

MARCONI: Spettacoli teatra i 

LUCCA 

ASTRA: Oggi riposo 
MIGNON: La collegia e svedese 
MODERNO: Un uomo in ginocchio 
PANTERA: C-istO si è fermato ad 
Ebo.i 

CENTRALE; Arvi.v un cavaliere l'- 
bero « selvagg o 



E' in arrivo ” 


per il 9 maggio 

i 

Il celebre 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

Adriano : Colentano 

T-ltfeno (9572) 41.010 



nOOOU PHIBLICITA 


BUNGALOW vendesi Lerici 
Bocca Magra - Acconto lire ' 
2300.000 • Telef. 010^562.691 



Il mestiere di viaogiare 

meetìngs • viaggi è shidio 


PISA 

NUOVO: La toranto a da ve.'.tre 
nero 

MIGNON: L'ult'ma isola del pia¬ 
cere 

ASTRA: G o' 3 ne5s:e*-9no 
ITALIA: Le avventure d' Rete- Pa-> 
ODEON: Cr sto s è fe—nato ad 
Ebo'i 

ARISTON: Il cecciatore 

PRATO 

AMIRA; Riposo 

PARADISO; R poso 
•ORSI D'ESSAI: Riposo 
MODERNO: Riposo 
PERLA: R poso 
DOITO; Riposo 

CONTROLUCE; (nuovo program¬ 
ma) 

MODENA: (nuovo programma) 
GARIIALDI: II testimone 
ODEON: (nuovo programmi) 
POLITEAMA: Filo da torce.'e 
CENTRALE: La banda dei fori di 
Pesco 

CORSO; Disco del irio 

ARISTON: Mandlnga 
EDEN: Latti aalvaggi 

MONTECATINI 

KURSAAL TEAUtO: Oggi r poso 
■XCELSIOR; Giallo napoletano 
ADRIANO: Caro pap* 


e ohe cuinpagiic e appelli 
qualche frutto l’banno dato. 

Si organizzano d; più — 
dicono alla stradale — par¬ 
tono meno .sprov^veduti di 
Una volta. In ogni auto c’è 
più di un guidatore e quin¬ 
di c’è pos.sihilità di avvicen¬ 
damento alla guida anche 
per chi .si avventura in viag¬ 
gi lunghi con poco tempo a 
disposizione. Starebbe un po’ 
cambiando, quindi, il modo 
di fare le vacanze sulle stra¬ 
de della regione; un pio’ più 
di civismo e di responsabili¬ 
tà. un po' meno di improvvi¬ 
sazione automobilistica. 

E’ un piccolo passo In avan¬ 
ti. una conquista sulla stra¬ 
da della vacanza e delle fe¬ 
rie che come dimostra la 
Pasquetta toscana di questo 
anno possono essere anche 
tranquille. 

d. m. 


trassegnate da una massiccia 
presenza di turisti che han¬ 
no preso d’a.s.salto le tradi¬ 
zionali mele di \illeggiatura, 
come il parco deirUccellina e 
j le località collinari dell’.-K- • 
! miata. 


Incendi scoppiano . nelle 
zone di Fiesole è Rùfirìa 


fiamme si stendeva per d;- 
ì verse centinaia di metri, 
i Gli :ncend; .sono flati ^e- 
j gnaiati con ritardo 

. poiché le due zone non erano 
controllate. Molto probabil- 
! mente .sono stati provocati 
da piccoli fuochi d; turisti e 
di guanti che in occasione 
i delia Pa.squetia si sono river- 
I sat; massicciamente nei bo- 
j schi e ne: prati delle coi 
! line. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


, CINEMA 


■■ 1 

ANDROMEDA 8UPERSEXY MOVIES 2 

Via Aretina, 63/r - Tel. 663.945 
Spettacoli di cinema rivista. Vici De Roti e Car- 
mcii Bor'o! nella rivisto. Un po' di sesso la sem¬ 
pre bene, con la vedette: Lady Sectw, Franco 
Olmer, l'attrazione: Alex Laredu, Film; Quel 
movimento che mi piace lento, technicolor. 
(Spettacoli VM 13 anni). Rivista; 17,15-22.45 
ARISTON ' 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
Concorde aliaire *79, di Roger Deodato, a 
colori, con James Ftenciscus, Mismy Fctinei, 
Van Johnson, Joseph Cottesi. Per tutti! 

(15,35, 17,25, 19.15. 20,50. 22,45) 

RId. AGIS 

ARLECCHINO SEXY MOVIES. 

Vi;i (iti Hi'idl. 47 - Tel. 284.332 
Porno; La cerimonia dal sensi, technicolor con 
Ornella (àossi. Franco Pugl e con Èva, l'unico 
varo ermafrodito. (Rigorosamente VM 18) 
(15,30. 17,25, 19,10, 20.50, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
L’eccezicriele capolavoro candidalo a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert De 
Nlro. (VM 14) 

(IS; 18,30, 22) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
Figlio delle stelle, technicolor con Alan 5or- 
renti, Jennite^ Anne Marie Carrel. Par tuttit 
(15,30, 17,25, 19,20. 20,50, 22,45) 

Rid. AGIS 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Ecco l'impero dei sensi, di Negisa Oshlma, in 
technicolor, con Metsuda Elko, Fili Tatsuya, 
Nakajoma Aoi. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,50. 22,45) 

RId AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel 217.798 

(Ap 15.30) 

Caro papa, di Dino R.si, technicolor ccn Vit- 
tov'O Gassman, Aurore Clement. Andre La 
Chapel'e. Per tutti! 

(15,55 13,10, 20,25. 22,45) 

Rid AC-'S 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via .M. Finiguerra - Tel. ‘270.117 
Blue porno college, in techn'color con Ole 
Soitolt, Sìgr'd Home, Resmussen. (VM 18) 
(15,30. 17.20. 19,10, 20.55, 22,45) 

Rid. AGIS 

GAMBRINUS 

Via Brunellesclii - Tel. 215.112 
Un uomo in ginocchio, di Damictio Damian', 
in techn.coler ccn Giuliano Gemnia, Eleonora 
Giorgi, e M.chele Placido. (VM 14) 

(15.30, 18, 20,15, 22,45) 

Rid. AGIS 

METROPOLITAN 

FAMILY MOVIES 

Piaz’/.a Beccarla - Tei. 663.611 

Le avventure di Peter Pan, di Walt D'sney, 

technicolo''. AI jiim è abbinato: II cavallo' 

tatuato, a colori. Speltecoli pe- tutti! 

(15.30. 18, 20.20. 22,45) 

Rid. AGIS 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Il lilm vincitore di 3 premi < Oscar* 1979: 

Tornando • casa, in technicolor con Jene 

Fonda. Jen Voìght. (VM 14) 

(15,30, 17,55, 20,15, 22.45) 

Rid. AGIS 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 214.068 

(Ap. 15,30) 

Giallo napoletano, di Sergio Corbucci, techiii- 
color, con Marcello Mnstro'enni, Omelia Muti, 
Renato Pozzetto. Per tutti! 

(15,45, 18,10, 20,10, 22,45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 675.891 

(Ap. 15,30) 

DqH’omonimo romanzo di Carlo Levi, l’ultimo 
capolavoro di Francesco Rosi: Cristo al è ler- 
nuito a Eboll, technicolor con Gian Maria 
Volontè, Irena - Papas, -Lea , Massrari, Alein 
Cuny. Pe.- tuttil -:. ' ■ , ; • 

(16, 19. rZi)" 

ftfd. aoi5 . . 

SUPERCINEMA > 

Via Cinratorr.-'-Tel. 

Un «llcgrè’ film 'giovane^ per Tutti, eccitante, 
travolgente, spensierato; * Pop-lamon, colori e 
con tante bette musiche. (VM 14) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Un eccezionale giallo candidato a 3 premi 
oacar; I ragazzi venuti dal Brasile, a colori, 
con Gregory Peck, Lsurence Olivier, James 
Mason, Lilli Palmer, (VM 14) 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222 388 
Gran premio deirumorismo al ' festiva! di 
c Chamrouse >: Il gioco della mela, diverten¬ 
tissimo film di Vera Chytilova, con D. Bla- 
Chova, J. Menzeì. Colori L. 1300. (VM 14) 
(U.s.: 22,45) 
adì? I ANO 

Via Romagnoli - Tel. 483 607 
California suite, di Herbert Ross, tecJuiicolor, 
con AIrn Atde, Michael Caine, Jer,a Fonda, 
(Oscar '79) e Maggie Smith (Oscar ’79). 
Per tutt;! 

(15,30, 17,20, 19, 20,45, 22,45) 

Rid. AGIS 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410 007 
Superman, technicolor con Morien Brendo. 
Gena Hockman. Glenn Fcrd Pe- tuttil 
(15. 17,25. 20. 22,35) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

I maestri del c'nema; Hi, moml, di Brian De 
f%ln>o, technicolor, con Xobe-t De Niro. Per 
tutt:! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 

(N uovo. g-a*dioso, sfolgorer.te, confortevole. 

alagante) 

II diver'entissimo capolavcro crndldato .a 9 
IVerp Oscar: Il paradiso può allendera, co'cri 
co-t Warren Beafty. Juli» Ch-'st'e, James Ma- 
«on. Dycn Cannen 

(15. 17. 13.45 20 45 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. .32 - Tel. 681.0550 

Bus 3. 8. 2.3. 31. .32. .T3 

Spettacoli di prosa (Vedi rubr'ca TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Il gallo e il canarina, di Agatha Ctvistìe. !n 
tec.hn-color. con Honor Bladcman, Michael 
Ca'lana e Edward Fox. (VM 14) 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Oivenente sexy: Malti la donna alimi nel mio 
latto, a coiori con Karin Scthubert, Claudine 
Auger. Ira Fustemberg e Artu- Fomandaz. 
(VM 18) 


EDEN 

■ Via della Potiderla - Tel. 225.643 

(Ap. 15,30) 

’ 'Totò cerca moglie, con Tofò, Ava Ninchi, Ma- 
riso M^riini. Divettenta per tutti! 

(U s.: 22,40) 

EOLO 

Borgo 3. Frediano • Tel. 296.822 

. (Ap. 15.30) 

Avventuroso n colori: Bruca Lee. l'indiitrul- 
Ubile,"con Bruce tee. Film per tutti! 

(U.S.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 50.401 

(Ap. 15,30) 

Divalente film a colori, di Yves Robert. 
Andremo tutti In paradiso, ccn Jten Roche- 
(o-t, Claude Brasseur, Danielle Delorme. Per 
tutti! 

(U.S.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15,30) 

□Ivartentissimo: Attenti a quella pazza Rolls 
Royce, scritto, diretto a Interpretato da Ron 
Howard (Richle di Happy Days a con Naucy 
Morgan). Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

. Piazza Dalmazia • Tel. 470,101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertente: Attenti a quella patta Rolli Royce, 
colori con Rcn Howard, NarKy Morgan, Ma¬ 
rion Ross. Per tuttil 
(U.S.: 22.43) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

Noi due una coppia, in technicolor con Inorid 

ThuIIn, Erland Josephson. (VM 14) 

Platea L. 1700 

(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22,40) 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1,200 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 

(Ap 15.30) 

UFO Robot contro gli Invasori spaziali, favo 
tosi certcìii animoti in technicolor. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap ore 10 ««itim.) 

Superman, technicolor con Mei leu Brande, 
Glenn Fo.-d. Per tutti! 

Rid. AGIS 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366,808 
Letti selvaggi, di Luigi Zampa in technicolor 
CC4) Monica Vitti, Roberto Benigni, Laura An- 
tonelli, Ursula Andress, Michel Piccoli, Eiircio 
Beruschi, Silvio Kristel. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19. 20,45, 22.40) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Giannotli - Tel. 680 644 
Superman, 'n technicolor con Merlon Brando, 
Gene Ackman e Glenn Ford. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale per famiglie) a proseguimento pri¬ 
me visioni. 

Il capolavoro del cinema Italiano; Il giocattolo 
colori con Nino Manfredi, Merlène Jobert 
(15,30, 17,15. 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Dui romanzo di 'Lovhamay Alcott: Piccole 
donne, technicolor con Ellzebeth Taylci, Peter 
Lawford, lune Allyson. Par tuttil 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

(Ap. 15,30) 

Travolto dagli alletti familiari, comico a co¬ 
lori con Landò Buzzanca, Glofe Guida, A. 
Fe.-reol. Per tuttil 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

. (Ap.-15,30) » 

Divertente: Il vliielto, • colori con Ugo To- 
gnozzi, C. Ccarpitta, M. Serrault. Per tutti! 
(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 

(Ap): 15,30) 

I Speciole giovani >, tamoso film; Conoscenza 
carnale, ccn jack Nicholaort, Arthur G-a-iunkel, 
C. Bergen. Colori. (VM 18) 

L. 800 AGIS 600 
(U.S.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlni - Tel 480.87D 
Happy Days la banda dei fiori di pesco, 
technicolor, con Henry Winkler (nel ruolo di 
Fonzie), Sylvester Stal'one, Perry King. Paul 
Mece. Per tutti! 

(15,30. 17,15, 19, 20,45, 22.40) 

Rid. AGIS 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) - Tel 432.296 

(Ap. 15,30) 

Terence Hill. Bud Spencar, Eli Wallach e Brock 
Peters in; I 4.dell’Ava Maria, imprreggìab'.Ie e 
divertente avventura ’n atopecolori. Per tutti! 
GIGLIO (Galluua) 

Viale Manfredo Fanti - Tel 50.913 
Oggi chiuso 
LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 

Oggi ch’uso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 2-25.057 

(Ap. 15.30) 

Rock'n roll, entusiasmante, a colori ccn Ro- 
doKo Banchetti. Ro»K« Bìccica e i campioni 
de:!'Ac.'Obotie Rock 
R=d. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in engEsh: Roltarbell, by Normen Je- 
vrison '.vith James Caan. J. Housemen 
Shows: 3 45 6.00 8 15 10.30 

CENTRO INCONTRI 

Via Rinoli. 213 (Badia a Ripohi 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluz7o - Tel. 20 48 307 

Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via P. Paolettl 36 - Tel. 469.177 

(Ap.; 15) 

Create (x Brillanti ria *), U successo dei’o-ino, 
con John Travolta 
(U.S : 22.40) 

FLORIDA' 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

(Ap. 15.30) 

Eccczienalc -tenta/ventura ccn: L'uomo Ragno 
coiptice arKora, spettacolare technico'cr ccn 
Nicholat Hammond. Par tutti! 

(U.*.: 22.30) 


ROMITO . 

Via-del Romito 
, Oggi chiuso 
' Giovedì: Abissi 

C.U.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

La piu grande avventura di UFO Robot! 
Goldrake all'attacco, con Goldiake, Actarui, 
Mitcr. Per tuttil . 

S.M.S. S. QUI RIGO 

Via Pisana, 576 -'Tel. 701.033* (Uu.s 6 26) 

Oggi eh uso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 

Oggi ch’uso 

C.DC. S. ANDREA 

\Ma S .Andrea a Rovezzano (Ru.s 34) 
Tel 690.118 

Oggi eh uso 

SPAZÌOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel 294 265 
(Ore 17,30 - 20,30 - 22,30) 

Nel 2000 guerra o pace, di William Carne., cn 
Menzies, con Raymond Messey, Me.-^arat Scott 
• (G.B. 1936: b n) 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Enia, Via Cluantiginna, 117 

Oggi eh.uso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapi.sardi (Sesto F-iorentino) - 
Tel 442 203 - Bii.s 28 

« Amer ce Lat no f lucili, B, -osile 1969 di 
R. Gue-ra 

(Speli, ore 20,45 - 22 30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 040 08.’1 

Oggi eh uso 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardi (Se.sto Fiorentino) 

Ogg eh uso. • 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11 118 

Oggi eh usa 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 20.30) 

C .-C'j’to regicnale losca o: Cabaret, ccn Liu 
Min4-.e;li c M chael York. Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Ciclo di gueiiQ: La battaglia dei giganti 

OARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bu.■^ 7) 

Oggi eh uso 

Programmezioiii sabato e domenica 

CINEMA RINASCITA 

Inei.sft V^aldarno 

Ogg. chiuso 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - Tel ? 525 

Domznl alle et e 21.'* 5: Lu’gi tVo’ . In: A 
me gli occhi, pleasr lesti di Roberto Lerici. 
Partecipe Robeito Castri. Elaborazione mu5Ì- 
ca'e d. Ange o Baroncini. Musiche di CerP'. 
PetrolUs!, Proietti, Trova.oli su lesti di Magni, 
Pagliott; e Lcr.ci. Strument.sti: Adi’ono D’Arti. 
Raitaelc Aizilii, Saivutore Pipitone, Roberto 
Dell! Colli, P no Gregcri, Renzo Scecnton 
Prevcnd.ta: 9.30-13 e 15,45-18.45 
Te:. 262690- 299525 
COLONNA 

Via G. P Or.sini • Tel 681.05.50 
Bu.s 3. 8, 23, 31. 32, 33 
Tutti i giovedì, venerdì e sabato ore 21,30 
domenica e festivi ere 17 e 21,30 Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano una novi- • 
ta assoluta: La gravidanza di mi’ marito. . 
Regia di Tina Vinci. Scene di Roberto Mail 
prenotarsi ol 681.05.50.’ Ingresso 'lanche dr j 
Lungarno Ferrucci di fronte ol Lido. 

TEATRO AMICIZIA 1 

Via il Prato - Tel, 218.820 
Tutti I sobati olle ore 21,30, tutte le dome¬ 
niche e testivi olle ore l"/ e 21,30 ta Com¬ 
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Posquinì presenta: Giuseppe Manetil... mutais- 
dine o reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Merotla. Prenotazioni tutti i gicini dolle ore 
15 teletonendo al 218.820. 

TEATRO ORIUOLO 
Via Orinolo, 33 - Tel. 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì il teatro reslo 
chiuso. Il giovedì, vEiicrdì, saboto, elle ore 
21,15, la domenica c festivi olle ere 16,30 
la compagnie di prosa citta di Firenze Coope¬ 
rativa Or.uolo presenta; Separali, di Auguste 
Novelli. Regia di Cerio Cirri. Scene di Luciano 
Guarn'cri, coreogrulie di Simonetta Gallo. 

II giovedì c il venerdì seno valide le riduzioni. 
TEATRO TENDA COLOMBAIONI 
(Giardino clf'll’I.stituto d’Arte di Porta 
Romana ) 

Oggi ult mo spettacolo 

Do oggi Ino a martedì 17. Romano e Ma¬ 
rio Coiomboioni, 1 clov/n della commedia del- 
l’crte p-esenlano: La coppia bulla. Spcllecoli 
ore 16 e 21. 

Prezzi: adulti; L. 2 000, ridotti: L. 1.000 
TEATRO SAN GALLO 
Via San Gallo 45''r 
(ang. via XXVII Aprile) 

Feriali, ere 21,30, festivi ore 17 e 21.30 
Le comuagn'a i II Bargello * presenta: Il 
trovatore, sat ra caberettisticq di Oreste Peta- 
gotli, da!''oman'ma opera. Regia di Ralliete 
Del Sav . 0 . con Alfredo Dessy, Gianna Sani- 
marco, Ma-.o Aitomura, Vonna Castellani, 
Beppe Ghig'‘onl Novità ossoluta per la To¬ 
scana. Prenotazicni teieicn'che ai 490.463 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Viti. Emanuele. 303 - Tel 490.261 
(SMS Rifredi) ^ 

Per rincontro intemazionale di teatro comico 
delle d onne i Humcra * questa sera, elle ora 
21.30 Ju ie Goell p.-escnta; Julie leolle’a 
Ragbegg review. Spettaco'o d' ni mo c'o.vn • 
canzcni 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL'ATTORE 

Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 

X Pr'nc'pi di Intcrprctaz'oe sccn secondo il 

metodo di OtoZ'O Costa »: mimo, dizione. 

oc-obatico. voga, educaz'cna ritm'ca. soilegg'» 

corpora'a, mo/ime,n*o s::n co. cento, dmw 

libera, toc.n che d-ll a resp rez'o.ne. Eserc tq- 

z cne p-af ca su testi di Cerho.'. Fo. Ori, 

Flaicr.o. 

NICCOLiNi 

Via Rtcasoli - Tel 213.282 

Oggi Chiuso 

Imminente ritorno di Paolo Poi. 


Rubriche a cura della SPI (Società por 
la pubblicità di Italia) FIRENZE • VI* 
Martelli n. 8 - Telefoni: Z87.171 - 211.448 


CAMAIORE 

MODERNO: La via della droga 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Scandalo al soie 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Greasc 
S. AGOSTINO: Perche un assas- 
» nio 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Letti selvaggi 
POLITEAMA: Comp. Bramicrì 
TRIONFO: Un mercoledì de leoni 
CORSO: Tutti a squole 

PISTOIA ’ 

ROMA: (nuovo programma) 
OLIMPIA (Margine coperta): Oggi 
riposo 

■DEN: Gli Ufo Robot contro gii 
■nvasori fpaz'ali 
ITALIA; Dio perdona io no 
GLOBO: Un uomo in g.nocch.o 

LUX: Coro papà 

EMPOLI 

CRISTALLO: L'umanoide , r. 

LA PIRLA: G'alls napoieteno 
■XCELSIOR: I ragazzi venuti dal 
■raaita 


Editori Riuniti 


Rosa Rossi 

Una vìsita di primavera 



« I David «. pp. 128, L. 2.200 

Due donne in una casa a poca distanza da via Fani, 
in * quella • tragica primavera '78; due 
generazioni a confronto, tra privato e pubblico, passato 
e presente, tradizione e liberazione. 


novità 


r Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
chevo^iono 
rinnovare rifalla 


tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 nunierì 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 □ 6 nùmeri 
27.000 □ 5 numeri 22.500 
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Il monopolio affonda sotto 15 milioni di chili inyonduti ^ 

I fumatori aumentano ma non 
gradiscono il made in Italy 

Un dibattito suirazienda dei sali e tabacchi — I tentativi di privatizza¬ 
re la produzione — L’agguerrita concorrenza (sleale) delle «biònde» estere 


LUCCA — La riforma va fat¬ 
ta prima che non ce nc sia 
più bisogno: ci sono già for¬ 
ze politiche (una voce de¬ 
mocristiana si è levala perli- 
no nella Commls--.ione del 
Senato) che parlano di pri¬ 
vatizzazione o di irassaggio al 
regime delle Partecipazioni 
statali. 

Sono tanti i problemi del¬ 
l'Azienda dei sali e tabacchi; 
se ne è parlato in un dibat¬ 
tito organizzato dalla cellula 
del PCI della Manifattura di 
Lucca. Nella sala del Ridotto 
del teatro del Giglio non c’.' 
ra un posto libero quantlo li 
compagno Antoniq Bei'-’c- 
chio, primo firmatario, ha i'- 
lustrato la proposta di i( gge 
comunista; poi i compagni 
della cellula hanno letto una 
articolata relazione in cui i 
problemi generali deira/icn- 
da si legavano alla .silua/ione 
specifica della Manilat, u.'.i di 
Lucca. 

Molto qualificata è "*ata la 
partecipazione (tanto che 
qualcuno ha parKito ailclii;.- 
tura di piccola Conlerenza di 

• produzione): .sono venuti la¬ 
voratori e sindacalisti da 
Modena. Bologna. Venezia. 
Firenze. Saline di Volici ra; 
hanno preso la rrarola, li a 
gli altri, un rappre.sentanle 
del Consiglio di Fabbrica 
della Manifattura di Lucca, ii 
gestore del magazzino di 
distribuzione, Spinelli per il 
partito socialista, la compì- 
gna on. Maura Vagli. 

11 dilMttito di Lucca ha as 
lunto quindi un significaui 
ancora più ampio di quello 
che era nelle intenzioni, a 
testimonianza 'della sensiliil - 
tà (che attende rispaslei dei 
lavoratori sui temi della ri¬ 
forma. Occorre fare presto, è 
stato affermato da tutti; .si 
tratta, piima di tutto, di vo¬ 
lontà politica, di voler risa¬ 
nare l’azienda: il primo im¬ 
pegno dovrà essere quello di 
riprendere, nelle nuova legi¬ 
slatura, il progetto di legge 
partendo dal testo concorda 
to. 

DI orisi dell'Azienda parla 
ormai la stessa Ammlnlstra- 
cione centrale; e del resto i 
risultati sono sotto gli occhi 
di tutti: «noi abbiamo siga¬ 
rette Invendute dappertutto, 
reste libera solo la stanza 

) del direttore », ha affermato 
un operalo di Modena, ll.de- 

• ficlt finanziarlo è passato da 

; 80 miliardi nel ‘1^ a 53 nel 

; 1978: ma che cosa c’è dletr'i 

queste cifre? 

« Le 21 Manifatture — è 
■tato detto, con un'immagine 
convincente, in un intervento 
— sono come un corpo iner¬ 
te a cui si è tagliata la testa, 
cioè il collegamento con l’a¬ 
gricoltura. e le gambe, ossia 
la distribuzione sul marca¬ 
to». E in effetti, in questa 
formulazione si riassumono 
gran parte dei problemi del 
Monopolio; c’è una quasi to¬ 
tale assenza deU’Azienda nel 
campo del miglioramento 
della coltivazione del taba-?- 
co. 

A questo proposito. :1 
compagno Bellocchio ha cita 
to i recentissimi dati CES 
che mostrano che la cri.si 
non è solo nostra; e lia par¬ 
lato. per il legame con l’a- 
gricoltura, di una IjattagUa 
da combattere su due fronti: 
all’interno in collegamento 
con i plani di settore, e nel¬ 
l’ambito del Mercato comu¬ 
ne. in cui occorre battersi 
per mutare profondamente il 



ruolo .sub.illei no dell agrRol- 
tum 

Dall’altia jiarle ci .sono i 
problemi del mercato, . che 
l’Azienda affronta in condi¬ 
zioni di di.-nirmo: la disiribu- 
zione è inlatti interamente m 
mano a privati die si trova¬ 
no nelle condizioni più di 
verse. Mentre, infatti, ne’.l ot- 
tanta per cento dei casi .d 
tratta di ge.stori con' picco'i 
redditi, ve ne .sono di enor. 
mi. con guadagni annui che 
giungono a diver.se decine »ii 
miljardi. Un’altra que.stione 
di rilievo — anclie sociale — 
è il contraliiiando contro '•al 
si rivelano inefficaci anche t 
.sequestri perché, a cau.sa tii 
a.s.surde lentezze, il tabacco 
recuperato è .scarsamente .. 
tllizzaliile. Ma il nodo .sta 
nella concorrenza — senza 
e.sclusione di colpi — dePo 
multinazionali del taharco 
che. attraverso anclic l’Hisn.i 
illegale della pubblicità ."-i 


accaparrano gro.-j.se lettc -del 
nostio mercato. 

Certo tutto que.sto non i.i, 
però, die evidenziare i limiti 
di gestione (« l’Azienda si sta 
tìflo.s.sando ». è stato rip-.'f.i- 
to): basta pen.sare alla pv,ìi- 
tica degli acquàsti di mateii i 
prima. Accade spe.s.so die il 
Monopolio si riduca '■ ri 
comprare all’e.stero -- a 
prezzo maggiorato — anche 
il tabacco prodotto in Italia; 
a que.sto si deve aggiunger.ì 
che carta, filtri e altri mate¬ 
riali .sono acquistati dall’.VI’I 
(anch’e.s.sa un’azienda priva¬ 
ta) con grandi sprechi. 

Da esperimenti fatti in al¬ 
cune Manifatture si è infatti 
visto che a fabbricale in 
proprio i filtri il '•isparniio è 
consistente: lOO-l.nO mil.oni 
risparmiati a Lucca in po'-in 
mesi: oltre un miliardo in un 
anno a Chiara valle. Ma inve¬ 
ce tutto continua con una 
logica perversa e ormai nota 


per la quale le perdite sono 
dello Stato e i guadagni van¬ 
no 111 tasca ai privati. 

Co.si l’Azienda affonda sot¬ 
to 15 milioni di chili di siga¬ 
rette invendute o le ma .'dii¬ 
ne (quelle di Lucca sono 
moderne e avanzate) lavora¬ 
no a.s.sai al di sotto della lo’ 
ro potenzialità, e la proda 
zione è sotto del 20 per cen¬ 
to rispetto al '77. 

Sui problemi dell’Azienda 
di Staio dei sali e tabacchi 
—- ha affermato nelle conclu¬ 
sioni il compagno Bellocchio, 
che ha ribadito l’impegno dei 
comiinùsti contro la privatiz¬ 
zazione — occorre uno sfor¬ 
zo di grande respiro politico 
d-a parte delle forze politiche 
e .sociali, ma anche gli Enti 
locali (che invece qui a Luc- 
C.S non lianno partecipato al 
dibattito) hanno un ruolo 
determinante da .svolgere. 

Renzo Sabhatini 


A Volterra 
verrà 
céstruito 
un ospedale 
con 230 
posti letto 


A \'o!terra verrà costrui¬ 
to in tempi brevi un nuo¬ 
vo e moderno o.spedale con 
una capienza di 230 posti 
letto, quanti ne .sono giu 
dicati necessari nella zo- 
- Ila della \'al di Cecina. 
Tale realizzazione è stata 
IKissibile grazie ad una 
stretta collaborazione tra 
Regione To.scana. enti 
ospedalieri di Volterra e la 
locale ca.ssa di risparmio. 

E' stato appaltato il pri¬ 
mo lotto dei lavori che pre¬ 
vede una spesa di tre mi- 
^liardi e 28() milictii e che 
.comporta la ristrutturazio¬ 
ne ad uso ospedaliero dei 
5 padiglioni del soppresso 
o.spedale psichiatrico. 

Il finanziamento è stato 
fornito iK?r un miliardo e 
WK) milioni dall;-» regione 
to.scana e per il restante 
dalla Ca.ssa di Risparmio 
di Volterra che ha ac:|ui 
stato l’attuale sede del¬ 
l’ospedale con l’impegno di 
utilizzarla quando Tospe- 
dale potrà trasferirsi nella 
nuova sede. Secontlo il ca¬ 
pitolato di appalto i lavori 
del primo lotto dovrebbe¬ 
ro essere completati entro 
.sei mesi. 

Il progetto, coordinato 
daU’architetto Micheletti, 
è stato elaborato dall’in- 
gegner Mariani dell’am- 
ministrazìonc provinciale 
di Pisa e dai tecnici dcl- 
l’ufficio tecnico dell’ospe¬ 
dale psichiatrico. 


Per la seconda volta in poco più di un anno 


Il 3 e 4 giugno a Carmignano 
si vota anche per le comunali 


Con l'approvazione del nuovo statuto 


.. t 



più aperto alla città 

L’importante struttura associativa pìombìiiese da tempo era svincolata dal¬ 
la dopolavorìstica — Organizzata runica stagione di concerti della città 


CARMIGNA.no - Si voterà 
aticlie per eleggere il Consi¬ 
glio conuinale il pro.ssimo 3 
e 4 giugno a Carmignano. 
Nel piccolo colmine del M<ui- 
talbano, aH’estremità meri¬ 
dionale dell’area prale.se, nel 
giro di un solo anno, dunque, 
i cittadini sono chiamati a 
rinnovare la loro rapprc.sen- 
tanza comunale dopo che lo 
avevano già fatto il 14 mag¬ 
gio del '78. 

Ix? nuove elezioni comunali 
costituiscono la logica co.i- 
segiitnza <li una situazione 
logora che si era venuta a 
creare, per re.s|)onsabilità del¬ 
la DC locale, e clic ;iveva 
portalo daH’ottobrc. alla ge¬ 
stione commissariale. 11 co¬ 
mune, però, era tutt'altro che 
ingovernabile. Le elezioni del 
14 maggio '78 nini dettero né 
alla DC ne alle sini.slrc. la 
maggioranza dei seggi per 
goveniarc da .soli. 


Ciò nonostante un accordo 
tra i tre partiti cL" sedeva¬ 
no in Ccnsiglio comunale. DC, 
PCI, PSI. così come aveva¬ 
no più volte indicato i comu¬ 
nisti. c la formazione di una 
giunta tra questi partiti, die- 
fo.sse espressione di questa 
intesa, ihhi solo era jKissibile. 
ma avrebije impedito il ri¬ 
corso al commissario prefet¬ 
tizio e a nuove elezioni. 

I tentativi die ■ in lai .sen- 
.so furono perseguiti si scon¬ 
trarono centro un no della 
DC, die -era disposta solo a 
ripetere la « formula roma¬ 
na * con un accordo di pro¬ 
gramma senza però accetta¬ 
re di far parte di una giun¬ 
ta insieme ai comuni.sti. Una 
pretesa die non si reggeva 
per altro su iicssu.na motiva- 
zicne politica concreta, e die 
d’altra parte era ixko consi¬ 
stente se commisurata alla 
realtà carmignane.se. die non 


è certo in grado di' intacca¬ 
re equilibri politici nazionali. 

II - risultato di questa so¬ 
stanziale discriminazione an¬ 
ticomunista lo si è visto: per 
il .secondo anno consecutivo 
si deve ricorrere alle elezio¬ 
ni per il Consiglio comunale. 
■ In pratica in casa demo- 
cristiana si ■ è preferito la 
strada più semplice ma an¬ 
che quella che non risolve 
nessun problema, che anzi 
lascia tutto inalterato. Un po’ 
quello che è successo a li- 
. vello nazionale, fatte le do¬ 
vute proporzioni. Certo è die 
andie a Carmignano pur di 
non riconoscere il ruolo . le¬ 
gìttimo del PCI nel dirigere il 
comune, per altro nr.n da so¬ 
lo ma insieme ad altre due 
forze politiclie, la .strada •scel¬ 
ta dalla DC è .stata ancora 
una volta quella delle ele¬ 
zioni. • . . 

E tutto ques'to senza pensa¬ 


re alla paralisi amministra¬ 
tiva e alle conseguenze, che 
poi si sono viste anche in 
un piccolo comune come Car¬ 
mignano. 

E’ per questo die preoc¬ 
cupati dalla siUiazione che 
.si era venuta a determinare 
i comunisti, rivolsero non più 
tardi di nr. mese fa un ap¬ 
pello al commissario prefet¬ 
tizio affindiè si giungesse al¬ 
la definizione del bilancio del 
’79, con quegli investimenti 
di opere sociali rispondenti 
ai bisogni della popolazione 
carmigoanese. La proposta è 
.stata accettata. E il bilancio 
del *79 è stato definito. 

Ora la parola passa di nuo¬ 
vo agli elettori. Il comune 
ha bisogno di essere governa¬ 
to. di avere un’ammini.stra- 
zione democratica, che scon¬ 
giuri nel prossimo futuro il 
ricorso al commissario pre¬ 
fettizio. che la DC. incapace 


PIOMBINO — II circolo del¬ 
le « Acciaierie di Piombino », 
con i suoi 5.000 iscritti, è 
senz’altro la struttura cultu- 
raie e ricreativa pi impor¬ 
tante della città. 

Affiliato all'ENAL f:no al 
'77 ancora prima della e- 
manazion? della legge 382 
il circolo ha aderito al CICA, 
testimoniando in tal modo 
resistenza di una volontà di 
rinnovamento. Una poiitica 
che a poco a poco, attraver¬ 
so ostacoli ed incertezze che 
ancora pierniangono. si è fat¬ 
ta strada anche aH’interno 
della vasta attività di cui il 
circolo è diretto promotore. 

Una struttura di questo ti¬ 
po. Infatti, non può vivere 
staccata dal corpo della real¬ 
tà complessiva della città,. . 
'non può, come è accaduto 
per molti anni, mantcner.si 
ermeticamente chiii-a nella 
realtà a.ziendale. 

Superando in parte que.sti 
limiti, il circolo ha quindi a- 
perto. anche se non del tut¬ 
to, le porle ai cittadini, i-j 
pratutto nel settore culturale. 

Si è iniziato con la ge.stio¬ 
ne della ampia sala che. ne¬ 
gata per molti anni, ora o- 
spila iniziative sociali, cultu¬ 
rali e politiche esterne a la 
attività del circolo. I parliti 
politici possono ora utilizzarla 
pienamente -per tutte le 
iniziative che abbiano un ca¬ 
rattere pubblico. Può sem¬ 
brare, questa, un’apertura 
di poco conto ma non è co.sì 
se si pensa ai contrasti che 
su questo problema er.ano 
nati e ora sono stali supera¬ 
ti. 

Oggi tutti i cittadini, anche 
quelli non dipendenti dalle 
«Acciaierie» possono seguire 
le iniziative del circolo come 
quella cinematografica, che è 
particolarmente qualificata, 
pagando un abbonamento 
per ciclo di film il cui prez¬ 
zo è irrisorio: 1.000 lire. Il 
circolo organizza, inoltre, 
l’unica staeione di concerti 
della città'aprendo gratuita¬ 
mente a tutti la partecipa¬ 
zione. Anche i gruppi di la¬ 
voro culturale nei campo 
della fotografia e delle arti 
figurative sono oggi aperti.a 
tutti. 

Pino a pochi anni fa a 
Piombino vi erano due «car¬ 
telloni teatrali» separati: uno 
della Amministrazione ' Co¬ 
munale. l’altro del circolo 
Acciaierie e spesso i non 
molti spettacoli della stagio¬ 
ne venivano addirittura 
programmati per lo stesso 
giorno. Anche questa situa¬ 
zione è stata positivamente 
superata ed unificando gli 
sforzi è stato possibile orga¬ 
nizzare, in collaborazione con 
il Teatro Regionale Toscano, 
un’unica stagione teatrale di 
buon livello. 

L'attività del circolo non -si 
ferma tuttavia qui. Basti 
pensare alle mostre di nittu¬ 
ra. di fotografia ecc.. di cui. 
la più qualificante è stata la 
recente sulla Archeologia in¬ 
dustriale organizzala dal Bri- 
tish Council. Oltre-6.000 sono 
i volumi in' dotazione alla 
biblioteca del circolo, e .solo 
per il ’79 sono stati stanziati 
4 milioni e mezzo per ’.’ac- 
quLsto di libri. Vi è poi l’at¬ 
tività turistica e quella spor¬ 
tiva. con il settore della pal¬ 
lacanestro (recentemente, 
proorio in occasione dell's 
mostra del Briti.sh Council. è 
stato inaugurato un piccolo 
« palazzetto dello sport»). 


deH’atletica leggera, del pat¬ 
tinaggio, del' tennis, dèlie 
bocce e del crnottaagio. 

11 limite è che queste 
strutture sportive sono per o- 
ra aperte ai soli soci diuen- 
denti, mentre Piombino è u- 
na città che presenta ancora 
.carenze nel settore delie at¬ 
trezzature sportive. La politi¬ 
ca di rinnovamento è andata 
però avanti anche nell.a dire¬ 
zione della democraticizza- 
zione degli organi.smi ammi¬ 
nistrativi del circolo. Dopo 
molti incontri che le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno a- 
vuto con la Direzione delle 
Acciaierie, si è infatti arriva¬ 
ti ad introdurre profonde 
mcdificazionl nello .statuto. 

Il presidente, infatti, che 
prima veniva de-signato dalia 
aziend.a, potrà, .secondo il 
nuovo <tatuto. e.''.seie elelf' 
tra i rappre.senlanti dei .soci 
in seno al Consiglio ci’e .‘-.arò 
composto di 12 membri di 
cui 8 eletti dai soci e 4 de 
signati dall’azienda. L’elezio- 
r.e del Presidente seguirà u- 
na rotaz.ione: un anno sarà 
designato daH’azienda, l’anno 
successivo .sarà eletto tra i 
rappresentanti dei soci. 
Questo risultato del proce.sso 
dì rinnovamento del c'r.'o'o. 
anc.he .se ancora insoddBfa- 
cente. è ourtuttavia estre¬ 
mamente importante in linea 
di principio 

Nello .statuto, che è stato 
recentemente approvato dalla 
assemblea dei soci, .sono i- 
nc'.tre contenuti D’ancin) di 
apertura alla cittadinanza, 
anche se a’cune attiviifi ri¬ 
marranno ancora destimte ai 
soli feci. 

Giorgio Pasquinucci 


A Orbetello 
convegno 
sulla 
filosofia 
matematica 

ORBE'J'ELLO — Da questa 
mattina fino a Sabato pros¬ 
simo. all'Hotel dei Pre.sidj di 
Orbetello, nel centenario del¬ 
la Nascita di -‘Mliert Einstein, 
si terrà un convegno interna¬ 
zionale imperniato sul tema 
Cento anni nella filo.sofia 
della Matematica ». 

l’romos.so dalla .\cademie 
Iiiternatiotiale de Pliilosopliic 
des Sciences etl organizzato 
con la collalxirazione della 
Eritz Tiiy.s.sen Stitung e del 
razienda autonoma .soggiorno 
e turismo della Casta d’.\i- 
gento, nel convegno verràii 
no analizzati oltre a proble¬ 
mi teorici anclie i contributi 
filasofit'i dj personalità (juali 
Ficge. Rii.ssel. Peano. Borei, 
Frédiel, Poincaré, Boiiriiaki, 
Hilbert. Enrique.s. Gonseth. 
Beriiays, Godei, ach ed Ein¬ 
stein. 

Fra gli oratori, in lingua 
francese ed ingle.se. invitati 
figurato oltre ad Evandro 
.Agazzi, pre.sidejite ddl’-Acade- 
mie Internationale, altri nomi 
di insigni studio.si; S. Korner, 
P. Lorenzen. J. L. Destousclie. 
Ji Dicudonné. A. Mercicr. 


Interrogazione 
del PCI 
sulla ferrovia 
per la miniera 
di Compiano 

(JRO.SSEtÓ - r deputati co 
muiii.sti l\o Faenzi ed Erias 
Belardi c il senatore Walter 
Cliielli. Iianiu) rivolto un’in- 
terrogazieue al ministro dei 
Irasporti e della .Marina Mei* 
cantile per s.qicre quali con 
creti impegni il Governo in 
tenda a.'.sumere per consenti 
re la rapicl.i realìz/.a/iune <iei 
programmi, predisposti dalla 
Regione roscona, per il ripri 
stillo (U'ila ferrovia stazione 
di Orbelello-Porto -.Santo Ste 
fano c’ la realizzazione della 
ferrovia miniera di ('ampia 
iio-StahìIimento del Ca.sonc. 

I due tracciati ferroviari 
elle utilizzano in parte delle 
lince già esistenti, rappre.sen 
tano opere di fondamentale 
intere.s.se jier il trasporto della 
pirite dalia nuova miniera dì 
Ciampino eiie entrerà in fun 
'/ione entro la fine del 196fl 
c per estendere la funzione 
commerciale del porto di San 
tostefano il cui iHitenziamen 
to appare e.ssenzialc anello )>er 
il coHegamenlo con le isole 
ed in particolare con la Sar¬ 
degna. 


Comunicazioni giudiziarie 
a Follonica per 18 consiglieri 


GR0.SSET0 - Nei giorni , 
scorsi il Pretore di Ma.ssa i 
-M.ma ila emesso venti comu- j 
nicazicni giudiziarie nei con- | 
fronti di 18 consiglieri comu¬ 
nali di Follonica (Giinita 
compresa) del rci, PSI e 
PSDI; un dipendente del ?vlon- 
te dei Paschi di Siena in 
.servizio presso rufficio di te- 
.soreria comunale ed il segre¬ 
tario del Comune. 

11 reato ccnte.stato è il 323' 
del C.P. La iniziativa della 
mrgistratura ha preso le 
mosse da una decisione as¬ 
sunta dal Comitato regionale 
di Controllo — sezione prò 
vinciale di Grosseto — die 
un mc.se fa ha annullato il 
bilancio consuntivo del 1976. 
Nel documento del CRC si fa 
un cionco di pagamenti die 
sarebbero .stati effettuati con 
rieiiiamo a delibero d' giunta 
immediatamente esecutive, 
an.iullate .successivamonte. 
nondiè di manda)! non quie¬ 
tanzati che evidenziano preci 
se respcnsabilità rlcl tesorie¬ 
re. 

I partiti del PCI. P.SI o 
PSDI hanno emes-^o un lungo 


cfiuinicato dove dopo aver 
sottolineato che la magistra¬ 
tura nel suo ambito e com- 
(Hitcìiza svolga in serenità il 
suo corso, invitano Tintera 
cittadinanza a partecipare al¬ 
le assemble*e ixipolari già in 
cor.so per prendere visione 
di tutta la « questione » fuori 
da « allarmismi » e preoccu¬ 
pazioni in merito al normale 
svolgimento della vita politi- 
co-ammini-strativa. 

La presa di posizione dei 
tre partiti fa seguitò ad uh 
comunicato 'emesso ■ dalla 
Giunta comunale die a quel 
che ci risolta nei primi gior¬ 
ni della prossima .settimana, 
nel cor.so di un apposito con¬ 
siglio comiuialé riporterà in 
approvaziofie la ridetermina¬ 
zione del conto consuntivo 
del 1976. Vale comunque, per 
dovere di cronaca riportare il 
comunicato emcs.so dalla 
Giunta comunale di L'oIIoiiica 
sul merito della vicenda. 

- « La Giunta di fronte alla 
notizia — - apparsa .sulla 
stampa prima che i provve¬ 
dimenti delia magi.stralura 
giutigcs.sero ai dc.stinatari - 


n.d.r. — riguardante riiii/.io 
di una indagine su eventuali 
responsabilità amministrative 
in merito ai conti consuntivi 
deiresercizio 1976. auspica 
che il procedimento intrapre 
.so faccia il • suo corso nel 
tempo più v’eloce po.ssibìle. 
.Au.spica che tale indagine 
sciogliendo ' ogni dubbio in 
istruttoria possa dimostrare 
rinfondatezza del reato ton- 
' testato, reato del re.sto molto 
generico e quindi restraneit.i 
{ da responsabilità di qualsia.si 
natura di tutti coloro elu 
lianno ricevuto la corniinica- 
zionc giudiziaria. 

La Giunta è convinta che .si 
tratti di equivoco form.iie 
sulla documentazione inviata 
al comitato regionale rii 
controllo: equivoco c4ie si ;)<> 
leva evitare con una seniplic.* 
richie.sta di chiariimnti da 
parte del comitato .stesso al 
momento rlelLe-same rlel con 
to consuntivo cosi come u; ! 
re.sto avvie.ie per la stra¬ 
grande maggioranza degli at'.i 
degli Enti locali. ' 

p. Z. 


Una mostra di fotografie e documenti racconta le lotte del movimento operaio 

Nei pannelli la storia del cecinese 

Dai primi insediamenti industriali agli scioperi - Nelle campagne i mezzadri furono avanguardie, per la conquista, del con¬ 
tratto di lavoro - L'economia, le scienze, la stona, la medicina degli anni lontani spiegati con il materiale ritrovato negli archivi 


Attraversi) fatografie. docu¬ 
menti raccolti negli archivi 
di .sfato a'i Firenze c I'ist e 
nei comuni di Livorno e Bib- 
bona. e stata ricostruita la 
storia di Cecina e del movi¬ 
mento operaio di quella città 
'' o delle zone intorno. 

. Proprio nel cecinese.— co' 
me ricorda il professor Car¬ 
lo Hotelli — negli anni 1919- 
1921 si è combattuta una lot¬ 
ta di avanguardia che ha 
acuto protagonisti i contadini 
e che ha portato alia firma 
del primo contratto dei mez¬ 
zadri. 

A'cl numero unico de ^ La 
Battaglia > si legge: * 5.000 
conlaWni organizzati della 
Maremma pisana presentano 
il memoriale ai proprietari 
terrieri >. Quindi gli scioperi 
in occasione dei raccolti. L'n 
mese e mezzo di lotte condot¬ 
te dalla l.ega dei contadìiìi 
di Venturina. Cecina e dintor¬ 
ni. poi la vittoria. Tra gli 
organizzaL'rì del movimento 
c’era anche Er.siiio .Ambhogi, 
segretario di Scoccimarro e 
quindi di Gramsci a .Mo.sca, 
rappresentante dell'Intemazio¬ 
nale presso il KPO tedesco, 
che nel 1920 sarà eletto pri¬ 
mo sindaco socialista di Ce¬ 
cina e presidente delVammini- 
iirazioiie provinciale. .Al mo- 
menlo delia scissione passò 
nelle file del P.C. d’Italia. No- 
mstantc i primi rigurgiti fa¬ 
scisti durante i quali Ceci¬ 
na fu d.’.’:'.".'*n'a c h ro^s.a >. 
ncUe clezii-tìi del 1921 il PC 


d'Italia ottenne il 37 i>cr cento 
dei voti. 14 per cento il PSI, 
7 per ceuto il Partito Popola¬ 
re, 6 per cento il PRI e il 
34 per cento il blocco na¬ 
zionale costituito da fascisti, 
liberali e gioUttiani. 

l primi moti erano scop¬ 
piati ■ nei 1S60 con la na.sci- 
ta del centro urlxino di Ceci¬ 
na e con c.C'O dei movimen¬ 
ti associativi: nel IS69 si co¬ 
stituisce l:i Società Operaia di 
.Mutuo Soccorso, nel IS72 due 
associazioni cattoliche assi¬ 
stenziali. K ' già pochi anni 
dopo nel I.SW i proprietari 
della zona iniziano la loro in¬ 
filtrazione nelle organizzazio¬ 
ni per enJrorci come presi¬ 
denti al fine di sii'itiirarne e 
quanto meno controllarne l’a¬ 
zione. Nonostante ciò .sorge 
anche un forte movimento 
anarchico segnalato con un 
documento, .sempre del IS74, 
della sotto prefettura di Vol¬ 
terra che ne indicava la « pe¬ 
ricolosità ». 

I primi insediamenti sorga¬ 
no nel cecinese fin dal ITOO 
inoltrato con il fitto descritto 
come € luogo pres.so il fiume 
con 30 .stame > ; e la Mago¬ 
na. una fabbrica che lavo¬ 
rava il ferro proveniente dal¬ 
l'Elba. Fu il marchese Car¬ 
lo Gir.ori intorno al 1738-1^50 
a costndre il palazzo alla foce 
del fiume Cecina perchè con- 
siàerò il • territorio in con¬ 
dizioni di promuovere attivi- 
• fé economiche di tipo or- 
tipo agricolo indirizzate ver¬ 



so le ■ monocolture a tipo 
estensivo e con esse, come 
risulta da un documento del- 
l'archicio di staio di Pi.sa. le 
prime bonifiche in tutta la 
zona, da Cecina verso Vada 
(uno dei primi bonificatori fu 
il granduca di Toscana Leo¬ 
poldo II). 

' Infatti si registrava una 
mortalità spaventosa per lo, 
maUanHà deWamdtente'dotm- 
tigianale e commerciale. Ca¬ 


duto in ^grazia iniziano le 
tendenze di trasformazione di 
ta soprattutto '.alla malaria. 

Nascono i primi « Casoni di 
Lavorio > alla cinquantina \e 
alla ladronaia, L’urbanizzazio¬ 
ne accelera i tempi, l’incre¬ 
mento demografico porta dai 
mille abitanti del 1841, agli 
undicimila del 1931 nel cen¬ 
tro urbano, mentre nelle cam¬ 
pagne resta- stazionario come 
risulta dall’indagine com¬ 


piuta con rigore .scientifico 
dagli .studenti deli'Istituto Pro- 
f€,ssionale di Cecina. L'anda¬ 
mento demografico ha due 
arresti: nel 1851 per l’epide¬ 
mia di colera, e durante ia 
prime guerra mondiale per la 
c spagnola >. 

Prevalendo le attività agra¬ 
rie. si sviluppa co.si il movi¬ 
mento contadino del quale i 
proprietari re.stario classe di¬ 
rigente. Nei primi del ’900 lo 
'Storico Vinari scriveva che 
c il contratto di mezzadria 
rende il contadino agiato, fe¬ 
lice. onesto e lo pone in per 
fetta armonia col proprietà- 
rio che è divenuto suo socio. 
Que.sta è la vera .soluzione 
della questione sociale, qui il 
socialismo non attecchisce, 
non attecchirà mai >. 

.Ma la storia Io smentiva. 
Gli agrari continuarono a per¬ 
petuare lo stato di sottosvi¬ 
luppo tanto è vero che la 
Chiesa sospese il digiuno re¬ 
ligioso a causa delle condi¬ 
zioni economiche ed ambien¬ 
tali. Siamo nel 1886. Agli ini¬ 
zi del secolo XIX con l'indu¬ 
strializzazione inizia la co¬ 
struzione delle pìccole fabbri¬ 
che (in maggioranza di la¬ 
terizi). Un indirizzo che ri¬ 
troviamo tute oggi. 

.Alcune fotografie mettono 
molto bene in evidenza le con¬ 
dizioni e l’ambiente di lavo¬ 
ro nelle officine e il lavoro 
minorile. Nonostante la cre- 
»cita civile ed economica il 
grado di istruzione rimane 


però molto bas.so: nel 1912 ab¬ 
biamo ancoro il .38.5 per cento | 
di analfabeti che raggiunge ‘ 
punte del 46 per cento nelle 
campagne. 

La mostra ha .suscitato vi¬ 
vo interesse ei è .stata visita¬ 
ta anche da molte -scolare¬ 
sche: le scuole superiori han¬ 
no avuto momenti di dibatti¬ 
to con gli organizzatori. * La 
mostra ha dimostrato -- ha 
detto il professor Della Pin¬ 
na — come in pochi metri 
quadrati di pannelli si posso¬ 
no affrontare l’economia, le 
scienze, la storia. la medi¬ 
cina ». 

Giovanni Nannini 


LUTTO 


PIS.A — E’ mono dopo lunga 
malattia il compagno Fesco 
Fedeli. 

Il compagno Fosco, militan¬ 
te assai conosciuto tra tutti i 
compagni era iscrìtto alla se¬ 
zione di centro città dove da 
molti ann: era diffusore de 
l’Unità. Fosco Fedeli aveva 
formato la sua coscienza di 
ccmun'iSta nelle dure lotte 
della fabbrica, alla Saint Xjo- 
bain dove era stato operaio 
ed attivista sindacale. 

I compagni della sezione di 
centro città nel dare il triste 
annuncio della scomparsa in¬ 
vitano tutti a partecipare al 
corteo funebre che partirà og¬ 
gi pomerìggio alle 16,30 dalla 
Misericordia :n via S. Pre¬ 
diano. 


.. • algrande 


Siete tutti invitati 
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Il giocatore viola Tendi 


Galbiati 
e Tendi 
forse 
in campo 
contro 
l’Atalanta 


Galbiati e Tendi, i due giocatori viola che nella positiva 
trasferta di Roma sono rimasti infortunati, potrebbero già 
essere recuperati per il prossimo incontro In programma al 
Compo di Marte contro l'Atalanta. Galbiati, nello scontro, ha 
rl];x>rtato una forte contusione all'anca sinistra. 

Ieri, il giocatore, è stato accompagnato all'Istituto Ortope¬ 
dico Toscano per una visita di controllo da parte del professor 
Calandriello, il quale non gli ha riscontrato alcuna lesione 
ossea. Galbiati è rimasto a riposo. Oggi, dopo una nuova 
visita, sarà deciso quando potrà riprendere la preparazione. 

Anche per Tendi, che nello scontro con DI Bartolomei ha 
riportato una forte contusione alla bozza frontale sinistra, vale 
il discorso fatto per Galbiati: dall’esame radiografico non 
risulta alcuna lesione. Anche lui riprenderà domani la prepa¬ 
razione. Garosi ha quindi molti dubbi per il prossimo incontro 
che si presenta difficile poiché l'Atalanta scenderà in campo 
con il fermo proposito di non perdere e. per raggiungere questo 
obiettivo probabilmente adotterà un modulo di gioco difensivo. 
Gli atalantini preannunciano una «muraglia» davanti al 
proprio portiere. 

Per raggiungere lo specchio della porta avversarla occor¬ 
rerà tirare da lontano. C’è quindi molta attesa per la prova 
di Antognoni per il quale il consiglio direttivo della società 
viola sembra essersi diviso. C’è chi lo vorrebbe cedere e chi 
Invece vorrebbe costruire la squadra attorno a lui. Una 
battaglia che si concluderà il prossimo 7 maggio in occasione 
dell’assemblea generale dei soci azionisti. 


La Pistoiese 

* 

a caccia della 
terza piazza 

f 

t » 

La squadra toscana domenica ha 
un turno relativamente facile con la 
Ternana - Mosti goleador sorpresa 


PISTOIA — Quattro squadre 
in due punti: Pescara, Pi- 
stoie.se. Monza e Lecce. Si gio¬ 
cano il passaggio alla serie 
A: la Pistoiese non molla e 
continua a inanellare risulta¬ 
ti positivi, ma non basta. 
Domenica ha perso il terzo 
po.sto pareggiando in casa 
con il coriaceo Lecce e un 
punto in questa frenetica 
corsa alla terza piazza in 
questo ultimo scorcio di 
campionato, è d’oro. 

Per la squadra di Riccomi- 
ni ancora niente è compro¬ 
messo. la serie B. campiona¬ 
to che non concedo nulla alle 
previsioni, finisce .solo al no 
vantesiino minuto deU’ultima 
partita. 

Con i! pareggio di domeni- ! 
ca comunque la Pistoiese ha 
ccoformato una sua vecchia 
vocazione c ha fatto una lie¬ 
ta .scoperta. Ila confermato 
di essere una delle .squadre ! 
più te.mibili in casa dove da 
mesi è praticamente imbatti¬ 
bile; ha scoperto un altro go¬ 
leador da affiancare allo 
scaltro, vegliardo ma impla¬ 
cabile Saitutti. Imbattibilità 
ca.salinga e mediani che se¬ 
gnano sono due sicurezze e 
due elementi da non sottova¬ 
lutare per le ambizioni di 
serie A. 


Sabato la squadra to¬ 
scana si è fatta infilare all’i- 
I nizio del secondo tempo dal 
l’avanti lecce.se Piras e la 
rimonta è stata tutfaltro clie 
tranquilla. Il pareggio è arri¬ 
vato al settantatreesimo dopo 
die l’arbitro aveva rimaneg¬ 
giato la squadra leccese e.spcl- 
lendo Biondi. 

li punto cosi sofferto per¬ 
mette alla Pistoiese di rima- 
[ nere in corsa e di affrontare 
con morale sempre allo l’ap- 
puntamento • di domenica. 
Non sarà una partita impos¬ 
sibile. l’avversario è in zona 
tranquilla, ed è reduce da li¬ 
na vittoria con il fanalino di 
coda Rimini. 

i Concentraz’onc. voglia di 
vincere e avversario non ir¬ 
resistibile dovrebbero rende¬ 
re se non facile quanto mono 
non impossibile il compito 
della Pistoiese. 

Ma anche l’avversario di¬ 
retto. il Pescara, ha un turno 
relativamente semplice con il 
Brescia che con i suoi trenta 
punti non ha nessuna preoc¬ 
cupazione né di titolo né di 
retrocessione. 

Più difficile il compito di 
Monza e Lecce; la prima 
gioca con il pericolante Ce¬ 
sena. la seconda con il Ri- 
mìni. 



La Magniflc.x perde il quar¬ 
to derby della stagione per 
un punto (85-86) e le speran¬ 
ze per la promozione in A2. 

Ancora una volta lo .scontro 
tra i cugini livornesi si è di¬ 
mostrato determinante perché 
una delle compagini labroni¬ 
che potesse fare il gran salto. 

€ Ormai siamo tagliati fuori 

— .sentenzia Piero Pasini, 
coach della àlagniflcx — solo 
un miracolo può rimellerci in 
gioco. Anche il calendario ci 
è contrario >. 

L'allenatore della Magniflex 
ha un diavolo per capello. 

« Non è stata una partita di 
pallacanestro — prosegue Pa¬ 
sini — ma un qualcosa molto 
vicino al karaté. Nel primo 
tempo gli arbitri hanno fi- 
.schiato in maniera fisc’alc e 
poi. forse, rimbrottati da 
qualcuno, non hanno fischiato 
più permettendo qualsiasi col¬ 
po ». I giudìzi sull'operato dei 
signori Forcina e Vassallo e 
sulla Federazione, die li ha j 
designati ad arbitrare un in- j 
contro così importante ed ac- | 
coso non sono molto lusin¬ 
ghieri. 

< Alla quinta giornata era¬ 
vamo in testa a pieni punti 

— continua Pasini — da allo¬ 
ra è iniziata una vera cam¬ 
pagna a livello nazionale con¬ 
tro di noi accusandoci di es¬ 
sere favoriti dagli arbitri e 
via dicendo. I "cugini” hanno 
avuto gran merito in questo. 
Ora se Livorno vuole andare 
in serie ’’.A" deve rivolgersi 
alia Libertas. 

Guardando il tabdlino di i 
que.sto quarto derby .stagiona- I 
le non si può dire che i due 1 


...e per un derby 
Livorno rischia l’A 2 

La Libertas fa sgambetto ai «cugini» che puntavano alla promozione - Pasini sì 
lamenta degli arbitri - «C’erano 5 livornesi in campo per questo abbiamo vinto» - 


fischietti siano stati teneri 
con entrambe le squadre: han¬ 
no mandato a sedere in pan¬ 
china prima del termine della 
gara per raggiunto limite dei 
falli ben sette giocatori. 

Dopo la sfuriata contro gli 
arbitri anche Pasini, tornato 
a parlare di questo derby pa¬ 
squale. deve ammettere che 
la Libertas ha lottato di più 
dei propri uomini. Aveva mag¬ 
giore voglia e convinzione di 
vincere. 

« E’ stata una partita gio¬ 
cata con il cuore ~ dice Gian¬ 
franco Benvenuti dalla spon¬ 
da opposta —. Da una par¬ 
te s'è vista una Libertas 
che voleva vincere ad ogni 
costo e dall’altra una Magni¬ 
flex. che nonostante fo.s.se 
stata in vantaggio di sette 


punti, aveva paura di per¬ 
dere ». 

Forse la chiave di questa 
partita sta proprio in questo. 
«Sono cosciente che i miei 
uomini — prosegue Benvenuti 
— sono forse inferiori dai 
punto di vista della tecnica 
individuale a quelli della Ma- 
gniflex, pertanto ho cercato 
di mischiare le carte in gioco 
disorientandoli cambiando in 
continuazione schema difensi¬ 
vo », 

La Libertas ha quasi sempre 
schierato una zona « adat¬ 
tata ». In genere quattro uomi¬ 
ni difendevano a zona mentre 
il quinto giocava ad uomo su 
Grasselli. Il quintetto schie¬ 
rato aU’inizio dalla Libertas 
ha lasciato un po' perplessi 
poiché era privo sia del gol- 


den-boy. Fantozzi, sia del cec- j 
chino Guidi. j 

E’ stato un incontro in con- i 
tinua altalena disputato in una ! 
cornice di pubblico entusiasta 
che però, anche ascoltando 
le due < campane », non ha 
saputo, per le bravate di qual¬ 
che teppista, essere aH’altez- 
za dei < derbies » precedenti. 
Infatti sia aH’inizio che alla 
fine della partita ci sono stati 
alcuni scalmanati che hanno { 
ritenuto « doveroso » rovina- t 
re con il lancio di oggetti in j 
campo e con minacce ed in- j 
suiti contro giocatori e diri- | 
genti delle due squadre que- 1 
sta giornata di sport. 

Si è trattato comunque sol¬ 
tanto di qualche decina di 
teppisti sui circa seimila spet¬ 
tatori presenti al Palazzetto j 
di via dei Pensieri, ma sono ! 


Ma questo sgambetto come 
è stato possibile? 

Negli ultimi cinque minuti 
— sostiene Benvenuti — in 
campo c’erano per la Libertas 
cinque livornesi e questo cre¬ 
do sia stato sufficiente». 

Gli attriti tra Libertas e 
Magniflex specialmente all’in¬ 
domani di un derby sono mol¬ 
to accesi, ma c'è chi, forse 
dopo aver imparato la lezio¬ 
ne, che avanza l'ipotesi di una 
fusione tra le due società li¬ 
vornesi per portare la città 
toscana in .serie « .A ». 

Piero Benassai 


E TAntonini esordisce 
con una secca batosta 


■Antonini Siena completamente trasformata 
nella prima partita dei play-off che la vede 
vano opposta alla Sinudyne Bologna. A dif¬ 
ferenza dello spareggio con il Jollycolombani 
dove il collettivo era stata l'arma vincente 
degli uomini di Rinaldi, a Bologna. Quercia 
e compagni sono apparsi completamente di¬ 
sorientati. 

L’.Antonini è esistita un solo tempo. Poi 
Cosic e Wells hanno fatto i padroni. 

I^ show del mormone Cosic è andato ben 
al di là dei 28 punti realizzati. 11 pubblico bo¬ 
lognese. tra i p'ù fini di palato quando si 
parla di basket, ha .sottolineato in più di una 
occasione con vibranti applausi gli acuti del 
proprio beniamino. 


Mentre nelle file della Sinudyne i due 
stranieri erano in giornata di grazia, nelle fi¬ 
le dei senesi Bucci e Fernsten sono apparsi 
molto sotto tono. In ben due occasioni Bucci 
si è fatto stoppare dal diretto avversario. 
Niente da recriminare dunque sul risultato fi¬ 
nale di 101 a 77 per i bolognesi. 

Nella prima parte della gara Quercia era 
riuscito a reggere la baracca limitando i dan¬ 
ni. poi gravato di falli il suo apporto di punti 
si è affievolito. E’ venuto fuori Ceccarini (11 
su 14 il suo tabcllino di marcia) ma era trop¬ 
po solo contro un Cosic ed un Wells scatenati. 
Nella seconda parto della gara i bolognesi so¬ 
no riusciti a mettere a .segno ben 63 punti di 
cui 40 in soli 12 minuti di gioco. 


stati sufficienti |)er suscitare 
un po’ di confusione. 

Anche i giocatori in campo 
però in questa oc*casione,^ a 
differenza-dél precedenti scon- 
tri cittadini, non sono riusci¬ 
ti a tenere i nend a posto. 

Pironi} ad esempio nel mò- 
mcnto in cui è stato accusa¬ 
to del quinto fallo e spedito 
in panchina dagli arbitri, in 
un gesto d’ira, ha tentato dì 
scagliarsi contro alcuni spet¬ 
tatori che lo avevano apostro¬ 
fato. Sono scene che un gio¬ 
catore come Pironti non deve 
concedersi. 

E’ molto probabile che per 
questo « show » la Libertas 
debba fare a meno del proprio 
«pivot» per le prossime due 
partite casalinghe. 

Ora i cugini livornesi, se 
pur distanziati di due punti 
in classifica, si trovano a 
quota zero in media inglese. 
La promozione sembra più 
una chimera che un discorso 
serio. • 




Il mondo del calcio 

visto attraverso i protagonisti 


LUCC.A — Giovanni Mero-, 
galli, allenatore della Lue ^ 
chc.se. è un esempio quasi 
foscoliano di quelle che il 

- poeta definì « le alterno vi-, 
ccnde delle urpanc .sorti »: 
alla quinta giornata di 
campionato gli sbattono la 
porta in faccia come se 

^ fosse un lebbroso. 

La .squadra, dal passato 
nobile e glorioso, è partita' 
per vincere il campionato, 
ma va letteralmente a ro¬ 
toli, fwrde quasi tulle le 
domeniche, naviga nelle ac 
que perigliose del fondo 
classifica. La piazza insor¬ 
ge e con furore inquisitorio 
chiede la testa di Giovanni 
.Meregalli, ieri mago e og¬ 
gi mostro. 

La leggo del calcio e co 
sì, tribale, stupida, fero 
ce. ridìcola, come vedre¬ 
mo. L’allenatore deve fa¬ 
re le valigie e sul primo 
atto della farsa, a settem¬ 
bre, cala il sipario. Alla 
diciannovesima giornata di 
campionato gli stessi atto- 
' ri tornano in scena per rap¬ 
presentare il secondo atto. 
Sono trascorsi quattro me¬ 
si dall’esonero di Meregal¬ 
li. ma la squadra va sem¬ 
pre peggio e c’è il pericolo 
di retrocedere in C-2. Ecco 
allora il colpo dì genio del 
consiglio direttivo dell’US 
Lucchese Libertas che li¬ 
cenzia il nuovo allenatore 
Marino Bergamasco, ieri 
mago e oggi mostro, per 
riassumere proprio lui. 
Giovanni Meregalli. ieri 
mostro ed oggi di nuovo 
mago. E’ su questa scena 
di fine inverno che si riac¬ 
cendono le luci della pla¬ 
tea. 

La domenica delle pal¬ 
me va in scena il terzo at¬ 
to della tragicomica sto- 
;‘>ria: MeregaJli nop- ha in - 

* “ màno la bacchetta’ magica 

come le fate delle fiabe e 
la Lucchese, poveraccia, 
continuano a bastonarla 
tutti senza rispetto. Cosi, 
dopo Tultima sconfitta ca¬ 
salinga l’allenatore scam¬ 
pa per un pelo alle ire fu¬ 
neste e cretine di un grup- ■ 
petto di tifosi inferociti. 

Quarant’anni. lombardo 
di Vedano a Lambro. spo¬ 
sato con tre figli. Giovanni 
: Meregalli ti colpisce per la 
1 cortesia un po’ desueta e la 
conversazione sciolta e mi¬ 
surata. Arriva alla panchi¬ 
na dopo una lunga carriera 
calcistica passata in giro 
per l’Italia in campi di se¬ 
rie B e C. Approda a Luc¬ 
ca tre anni fa e sembra 
che il suo matrimonio con 
questa vecchia nobildonna 
decaduta del calcio italia¬ 
no sia tutto rose e miele. 
Poi. quest’anno, rincredibi- 
le altalena, la polvere, l’al¬ 
tare, di nuovo la polvere. 
Lui. Giovanni Meregalli. 
uofho tutto campo e fami¬ 
glia. vive la farsesca av¬ 
ventura un pò frastornato 
e alterna la frase rabbio- 
- sa con la rassegnata con¬ 
statazione che il « calcio va 
preso così com’è ». Però. 

- malgrado la lunga milizia 

• calcistica durante la quale 
ne ha viste di cotte e di 
crude, quello che gli è suc¬ 
cesso quest’anno proprio 
non gli va giù. 

Mi dice: < vede, la cosa 



L'altenalora Meregalli 

Dalle stelle 
alle stalle 
(e ritorno) 

L’odissea dell’allenatore del Lucca, Giovanni 
Meregalli - Hanno voluto la sua testa quando 
la squadra ha incominciato a perdere, ma 
l’hanno «ripescato» per cercare di frenare 
l’Inarrestabile discesa in C-2 del rossoneri 


più brutta è che non si ca- 
|)i.sce perché un allenatore 
.stimato per buono, un me- 
.se dopo debba essere cac¬ 
ciato ». .Aggiunge « che i 
maghi non ci a^onO'v che 
« il discorso è- kèrtipre le-! 
gaio agli 11 ragazzoni che 
vanno in campo la domeni¬ 
ca ». che certo. « anche fra 
gli allenatori ci sono i più 
bravi e i meno bravi, pe¬ 
rò è difficile stabilirlo per¬ 
ché la squadra non fa tre 
risultati »• Per chi l’ha li¬ 
cenziato. invece, è stato fa¬ 
cile come bere un bicchie¬ 
re d’acqua. Meregalli ricor¬ 
da con fastidio i giorni che 
precedettero l’esonero: 
«annusai qualcosa per 1’ 
aria un palo di settimane 
prima ». 

.Anche nel suo caso le av- 
vesaglie furono le solite: 
il comportamento di qual¬ 
che dirìgente o un articolo 
sibillino sulla stampa loca¬ 
le. « Poi si riunì il consi¬ 
glio direttivo e a decisione 
già presa fui chiamato in 
sede per il classico collo¬ 
quio a due ». Una forma¬ 
lità chiaro, che non serve 
per fare ranalisi della si¬ 
tuazione ma solo per dare 
il benser\nto al povero al¬ 
lenatore. Meregalli ne usci 
con la vita buttata aH’aria. 

Secondo la buona norma 
l’esonerato non deve resta¬ 
re in città per evitare di 
scorsi e polemiche e cosi 
il buon Giovanni fece i suoi 
fagotti e .se no tornò a Ve¬ 
dano a Lambro. Dopo 20 
anni di calcio si sentiva 
«radicato dal .suo mondo: 

* sa. il nostro modo di vi¬ 
vere ci lascia il segno e 


.senza jiallone resta diffici¬ 
le passare la domenica, co 
sì. ancli’io cominciai a fa¬ 
re quello clic fanno tutti gli 
allenatori licenziali. .Alida* 
; h g*fP a vedere i gio 

irl" lè squadre, le par¬ 

tite ». 

La .sensazione del disoc¬ 
cupato era un po’ mitigata 
dal fatto che tutti i 27 del 
mc.se la Lucchese gli m.in- 
dava a casa lo stipendio. 
Una six>cie di cassa inte¬ 
grazione, insomma. Merc- 
galli non disprezza questo 
particolare: « sì. è impor 
tante perché ho famiglia ». 
però aggiunge subito che 
« è il problema morale 
quello più duro da digeri¬ 
re ». la nostalgia, il rim¬ 
pianto del campo, della 
partita, delle .sigarette fu¬ 
mato una dopo l'altra du¬ 
rante una gara impor¬ 
tante. 

In queste co^idizioni è 
chiaro che il ritorno in 
panchina giunge come una 
liberazione: a Meregalli 
arrivano da Lucca teìefo- 
nalc di avvi.so. poi. sem¬ 
pre per telefono, gli dico 
no che .se lui vuole può tor¬ 
nare ad allenare la .squa¬ 
dra. Si .sente molto lega¬ 
to a Lucca ed accetta l’in¬ 
vito. rifà le valigie e ri¬ 
parte per la To.scana. solo 
questa volta, .senza la mo¬ 
glie e i figli perché non si 
.sa mai e poi « far cambia¬ 
re un’altra volta scuola ai 
Ijambini oltre a non e.ssc 
re semplice non è neppu¬ 
re .serio». 

Cosi ora vi\o da solo. la 
«olita vita di sempre, -r ma¬ 
gari un po’ più disordina 


la ». mangia in albergo e 
donne a casa « .senza il 
conforto delle stanze pie¬ 
ne ». Quando ritorna Me- 
regalli viene accolto come 
il salvatore deila patria 
calcistica in pericolo. La 
stampa localo ne tosse elo¬ 
gi sperticati, il pubblico gli 
gotta in campo un mazzo 
di fiori la prima volta che 
si rimette a sedere sulla 
panchina di porta Elisa. 

Lui av\*erte di stare cal¬ 
mi, che non è «n mago, che 
X da questa brutta sitii.i- 
zione .se ne sca|)pa fuori 
tutti insieme ». Si rimette 
al lavoro come faceva pn 
ma deiresoncro. né mago 
né sergente di ferro, scn 
za sr considerare i giocato 
ri degli .stupidotti ». cer¬ 
cando di mantenere in un 
gnipo di 18 « ragazzi * die 
« }x<i.sano con 18 teste » 
una sostanziale unità d'in¬ 
tenti. Lavora cosi da 
quando fa Tallenatore. dal 
lunedì alla domenica, sen- 
7.a isterismi e proclami. 
Sacrifica al calcio quó.isia- 
si altra cosa anche .se pre¬ 
cisa di interessarsi «alla 
vita sociale e ai problemi 
della città come ogni per¬ 
sona normale ». 

Però la Lucche.se conti; 
nua a perdere. E Meregalli 
rientra nell’occhio del ci¬ 
clone. viene nuovamente 
contestato e domenica 
scorsa tentano di aggredir¬ 
lo. Per il |K)vero allenatore 
il 1979 è dunque lutto da 
dimenticare. Non lo conso¬ 
lano nemmeno i 19 milioni 
che ha guadagnato; « ci .so¬ 
no le tasse da pagare e al¬ 
la fine deH’anno }>er uno 
che -Sta fuori da ca.sa quel¬ 
la che resta non è certo 
una cifra da fare salti di 
gioia ». 

Per ora i .salti li fa di 
rabbia e la lezione ohe ha 
imparato è questa:^ « biso¬ 
gna che lina società .si im¬ 
pegni a dare airallenatore 
la possibilità di lavorare 
almeno iin anno. La som¬ 
ma la facciano alla fine, 
non doix> quattro partite ». 
e ancora: « nella valuta¬ 
zione del nostro lavoro de¬ 
ve prevalere il buon sen.so 
non le decisioni cervelloti- 
clie di tizio o di caio ». 
Giusto. 

S<iIo die .succede esatta¬ 
mente il contrario: nei 
campionati di .sene C que- 
■st’anno .sono già « saltate > 
31 panchine. E non è diffi¬ 
cile Capile il perché: men¬ 
tre torno da Lucca .sfoglio 
un numero del mensile del¬ 
la tifoseria locale. 

.\ pagina 9 leggo queste 
parole di .Aldo Biagini. im¬ 
presario edile, presidente 
della Lucchese: « erano fi¬ 
niti i primi 45 minuti della 
partita con la Paganc.se e 
il risultato era il solito 0 
a 0. Bene, quando sono sce- 
.so negli spogliatoi ho visto 
un pacchetto pieno di sale 
e improvvisamente ho avu¬ 
to l’ispirazione. L’ho affer¬ 
rato. sono ritornato in cam¬ 
po o ho cominicato a .spar¬ 
gere il sale tutto intorno. 
Quando è cominciata la ri- 
pre.sa i ra'soneri sono an¬ 
dati in \antaggio>. E chi 
po'.cva dubitarne. 

Valerio Felini 



Il CUS Mazze! Pisa 
non riesce a ripetersi 

La squadra pisana non è riuscita a bissare il successo dì qualche giorno 
prima con FEdilcuoghì — Vittoria lampo delle cecinesi sul terreno amico 


Sce.so in campo tcducc dal • 
la brillante e inaspettata \it- . 
toria sul terreno amico nei i 
confronti dcUa velleiteria E- • 
dilcuoghi. il Cus Mazzci Pisa 
non è riuscito a bissare il 
clamoroso successo a Parma ' 
aul terreno del Areico. 

Sui ragazzi di Claudio , 
Piazza ha pesato forse prò- i 
prio il px:colo blocco psico- | 



logico di chi non dove scon- 
ftss.irsi e ripetere Timpresa. J 
Niente di irrimediabile co- j 
mimqiio; la squaara pi-«ana j 
dopo un certo av\io di cam , 
pionalo SI è incamminala da 
tempo in tutta tranquilhta 
\cr.^ la conclusione: quota 
venti pumi la rendono ormai 
lontana da qualsiasi preoccu 
pazionc di retrocessione. E in 
un certo senso anche questo 
è un successo. Gli universita¬ 
ri pisani non erano partiti 
con grosse ambizioni, fin dal¬ 
l’inizio rallcnatore Piazza a- 
veva in^cato nella salvezza 
un traguardo ragicnevole: se 
qualcosa di più fosse v«iulo 
pcn c’era che da rallegrar-si. 

Dal campionato che sta av- 
\-iandosi verso la conclusione 
è venuto assai di più: la con¬ 
ferma che la squadra non 
.sfigura affatto nella mas-sima 
serie. E’ il premio per un 
gioco veloce e fantasioso che 
.se da una parte procina ri¬ 
schi di punteggio dall’altra 
aTfa.<icina il pubblico e diver¬ 


te I palati paPaxclisticamcnto | 
raffinati, borse cl: alti c ba.s : 
si della squadra denxano , 
prepro da questo t.’po di g:o l 
CT) pwobabilmcnte ncn ancora | 
completamente assirmUto da i 
tutto l'insieme e quindi ago 
ni.sticamente rischioso. 

Pilastri della squadra ri¬ 
mangono i giocatori « vec¬ 
chi » quelli delle decine di 
convocazioni nelle nazionali 
maggiori e minori, da Lazze 
reni a Innocenti a cui fanno 
da degna cornice MasotU c 
BarsotU. E’ intorno a loro 
che ancora gira il sestetto e 
si realizzano gli inserimenti ; 
di Ghelardonì, Zecchi. Corel- i 
la. I 

Gli schemi estremamente i 
vivaci, ricchi e fantasiosi, ti- ! 
pici del gioco moderno ri- 1 
chiedono una precisione di e- ■ 
secuzkme e una preparazione | 
fi.sica notes oli: un ingranag- | 
gio che deve girare sempre j 
alle perfezione; la possibilità | 


che a \olto si spezzi non è 
remota o quando succede il 
nsultato negativo è scontato. 

Il prossimo turno non do- 
\ncbe essere proibitivo per il 
Mazze] Cus Pisa die giocherà 
in casa contro i milanesi del 
Gonzaga. Il sestetto di Piazzai 
cercherà di riprendersi la ri¬ 
vincita della sconfitta subita 
aU'andata sul parquet mila¬ 
nese. 

Sul fronte pallavolistico 
toscano l’ultima g.omata di 
campionato femminile ha fat¬ 
to registrare a Ocina la 
sorpre.sa .pasquale della netta 
littoria della Pallavolo Ceci¬ 
na sulle siciliane della Cook- 
0-Matic con un punteggio 
inedito per le cecinesi: un 
secco tre a zero che non la¬ 
scia spazio a recriminazioni. 
La stessa durata della partita 
(un lampo di 17 minuti) par¬ 
la della indiscussa superiori¬ 
tà delle toscaw. 


A Piombino 
il terzo 
campionato 
velico 

Da domenica 22 a mereole¬ 
dì 25 aprile prossimo *1011" 
acque del canale di Piombiito. 
i si svolgerà una ìmportaate 
manifestazione velica, il III 
! Campionato Europeo di Pri- 
I mavera, classe L^r. la p'ù 
più importante regata Laser 
in Italia nel 1979. 

II Centro veli" 
che ha organizzato la manife¬ 
stazione ha ormai la tradizic- 
i ne di ben 108 anni divita ve¬ 
lica. Si prevede una massic¬ 
cia partecipazione, si parla 
di circa 150 laser che saranno 
impegnati in 5 prov*e di questa 
regata, nelle quasi sempre 
ventose acque del canale, l'ot- 
tìmo campo di regata tra 
Piombino c l’isola d’Elba. 


«Veleno» ritira in vece 
di Mazzola il Y. Pozzo 


, ’ Tutti ' aspettavano ’ Sandro j 
1 Mazzola, ma il ragioniere ' 
j Barbisin cerne lo ' chiama | 
I Gianni Brera non è potuto 
‘ venire.' Gradita sorpresa è 
, arrivato « Veleno », cioè Bc- j 
I nito Lorenzi, il famoso attac- • 
i caute interista che ha ritira- ! 
to. a’ pasto del figlio di Va- | 
lentino. il premio Vittorio i 
Pozzo, giunto alla decima e ' 
dizione. ! 

Precedentemente il iHtimio j 
I era ' stato assegnato a Gio- ‘ 
vanni Ferrari, a « Zk> Uccio » j 
(il glorioso mister dri Messi- i 
; co Femiocio Valcareggi) a j 
! (Concetto Lo Bello (in attesa j 
ì del figlio Rosario) a Artemio i 
j Franchi, al «dottor» Fuhio 
1 Bernardini, al compianto Ne¬ 
reo Rocco, a Silvio Piola. a 
I Giacinto Facchetti (prima ! 

* che il flirt con la Zanicchi lo 
immortalasse sulle pagine dei 
rotocalchi) e, buon ultimo, a 
Beppone Chiappella uno dei 
più prolifici autori dì miracoli 
nel laico panorama calcistico. 

Omc ai può \Tdere dall'e- 
Icnco ■ Il ' premio Pozzo ri¬ 


prende la storia del calcio ì- 
talìano. daH'arbitro per eccel¬ 
lenza airinventore del cate¬ 
naccio. daH’eroc azteco, al 
dottore dei piedi” buoni. • 

• « Veleno * ora, quindi, il j 
personaggio più adatto e .si- • 
gnificativo par questa ceri- | 
monia. svoltasi alle 10 sul ' 
campo della Sales di \ia 
Gioberti a Firenze. Prima 
della consegna dell'ambito 
premio ha a\’Uto luogo la fi¬ 
nale del torneo quadrangola¬ 
re giovanile di caldo, al qua¬ 
le hanno partedpato Sales. 
Cattolica Virtus (la società 
che si gloria ddla scoperta 
di Pablilo Rossi) Ambrosiana 
e Reman. 

Oltre a Mazzola erano atte¬ 
si per ricevere un riconos.i 
mento da parte della Saks 
(« Premio Simpatia »). Pao’o 
Rossi e il portiere viola Galli , 
(clamorosamente graziato da 
Ugolotti sabato), ma ì due 
atleti per impegni precedenti 
e cause di forza maggiore 
non si seno presentati. 



« Vtitno > ha ritiralo por Mazzola il prtmio V. Plot 
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Nonostante il tempo Incoile migliaio di possono hanno affollato le locolità turistiche,della Campania 


j * * 

^ ^ *• . " y » 

Quasi un milione di auto 





File oi caselli deirautostrada del Sole e della Napòli-Salerno - Affollati i vaporetti per le isole - Tradizionale gita 
olla Madonna dell^Arco - Folla alla Reggia di Casertane al parco di Capodimonte - Una giornata molto tranquilla 




Dura da 110 giorni la crisi alla Regione 



o scelte nuòve? 


Domani si terrà la conferenza stampa e giovedì prossi¬ 
mo l’assemblea pubblica del gruppo regionale comunista 
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Pasquetta con il « broncio ». 
li cielo rannuvolato e grigio 
non ha fermato la marea di 
gitanti che il lunedi dopo ira- 
equa rispettando la tradizio¬ 
ne. hanno affollato le località 
turistiche della regione. 

B* così, sotto un cielo che 
minacciava pioggia, i gitanti 
hanno preso d'assalto vapo¬ 
retti e treni ed un lungo ser¬ 
pente di automobili si è sno¬ 
dato, fin dalle prime ore del¬ 
ia giornata, davanti ai casei- 
li dell’autostrada per Salerno 
e di quella per Roma. 

E’ stato il « grande inizio » 
degli esodi estivi che vuotano 
la città e lasciano le strade 
in mano ai turisti <quest’ 
anno, da noi, più numerosi 
che negli altri anni, almeno 
il 30 per cento in più e per¬ 


mettono al cittadini sedentari 
di godersi Napoli, le sue stra¬ 
de, senza essere distolti dal 
traffico caotico. 

Emerge — a dire il vero 
— per chi resta una città 
molto più « vivibile » del soli¬ 
to. Alle 12 il capoluogo delia 
Campania era tanto deserto 
che un piccione era l’unico 
« pedone » in una strada del 
centro. 

Nient’affatto tranquilla la 
giornata di chi è rimesto — 
invece — Imbottigliato ai ca¬ 
selli di entrata delle autostra¬ 
de, prima, e a quelli di usci¬ 
ta, poi. Ma, dopo le impre 
cazioni di rito e gli imprope¬ 
ri caratteristici di ogni buon 
automobilista italiano, anche 
chi ha dovuto stare qualche 
ora In auto per raggiugere 


la mèta della pasquetta è 
giimto a destinazione ed il 
peggio gli è sembrato lontano. 

Ogni anno, ormai è una 
consuetudine, si fanno bilanci 
del grande sodo. E. quindi, 
diamo qualche cifra. A Pa¬ 
squa e a - pasquetta per le 
isole (Capri. Ischia e Preci¬ 
da) son partite circa 33.000 
persone. Più o meno come lo 
scorso anno. Vaporetti ed all- 
.scafi hanno funzionato senza 
sosta e sono state istituite 
coree speciali. 

Vesuviana e Cumana hanno 
trasportato J3.000 passeggeri 
la prima, 15.000 la .seconda. 
Gli itinerari scelti dai gitan¬ 
ti sono i soliti: il santuario 
della Madonna deH’Arco, Sor¬ 
rento e la penisola, il litorale 
domiziano. Polla anche a 


Por la scossa verificatasi al confine tra Jugoslavia e Albania 

Anche a Napoli sì è sentito il sisma 

Panico tra gli abitanti degli alloggi degli ultimi piani - Centinaia di telefonate al 113, ai vigili del 
fuoco e airOsservatorlo - Un solo intervento dei pompieri - Paura in altre località della. Campania 


Pasqua i^r molti napole¬ 
tani è cominciata male. Una 
scossa di terremoto ha sve¬ 
gliato molti partenopei nel 
sonno e li ha costretti a scen¬ 
dere in strada. 

La prima scossa ,è stata 
avvertita alle 7,21. La sua 
forza è stata calcolata pari 
a 6,2 magnitudo. Neirepicen- 
tro — localizzato alle Bocche 
di Cattare sud di Dubrovnik, 
nel Montenegro — la forza 
del terremoto ha raggiunto 
una inten.<iità calcolata fra 1’ 
ottavo e il decimo grado delia 
scala Mercalli. 

' li professor Luongo. diret¬ 
tore dell’osservatorio vesuvia¬ 
no, avvertito immediatamente 
del fenomeno che si stava ve¬ 
rificando. è accorso agli ap¬ 
parecchi ed ha potuto seguire 
l’evoiuzione del sisma. 

Alle 7,32 si è verificata la 
seconda scossa (più lieve del¬ 
la prima e compresa fra il 
sesto e il settimo grado della 
scala Mercalli), poi via via le 
altre, con Intensità sempre 
decrescente, alle • 8,50. alle 
9,09. alle 9.14. La prima e la 
seconda scossa di terremoto 
hanno provocato — come di¬ 
cevamo — molta paura fra i 
napoletani. Gli abitanti dei 
quartieri aiti e degli appar¬ 
tamenti dislocati agli ultimi 
piani degli edifici hanno av¬ 
vertito il movimento. Scene 
di panico — per fortuna mol¬ 
to ridotte — si sono verifi¬ 
cate un po’ dappertutto sia 
a Napoli che in provincia. 

Numerose le chiamate ai 
vigili del fuoco e al 113. Inta¬ 
sato anche il centralino del- 
l’csservatorio. A Paorigrotta 
l'ampio spazio antistante lo 
•stad'o S. Paolo è stato affol¬ 
lato da famiglie e da auto, 
vetture che vi hanno cercato 
riparo. Nonostante le nume¬ 
rose chiamate i vigili del fuo¬ 
co hanno dovuto effettuare 
un solo Intervento, in via Leo¬ 
pardi 53. S’era temuto per 
un attimo che il palazzo si 
fosse lesionato gravemente, 
ma l'attenta verifica dei pom¬ 
pieri ha dato esito negativo. 
Non è stata riscontrata nes¬ 
suna lesione o segno di dis¬ 
seco. C^l le famiglie che 
vi abitano, dopo «lualche ora 
di apprensione, vi hanno po¬ 
tuto far ritofno- ' 

Anche nela provincia si so¬ 
no legMrate scene di panico. 
A Tom Annunziata, a Caso- 
ria. ed in (|ua^ tutti i Comuni 
. della Provincia, specie gii 
inquilini ' dei i^anl 'alti si 
seno riversati in strada. La 
noCisia che l’epicentro dei tar- 
remoto era dislocato neli’A- 
driaUco al confine fra Jugo¬ 


slavia e Albania ha portato 
un po’ di calma e piano piano 
i « fuggiaìchl » hanno fatto 
ritorno a casa. 

E* stata la televisione e Ig 
radio, più tardi a diffondere 
le notizie della catastrofe av¬ 
venuta nel Montenegro e del¬ 
le distruzioni e delle centi¬ 
naia di vittime che si erano 
verificate in quei luoghi. An¬ 
che in tutta rirpinla. nel Ca¬ 
sertano, nel Salernitano e nel 
Sannio, il movimento tellu¬ 
rico è stato avvertito. Nella 
provincia di Avellino, specie 
nelle zone colpite dal terre¬ 
moto ad Ariano Irpino e nel¬ 
la zona limitrofa, si sono re¬ 
gistrate scene di panico. La 
gente ha abbandonato le case 
in tutta fretta e si è river¬ 
sata per le strade. 

La normalità è tornata con 
molta fatica; le popolazioni 
deH’Irpinia stanno ancora pa¬ 
gando Io scotto dei terremoti 
degli anni scorsi e ad ogni 
scossa, anche la più piccola, 
la gente abbandona le case. 
Nel Sannio, nel Casertano e 
nel Salernitano il fenomeno 
è stato avvertito solo nei pa¬ 
lazzi più alti. 

La gente è scesa in strada: 
tutto è tornato normale dopo 
pochi minuti. 


Con assemblee, riunioni, direttivi 

Mobilitazione del Partito 
per la campagna elettorale 


Va intensificacidosi in tutto il partito 
l’attività politica per la campagna elet¬ 
torale. La discussione sulla situazione 
politica nazionale, sulla crisi regiciiale 
si sviluppa in decine di assemblee, diret¬ 
tivi e riunioni di zona. Ed e proprio per 
discutere i temi relativi alla organizza¬ 
zione e allo svolgimento della campa¬ 
gna elettorale che si svolgeranno do¬ 
mani. giovedì e venerdì numerose riu¬ 
nioni di zona di cui diamo qui di seguito 
l’elenco. 

Domani: zona Flegrea, Sezione Fuo- 
rigrotta. ore 18,30. con Formica e Pa¬ 
store; zona Vomere, ore 18.30, con Cen- 
namo e Demata: zona Centro, sezione 
Curici, ore 18,30, con Vozza e Nitti; zeoa 
Orientale. Casa del Popolo Ponticelli, 
ore 18. ccn Donise e Orptello; zona Se- 
ccndigliano. presso Secondigliano centro, 
con Mauriello e Scippa: zona Nord, pres¬ 
so Casa del Popolo, ore 18.30. con Abe 
nante e Sodano; zona Basso e Alto No¬ 


lano, pressa la scuola Frasso di Pomi- 
gìiano, con .De Cesare e Limone; zona 
Afragola, a Casoria, ore 18, con imbria¬ 
co e D’Angelo, - 

Giovedì: zona Basso Vesuviano, a 
Cercola, ore 18,30, con Oepiata e Napoli: 
zona Alto Vesuviano, a Ottaviano, ore 
18,30, con Scippa e Cammarota; zona Iso¬ 
le. a Casamicciola. ore 18,30, con Formi¬ 
ca e Russo; zona Costiera: Torre Bo- 
schese. a Torre del Greco, ore 18,30, con 
Vozza e Sulipano; zona Castellammare, 
a Castellammare, ore 18.30, con Impegno 
£ Mauriello. 

Venerdì: zona Stella, sezione Mazzel- 
la, ore 18. con De tesare e Ferraiuolo; 
zona industriale, sezione Mercato, ore 
13. con Cennamo e Di Blasi; zona Frat- 
tese. a Frattamaggiore, ore 18. con Abe- 
nante e Tavemini: zona Giuglianese, a 
Marano, ore 18.30. con Olivetta e Ferma- 
riello; zona Puteolana. alla Casa del 
Popolo, ore 18. cc»i Donise. 


PICmiA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 17 aprile TO. 
Oiiomastico- Aniceto (doma¬ 
ni Gaidino). 

CULLA 

E" nato Marco, figlio del 
compagno (tarmine Longo¬ 
bardi. ccnsigliere comunale 
di Ccòtellammare e segreta¬ 
rio ^la sezione del PCI 
«Marx*, e di Maria Aprea. 
Alia famiglia tutta gli augu* 
ri del gruppo consiliare co¬ 
munista, del comitato citta¬ 
dino di Castellammare e del¬ 
la redazione de l’Unità. 

LUTTO 

decaduto , il compaino 
Ohiseppe Bvongiomo dcaa 
sesione «Novrila» di Capo- 
diehlno. Alla famiUtia le ocfi- 
doj^lanze dei compagni delie 
desiane e della' redazione de 
l’Untu. 

. • ♦ • 

' C^ niorto il compagno Lui¬ 
gi PiWBaTa. Era Iscritto al 

PQI fln M ISi. Dolente B 
pmodò fascistè fu utfiìitui . 
tato e sottoposto alla serve- 
glionza spedale. Si adoperò .:^ 

3 -.'. . 


moltissimo durante la resi¬ 
stenza sia per il partito che 
per liberare il nostro paese. 
Alla liberazione fu uno dei 
fondaton delia sezione comu¬ 
nista di Arersa Ai familiari 
del compagno Fiumara giun¬ 
gano le più .sentite condo¬ 
glianze dei comunisti di Aver- 
sa e dalla redazione de 
l’Unità. 


GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se- 

padiatriche 


I 


OD 

08 
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Snunento 
dda oostnoione 
ddfai daborazfone 


politica 
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presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
nel 42.11.28 41A5 92). Mon- 

tecalvario - Avvocata (telefo 
no 42.18.40): Arenella (telefo¬ 
no 24.36.24 .38.68.47 - 24.20.10): 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.2a82): Sec¬ 
cavo (tei 767.26.40 - 72&31.80); 
& Giueeppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.23.68): Fuerigretta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (te¬ 
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 728.19A1 - 726.42.40); San 
Ol aanwi • T ed ii c al a (tele¬ 
fono 752.06A); Sacondlfliano 
(td 7S4.4U.8S): San Pietra a 
Patlama (tei. 738.24.51); San 
Lorenza-Vicaria (eL 45.44.24 
39.19.45 • 44.NJ6); 

I^Midino (tei. 33.77.40); V( 

^^ aa (talef. 36.00A1 • Tf.TOuR • 
96.17.41); Piaeinala - Mari a 
. nello (tei. 74Q.6aS8 740 j8S.7S); 

P ^g gl aTaala - (td. 750.5336 - 
* 750.49.30); Barra (telefono 
790AB40). 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviara: via Car- 
duc<h. 21; riviera di Chiaia. 
77; via Mergellma. 148; San 
Giuaappa-S. Ferdinando: via 
Roma, 348; Mercato-Pendi¬ 
no: p.zza Garibaldi. 11; San 
Lorenzo - Vicaria • Poggloraa- 
la; S. G. a Carbonara. 83; 
stazione Centrale carso Luc¬ 
ci, 5; calata P(HUe Casano¬ 
va. 30; Staila-8. Carlo Are¬ 
na: via Porta, 201; via 
Materdei. 72; c.so Garibaldi, 
218; Colli Aminal: colli Ami- 
nei, 249; Vomaro-Aranalla; 
via M. Piadcelii, 138; via L. 
Giordano. 144; via Merìianì, 
33; via D. Fontana, 37; via 
Siroone Martini, 80; Fuari- 
gr atta ; p-iaa Marcantonio 
Colonna, 21: Seccavo: via 
Epomeo, 154; Pozzuoli: c.so 
Umberto. 47; Mia n o S a c o nd i- 
g W ana . c.so Becondogliano, 
174; P^nHIlpo: via ^illipo, 
4U; via PÌrtirarca, 35; Bagnali; 
.via 86; Pfanara: via 

Duca D^Aaata, 13; Ch l a la na 


NapM, 


aorso 


Paestum, Caserta, Pormìa. 
Per queste località le ferro¬ 
vie dello Stato hanno stacca¬ 
to ben 5.000 biglietti in più 
del normale. 

Anche se il viaggio con il 
mezzo pubblico non è stato 
molto comodo, ha. però, avu¬ 
to il merito di far arrivare 
a destinazione in poco tempo 
i gitanti. C3ii, infatti, ha pre¬ 
ferito l’auto per andare in 
costiera, a Caserta o a vede¬ 
re i «fuienti » si è dovuto 
sorbire lunghe e lunghe file. 
Ohilometrl all’uscita di Ca¬ 
serta. chilometri a quella del¬ 
la Napoli-Salerno. 

Gli apparecchi contatraffiro 
della stradale hanno avuto — 
quindi — un gran da fare: 
il ponte festivo è stato lungo 
e sono stati costretti a conta¬ 
re il giorno 13. 8.53.000 auto¬ 
veicoli, il giorno 14, 917 mi¬ 
la, il 15. 499 mila per risalire 
in modo impressionante, ieri, 
verso il milione di auto in 
circolazione. 

Questi ultimi dati saranno 
elaborati oggi, ma, già da ci¬ 
fre approssimative, si può de¬ 
durre che c’è stato un eso¬ 
do in proporzione massiccio. 

Se snervante è stato il la¬ 
voro delle « macchinette », 
massacrante è stato il lavo, 
ro della stradale impegnata a 
tenere a bada tanti e tanti 
automobilisti. 

Gli agenti della stradale, 
infatti, sono stati impegnati in 
massa in questi giorni per 
salvaguardare l’incolumità dì 
chi ha usato l’auto sulle stra¬ 
de campane. E sì può dire 
che ci sono riusciti, dal mo¬ 
mento che è basso sia il nu¬ 
mero delle contravvenzioni e- 
levate sia il numero degli 
incidenti. 

Lo dimostra i] fatte che so¬ 
lo 3. in tre giorni, sono state 
le patenti ritirate con la pro¬ 
cedura d'urgenza contro le 
decine degli altri anni. Segno 
che gli automobilisti sono più 
prudenti, ma segno che gii 
agenti della polizia stradale 
hanno fatto in pieno il loro 
dovere. Impegnatissimi anche 
i lavoratori delie serietà di 
navigazione, i ferrovieri e le 
forze dell’ordine per garanti¬ 
re la regolarità del traspior- 
to e la tranquillità della 
festa. 

Per le strade della Cam¬ 
pania si sono snodate le pro¬ 
cessioni dei (c fuienti »: a Na¬ 
poli, a Caserta- decine e de¬ 
cine di migliaia di persone 
hanno coininciato la loro lun¬ 
ga marcia verso il santuario 
della Madonna dell’Arco, fin 
dalle prime ore della giorna¬ 
ta. Casatiello e pasliera alla 
mano, sacchetti con la più 
che rituale frittata di mac¬ 
cheroni ed altre appetitose 
cibarie hanno affollato le 
strade a piccoli e gran¬ 
di gruppi. Chi in gita non c’è 
voluto proprio andare (o non 
ha potuto per varie ragioni; 
ha scelto mète propno sotto 
casa. E così a piazza Mimi- 
cipìo ha fatto «pie nic » di 
fronte a Palazzo San Giaco¬ 
mo, seduta accanto a una del¬ 
le fontane, una famigliola: 
madre, padre e tre piccolis¬ 
simi bambini, finito di pran¬ 
zare se ne sono tornati a 
casa: la tradizione era ri¬ 
spettata. 

Altri, invece, hanno scelto 
il bosco di Capodimonte per 
fare la scampagnata e, 
emeppatella» alla mano, a 
piedi o con il pullman si sono 
diretti verso il bosco. Da 
Miano aH'ingresso del parco 
c’era, ieri mattina, una fila 
aenia soluzione di continuità, 
di gente a |Bedì. Bambini, ra¬ 
gazzi. adulti andavano vaso 
una giornata all’aria aperta. 

Di sera il grande ritorno. 

NELLE ROTO: La fila di 
auto Mio lori mattiiM si sno¬ 
dava ali’ingrssoo dsU’aolo- 

olrodb Waps ni B T sms o la 
follo CIO ol oooiopovB al mo¬ 
lo B ovoroWi In attsso 

por lo Isola. 


E — con oggi — sono cen¬ 
todieci giorni. Da tanto dun- 
gite, la Regione Campania e 
priva di ini governo e non 
sembra che la preoccupazio¬ 
ne principale di alcuni èrtiti 
(e in primo luogo di quello 
democristiano) sia, al mo¬ 
mento. quella di assicurate 
una via di uscita dalia crisi. 
Ami! 

Se è vero, infatti, che il 
bilancio deve essere approva¬ 
lo entro la fine del mese per 
evitare lo scioglimento del 
Consiglio, è anche vero che 
c'è chi pensa che si possa 
arrivare a questa scadenza 
come invocando uno stato di 
necessità, chiedendo voti — 
Cioè — ad una qualunque 
maggioranza aritmetica al so¬ 
lo fine di andare avarili come 
in questi ultimi mesi, conge¬ 
lando tutto. Naturalmente 
simili « marchingegni » non 
sono mai scelte a cui si pos¬ 
sa menare vanto e tuttavia' 
da parte de te non solo da 
parte de) si fa capire che di 
più non si può. che la situa¬ 
zione è questa, che tutto 
K dipende da Roma» e che. 
perciò, prima delle elezioni 
politiche e del conseguente 
responso elettorale non è 
possibile muoversi in nessu¬ 
na direzione 

Logica 
di partito 

Insomma la stretta logica 
di partito (quando non di 
corrente o ài fazione) domi¬ 
na sovrana: per la DC é 
troppo pericoloso — ci par 
di capire — spostarsi a de¬ 
stra, al centro, a sinistra: è 
pericolosissimo sporgersi: è 
addirittura impensabile misu¬ 
rarsi con i problemi concreti 
della Cams(inia per cercare 
di governarli. Ed è, in verità, 
singolare che il partito de 
possa pensare di difendere, 
con questi sistemi, davanti 
agli occhi degli elettori di 
Napoli e della regione, il suo 
ruolo di partito decisivo, 
proprio mentre ribadisce di 
non voler decidere nulla. 

« Dalla paralisi al voto»: 
non ci sembra, giiesto, un ef 


ficace slogan elettorale, 
nemmeno per un partito co¬ 
me la DC che spesso asse¬ 
conda, anziché dirigere, le 
spinte varie e contrapposte 
che provengono dalla società. 
Tutto, in verità, si può oeii- 
sare della situazione regiona¬ 
le, ma non che le popolazioni 
avvertano un irrefrenabile bi¬ 
sogno di paralisi. 

Cè, invece, ovunque - e 
proprio per la straordinaria 
acutezza della crisi — un 
grande, generale « bisogno di 
governo», a cui occorre dare 
risposta. Perché, nc! caso 
specifico della crisi regionale, 
queste risposte non vengono? 
Si è detto che, alla base, c'è 
una crisi di formule. La so 
luztone centrista, infatti, ap¬ 
pare a tutti fuori del tempo 
Del centrosinistra poi — co¬ 
me ha efficacemente osserva¬ 
to nei giorni scorsi il com¬ 
pagno Imbriaco — sembra 
che la DC e gli altri si /•'•r- 
gognino: e sarebbe un senti¬ 
mento meritorio, se ad esso 
non corrispondessero com¬ 
portamenti della giunta dì¬ 
missionaria decisamente se¬ 
gnati tìaPa unostalgia» Sitl'n 
politico di intesa, infine, da 
parte de SI spendono poche 
parole. 

L'imbarazzo a spiegare co 
me e perché si è lavorato 
contro una scelta forte di 
amplissimi consensi è. infatti, 
assai ■. grande. E, invece, è 
proprio da qui che bisogna 
ripartire. Perché non di for¬ 
mule risicate c’è bisogno, ma 
di una politica dal respiro 
lungo, volta ad affrontare al¬ 
la radice i nodi strutturali 
della crisi, a determinare — 
anche — un cambiamento di 
fondo negli stessi atteggia¬ 
menti delle forze politiche 
democratiche. E, invece, la 
DC non se l'è sentita di met¬ 
tere in discussione consolida¬ 
ti meccanismi di potere ed 
ha preferito attaccare una 
politica di solidarietà, umi¬ 
che la parte più scoperta del 
suo sistema feudale e cliente¬ 
lare. Tutto — a quanto pare 
— può e deve cambiare, ma 
non il partito de. che preten¬ 
de di rimanere sempre ugua¬ 
le a se stesso, di preservare 
tutte le leve di un potere 


che, nei fatti, si rivela sem¬ 
pre più impotente rispetto ai 
problemi della gente e delle 
istituzioni. 

E’ conciliabile questa scelta 
con la conclamata volontà 
democristiana di continuare 
ad essere un partito-perno 
nella società italiana e meri¬ 
dionale? E’ proprio certa la 
DC di riuscire a sfruttare, in 
questo modo, quello che c 
stato chiamato riflusso? In 
verità — com'è già accaduto 
in epoche recenti — potrebbe 
esserci, in questa scelta, una 
clamorosa illusione, frutto di 
un grave errore di analisi. 
Che consiste nel pensare che 
c'è una fuga della gente, dei 
giovani, delle donne dalla po 
litica in quanto tale e non - 
come è — da una certa poli¬ 
tica. quella, appunto, fatta 
dalle non-scelte, dalla paralisi 
pennaiiente, dai calcoli gretti 
di partito. 

Le cose 
non fatte 

Ecco, se un riflusso c'è og 
gi esso nasce dalle cose non 
fatte, da quelle che la DC ha 
impedito che si facessero al 
solo scopo di preservare 
quanto più possibile del vec 
chio potere. Quello di cui c'è 
necessità è, invece un « pen¬ 
sare nuovo », una rinnova¬ 
ta capacità delta politica di 
fare i conti con i problemi 
della società campana e me¬ 
ridionale, di avviare tutte le 
trasformazioni che sono oggi 
più che mai necessarie. Scel¬ 
te nuove, dunque; altro che 
marchingegni! E la conferen¬ 
za stampa di domani, assie¬ 
me aU'assemblea pubblica 
organizzata per giovedì dal 
gruppo regionale comunista, 
intende dimostrare che — in 
quest’ultimo anno di vita del 
Consiglio — ci sono cose che 
possono e devono esser fatte. 

La DC, invece, pensa dav¬ 
vero che si possa andare a- 
vanti così, senza una politica 
e senza scelte nuove? Ed è 
proprio convinta di non do¬ 
ver pagare nulla per questa 
sua decisione rovinosa? 


Rocco Di filasi 


Terminati da poco importanti lavori di ristrutturazione 

Macello: una vecchia struttura 
ma ancora valida e funzionante 

Polemici i lavoratori contro chi sostiene che andrebbe ra¬ 
so al suolo e ricostruito - I problemi del settore carni 


li fronte è decisamente di¬ 
viso. Da una parte il vete¬ 
rinario provinciale, dottor 
Giuseppe Memolì che dichia¬ 
ra: «Il macello di Napoli 
è vecchio di un secolo, tut¬ 
to da ristrutturare. Anzi, bi¬ 
sognerebbe distruggerlo, e 
riedificarlo per essere sicuri 
di raggiungere nella lavora¬ 
zione delle carni un livello 
di igiene e di sicurezza che 
oggi manca quasi del tutto ». 

Una dichiarazione che vie¬ 


ne però contraddetta con for¬ 
za dai lavoratori del macel¬ 
lo — ecco l’altro fronte —, 
da quelli cioè che in questa 
struttura ci lavorano da an¬ 
ni, la conoscono bene, ne .san¬ 
no i lìmiti ma anche i gros¬ 
si passi in avanti fatti per 
migliorarla e modernizzarla. 

H E’ vero — ci dxc uno 
di loro — il macello ha più 
di un secolo di vita. Ma per¬ 
chè ricordare solo l’epoca di 
costruzione e non tutti i la- 


in piazza Immacolata 

Tre arresti per furto 
dì benzina dalie auto 

Il fatto è accaduto prima della mezzanotte di ieri 
Altri giovani arrestati per porto di coltelli militari 


Sono stati presi sul fatto 
tre giovani in piazza Imma¬ 
colata mentre estraevano ben- 
z.na dalle auto in sesta. 

Il fatto è accaduto poco 
prima delia mezzanotte di ie¬ 
ri. I tre giovani si erano av¬ 
vicinati alle auto parcheggia¬ 
te nella piazza e avevano co¬ 
minciato ad armeggiare, con 
> i soliti attrezzi: tanica e tu¬ 
bo di gomma. 

L'amvo della quinta volan¬ 
te della polizia (um il briga¬ 
diere Longo e la guardia Al 
tobelli li ha sorpresi mentre 
stavano rubando la benzina 
da un'auto Urgata Brescia 
il cm propnetano non è sta¬ 
to ancora identificato. Subito 
dopo sono siati invece iden¬ 
tificati I tre giovani: Stefa¬ 
no Ponticelli di 19 anni. Lui 


gl De Luise, di 29 e Vincenzo 
Zunnino di 19 tutti e tre abi¬ 
tanti a Napoli. I giovani s> 
no stati arrestati con l’ac¬ 
cusa di furto aggravato. 

Altri due arresti sono .stati 
operati da una pattuglia della 
volante m piazza Municip.o. 
1 due arrestati — Agrippino 
Di Domenico e Nicola Roma 
no di 23 e 25 anni — stavano 
tentando di vendere alcuni 
coltelli a militari americani 
nei pressi delia stazione ma¬ 
rittima 

1 coltelli (16 jn tutto) che 
1 due giovani cercavano di 
vendere erano stati rubati nel 
vicino ristorante qualche ora 
prirtia. 

La refurtiva e stata poi re¬ 
stituita ai responsabili del lo 
c»le. 


ripartito: 


) 


COMITATO DIRETTIVO 

In Federazione, ore 10, riu- 
nicne del comitato direttivo. 

COMITATO FEDERALE 

In Federazione, ore 17, Co¬ 
mitato federale s commissic- 
ne federale di controllo. 

COMITATO CI’TTADINO 

'• A PomoU, ore 18, comita¬ 
to cittadino con Donise e 
Abenante. A Cavalleggeri 
D’Aosta, ore 19, comitato di¬ 


rettivo della cellula di quar¬ 
tiere. 

MATERIALE FROPAGANOA 

Le sezioni devono xitlrare 
urgentemente materiale di 
propaganda in Federazione. 
bottobcrizione 
ELETTORALE 

Le sezioni che ancora non 
Io hanno fatto devcxio ritira¬ 
re con urgenza i blocchetti 
per la sottoscrizione eletto¬ 
rale. 


vori che in questi anni ne 
hanno fatto se non una strut¬ 
tura d'avanguardia, certa¬ 
mente una al pas.so con i 
tempi? Celle frigorifere nuo¬ 
ve, ^le di macellazione per 
suini, reparti moderni per 
molti dei quali i lavori .so 
no ancora in corso, l’hanno 
migliorata e di molto. Non 
vogliamo contraddire il vete 
rlnario provinciale, vogliamo 
piuttosto ch’egli venga a fa 
re insieme a noi. una visita 
accurata al macello ». 

Una grande volontà di col 
laborazione anima, quindi, gli 
operai del macello, non spi 
rito polemico, coscienti de! 
fatto che i problemi nel set 
tore delle carni non sono li¬ 
mitati alle sole strutture di 
macellazione. 

« Ci si viene a dire — ag 
giungono — che la 'catena 
del freddo’ (la struttura di 
frigoriferi che garantisce la 
conservazione della carne dal¬ 
la macellazione al rivendito¬ 
re) da noi è carente. Met¬ 
te. cioè, in pericolo la salu¬ 
te dei consumatori. Ma in 
vece di dire questo, perchè 
non ci si preixicupa dei con¬ 
trabbandieri di carne, che 
macellano ”a casa loro” c 
trasportano poi gli animali 
morti nei portabagagli delie 
loro auto? Proprio qualche 
giorno fa ne è stato arre 
stato un altro. Un grossista 
di Melito che trasportava 
quintali di carne destinati al¬ 
la vendita, senza che avesse¬ 
ro subito nessuno dei control 
li .sanitari previsti dalla leg 
ge. Questo è un problema 
reale, su cui puntare l'atten 
zione. 

« Il macello — a nostro 
avviso — deve servire essen 
zialmente a garantire il con 
sumatore suH'igiene e la sa 
nità del prodotto messo in 
commercio e per poter ef 
fettuare un preciso controllo 
sull’evasione fiscale. Purtrop 
po in molti casi non è cosi. 
I grossisti, specialmente quel¬ 
li aderenti all’Unione eser¬ 
centi macellai, sembra che 
vogliano usarlo In tutt'altro 
modo e per ben altri traf¬ 
fici ». 

Per mettere un po’ d’ordl 
ne in tutta la faccenda gli 
operai del macello sono certi 
che una maggiore attenzione 
dei vigili sanitari potrebbe 
dare qn notevole contributo. 

- « Lo sappiamo che sono po 
chi, però una loro maggiore 
preaenca servirebbe a met 
tere ordine non solo nel no 
stro lavoro, m* anche in tuL 
te le fasi successive della di¬ 
stribuzione ». 
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SALERNO — B dopo 1 pi- 
lastri seminati qua e là da¬ 
gli speculatori edili, il M n- 
gardo — la bellissima zone >- 
del comune, di Camerota vi- ' 
Cina al fiume omonimo — 
diviene ade&so « preda » de¬ 
gli art'gli e di aitrl acca- 
parraton di terre dei dema¬ 
nio comunale nel Cilento. 
Due gravissime dellbere vo¬ 
tate recentemente dalla mag¬ 
gioranza FRI - PSDI - P3I 
e indipendenti del comune 
di Camerota hanno infatti 
segnato un’altm « tappa » 
di quella che sta diventan¬ 
do la dolorosa storia del .sac¬ 
co di questa zona incantevo¬ 
le del basso Cilento. 

Tredici mila metri quadri 
di demanio sono stati con¬ 
cessi a Domenico Cerullo. 
un milionario di Centole, e 
seimila metri quadri allo 
Happy camping e al Tou- 
ring club. I 13 mila metri 
concessi a Cerullo fanno 
parte della pineta Mingar- 
do, ormai divenuta più pri¬ 
vata che demaniale a cau¬ 
sa di uno raffica di « con¬ 
cessioni » iniziate nel lon¬ 
tano 1059. Fu un de. Gio¬ 
vanni Mazzeo allora sinda¬ 
co di Camerota, che proprio 
nel 59 operò la ce-sslone del¬ 
la intera pineta, 130 ettari, 
a favore di un conte. Ma 
l’operazione fu allora bloc¬ 
cata dairin.sorgere dei cit¬ 
tadini di C'iin‘’r''ta vn- 
sero una difficile battaglia 

— cominciata con un ricorso 

— por riacquLsire al dema¬ 
nio quanto era stalo ceduto. 


Il comune di Camerota li ha ceduti a dei privati 

E la pineta perde in un sol cólpo 
13 mila mq di alberi e di bosco 

La zona è quella del Mingardo, una delle più belle ma anche più devastata 
di tutto il Cilento - Una manovra che bisogna a tutti i costi impedire 


do — continua Calicchio — 
Cile ia concessione data « 
Bergaminelli nel ’72 scade 
nei 1980 e quindi in questa 
piano devono rientrare an¬ 
che 1 terreni a lui concessi». 

« L'utilizzazione - di una 
parte della pineta — affer 
ma Enzo Cocco — può es 
sere considerata davvero 
produttiva se indirizzata 
veiso la creazione di cam 
peggi sociali gestiti da eoo 
perative di giovani dlsoccu 
pati locali, favorendo cc.si 
il turismo non organizzano 
su sistemi di rapina. Ma 
una fetta della pineta può 
anche essere impiegata per 
strutture sociali: colonie pei 
bambini, luoghi di ripeso e 
di .svago per vecclii e pen- 


Pol, piano piano, mille più 
o meno gro.s.se società a met¬ 
tere le mani sulla pineta. 

E sorsero dal nulla 1 pri 
mi camping. In questa sta 
ria. j nomi dell’imprendito 
re Bergaminelli, del com¬ 
missario prefettizio D’Arien 
zo. ancor prima dell’avvoca 
lo Calicchio della DC. se 
gnano altrettanti momenti 
decisivi della svendita del 
la proprietà comunale. Nel 
le operazioni più o meno pu 
lite .s’innestano anche diver¬ 
se occupazioni abusive di 
ironie alle quali le ammi¬ 
nistrazioni succedutesi han 
no chiiLso deliberatamente 
tutti e due gli occhi. 

La .seconda recente ron 
ce.s.s.one, quella di .seimila 


metri quadri, riguarda una 
zona che si trova ad Arcon 
te vicino al promontorio 
della torre delle Viole. Solo 
una foto, e for.se quella 
neanche, varrebbe a rende 
re l’idea della bellezza di 
quel posto. 

I due campeggi, il « Tou- 
ring club » e r« Happy cani 
ping», ne fanno richiesta: 
il risultato è che la spiag- 
g:a di Capo gros-so tutto ad 
un tratto scompare. E’ In 
latti inglobata dai due cam¬ 
peggi e chiusa a chiunque, 
non campeggiatore, voglia 
andarvi. Insomma, prima le 
ammini-slrazionì democri¬ 
stiane (ma di certo da loro 
c’era da aspettarselo) han¬ 
no organizzato e ge.slito la 


rapina ora la maggioranza 
PSI - PRI - PSDI e Stella 
hanno condotto forse il più 
grave attacco alia libertà di 
godere senza restrizioni del¬ 
la bellezza della zona del 
Mingardo. 

Certamente questi ultimi 
fatti creeranno grosse pro¬ 
teste se non addirittura una 
ribellione decisa e aperta 
dei cittadini di Camerota. Il 
PCI, dal conto suo, è su¬ 
bito insorto contro le .scan¬ 
dalose concessioni. La sezio¬ 
ne di Camerota, il segreta¬ 
rio Salvatore Calicchio. il 
compagno consigliere coma- • 
naie Enzo Cocco e tutti 1 
militanti si sono, infatti, im- • 
pegnati da giorni a costrui¬ 
re un forte movimento in¬ 


torno alla questione. La 
piattaforma è chiara. Con¬ 
tro la «difesa del territo¬ 
rio » utilizzata strumental¬ 
mente per legittimare le 
speculazioni e le rapine, il 
Partito comunista ha ricon¬ 
fermato in un documento 
le proprie propo.ste per l’u.so 
dei beni demaniali nella zo¬ 
na delia pineta del Min¬ 
ga rdo. 

«S’impone innanzitutto -- 
afferma Salvatore Calic- 
chlo — il recupero da p.art9 
del Comune di tutti i ter¬ 
reni demaniali occupati abu¬ 
sivamente; va pure organiz 
zato un piono organico dì 
programmazione per l’a.ssct 
to e rutilizzo dei terreni 
demaniali. Ciò. con.sideran 


Bionati; noi crediamo anche 
che sia nece.ssario organiz 
zare la gestione comunale 
di una zona di costa a cui 
poi.s.snno accedere liberamen 
te le popolazioni delle fra ^ 
zioi'.i e dei paesi limitrofi 
che altrimenti verrebbero 
praticamente depredati del 
mare ». 

E‘ con un appello, ma an 
che con iniziative di lotta 
concreta che si stanno or¬ 
ganizzando in questi giorni, 
che il PCI a Camerota pre¬ 
para la battaglia perché non 
s: arrivi all’estate .sconfitti 
da chi ha g.à fatto del Ci¬ 
lento. in mille altri posti, 
terreno di conquista. 

Fabrizio ,Feo 
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Dopo il voto sul bilancio di un consigliere di destra 


DC e PSI ne bloccano il progetto? 


Sala Consìlina: si è 


dimessa 


Centro ricerche Montedison: 


l'amministrazione dì 




chi è contro alzi la mano 


S.ALERNO — La giunta di 
sinistra di Sala Consilina si è 
uimes.sa. 1 motivi die lianiio 
determinato l’iniziativa degli 
amministratori comunisti e 
sociali.sti .sono spiegati alla 
cittadinanza in un manifesto 
clic è stato afris.su lungo le 
principali vie della città. PCI 
e PSI si sono dimessi dal 
governo di Sala Consilina 
perché il bilancio comunale è 
pa.ssato grazie al voto di un 
indipendente die era stalo e- 
letto nelle li.ste di de.stra. fili 
a.s.sc.ssori comunisti e .socia¬ 
listi lianno rifiutato tale voto 
non richiesto ed lianno deci¬ 
so, quindi, di dimettersi. 

La giunta di Sala Consilina 
ncU’anno nel (\uh1o era stata 
in carica aveva lavorato Irene 
per la città ed aveva affron- 
toto e portato a soluzione di¬ 
versi imixirtanti problemi 
che da tempo gravavano sul 
gros.so centro della provincia 
di Salerno. Le stcs.se sedute 
del Consiglio coniuiuile erano 
divenute un fatto ben diverso 
dal pa.s.sato poidté tutti i 
partiti partecipavano ed in- 
tcr\-enivann nelle di.scussioni 
riguardanti le ddibcrc e le 
propo.ste di iniziative die ve¬ 
nivano avanzate dagli ammi- 
ni.stratori. I..a stessa Demo¬ 
crazia cri.stiana per un pe- 
rie^^o è sembrata distxi.sta ad 
aprire un Tronco confronto 
con i Partiti deùa sinistra; 
poi. però, è tornala ad arme- 
c!’*-.si su oosizioni prveiudi- 
zialmente di chiusura, non ha j 
votato it bUpnftn e non ha | 
fatto nulla perché non si ar- 
rM-i<.se pile dirn'ssioni d'-uo 
giunta c ad nn ' possibile 
del censirtt'o. 

proprio que.sto r'sdi’O — 
pito|ln dePo se’O'dimentn ~- 
preoeeuna adesso comunisti e 

i rtio barine 

posfo la forTpnz'ene rii una 

jr-i'nta nnO-irlfi f 

cVie. comunoue. fpmnnn dj 
t'Oio rtnr e\-!*-jre la vcnuta 
del commissario. 


Comitato federale e 
Commissione federale 
di controllo a Caserta 

Oggi alle ore 17.30 sono 
stati convocati a Caserta 
il comitato federale e la 
commissione federale di 
controllo. 


La compagna 
Pagano 
smentisce 
il PSI 

SALERNO — Le elezioni po¬ 
litiche anticipate .sono lonta¬ 
ne ancora un mese e mezzo 
ma la campagna elettorale è 
già cominci.ìta e va assu¬ 
mendo toni sempre più duri 
e polemici. E' in questo 
quadro che devono essere in¬ 
serite e valutate per quel che 
.sono — alcune « voci » ri¬ 
guardanti il Partilo comuni¬ 
sta e l’azione ed il ruolo di 
alcuni suoi militanti, non di 
secondo piano. Si "tratta di 
« voci » il più delle volte ca¬ 
lunniose e non può non sor¬ 
prendere il fatto che esse 
sembrano essere messe in gi¬ 
ro proprio dai compagni so¬ 
cialisti che paiono aver scelto 
come loro « obiettivo » in 
questa campagna elettorale 
proprio il PCI. 

E così, dopo una prima 
ffboutage » chiaramente elet¬ 
torale secondo la quale un 
gran umero di dirigenti sin¬ 
dacali comunisti sarebbero 
passati al PSI. i socialist’ ne 
hanno inventata un'altra: la 
compagna Lucia Pagano, del¬ 
la segreteria CGIL della zona 
Nocerina sar9bbe in profon¬ 
do di.s^3ccordo con il PCI. E’ 
la stessa compagna Pagano, 
questa volta, che. con una 
lettera inviata alla .segreteria 
prvinciale comunista, si inca¬ 
rica. di .smentire tale insi¬ 
nuazione. 

Nella .sua lettera Lucia Pa¬ 
gano oltre a riconfermare la 
sua scelta di militanza nel 
PCI. rivolge un «.sincero in¬ 
vito ai comoa.gni del Partito 
socialista perché portino a- 
vanti una campagna eletorale 
seria e senza l’uso di quei 
metodi che già da anni sono 
costati parecchio a questo 
partito. Vorrei dire, cioè — 
continua la compagna Pagano 
— che se il PSI vuole recu¬ 
perare un rapporto con la 
classe operaia, questo deve 
essere frutto di un lavoro po¬ 
litico tra i lavoratori ciò 
non potrà certo essere otte¬ 
nuto sollecitando arrivismi 
pp'.sonali e diffondendo voci 
faLse e. per quel che mi ri¬ 
guarda. .calunniose ». 


Attentato 
alla caserma 
dei carabinieri 
a Quàliano 

.Attentato alla stazione dei 
carabinieri di Qualianu. Al¬ 
cuni .scono.sciuti haniiu appic¬ 
cato il fuoco ad una tanica 
di liquido infiammabile e ad 
alcune bombolette di gas per 
accendini e sono fuggiti. Le 
fiamme — di modeste dimen¬ 
sioni — sono state spente da 
un milite con un .secchio di 
acqua. L’episodio sarebbe di 
por sé insignificante se alle 
10.15 di ieri non fosse giun¬ 
ta una telefonata ad iin quo¬ 
tidiano locale che rivendicava 
rattcntato ad un fantomatico 
«Gruppo di fuoco comunista ». 

Questa «rivendicazione» non 
è stata ritenuta seria dagli 
stessi carabinieri e dal capi¬ 
tano Conforti che comanda la 
cornpagnia di Giugliano. 

L’attentato — più probabil¬ 
mente, affermano gli investi 
gatori — è opera di delinquen¬ 
ti comuni che poi. per sviare 
le indagini, hanno fatto una 
telefonata rivendicaliva. 


Arrestato 
un evaso 
per uno scontro 

Aveva ucciso la suocera 
ed era stata ccndnonato per 
questo reato. Ma dopo qual¬ 
che anno di carcere, nell’ago- 
.sto del ’76, dopo aver ottcìu- 
to un permesso, nco si era 
più presentato in carcere. 

Diego Puma. 49 anni, resi¬ 
dente a Torino, era a bordo 
assieme alla moglie (che del¬ 
l'omicidio delia madre ncn 
doveva aver fatto una colpa 
al consorte) di un camion 
Fiat no. 

Arrivato a via Edgardo Cor¬ 
tese il camicn si è trovato 
davanti una transenna. La 
strada infatti è bloccata in 
quanto si stanno eseguendo 
Uivori di riparazicne. Il joe- 
rante automezzo ha dovuto 
fare perciò marcia indietro 
ed ha urtato, da'''neggiando- 
I le, tre auto in sosta 


Iniziativa della amministrazione comunale 

Terzo festival 
organistico 
internazionale 


I ricercatori provvisori del 
centro di ricerche della Mon¬ 
tedison di Portici hanno ,pre- 
.so pasizione contro i ritardi 
che da tempo ne frenano la 
realizzazione. Con telegrammi 
inviati al presidente dell’a- 
zieiida Medici, al segretario 
del PSI Cra.xi. e a quello del¬ 
la DC Zaccagnini. i ricercato¬ 
ri della sede provvisoria di 
Barra e il consiglio di fab¬ 
brica si sono dichiarati molto 
perplessi per le manovre die 
accompagnano la co.struzione 
del nuovo centro, « Il coitsi- 
glio di fabbrica — dice il te¬ 
sto del telegranyna inviato a 
Medici — insoddisfatto per le 
risposte avute dai re.sponsabi- 
li dell’istituto Donegani negli 
incontri di Napoli e Milano, 
chiede un incontro per una 
risposta seria e impegnativa 
sulla realizzazjone del cen¬ 
tro ». 

Di tono decisamente diver¬ 
so, i testi dei telegrammi in¬ 
viati ai segretari del PSI e 
della DC. « La DC — vi si 
dice — è di casa in Montedi¬ 
son avendovi posto ai mas¬ 
simi vertici uomini di parti¬ 
to. Il blaterato impegno della 
DC per il Sud non va oltre le 
belle frasi dei comizi e le 
dichiarazioni pre-elettorali? 
Chi pagherà per la mancata 
realizzazione del centro? ». 

Fin qui il telegramma in¬ 
viato a Zaccagnini. .Al segre¬ 
tarie del PSI, invece, i ricer¬ 
catori del centro chiedono 
« perché il PSI non .si batte 
per la realizzazione del cen¬ 
tro? -Anzi ijerché è contra¬ 
rio? ». Dopo quest'ultimo in¬ 
terrogativo polemicamente si 
parla anche di un « uomo no¬ 
toriamente legato al PSI » 
che osteggia il progetto. In 
atle.sa di risposte conrincenti 
da parte del presidente della 
Montedi.son o dai due espo¬ 
nenti politici la tensione e le 
preoccupazioni per la castru- 
zione del cetHro si vaiuio fa- 
ccn.lo — tra i lavoratori — 
.sempre più grandi e giustifi¬ 
cate. 


La serie di manifestazioni 
che haano luogo nella nostra 
città, si è ulteriormente ar¬ 
ricchita con rinaiigurazione 
del 3. Festival Organistico In¬ 
ternazionale, Si tratta d’un 
ciclo complessivamente di 13 
concerti, per i quali è stata 
scelta, quale sede, la chiesa 
di Santa Maria la Nova. L’ini¬ 
ziativa, che nasce sotto l’egi¬ 
da della amministrazione pro¬ 
vinciale di Napoli, assessora¬ 
to ai problemi della gioven¬ 
tù e formazicoe professicela- 
le, ripropone aH’attenzione 
del pubblico tutto un aspet¬ 
to della letteratura musicale 
di straordinaria importanza 
la cui divulgazione non è suf¬ 
ficientemente curata. Si vuo¬ 
le. in sostanza, far conosce¬ 
re opere legate alla storia 
d’uno strumento che vanta 
origini remotissime e al cui 


sviluppo hanno dato, nel cor¬ 
so dei secoli, il loro contri¬ 
buto i massimi musicisti 
d’ogni tempo. 

Il ciclo ha avuto inizio il 
5 aprile assai felicemente con 
un concerto della organista 
Maria Valeria Briganti lu 
quale ha seguito musiche di 
Cesar Frank e di Charles 
Widor. Gli altri organisti che 
si avvicenderanno fino alla 
conclusione del ciclo sono 
Ezechiele Podavioì, Harry 
Grodberg, Leszek Werner. 
Philippe Laubschner, Jan 
Marc Pulver, Alols Fore, 
dannine Paoli. Hubert Ber- 
gant, Liliana Medici Turrinl, 
Erik Lunkvist, Johannes 
Tush, Hans Ulrik Holm. 

Per 1 concerti che si svol¬ 
geranno settimanalmente alle 
ore 21 è previsto l’kigresso 
libero. 


A Napoli, Ponticelli e Casavatore 

Misteriosi ferimenti 
a catena alle gambe 


Elsce dal bagno e si trova 
un uomo armato nel corri¬ 
doio: prima che potesse espri¬ 
mere la sua meraviglia l’in¬ 
dividuo gli ha sparato con¬ 
tro ferendolo alla gambe de¬ 
stra e poi è fuggito. La brut¬ 
ta avventura è capitata a 
Giovanni Perone, diciassette 
anni da Casavhtore. 

Il ragazzo ha affermato che 
mentre si trovava solo a ca¬ 
sa sua a corso Europa ha 
pensato di faisi un bagno. 
E’ rimasto chiuso una ven¬ 
tina di minuti poi è ascilo 
e si è trovato di fronte lo 
sconosciuto. Soccorso dal vi¬ 
cini è stato portato al Car-. 
darelli dove i sanitari Io han¬ 
no medicato. La ferita non 
è grave e guarirà in pochi 
giorni. 

Altri due ferimenti mùste- 


riosi sono avvenuti a Ponti¬ 
celli In piazza De lorio. Vit¬ 
torio Varrazzano e Pietro Er- 
nano sono stati raggiunti da 
proiettili alla gamba sinistra 
il primo e al braccio destro 
il secondo. Hanno detto che 
mentre stavano parldttando in 
piazza uno sconosciuto gli ha 
sparato contro ferendoli. Il 
misterioso attentatore — han¬ 
no aggiunto — si è allontana¬ 
to in auto. 

Anche a Napoli un venti¬ 
duenne è stato ferito ad un 
ginocchio a piazza Guglielmo 
Pepe. Carmine Puccinelli di 
22 anni ha dichiarato che 
mentre passava per la piaz¬ 
za è stato raggiunto da un 
proiettile 

Su tutti e tre 1 misteriosi 
eo'.'^i sono in cor-so inda¬ 
gini. 


I Verso il regolamento dei consigli di quartiere 

La partecipazione sarà 
reale solo se precisiamo 
le funzioni e i compiti 

In questo modo pienamente attuale le idee di riforma della 
«278» > Volontà di contare delle masse nelle scelte del Comune 


L’esperieiìzu maturata in 
questi anni nel consiglio di 
quartiere mi suggerisce di a/- 
fermare Vassoiata necessità 
che il nuovo regolamento, in 
calendario per la discussione 
in Consiglio comunale, • sia 
accor* lagnato dagli opportu¬ 
ni e necessari adempimenti 
per i servizi e le /unzioni da 
decentrare ai CdQ. 

E’ questo insieme tn/atti, 
Vupprovazione del regolamen¬ 
to e le deliberazioni per il 
decentramento, che consen¬ 
tirà di tradurre nella realtà 
napoletana, lo spirito del det¬ 
tato della legge 8 aprile 76. 
n. 278 legge che ha inteso 
stabilire alcuni criteri per la 
partecipazione diretta dei cit¬ 
tadini nell’amministrazione 
dei Comuni, quindi del loro 
governo, unitamente al de¬ 
centramento, appunto di fun¬ 
zioni e compiti ai consigli 
circoscrizionali che istituisce 
per elezioni dirette. 

.1 mio avviso le due que¬ 
stioni nor sono scindibili ed 
il loro intreccio dà corpo alle 
idee di riforma che ispirano 
la 278. Con il consiglio cir¬ 
coscrizionale ha fornito infat¬ 
ti un luogo istituzionale per 
ta unificazione della demo¬ 
crazia. che la spinta e la par¬ 
tecipazione consapevole delle 
masse organizza nei territo¬ 
ri: nello stesso tempo con il 
decentramento ha teso a rea¬ 
lizzare una maggiore efficièn¬ 
za della macchina avnini- 
strativa. 

In questo senso la legge ha 
delineato alcune condizioni 
per elevare la produttività 
complessiva dell’ente locate: 
le altre attendono le vo¬ 
lontà politiche. 

Produttività complessiva, 
tendenzialmente posta quindi, 
sia all'altezza della volontà 
delle masse, di contare c di 
decidere nelle scelte del Co- 
mime che, quantomeno, a li¬ 
vello dei bisogni, anche i più 
elementari della comunità, 
nella gestione dei servizi. 

di Napoli, questa nuova i- 
dea. ha cominciato in parte a 
vivere con le giunte Valenzi 
e, qui non intendo ripercor¬ 
rerne tutti gli sviluppi, voglio 
solo rilevare che questo tipo 
di esperienza, complessiva¬ 
mente positiva, è stata possi¬ 
bile proprio per la volontà 
politica dell’amministrazione 
e per la soggettività protago¬ 
nista espressa dai consigli 
circoscrizionali, anche per 
come sono ancora oggi. 

Non potevano mancare, 
come non mancano, otnbre. 

Un contributo reale e con¬ 
creto all’azione di rinnova¬ 
mento e di trasforn.*izione 
che con fatica, certo, ma con 
determinazione è stato affi¬ 
dato a Napoli dal risultato 
delle elezioni del 75, possono 
essere, ed a mio avviso sono, 
l'approvazione del nuovo re¬ 
golamento dei CdQ che è or¬ 
mai vicinissima, e le delibe¬ 
razioni per il necessario de¬ 
centramento. che dobbiamo 
volere e realizzare in tempi 
rapidi e, comunque, definiti. 

Nel merito, ed in partico¬ 
lare per il decentramento es¬ 
sendo già stato sviluppato e 
con ampiezza nella città, il 
dibattito sul regolamento, io 
continuo a sostenere che 
vanno evitate forme di ri¬ 
strutturazione di questo o 
quel servizio, previsto in de¬ 
centramento dal regolamento, 
di questa o quella funzione 
che. in modo surrettizio, fi¬ 
niscono per lasciare intatto 
tutto il congestionato e gra¬ 
voso compito che oggi hanno 

Anche perchè l’esperienza 
ci ha dimostrato che questa 
accentuata congestione, rende 
pesante l’insieme della ge¬ 
stione della macchina amjni- 
nistrativa, privandola di quel¬ 
la necessaria snellezza opera¬ 
tiva e tempestività di inter¬ 
vento. vanificando e morti¬ 
ficando. purtropoo molte vol¬ 
te, la partecipata spinta de¬ 
mocratica. 

Ritengo invece che molte 
delle attribuzioni e dei com¬ 


Continua il dibattito sul nuovo regolamento del consl' 
gli di quartiere, avviato dall’* Unità ». in vista della sue 
discussione in Consiglio comunale. Pubblichiamo oggi l'in¬ 
tervento del compagno Antonio Rocco, consigliere di quar¬ 
tiere del PCI deH'Arenella. 


piti che oggi con fatica svol¬ 
gono le direzioni attraverso i 
loro tanti uffici, tra quelli 
che il nuovo regolamento as¬ 
segna ai CdQ, possono essere 
come dire, scomposte, per ri¬ 
comporle in modo unificato 
dentro i centri civici. 

Ad esempio, ne faccio uno. 
ma il regolamento è estensi¬ 
bile a molli servizi, la quasi 
totalità: decentrare il servizio 
di Nettezza urbana deve si¬ 
gnificare che il circolo di NU 
e quindi tutto il personale 
addetto che serve la circo- 
scrizione o più ricoscrizioni, 
deve passare direttane-nte al¬ 
la dipendenza, ajnminislrriti- 
va, disciplinare e organizzati¬ 
va della sezione municipale 
che può così provvedere alla 
sua gestione sul territorio, 
nei modi stabiliti dal CdQ, 
certo nel coìitesto dei criteri 
generali del Comune. 

In tal modo io credo da n?, 
lato, possono essere restituiti 
alle direzioni e meglio valo¬ 
rizzate le funzioni di proget- I 
tazione, programmazione e 
coordinamento complessivo 
per lo sviluppo ed il miglio¬ 
ramento ■ anche tecnologico 
dei servizi dell’intera città, e 
dall’altro, fornire agli asses¬ 
sorati o ai dipartimentt, 
strumenti in tal senso riqua¬ 
lificati che siano sempre più 
in grado di rispondere alla 
esigenza ineludibile di capaci¬ 
tà progettuale che deve sa¬ 
pere esprimere il governo 
della città, non solo in ter¬ 
mini politici, ma aw'.he in 
terv’ni concretamente opera¬ 
tivi. 

Nello stesso tempo nei 


quartieri le funzioni ed i 
compili decentrati ai consigli, 
vossono avvalersi di una ge¬ 
stione tecnica operatitm e di 
un controllo più ravvicinato 
e certo più funzionale e pro¬ 
duttivo. proprio nello spirito 
delta legge. 

Non una dilatazione ple¬ 
torica quindi, ma una diversa 
distribuzione c razionale u- 
tilizzazione del personale, a 
partire da quello attualmente 
in forza, per far fronte alle 
necessità del decentramento. 
Mi pare evidente che questi 
criteri stimolano a ripensare 
completamente al modo di 
I essere delle sezioni municipa¬ 
li e delle direzioni, in rap¬ 
porto a quello che oggi sono, 
e che quindi non pochi sono 
i problemi e le difficoltà dir 
possono nascere, ma, allo 
stesso' tempo, affrontati. 

lo penso che questa Idea 
per una diversa organizzazio 
ne della azienda comunale, 
che mi pare funzionale alla 
complessiva riforma, proprio 
perchè ha come suo presup¬ 
posto lo sviluppo più ampio, 
la diffusione e ta valorizza¬ 
zione delle professionalità, 
delle con.\oetenze. delle capa¬ 
cità di direzione, può essere 
posta utilmente, insieme alle 
altre certo, a base per il ne¬ 
cessario confronto da avviare 
intanto con i lavoratpri e con 
le OO.SS. e. perchè no, pa¬ 
sta a base per battere le re¬ 
sistenze al decentramento e 
te motivazioni diversificate 
anche netta natura, che te 
sostengono. 

Antonio Rocco 


Avevano in casa un candelotto di dinamite 

Cercano il padre evaso 
e arrestano i tre figli 


Cercavano Vittorio Vasta- 
rella, evaso dal Cotugno, in¬ 
vece hanno arrestato l figli 
del boss in quanto nel l'abita¬ 
zione del ricercato è stato 
trovato un candelotto di di¬ 
namite di cui i tre figli del 
ricercato non hanno saputo 
dare spiegazioni. 

La vasta battuta era sta¬ 
ta predisposta dalla squadra 
mobile in quanto si ritene¬ 
va che revaso, per trascor¬ 
rere la Pa.squa in famiglia 
avrebbe fatto ritorno a Villa- 
ricca. La sua abitazione, per¬ 
ciò è stata circondata e gli 
uomini della volante, coordi¬ 
nati dal capitano De lesu e 
quelli della mobile, diretti dal 
dottor Gilberti, hanno cerca¬ 
to di non farsi notare. Dopo 
qualche ora è stata compiu¬ 
ta l’irruzione. Nella casa di 
via Provinciale 48, dopo una 
accurata e attenta perquisi¬ 
zione è stato trovato un can- 
! delotto di dinamite di 150 


grammi fabbricato con esplo¬ 
sivo da mina. 

11 candelotto era ben nasco¬ 
sto in un cassetto celato da 
alcuni effetti personali. I tre 
figli dell’evaso. Luigi di 18 
anni. Anìello di 16 e Fra{i- 
cesca di 22 sono stati arre¬ 
stati per detenzione di mate¬ 
riale esplosivo. 

I tre, alia domojida; come 
mai avete questo in casa? 
hanno risposto ironicamente 
che era stato il cane da guar¬ 
dia a portarlo e che era sta¬ 
to conservato ignorandone la 
pericolosità. 

Vittorio Vastarella venne 
fatto evadere dal Cotugno 
qualche tempo fa. Il dottor 
Malvano, nel corso delle in¬ 
dagini sull'episodio, lia accer¬ 
tato che a far fuggire il bos.s 
erano stati due infermieri del¬ 
l’ospedale e il suo braccio 
destro, Francesco Bidognelti, 
rinchiaso nel carcere di S. 
Maria C.V. 


Offende vigile urbano: 
arrestato per oltraggio 


Per una multa che gli ve¬ 
niva contestata Salvatore Ne- 
sa di 32 anni è stato arre¬ 
stato per oltraggio nei con¬ 
fronti di Amelio Scuteri, un 
sottufficiale dei vigili urbani. 
L'episodio è avvenuto a via 
Costantinopoli. 11 guidatore ha 
commesso un’infrazione ed il 
vigile gliel’ha contestata. Sen¬ 
za alcun motivo l'automobi¬ 
lista è andato in escandescen¬ 
ze tanto che i colleghi del 
vigile urbano sono accorsi sul 
posto. L'automobilista, che — 
a detta dei v.u. — pronun¬ 
ciava frasi offensive, è stato 


accompagnato — infine — nel 
locali della 6. Sezione dì via¬ 
bilità. 

Qui improvvisamente 11 Ne- 
sa si è lanciato contro una 
porta a vetri e con un pu¬ 
gno ha infranto una lastra. 
Si è ferito — leggermente — 
alla mano sinistra. E* stato 
— perciò — portato in ospe¬ 
dale e medicato. Dopo le cu¬ 
re del caso è stato con.se- 
gnato agli uomini della «vo¬ 
lante ». Dovrà rispondere di 
oltraggio e danneggiamento 
di cose pubbliche. 


TEATRI 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao- 
tla - Tel. 415361) 

Ore 21.15; «La smorlìa « 
TEATRO BIONDO (Vìa Vicaria 
Vecchia) 

Ore 21 ia Cooperativa Teatri dei 
Mutamenti presenta: «Kabaretts 
CILEA (Via San Domenico - Tele- 
!ono 856.265) 

Ore 21.15: « Dramma da Calè 
Chanlant > 

CRASC COOP PROPOSTA (Vìa 
Atri 36-D) 

Ore 21.15 Angiola Jonigro 'n: 

■ Se sei lo l'angelo azzurre > 
SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 - 
Tel. 411.723) 

Ore 21.15: « La presidentessa « 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 - Tal. 405.000) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Menta di Dio • 
Tal. 401.643) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Paa S. Fer¬ 
dinando - Tal. 444.SOO) 

Riposo 

TEATRO COMUNOUE (Via Porta 
Alba, 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18; Laboratorio leairale 
TEATRO DE « I RINNOVATI > 
(V. Sac, B. Cozzolino 46 - Er- 
colano) 

Da) 19 aprile: • Oraste figlio 
mio a di L. Betti 

TEATRO SAN CARLO (Teleto¬ 
no 418.226 - 41S.029) 

Riposo 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

R p3SO 

CINE CLUB 

Riposo 


EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046)’ 

Nesferata. con K. Kinski - OR 
MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tal. 682.114) 

Le spacchio, con A. Tarkevski 
- OR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tal. 415.371) 

Berlinguer li vog'io bene 
NUOVO (Vìa Monlecahrarìo. 1B • 
Tel. 412.410) 

L'aastraliano. con A. Bates - 
OR (VM 14) 

RITZ (Via Pessina. 55 - Teleto- 
ne 21S.510) 

Amzrcord d f. Fellin! - OR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 

Portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaUielle Oaodlo • 
Tel. 377.057) 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - OR 
ACACIA (Tel. 370.B71) 

Il ladro di Bagdad, con 5. Rca- 
ves - A 

ALCYONE (Via Lemenace, 3 - Ta- 
leleiK» 41B.B80) 

California aaita, con J. Fonda 
- S 

AMBASCIATOBI (Via Crispi, 23 • 
Tel. «t3.12B) 

Geldraka 

ARISTON (Tal. 377.SS3) 

Il sagrate di Agata Christia, 
con O. Holfman - G 
ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Pelar Pan - DA 

CORSO (Corse Merìdionala • Tala- 
feno 3S9.B11) 

Il cemmissaeio Varrazzano, con 
L. Merenda - A 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


AZALEA (Via Cumana, 23 • Ta- 
lefono 619.280) 

L’insegnanta balla con tutta la 
classa 


VI SEGNALIAMO 

• < Berlinguor ti voglio ben« s (NO) 

• ■ Tornando a casa » (Filangieri) 

• ■ Ainsrccrd * (Ritz) 


DELLE PALME (Vìcolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Oliver - OR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroenni • G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela¬ 
tone 268.479) 

II ladro dì Bagdad, con 5. Rea- 
ves - A 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 - Te- 
leteno 416.988) 

Caro papà, con V. Gassmsn - 
DR 

FILANGIERI (Vìa Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 

Tornando a casa, con J. Voight 
- DR (VM 14) 

FIORENTINI (Vìa R. Rracce. 9 • 
Tel. 310.4B3) 

Un ueme in finocchio, con G. 
Gemma - OR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 41S.S80r 
Da Corlaone a Brooklrn 
ODEON (Piana Piadigrotta. 12 • 
Tel. BBT.aeB) 

Da Corleona a Brooklyn 
ROXV (Via Tarsia - Tal. 343.149) . 
L’imparo dai sensi 


I SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 - 
j Tel. 415.572) 
ì II cacciatore, con R. De Miro - 
DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tela- 
Ione 619.923) 

Il giocattolo, con N. Moniradì 
• DR 

ARGO (Via Alasaandro Poario, 4 - 
- Tel. 224.764) 

Cerimonia dai sensi 
ADRIANO (Tal. 313.005) 

Supannsn, con C Raava • A 


, ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 6I6.3C3) 

Supcrmar,. con C. Reeve - A 
AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Tel. 248.982) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 - 
Tel. 377.583) 

L'insegnante balla con tutta la 

classe 

ARISTON (Vìa Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Animai house, con ). Belustii - 
SA 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64} 

' Tutti a squota, con P. Franco 

- C 

I BERNINI (Vìa Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Sopcrmen. con C. Reeve - A 
DIANA (Vìa L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 


EDEN (Vìa C. Sanlelìce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Pomoestasi 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 * 
Tel. 293.423) 

Llntemiiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

GLORIA «A » (V. Arenaccia. 250) 
Superman, con C. Reeve - A 

GLORIA « B « 

L'insegnante balla con tutta la 
classe 

MIGNON (Vìa Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Cerimonia dei sensi 
PLAZA (Via Kcrbafcer. 2 - Tele- 
Ione 370.519) 

Cristo si i fermate ad Ebeti, 
con G. M. Volontà - DR 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Pomoestasi 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzecannone. 109 • 
Tel. 206.470) 

L'uomo ra gn o, con N. Hammond 

- A 


BELLINI (Via Conte di Ruve, 16 
Tel. 341.222) 

Superman, con C. Reeve - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 

L'insegnante viene a casa, cor. 
E. Fencch - C (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

Il vizietio, con U. Tognazzì - 
SA 

' LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 

PiraAa, con B. Dillman - DR 
.(VM 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

BluH 

MODERNISSIMO 

Ditawenture di un commissario 
di polizìa, con Philip Noiret e 
Annie Girardot - SA 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58 - 
Tel. 756.78.02) 

Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

POSILLIPO (Via Potillipe • Telc- 
fonp 769.47.41) 

Pirana, con B. Oiliman - DR 
(VM 14) 


•ssm jBJC # 


QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri • Tel. 616.925) 

Bermuda la fossa maledetta, 
con A. Kennedy • DR 
VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel.767.85.58) 

Squadra antirapina 


GRANDE SUCCESSO 


1 


Grande successo al 

TITANUS 

e da oggi anche all' 

EDEN 
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ANCONA — La ripresa di una 
tensione inflaaionistica nel 
nostro Paese (ultimo dato Tul- 
teriore aumento dei prezzi al' 
Ingrosso nel mese di feb¬ 
braio con im + 1,7 per cento 
ohe ai accumula aU’analogo 
aumento di gennaio, 1 più ele¬ 
vati dal novembre 1976), ha 
riaperto la discussione sulle 
cause di questo fenomeno e 
ripropone la preoccupazione 
e la necessità di giungere a 
soluzione che, nel quadro di 
una nuova politica economica, 
consentano di affrontare alla 
radice questi problemi ^ 
ripercuotono ancor più nega¬ 
tivamente verso quelle cate¬ 
gorie di lavoratori a reddito 
fisso e di quei percettori di 
reddito, come i pensionati che 
solo parzialmente sono tute¬ 
lati dai meccanismi di indiciz¬ 
zazione del tipo della scala 
mobile. 

E* stata recentemente pub¬ 
blicata l'indagine parlamen¬ 
tare sui prezzi dei prodotti 
agi'icoli, che conferma sostan¬ 
zialmente analisi precedente- 
mente fatte sulle presenze pa¬ 
rassitarle che accentuano ne¬ 
gativamente 'le molte storture 
del nostro sistema distribu¬ 
tivo. 

E’ opportuno ricordare, in¬ 
fine come tra gli impegni 
non rispettati e previsti sia 
dal programma del preceden¬ 
te governo Andreottl, ma an¬ 
che dal decreto 616, vi fosse 
quelle riforma del CIP e del- 
rintero sistema del Comitati 
Prezzi che è uno dei momen¬ 
ti chiave da affrontare per 
andare ed ima più efficace 
politica dei prezzi, che inter¬ 
venga nella fase della pro¬ 
duzione fino a quella della 
distribuzione. 

Ma come si comportano 1 
prezzi delle diverse classi di 
prodotti nella nostra regione? 
Va subito chiarito che una 
analisi comparata dei livelli 
dei prezzi delle Marche e del¬ 
le altre regioni non è possi¬ 
bile sulla base delle informa¬ 
zioni riportate nei bollettini 
ISTAT. CIÒ richiederebbe una 
ricerca accorta a partire dai 
livelli assoluti dei prezzi dei 
vari mercati che non è con¬ 
sentito effettuare in questa 
sede. Se non è possibile dire 
cosa è più caro ad Ancona 
rispetto a Torino e a Roma, 
se non per singoli prodotti, 
si può però confrontare la di¬ 
namica dell'indice del costo 
della vita (prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed 
impiegati) calcolato dallo 
ISTAT per il capoluogo re¬ 
gionale con quello dell'indi¬ 
ce medio nazionale, per rica¬ 
varne alcune prime valuta¬ 
zioni. 

Alla data di febbraio 1979. 
l’indice generale dei prezzi 
(base 1976 = 100) rilevato ad 
Ancona era Infatti pari a 
141,9 contro un indice di 
144,3 a livello nazionale. Da 
questo punto di vista Ancona 
si colloca al di sotto dell'in- 
cremento medio nazionale: 1 
prezzi, cioè, aumentano qui 
un’ po' meno rapidamente di 
quanto non aumentino in Ita¬ 
lia: 41.9 per cento dal 1976 

al febbraio '79. contro un 
+ 44.3 per cento rilevato tra 
i due periodi a livello nazio¬ 
nale. 

Se andiamo a scindere l'in¬ 
dice generale nei cinque ca¬ 
pitoli ISTAT, vediamo però 
come questo dato medio sia 
il risultato di dinamiche dif¬ 
ferenziate nei prezzi dei va¬ 
ri prodotti ad Ancona rispet¬ 
to ai rispettivi indici nazio¬ 
nali. Mentre infatti gli indi¬ 
ci dei prezzi relativi ai pro¬ 
dotti destinati all’alimenta- 
zione. dell'elettricità e dei 
combustibili, dell’abitazione, 
si. sviluppano ad Ancona più 
rapidamente che a livello na¬ 
zionale (147,5 contro 144.2: 
161.2 contro 151.8; 143.6 con¬ 
tro 136.5 rispettivamente), re¬ 
gistrano una dinamica meno 
accentuata i prezzi dei pro¬ 
dotti deirabbigliamento (130 
contro 151) e dei beni e ser¬ 
vizi v€iri (137,9 contro 143,1). 

La situazione illustrata per 
il capoluogo dorico (e che è 


in parte valida anche per gli 
altri cen^ della Regione) 
fa intravvedere la principale 
direzione nella quale dovrà 
esprìmersi la azione dei Co¬ 
muni, ai quali spettano, se¬ 
condo il «616», «le funzioni 
amministrative relative alla 
vigilanza sull’applicazione dei 
provvedimenti in materia di 
regolamentazione del prezzi 
al consumo». 

Ma proprio per questo era 
ed è tuttora Importante una 
« nuova disciplina del sistema 
di contrdllo del prezzi e de¬ 
gli interventi a difesa del 
consumatori », cosi come tito¬ 
la il disegno di legge n. 1518. 
presentato nel dicembre del¬ 
lo scorso anno dai senatori 
comunisti - 

L’interruzione anticipata 
della legislatura allontana ov¬ 
viamente l’avvio delle neces¬ 
sarie misure riformatricl. Ma 
proprio perché questi proble¬ 
mi si riproporranno nel nuo¬ 
vo Parlamento è opportuno 
estendere ed approfondire il 
dibattito intorno a questi te¬ 
mi e andare ad un confron¬ 
to esteso con la popolazione 
nel corso della stessa campa¬ 
gna elettorale. 

Con questo disegno di leg¬ 
ge si Intende costruire un si¬ 
stema al di fuori dell’ottica 
calmieratrlce e punitiva del 
passato, per delineare una po¬ 
litica dei prezzi fondata sul 
senso di responsabilità delle 
Imprese, degli operatori com¬ 
merciali, dei consumatori, con 
il concorso degli enti locali, 
delle Regioni e della pubblica 
amministrazione. L'introdu¬ 
zione del regime di concorda¬ 
to diventa 11 metodo fonda- 
mentale. della determinazio¬ 
ne della politica dei prezzi. 
CIÒ significa predisporre me¬ 
todi e procedure rigorose at¬ 
te a contrastare efficacemen 
te l’inflazione, non soltanto 
per difendere 1 consumatori, 
ma per costituire una seria 
garanzia anche per gli ope¬ 
ratori economici. 

Si afferma quindi la neces¬ 
sità di ima vasta azione di 
democratizzazione e di regio¬ 
nalizzazione degli istituti pre¬ 
posti al controllo dei prezzi, 
contro l’attuale centralizza¬ 
zione e burocratizzazione. Tra 
l'altro si propone: 1) l’artico¬ 
lazione del sistema in diversi 
regimi (prezzi amministrati, 
prezzi sorvegliati, prezzi con¬ 
cordati: 2) la soppressione 
del Comitato interministeria¬ 
le prezzi (CIP) e l’inserimen¬ 
to della disciplina dei prezzi 
nel CIPE: 3) la costituzione 
di comitati regionali prezzi 
(CRP), in collegamento con 
gli organi legislativi ed ese¬ 
cutivi delle Regioni, e la sop¬ 
pressione del comitati provin¬ 
ciali prezzi; 4) la costituzione 
di un istituto dei prezzi e dei 
consumi preposto alla raccol¬ 
ta. alla indagine e alla ela¬ 
borazione dei dati sui conti 
e sui mercato; 5) la realizza¬ 
zione di un effettivo control¬ 
lo parlamentare, attraverso 
la redazione da parte del mi¬ 
nistro del Bilancio e della 
programmazione, di una rela¬ 
zione annuale suirattuazione 
della disciplina dei prezzi e 
la difesa del consumatore; 6) 
la costituzione in ogni comu¬ 
ne di un comitato comunale 
dei prezzi e delle tariffe, con 
compiti stabiliti dall’articolo 
54 del decreto 616, che può 
essere delegato dalla Regione 
a raccogliere dati ed organiz¬ 
zare l’in formazione dei con¬ 
sumatori. 

Questi sinteticamente, al¬ 
cuni punti fondamentali del 
provvedimento proposto dai 
parlamentari comunisti che. 
anche dopo Teniraia aeii'ita- 
lia nello SME, riprende crite¬ 
ri di intervento statale in 
1 questa materia già largamen¬ 
te sperimentati in altri paesi 
industrializzati (dall’Inghil- 
terra al Belgio. dall’Olanda 
alla Svezia) e può ccnsentire 
di dotare il nostro paese di 
un .efficace strumento nel 
quadro di una programma¬ 
zione economica democratica. 

Roberto Pagetta 





Deposito, caserma, ospedale militare 
e ora la Mole chi la riconosce più ? 

Una serie di ristrutturazioni selvagge compiute nei secoli hanno alterato Toriginale disegno del¬ 
l’architetto - La «cittadella pentagonale» sta a testimoniare un’epoca importantissima per Ancona 


ANCONA — La Mole Van- 
vitelliana e la sua città; il 
rapporto fra queste due 
entità è lo stesso che in¬ 
tercorre tra la scena e la 
platea di un grande ipote¬ 
tico teatro, che galleggia 
sul mare. La cittadella 
pentagonale del Vanvitel- 
li sta li a testimoniare di 
un'epoca decisiva per An¬ 
cona. quando dalla atavica 
paura per il mistero del 
mare, per 1 suoi improvvi¬ 
si attacchi, la gente labo¬ 
riosa si decide a passare 
ad una tranquilla fiducia. 
Il mare, con cui finalmen¬ 
te ci si sta abituando a 
vivere, da cui si trae utili¬ 
tà economica, dimensione 
culturale e poesia. 

Mario Maffei, protono- 
taro apostolico, vicario 
generale del Vescovo di 
Ancona, cosi fa la cronaca 
della posa della prima 


pietra (siamo al 26 luglio 
del 1733) : « La somma in¬ 
stancabile munificenza 
della Santità N.S. Clemen¬ 
te XII. avendo dichiarato 
Porto franco questo porto 
d'Ancona, e volendo inol¬ 
tre accrescere il vantaggio 
con la nuova erezione di 
un Lazzaretto sporco per 
li comodo del Commercio, 
e delle mercanzie, che 
vengono giornalmente 
trasportate dalle molte 
Navi, e Bastimenti, che da 
varie parti giungono in 
questo porto: si compiac¬ 
que la Santità di N.S. di 
dare al virtuoso Architetto 
sig. Luigi Vanvitelli la 
commissione di ideare la 
pianta di D. Lazzaretto; 
come intetti esegui fino da 
giugno passato... ». 

Sempre Maffei descrive 
le linee della stupenda 
costruzione: «Viene for¬ 
mata questa in figura pen¬ 


lagona. circondata da lun¬ 
ga cortina di simile figura 
per il comodo passaggio 
della Ronda... Sorgerà poi 
nel centro di un ampio 
cortile pentagono, circon¬ 
dato. e racchiuso dalle a- 
bitazioni. una Cappella 
grande, le cui fondamenta 
conterranno una ampia 
conserva d'acqua... ». La 
fotografia di quasi tre se¬ 
coli fa è fedele, ma la Mo¬ 
le Vanvitelliana oggi ha 
bisogno di molto interesse 
e di grande attenzione da 
parte di tutti. Il tempo e 
l’uomo hanno manomesso 
strutture essenziali al suo 
interno, alcune delle fun¬ 
zioni per cui era stata 
pensata e realizzata, si so¬ 
no via via dissolte. 

Perché il pentagono? 
Perchè una cittadella di 
sapore cinquecentesco — 
come una nuova « città i* 


I_____ 

Il tempo incerto non è stato un ostacolo per la classica scampagnata fuori porta 

Senza sole la gita di Pasquetta 

Intenso ma scorrevole il traffico - La mattina di Pasqua avvertita la violenta scossa di terremoto 
che ha colpito tragicamente la Jugoslavia - Si svolgono normalmente i collegamenti marittimi 


ANCONA — Le feste pasquali 
nelle Marche, sono trascorse 
all’insegna delki instabilità 
del tempo: se nel giorno di Pa¬ 
squa in tutta la regione il so¬ 
le aveva facilitato ed incenti¬ 
vato le gite, ieri, nella gior¬ 
nata di Pasquetta. il cielo nu¬ 
voloso l'ha fatta da padrone. 
Queste capricciose condizioni 
meteorologiche hanno guasta¬ 
to i piani di molte famiglie, 
che SOTO state costrette a ri¬ 
nunciare alla scampagnata 
« fuori porta ». Ma in ogni 
caso, in questi due giorni. 


Un gioielliere a Pennabilli 


gran movimento sulle strade, 
alberghi e ristoranti presi d’ 
assalto, centri turistici inva¬ 
si da numerose comitive. Me¬ 
te privilegiate, oltre che i cen¬ 
tri di campagna dove si svol¬ 
gono sagre folkloristiche e ga¬ 
stronomiche. i centri d’arte o 
religiosi, come Urbino. Gra¬ 
derà, Ascoli Piceno e Loreto, 
I.,a giornata di Pasqua era 
iniziata con la paura. In tutti 
i centri del litorale marchi¬ 
giano. infatti, era stata avver¬ 
tita la forte scossa di terre¬ 
moto che ha colpito disastro- 


Sorprende ì ladri in negozio 
e li fa fuggire con una incudine 


PESARO — Sorprende 1 la¬ 
dri nella sua gioielleria e li 
mette in fuga scagliando lo¬ 
ro contro una pesante in¬ 
cudine. Il fatto è avvenuto 
a Pennabilli. un centro mon¬ 
tano della provincia pesare¬ 
se, ieri mattina, poco dopo 
le 4, in una gioielleria che 
si trova nella piazza centrale 
del paese. 

Cinque o sei malviventi, a 


; quell’ora, hanno scardinato 
f la saracinesca del locale e 
I anche dopo l’entrata in fun- 
; zicne del segnale d'allarme 
j hanno continuato a cercare 
! nella vetrina i pezzi di mag- 
J gior valore. Ma la sirena ha 
! svegliato il proprietario che 
! abita proprio sopra il nego-» 
! zio che. dapprima si è mes¬ 
so a gridare, poi dall’alto, ha 
i scagliato sui ladri l’incudine. 


samente la Jugoslavia meri¬ 
dionale e l’Albania. Nelle 
Marche, in ogni caso, non c’è 
stato nessun danno alle per¬ 
sone né alle cose. Nel porto di 
Ancona sono rientrate rego¬ 
larmente tutte le navi ed i tra¬ 
ghetti che coUegano l’Italia 
con la Jugoslavia. Numero¬ 
si sono stati i turisti che. sor¬ 
presi daU’eveoto tellurico in 
Jugoslavia. i sono rientrati. 
Non sono sbarcati, invece, co¬ 
me in un primo tempo si era 
pensato, profughi. I collega- 
menti marittimi continuano a 
svolgersi normalmente. Ieri 
sera la motonave « Appia » è 
rientrata da Zara ed è poi 
ripartita per n porto di Du¬ 
brovnik, una delle zone col¬ 
pite dal terremoto. 

Le feste pasquali sono co¬ 
munque trascorse nelle Mar¬ 
che nella massima tranquilli¬ 
tà e serenità. Sulle arterie 
stradali, anche in presenza di 
un aumentato flusso di traffi¬ 
co, non si .sono registrati gra¬ 
vi incidenti. L’unica disgra¬ 
zia mortale è accaduta il gior¬ 
no di Pasqua in provincia di 
Ascoli Piceno, sulla provincia¬ 
le Val D’Eie. Un giovane ven¬ 
tiduenne. Francesco Siila di 
Porto San Giorgio, è rima.sto 
ucciso dopo dìe con la sua 
utilitaria era usato di stra¬ 
da. Ci sono stati altri inciden-. 


ti, ma per fortuna solo con 
Tenti. 

In tutta la regione, quest'an¬ 
no, si è assistito nd una di¬ 
minuzione dei rientri dei no¬ 
stri emigrati. Molti infatti 
hanno preferito rimandare il 
ritorno in patria alle prossi¬ 
me scadenze elettorali di 
giugno. 

Anche per quest’anno, per 
chi aveva deciso di trascorre¬ 
re la Pasquetta « fuori porta » 
si sono ri.spettate le mete tra¬ 
dizionali: gli ascolani si sono 
recati in massa sul colle San 
Marco o. per chi ha preferito 
il mare, sulle spiagge di San 
Benedetto del Tronto o di Por¬ 
to San Giorgio. 

In un quartiere di Ascoli. 
San Salvatore di Sotto, gli abi¬ 
tanti hanno organizzato una 
t fe.sta di primavera ». Non è 
stata ima semolice manifesta¬ 
zione folkloristica con il salta¬ 
rello e Vorganetto, ma anche 
un modo di richiamare l’atten¬ 
zione degli amministratori su 
di un quartiere che ha biso¬ 
gno di un profondo risanamen¬ 
to urbanistico. 

Nel Maceratese la Pasqua 
ha portato, per la prima volta 
da anni in questi tempi, una 
novità. SuU’Appennino i cen¬ 
tri sciistici (Frontignano di 
Ussita. Bolognola. Sassotetto) 


sono rimasti innevati e questo 
ha favorito un afflusso di 
sportivi, come da tempo non 
accadeva. 

Nel Pesarese le città si sono 
praticamene spopolate. An¬ 
che qui, scelte tradizionali per 
le gite, come la Carpegna o 
sagre gastronomiche tìpica¬ 
mente marchigiane: quella 
del castagnolo a San Lorenzo 
in Camjx) e quella del vino e 
della crescia a Talacchio. Per 
il week end. il compartimen¬ 
to della Polizia stradale di 
.Ancona aveva predisposto una 
serie di interventi straordina¬ 
ri. Si è calcolato che negli ul¬ 
timi due giorni, non meno di 
70 mila autovetture siano cir¬ 
colate sulle strade marcliigia- 
ne. L'intensità massima del 
traffico si è registrata ieri se¬ 
ra. per il « grande rientro > 
tra le 18 e le 20. 

Per la cronaca un unico 
fatto ancora da .segnalare; un 
incendio sviluppatosi ieri mat¬ 
tina in un mobilificio di Moie 
di Maiolati (.AN). Sono doi-uti 
inten-enire i Vigili del Fuoco 
del distaccamento di Jesi che. 
dopo due ore di lavoro sono 
riusciti a spegnere le fiamme. 
1 danni sono rilevanti. Il pro¬ 
prietario della fabbrica, du¬ 
rante le operazioni dì spegni¬ 
mento è rimasto leggermente 
ustionato. 


deale * — per inventare un 
braccio teso fra terra e 
mare? Una recente pubbli¬ 
cazione. elegantissima e 
ricca di contributi, lenta 
una spiegazione. Parliamo 
del libro: «Il lazzaretto di 
Ancona un’opera dimenti¬ 
cata » (Cassa di Risparmio 
di Ancona), sintesi di un 
lavoro triennale condotto 
da un gruppo di docenti 
dell'Università di Ingegne¬ 
ria. 

Gli autori cercano di far 
tornare in mente agli an¬ 
conetani la realtà storica e 
mitica, l’attualità della 
Mole. Dicono di volerla 
salvare dal degrado. Per 
questo è bene ascoltarli. 
Cosi come è giusto ascol¬ 
tare e leggere l’architetto 
Luciano Lunazzi, che ha 
voluto raccontarci una sua 
propria versione della vi¬ 
ta e della persor\alità del 
grande « Mr. Wan » (cosi 
chiama .simpaticamente 
Luigi Vanvitelli: questo è 
anche il titolo del suo li- 
briccino, frutto di una 
dissociazione dal lavoro 
degli altri studiosi, per 
dissensi oggettivi, spiega 11 
Lunazzi). 

E’ bello che qualcuno si 
occupi anche di lui. oltre 
che della sua grande ope¬ 
ra. In fondo anche il Van¬ 
vitelli ha cominciato a ve¬ 
dere la « trasformazione » 
di uso della sua Mole: già 
dalla fine del ’700, il Laz¬ 
zaretto cessa di essere so¬ 
lo deposito, e diventa ca¬ 
serma. poi ospedale mili¬ 
tare, subendo già da subi¬ 
to traumatici lavori di a- 
dattamento. Nel 1860 è il 
protagonista della « presa 
di Ancona », nel 1868 passa 
in proprietà al Comune 
che ne fa un magazzino, 
nel 1884 é utilizzato come 
raffineria degli zuccheri. 

L'intervento per piegare 
i suoi spazi ad usi indu¬ 
striali è disastrante: viene 
aperta la muraglia In due 
Iati opposti, in modo che 
dentro, possa passare una 
strada ferrata: viene ab¬ 
bassato il cortile interno. 
Solo il tempietto di San 
Rocco è lasciato intatto. 
Oggi anche quel tempietto, 
II grande ovale di Monaldi 
e gli stucchi, sono forte¬ 
mente deturpati. 

Con il '900 è arrivato il 
cemento armato, arrivano 
anche le superfetazioni 
(come le chiamano gli e- 
sperti). insieme a scale, 
tramezzature, soppalchi di 
legno e cemento, montaca¬ 
richi. ascensori, dislivelli. 
In alcune zone la perfetta 


simmetria degli spazi è 
per sempre comprome.ssa. 
Ai critici che contestavano 
l'eccessiva monumentalltà 
al suo progetto materlallz 
/alo. dopo tante modifi 
che, Vanvitelli risponde 
nel 1754 che « soie r. ùc 
tarparlo si sono adoperati 
efficacemente ». 

Ci sarebbe davvero da 
piangere calde lacrime, sul 
latte versato nei .secoli. E 
chi si adopera oggi per 
ripristinare la grandiosa 
struttura (Comune. So- 
vrlntendenza) non ha nes¬ 
suna Intenzione di chiude¬ 
re gli occhi sul passato. 

Leila Marzoli 

Nella foto: un'immagine d'e¬ 
poca (risale al 1884) di quan¬ 
do il Lazzaretto Vanvitelliano 
ospitò la raffineria di zuc¬ 
cheri della società Lebaudy 


Per io vertenza 
Tonzorella 
assemblee 
nelle fabbriche 
del gruppo 

ANCONA — Il coordinamen 
to del gruppo Tanzarella c la 
FULTA regionale limino con 
vocato per la pros.sima set 
timana assemblee di fabbri 
ca in tutti gli stabilimenti del 
gruppo, per discutere della 
situazione occupazionale che. 
nonostante una lieve invcr 
sione di tendenza favorita 
dalle poche commesse della 
stagione primavera-estate ’7D. 
resta estremamente grave. 

« Nonostante l’impegno di¬ 
mostrato dai commissari giu 
diziari — si legge in un co¬ 
municato — da parte della 
direzione aziendale e della 
CTonfindustria si registrano 
passività ed inerzia riguardo 
ai problemi di risanamento c 
ristrutturazione del gruppo ». 
Ciò è anche dimostrato dal 
rifiuto opposto ad un serio 
confronto con il sindacato per 
risolvere, in particolare, i 
problemi dell’azienda com¬ 
merciale IDAB. in stretto col 
legamento con il resto del 
gruppo. 

! lavoratori Cliiedono che 
venga predisposto un piano 
di ristrutturazione aziendale 
globale, che siano introdotti 
nuovi tecnici, capaci di av 
viare la riorganizzazione prò 
duttiva e che gli istituti ban 
cari assumano impegni seri, 
con un nreciso programma 
SUI problemi finanziari del 
gruppo. 



Raccolti in un volume gli otti del convegno di Fermo 


L’editoria come servizio sociale 

Il ruolo della biblioteca nel rapporto libro-lettore — Presto si costituirà un centro di 
documentazione dell'attività editoriale marchigiana - Il ruolo che spetta agli enti locali 


FOTOFINISH 


SPORT 


E* Stato pubblicato di re¬ 
cente con 11 titolo « verso u 
na editoria di servizio socia 
le», (quaderni di tpotest, e- 
dizione fuori commercio), un 
agile volumetto che raccoglie 
gli atti della « Settimana de,- 
la editoria marchigiana » 
svoltasi nel febbraio 1978 a 
Fiermo, per iniziativa della 
rivista ipotesL tratta gì 
materiali di differente ongi- 
ne e di diverso spessore cul¬ 
turale. che però assumono 
nell’insieme il taglio di un», 
utile ed esauriente documen- 
tasMM tfl qwe Uo €he è sUU 
la settiawna dell’editotia 
maichlghipa, e cH quello che 
p topnwe il oollctttuo redasio- 
nàle della itvtata JpocaH nei 
oanfranti Mia «plooela sdi- 
torfa- pàlMoa» laarcliisìa- 


' Lh pnMBiBUaM, di Mas- 

sioko Tediaco Grande anaUz- 
M ie dtreiae naltà' editoriali 


..T 'VI., 4», -• 


I ; ciiffMlaR a eoine' Bue 
i ciaren4>BajalÉnl , VJUtrogàl-- 

\ la, la W u ^^.fViil e ^ Bupi W 


j e Argalia. aU'editoria perio¬ 
dica. aH’inierno della quale 
I SI occupa di iniziative qu»iìi 
i Marche oggi, il Mese. Eco- 
i nomia Marche. Picenum. c ’a 
stesse Ipotesi, per finire con 
una analisi deH'editona degli 
enti locali, degli istituti di 
credilo, scolastica e < spon 
tanea ». 

11 saggio centrale della 
pubblicazione è costituito da 
uno studio di Giorgio Man¬ 
gani « Verso una editoria di 
servizio sociale » che indivi¬ 
dua nel rapporto tra libro e 
lettore, tromite la biblioteca, 
uno dei punti centrali per ri- 
aelvere il problema dello svi¬ 
luppo deireditoria. B. sia 
detto per inciso, ogni giorno 
di più questo appare ii nodo 
vero da acIogUere. come ve¬ 
niva sottolineato da più in¬ 
terventi anche nel recente 
Convegno naatonale svoltosi 
a Milano su Iniidativm del 
nostro partito, e dove si è 
' discusso sopratutto dei pro- 
Memi deireditoria libraria. 
Orpltro canto una riviata co- 


me Mondo economico che ha 
dedicato fa parte centrale 
un suo fascicolo ai temi del 
la riforma deireditoria, os¬ 
servava appunto che in Itab t 
esistono « pòchi lettori p-cr 
troppi Iibn». dove il « Iron 
pi » nguarda l'attuale lap^ 
porto tra offerta e domanda 
[ e non certo le potenzialità di 
un settore che fattura in Ita¬ 
lia qualcosa come 750 mi¬ 
liardi l'anno, mentre in 
Germania dove esiste un 
mercato potenziale un ter¬ 
mini di popolazione) non 
motto ptù ampio, il ^ro d’af¬ 
fari è quattro volte maggio¬ 
re. 

Se è vero che le Marche 
SODO una regione con un alto 
tasso di sviluppo (più aito 
dcQa media nasionale) e se è 
vero dK la stessa struttur.^ 
o con c niks i dcUa regioae non 
pab- dsfloifst «Barfiiiale». 
pare die sia peadWle indi- 
;vMaare un terreno ampio di 
tnWattva dè^ BMl locati • 


della stessa R^one p^r 
colmare il divario oggi eai 
stente tra il possibile pubbli 
co deireditoria marchigiana, 
e l’offerta esistente, compr-»* 
sa l'offerta potenziale. 

Una seconda asserii zio., e. 
che ricorre neH’interessant-» 
volumetto, è il rilievo che 
assume nelle Marche la „on 
traddizione tra la socializza, 
zione delle «ttività editona'i 
e le loro frammentazione c 
chiusura localistica. Per af 
frontale tale contraddizione 
gli organizzatori della '^tti 
mona deireditoria si propon¬ 
gono di costituire un Centro 
di documentazione deirattivi- 
tà editoriale inarchirìana 
(Cedem) «che inizierà la 
sua attività nel gennaio 
1979». e che quindi dovrebbe 
essere già in funzione; augu¬ 
ri! 

. MirìBiio Guzsini 

Nella foto; mm libreria mar- 
cbl g l aiia affallata di pu bb l ica 


Nell’uovo brutta sorpresa per l’AscoIi 


Il suo nome è pratica¬ 
mente sconosciuto al gros¬ 
so pubblico. Si chiama An¬ 
narita Sparaciari, lesina 
puro sangue, ed ha con¬ 
quistato domenica sera a 
South Bend (USA), nel 
corso dei campionati mon¬ 
diali di scherma il titolo 
di campionessa mondiale 
funiores. Una grande sod- 
disjaztone per la scuola 
schermistica lesina che 
non è la prima volta che 
sale alla ribalta per questi 
exploit. La giovanissima 
atleta non ha ancora 20 
anni e si è trasferita da 
alcuni mesi a Roma per 
motivi di studio, ma h na¬ 
ta e cresciuta sportivamen¬ 
te nel centro della provin¬ 
cia di Ancona. Compren- 
• sSzile, dunque, Ventusia- 
smo del suo maestro, Ezio 
Trieooli, che ha formato 
la campionessa. 

Una rivincita, anche di 
uno sport che pur amqui- 
stando successi di questo 
tipo non è ancora dsMe no¬ 
stre parti, popolare 
Una Pasqua per gli spor¬ 
tivi marchigiani che se¬ 
guono U caldo, invece, non 
troppo fèUce. Le nostre 
rappresentative tn serie A 


e in sene B. VAscoli e 
il Sambenedettece hanno 
fatto una magra figura. 
La squadra allenata da 
Renna è uscita battuta, 
sema attenuanti, sul cam¬ 
po delVAtalanta, per nul¬ 
la rassegnata alla retro- 
cessione in B. mentre la 
Samb non ha saputo fare 
meglio che pareggiare in 
casa con il modesto Bari 

L’AscoIi. dunque, fa sof¬ 
frire. In casa si permette 
il lusso di battere la signo¬ 
ra del calcio italiano, la 
Juventus, poi va a pareg¬ 
giare a Milano con una 
big come l’tnter, ma n ca¬ 
de » contro una diretta 
avversaria nella lotta per 
non retrocedere. Una al¬ 
talena di risultati che met¬ 
te i brividL In fondo, con¬ 
tro i bergama^Ai VAscoli 
doveva unicamente punta¬ 
re al pareggio, per assicu¬ 
rarsi poi gli altri punti ne¬ 
cessari alla salvezza in 
casa. 

Invece una sene di « pa¬ 
pere* difensive l'hanno ca¬ 
stigato. E a poco sono ser¬ 
viti i platOTuei gol di Qua¬ 
dri e Trevisanetto. Ora poi, 
con il tourbillon che si è 
scatenato in coda alla cìas- 




sifica, con ben cinque squa¬ 
dre. divise da un punto, 
tutto diventerà complica¬ 
to. Ora ci sono per VAsco- 
li due partite consecutive 
in casa. L’ordine è uno 
solo: fare quattro punti c 
tirarsi fuori da una situa¬ 
zione pericolosa. 

Anche l'autolesionista 
Sambenedettese non sta 
meglio. Quest’anno il ter¬ 
reno casalingo del Balla- 
rin sembra stregato. I pa¬ 
reggi si sprecano e anche 
domenica questa dura lex 
é stata puntualmente ap¬ 
plicata (1-1} e pensare che 
i sambenedettesi erano an¬ 
dati tn vantaggio e pote¬ 
vano amministrare tran¬ 
quillamente rincontro. 

Ma. a parte queste con¬ 
siderazioni, finiamo con 
una nota di colore: in que¬ 
sti giorni gli sports che 
hanno sicuramente avuto 
grande successo sono sta¬ 
ti, nelle contrade di cam¬ 
pagna due « discipline » 
semplici e popolari: le boc¬ 
ce e la ruzzola. Tra un 
bicchiere di vino ed una 
fatta di pizza con il for¬ 
maggio... 

•m. m*. 
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tra debiti, ostàcoli e successi Vattività delle cooperative di giovani disoccupati 


li 


Trentamila turisti hanno 
« invaso » la regione 




per il ponte di Pasqua 


- .f 


Traffico intenso ma sostanzialmente ordinato sulle strade - L'eso* 
do è stato tuttavia funestato da un incidente mortale a Gubbio 


Afflusso di turisti senza 
precedenti nei giorni di Pa¬ 
squa e paaquetta: si calcola 
che per il week-end abbiano 
soggiornato in. Umbrie circa 
trentamila - persone, di cui 
quindicimila in più rispetto 
alla ricettività alberghiera 
« normale » della regione. Ad 

. Orvieto sono arrivati circa 
settemila visitatori, ad Assisi 
tutto esaurito da oltre una 
settimana (più 15 per cento 
rispetto al turismo del '78. 
Situazione, dal punto di vista 
percentuale, qup.si analoga a 
Perugia, Nocera Umbra. Città 
di Ca.steilo, Gubbio, ed altri 
centri minori. A Todi, anche 
grazie alla mo.stra dell’anti- 
quarlato tuttora in corso, .si 
è verificato un autentico e- 
xploit (più 20 per cento delle 
presenze rispetto all’anno 
precedente). 

Ottimi affari hanno fatto 
tutti gli e.sercizi commerciuli: 
oltre al « tutto esaurito degli 
alberghi » c'è infatti da re¬ 
gistrare il vero e proprio as¬ 
salto subito dai ri.storanti. 
Oltre airincremento del p?r- 
■sonale di .servizio ieri e l'al¬ 
tro ieri c’è stato anche un 
notevole «rafforzamento » dei 
prezzi (in media del 15 per 
cento in più). Il clima della 
domenica pasquale è stato 
as.sal favorevole soprattutto 
nella mattinata e ha favorito 
l’afflusso del turisti e degli 
umbri nella zona del lago. Il 
traffico è stato comunque 
abbastanza ordinato e non ha 
registrato punte « ecceziona¬ 
li». 

La giornata del lunedi del¬ 
l’Angelo è stata Invece carat¬ 
terizzata da cielo coperto che 
non ha impedito però la gita 
« fuori le mura ». 

# * * 

TERNI — « E’ .stata una 


Pasqua tranquilla come po¬ 
che altre», offerma con con¬ 
vinzione l’agente della polizia 
stradale di servizio al co¬ 
mando. Pochl.s.slmi gli inci¬ 
denti stradali e tutti senza 
feriti, anche se ieri pomerig¬ 
gio c’era il timore che qual¬ 
che brutta notizia si potesse 
avere in serata, durante il 
rientro che, secondo le previ¬ 
sioni, .sarebbe stato caratte¬ 
rizzato da un traffico quan- 
tomai intenso. 

La mancanza di incidenti 
non deve far peasare "he i 
ternani non si .siano mo.ssi o 
che per le vie della provinola 
siano transitate meno auto¬ 
vetture. Tutt’altro, le località 
turistiche non sono mai state 
tanto affollate. Nella giornata 
di Pa.squa una fila chllo.me- 
trica di auto in so.sta, prove¬ 
nienti da tutta Italia e dal¬ 
l’estero, si snodava lungo la 
Valnerina all’altezza della 
Cascata delle Marmore che. 
anche per le abbondarili 
piogge cadute, offriva uno 
spettacolo a.s.sal suggestivo. 

Lo stes.so è accaduto a Ple- 
diluco. mentre oersino per le 
vie cittadine, fatto insolito, e 
stato registrato un certo 
flusso turkstlco. C’è .stato sol¬ 
tanto un incidente stradale 
spettacolare, alTaitezza di 
Ponte le Cave, domenica. Una 
« Alletta», guidata da un gio¬ 
vane di Stroncone. Cosimo 
D’Ema, di 28 anni, dopo aver 
urtato cóntro un’altra auto 
mentre era in fase di salas¬ 
so, ha sbandato per più di 
cento metri ed è finita in 
una scarpata. Sia 11 condu¬ 
cente sia un altro giovane 
che era con lui se la sono 
cavata senza nemmeno un 
graffio. 

Dopo l’intenso traffico di 
domenica, nelle prime ore di 


ieri sulle vie principali di 
comunicazione si era tornati 

ad uno stato di normalità. 

« • « 

GUBBIO — Tutto il territo¬ 
rio eugubino si è riempito in 
que.sto week-end di turisti e 
di avventori, per le festività 
pasquali. Sono ritornati « in 
patria » la gran parte di e- 
migrati per la tradizionale 
visita al parenti, da tutte le 
località di lavoro; in partico¬ 
lare dalla capitale, dai paesi 
del MEC e dalla Svizzera. In 
tutto il territorio pullulano 
manife-stazioni religiose, come 
le processioni e le cerimonie 
pa.squali. che molto 8pc.s.so 
qui a.s.sumono significati 
spettacolari e folcloristici. 

Gli avventori del week-end 
.sono stati una marea. spa.'.sl 
soprattutto nel centro storico 
di Gubbio, per la visita ai 
monumenti, la scampagnata, 
il pranzo pasquale. Negli al¬ 
berghi si è registrato il tutto 
esaurito e le pensioni e i ri¬ 
storanti hanno fatto affari, 
complessivamente, per centi¬ 
naia di mliioni. 

Il turismo è stato molto 
diversificato. Dalle escursioni 
famiiiari, fino al turismo di 
massa, con gruppi di giovani, 
scouts, attrezzati di tende c 
rouluttes. Imponente è stato 
il flusso nel parco di Coppo, 
al Monte Ingino, dove si so¬ 
no organizzati in migliaia per 
il pranzo ali’aperto. 

Nei pressi di Gubbio si è 
registrato purtroppo runico 
incidente mortale dei quattro 
verificatisi in provincia di 
Perugia il giorno di Pasqua. 
La vittima è stato un trenta¬ 
quattrenne operalo milanese, 
Giuseppe Boriani. investito 
da un automezzo mentre fa¬ 
ceva l’autostop insieme ad 
altri giovani. 


Nelle sezioni comuniste 
si discutono i candidati 
per le prossime elezioni 


PERUGIA 

Mentre le sezioni comuniste della Pro¬ 
vincia di Perugia inizieranno da domani 
le riunicni per discutere le candidature 
per la Camera e il Senato, la commis¬ 
sione stampa e propaganda della fede¬ 
razione ha già preparato le prime indi¬ 
cazioni per la campagna elettorale dei 
comunisti. 

La grande macchina organizzativa del 
partito si è quindi già messa in moto 
per far fronte a questa scadenza. I mili¬ 
tanti del PCI si impegneranno per man¬ 
tenere il dibattito in un clima di « civile 
confronto ». La bagarre — si legge sul 
documento provinciale — va evitata e 
favorirebbe coloro che sperano nella con¬ 
fusione per strappare consensi. I comu¬ 
nisti, al contrario, lavorano per rendere 
possibile « una serena rifIe.ssione che fa¬ 
vorisca una libera e meditata scelta ». 

Il PCI chiede per questo agli stru¬ 
menti di informazione pubblici « di non 
farsi altoparlante di alcun partito e di 
non operare alcuna discriminazione». «U.u 
simile obiettivo — afferma la commi.s- 
sione stampa e propaganda della fede¬ 
razione perugina — richiede una lotta 
serrata contro l’uso strumentale che la 
DC ed altre forze intendono fare deùo. 
RAI-TV. Occorre piutto.sto il massimo 
di libertà di stampa e di gestione de¬ 
mocratica dei servizi d’informazione ». 

Anche alle emittenti locali viene richie¬ 
sto uno sforzo in questa direzione. Le 
stesse radio e TV democratiche non de¬ 
vono essere piegate al ruolo « di mega¬ 
fono del PCI ». ma devono continuare 
R svolgere un ruolo di corretta kiforma- 
zicne per portare un orientamento de¬ 
mocratico e progressista fra la gente. 



TERNI — Da oggi fino a sabato, nelle 
sezicni del PCI. si discute sulla imposta¬ 
zione della campagna elettorale e sull.a 
rosa dei candidati da presentare per la 
provincia di Temi. Questo vasto giro di 
consultazioni non interesserà soltanto gli 
iscritti. L’invito a partecipare, a discutere 
insieme ai comunisti è stato esteso alla 
intera citiadinanza. Le a.ssemblee saran¬ 
no aperse al pubblico e chiunque lo voglia 
vi potrà prendere parte, in maniera da 
verificare e controllare di persona come 
il rci imposta la propria campagna elei- 
torale. come avviene la discussione sulle 
candidature. 

Nelle riunioni degli organismi dirigenti, 
della Segreteria, del Direttivo, del Comì‘..ì- 
to federale e della Commissione federale 
d. ccntrollo. Io si è ripetuto con insisten¬ 
za e senza equivoci; que.sto giro di con- 
suìijzioni deve avvenire all’insegna della 
m.assima apertura e senza alcuna remora: 
sulla base delle indicazioni che ne scatu¬ 
riranno saraniio prese le decisioni finali. 

Lunedi stesso, appena conclu.sa questa 
tornata di as.semblee. il Comitato federale 
e la Commlssìcne federale di controllo 
torneranno a riunirsi per la decisione 
definitiva sulle candidature. Le prime tre 
assemblee si tcìgono in una delle mag¬ 
giori sezioni del centro cittadino. la_^ se¬ 
zione « Gramsci » con inizio alle ore 17.30. 
L'a-ssemblea sarà presieduta dal compa¬ 
gno Claudio Carnieri, mentre alle ore 17 
è convocata Tassemblea di Valle Capri¬ 
na. che sarà presieduta dal compagno 
Mario Benvenuti, e alla stessa ora. quel¬ 
la della SMALT. la e.x fabbrica d armi, 
che sarà presieduta dal compagno Mi¬ 
chele Pacettl. 

Nei giorni successivi, a ritmo quanto 
mai intenso, assemblee si terranno in 
tutte le località, in tutte le sezioni. Può 
sembrare persino scontato far rilevare 
come fin dalle prime battute della cam¬ 
pagna elettorale emergono le differenze. 
Nel PCI si discute sul gravi problemi con 
l quali il paese deve fare i conti e nello 
stesso tempo sulle cwndidature. Mentre in 
ahri parlili esplodono le rivalità, si litiga 
sulle candidature, ci si affanna a mettere 
a disposizione precedenti incarichi per 
potersi presentare come candidato, nel 
PCI l’impegito è Invece rivolto a far si 


Alla intera organizzazione del’partito 
si indica di lavorare i>er propagandare 
e organizzare l’ascolto di tutti 1 dibat¬ 
titi, le tavole rotonde, che verranno tra¬ 
smesse dalle diverse emittenti pubbliche 
e private. 

Oltre all’uso corretto di questi stru¬ 
menti i comunisti fanno appello a tutti 
i militanti perché vengano usati a pieno 
tutti 1 mezzi tradizionali di propaganda 
elettorale; dalla diffusione della stampa 
a quella dei volantini. Un ruolo parti¬ 
colare — afferma il documento — do¬ 
vranno avere le assemblee, l comizi, i 
giornali parlati, il lavoro di caseggiato. 

« Favorire al massimo il dialogo con 
tutto il corpo elettorale ». questo appare 
l’indirizzo fondamentale del nostro par¬ 
tito. « Una larga area di elettorato infatti 
è ancora indecisa sul voto da esprimere, 
sarà perciò decisivo il contatto personale, 
la discussione fatta in piccoli gruppi e 
magari singolarmente. Elsìstono infatti fa- 
.sce di cittadini che difficilmente parte¬ 
cipano ad iniziative pubbliche ». 

La federazione perugina invita infine 
tutti i suoi militanti a lavorare affin¬ 
ché vengano individuati fri» ” intellet¬ 
tuali. i giovani e i nuovi elettori persone 
disposte ad impegnarsi nella campagna 
elettorale accanto al PCI e a fare vere 
e proprie dichiarazioni di voto per il 
nostro partito. 

Nei prossimi giorni, terminata la com¬ 
pilazione delle liste, i militanti comuni¬ 
sti inizieranno a discutere, sulla base de¬ 
gli indirizzi forniti dalla federazione, laf 
Intera impostazione della campagna e- 
lettorale. 


che le candidature siano all’altezza delle 
difficoltà dei tempi e perché esse siano 
espressione della società ternana, in parti¬ 
colare dei lavoratori, dei giovani, delle 
donne, che ne sono le componenti più si¬ 
gnificative. 

L’impegno è quindi rivolto a assicurare 
che la provincia di Temi, attraverso le 
candidature comuniste, esprime il meglio 
di se stessa. Nessuno si illude però che 
questa diversità di metodo po.ssa bastare 
per far scomparire vecchie e nuove for¬ 
me di anticomunismo. Anzi le avvisaglie 
dimostrano e.sattamente il contrario. La 
conferma la si ha da come gli organi lo 
cali d'informazione hanno seguito l’avvio 
delia campagna elettorale. La serietà e la 
correttezza del nostro Partito viene tra¬ 
visata, come ha fatto Gioacchino Papi 
attraverso Teletemi, per accreditare la 
immagine di un partito dove, non si sa 
come, tutto viene deciso prima, dove non 
c'è dibattito. 

E' una vecchia cantilena che toma re 
golarmente e vale ben poco che migliaia 
di comunisti, in discussioni pubbliche, fac 
ciano sentire la propria voce. C’è chi 
approfitta anche della cronaca cittadina, 
come ha fatto domenica il « Messaggero ». 
per far passare nuovi luoghi comiKii. Un 
venditore ambulante di bigiotteria, Ger 
mano Crespi, di '79 anni, è stato rimpa¬ 
triato. con im discutibile provvedimento 
della polizia. Quale occasione per far pa-s- 
sarc l’immagine di un PCI insensibile ai 
diritti civili? 

E allora ecco il cronista pronto a regi¬ 
strare la voce « non cenfermata » secon¬ 
do la quale « un alto esponente del PCI 
di Temi sembra si sia premurato di 
chiarire presso 1 funzionari della Que¬ 
stura che 11 Crespi non ha fatto mal par¬ 
te delle forze comuniste e la bandiera ' 
rossa apparsa accanto al suo furgone in 
piazza del Popolo era soltanto una fortui¬ 
ta coincidenza o quanto meno un'inizia¬ 
tiva personalissima del capellone. Se que¬ 
ste sono le avvisaglie dei t«ìl che saran¬ 
no usati da qui a giugno, c’è da temere 
il peggio. 

g. c. p. 



I soci delFEucoop hanno dovuto fare una colletta per comprare gli effetti bancari dal tabaccaio - Una realtà viva 
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I giovani di una cooperativa culturale lavorano al restauro di una tela del 1500 


« Ti busti sapere, per darli 
solo un'idea approssimata 
ueae atjfwottà cne aouiaino 
incontrato aWinizio deU'atti- 
vita, che per comperare le 
cambiali, necessarie per l’ac¬ 
quisto dei primi macchinari, 
abbiamo dovuto fare una col¬ 
letta tra noi ». Fabio Buratti' 
ni, una brillante laurea in /i- 
losofia contemporanea alle 
spalle, non ancora venticin¬ 
quenne, mi riceve nel suo stu¬ 
dio tipografia a Montelagiiar- 
dia, un paesino appena fuori 
Perugia, da dove si può am¬ 
mirare un panorama del ca¬ 
poluogo, adagiato sulla coi- 
lina, che definire splendido è 
poco. Ma è co.si, riempendosi 
di debiti assieme ad altri 
cinque ragazzi, chi laurealo 
chi sta ultimando gli studi 
superiori, che due anni ad¬ 
dietro ha dato cita ad un 
centro stampa sportivo e ad 
una nuova gestione dell'Fu 
coop (una editrice di dispen¬ 
se universitarie quasi abbati 
donata) con prospettive at¬ 
tuali fatte di commesse di 
lavoro che non si riescono a 
smaltire in tempo. Tant’à che 
Ira brevissimo tempo l'Eu- 
coop assumerà altri due o 
tre giovani da immettere nel¬ 
la cooperativa e nel ciclo 
produttivo dell'offset e della 
f oto-composizione. 

La storia del centro stampa 
coop e delVEiicoop però non 
è la sola da raccontare. In 
Umbria, ormai, daU’inizio del 
’77 ad oggi, esLstono, a piena 
attività produttiva, più di 
venti aggregazioni giovanili 
che si sono letteralmente 
€ inventate * un lavoro di ri¬ 
cerca culturale, di individua¬ 
zione di nuovi .spazi, di ri- 
1 scoperta di profili professio¬ 
nali. E’ una risposta, certo, 

! alla crisi del tradizionale 
mercato del lavoro. Ma è an- 
I che una precisa risposta alla 
i ideologia mistificante che da 
1 più parti si è voluta creare 
I attorno alla 285. alle liste 
; giovanili, alla pretesa volontà 
< da parte dei nuovi diplomati 
, e laureati. Insamma dai nuo- 
; vi t intellettuali-massa > di 
I cercare un lavoro a-ssoluta- 
I mente .garantito, vuoi nella 
grande fabbrica vuoi nell’ente 
locale. . • I > • 

Nella nostra regione basta 
i fare un po’ di conti per capi- 
! re che ormai di queste realtà 
! in movimento ne esistono in 
1 tutti i campi. Tre coop di 
progettisti e di architetti, una 
I editoriale, un’altra di teatro 
] (il < Teatro-Movimento » di 
Foligno) una addirittura di 
1 musicisti (l’Um Sintesi), di¬ 
verse che operano sul terre¬ 
no del turismo. l’Aurora di 
Castiglion del Lago che ge- 
■ stisce la spiagg'ìa del Trasi- 
' meno ed organizza dibattiti 
i culturali, un’altra ancora ad 
I Orvieto che ha compiti ana¬ 
loghi. 

I Insamma tre o quattrocento 
; giovani, secondo le .stime del- 
j la lega regionale delle Coooe- 
j rative, che lavorano (e ov- 
1 viamente non a oart lime) su 
i terreni che nè la 285 nè la 
! legae arcaica della domanda 
: e delVofferta. basata sui cicli 


colazione sono porhLssimi e 
chi li stampa li vende poi a 
prezzi pazzeschi: dalle 80.000 
alle 150.000 lire a volume. Al¬ 
lora VEucoop con l'aiuto di 
due validi docenti dell’uni¬ 
versità perugina, i proff. 
Coorelli e Torelli, ha organiz¬ 
zato un’associazione interna¬ 
zionale di archeologia (€ in 
più di 500 hanno risposto » 
dice con una punta di orgo¬ 
glio Burattini) che dopo aver 
versato diecimila lire cia.scu- 
no fungono adesso da veri e 
propri « punti vendita » nei 
loro paesi. I prezzi dei volu¬ 


mi dell'Eucoop non supera¬ 
no le 5000 lire. 

Ma Burattini e Oh altri non 
si limitano a questo: pubbli¬ 
cano normali dispense uni¬ 
versitarie ed altro. Per ognu¬ 
no dei soci la coop ver.sa 
mediamente 320.000 lire al 
mese (ognuno lavora otto ore 
al giorno) ma ha già pagato 
qua.si per intero i debiti ini¬ 
ziali con quelle prospettive 
rosee di cui si parlava prima. 

Problemi non dissimili li 
ha la CRAUPE (una coop di 
architetti con sede a Pascia- 
no, un comunella del Tra.si- 


nieno, e a Perugia). Beppe 
Verdacchi e Alfonso Del 
Buono, « .voci fondatori * del¬ 
la Craupe (coop di ricerca 
per l'architettura, Vurbani.sli 
ca e la programmazione eco¬ 
nomica) sono ancora più e- 
spliciti: € Guadagniamo al 
mese 426.000 ciascuno. Ma 
non è questo ciò che ci inte¬ 
ressa in modo particolare. 
Quando cominciammo questa 
attività, nel ’75. ci ponemmo 
il problema • di restare in 
Um'f ia (o di optarci per vi¬ 
verci) per vivificare l’ipotesi 
di un rapporto organico con 
il territorio avendo creato li¬ 


na struttura di servizio de¬ 
centrata ». 

Nella Craupe lavorano sei 
architetti (di cui uno di Ro¬ 
ma, due di Genova e gli altri 
di Paciano o di Castiglion 
del lago), due geometri e una 
segretaria, che oltre ad avere 
compiuto una scelta i esi¬ 
stenziale » vivendo e lavoran¬ 
do in un paesino hanno cer¬ 
cato di rinnovare i modelli 
professionali del lavoro. 

A parte ìp famose « diffi¬ 
denze » .sono molto apprezza¬ 
ti ed anche a loro il lai'oro 
non manca. En passant sìa 
detto che Beppe Verdacchi, 


tanto per rimanere in tema 
di nuovi lavori e di creatività 
gioiHjnile. ' a tempo perso 
i fabbrica delle pipe rneravi- 
piio.se con una lavorazione 
integralmente a mano che .vi 
possono trovare in vendita 
nel ricettacolo per eccellenza 
degli amatori di pi/ie e cioè 
da Beliucci a Perugia. 

« Non si tratta a.ssoluta- 
mente di fare del trionfali¬ 
smo — interviene di niioro 
Loreto Bartolini — però una 
co.sa va detta: in questi rosi 
il valore lavoro è altissimo. 
Mi domando cosa avrebbero 
fatto questi giovani se non 
avessero avuto queste intui¬ 
zioni. Naturalmente in loro 
pesano po.sit iva niente le e 
sperienze di socializzazione 
compiute nelle lotte stiideu 
te.sche, sui banchi dcll'uni- 
rer.sHà, nella società. Però 
non ci scordiamo che ' non 
' appena si co.strui.scc una 
coop di questo tipo coniin 
ciano i problemi. Problemi di 
ogni lifH), aziendali, gestiona¬ 
li. organizzativi, di ravporto 
pubblico che molte volte sco¬ 
raggiano i giovani. Mi pare 
comunque che i risiiltaii par¬ 
lino da soli ♦. 

E in effetti, contro chi vuo¬ 
le tarlare .sempre di € riflus¬ 
so » o di biicolierl < rilorni al 
privato >, esperienze di que¬ 
sto tipo ci dicono quanti e 
quali siano gli spazi averti 
per la creatività giovanile. 

In.somma ragazzi: bisogna 
spremersi le meningi. 

Mauro Montali 


, Tecnici ed economisti ne discutono con Coni moner alla RPA di Perugia 

Deve far paura una centrale nucleare? 


\’ol.*l»' tin anibieiile iilciile per divciilore con 
III! ecologc (Il lama intenia/ionaltf’/ Nii'iitc di più 
s«-mpli(-e. Porlalein nei pressi di Perugia, più 
precisamente Ira i tccniri e gli impi.inli della 
u ltP-\ ricorse amlHeiitàli » dove .«i sindia con le 
* niìplion icriiolojsic (conipliw un recenle eoiilral- 
tu firm-jlo cult la .Montedisun) come rendere più 
ei-iHioiiiira la produzione di energìa e dì risorse 
proleirlic |>er gli allevamenti ottenuta dagli sra- 
rirliì orzanici. Ma sabato scorso alla RP.4 non 
c'(- stato solo un ecologo tra i più in vista, lo 
siatitnilcnse prof. Barry Cuninioner. l’ing. Curii 
e l’ins l{e.vinielli. presidente e vicepresidente 
della PP.A risorse ambientali, hanno infatti ospi* 
tato, oltre al presidente della giunta regionale e 
le autorità locali, il pre.sidente del CNEN prof. 
Uipberlo Colombo, il presidente della commis* 
si»fne industria della Camera Eugenio Peggio e 
Poh. I.odovico Maschiella responsabile nazionale 
del PCI per Penergia. 

Nella patria italiana delPenergetiro « biogas » 
il dìl>attito ila ovviamente toccato il tema del 
momento: l’uso delle centrali nucleari in un niun* 
do aPamalo di energia. In aperta critica al pro¬ 
gramma nucleare di Carter il prof. Commoner ha 


■ colto Pftrca'ìone per «|»ez/are iin’iillerìore l.mi-ia 
per le (‘iiergie co»id(lette w riiiiiox abili ». Per 
Cummuiier (- in sostanza fin da oggi po-siliile 
passare aIPnso massìccio della bioenergia e del¬ 
l’energia solare •M!nza bisogno di gros«e centra¬ 
li atomiche. ■ > • ■ . • » - 

E Peeologu ha portato esempi significativi di 
quella che ha chiamato la n trasizione al ”olar" »: 
a Chicago viene utilizzato gas naturale prodotto 
da un centro zootecnico dell’Oklalioina ed ana¬ 
logamente a Rrnoklin il fabbisogno energetico di 
un centro residenziale |ier .5.000 famiglie garan¬ 
tito ottenendo metano dagli scarichi cittadini. 

Per Commoner insomma Penergia a liasso co¬ 
sto e Iz produzione decentrata è a portata di ma¬ 
no con il binomio bio-gas energia solare. Ma in 
questa materia, come noto non c’è imanimilà. 
Per gli es|»erti italiani il prof. Umlierto Colombo, 
pur iParrordo con Pobiettixn di fondo di elìiiiì- 
nare sistemi creessivameiite centralizzati di pro- 
dnzone d’energia, ha a|>erto le ostilità: « La si¬ 
tuazione della civiltà contemporanea — ha det¬ 
to — può essere cambiata solo in modo gradii.i- 
le, non si può cioè passare dalla società del |k-- 


trolio alla 'ociela dell<‘ energie d('riiiili\e fencr- 
già solare in particolare) .-eiiza un periodo di 
transi'/.ioiie che possa fare a meno in modo tota¬ 
le dell’energia nucleare ». 

Analogamente Eugenio Peggio ha sntt((|{ne.-ito 
gli sv.inlaggì che potr(>bbero derivare alPItiilìa 
da un eventiiule veto alPenergia mieleare. .-M di là 
delle differenti vedute l'incontro ha trovato poi 
momenti di trani|uillità e soddisfazitnie comune 
diiraiit." il giro Ira « lagoìse verdi » (ulteriore n-o 
degli scarichi progettalo dalla RPV per colture 
/ooleroiclie) e « geometri » .s|>crimcnlali in mi 
»i produce bìogas. Tulli d'accordo, insomma, sul¬ 
la nece-siià di utilizzare al massimo risorse non 
prnblemalirlie come appniilo ipielle binlogirlie e 
solari ed alircllaiilo sulla iiecessiià di risp.iniiiarr 
al massimo e ridurre gli attuali spreclii. 

Ala anche sul nucleare il dibattito non si fer¬ 
ma alle paure regressive, analizzando cosa è sta¬ 
lo fatto alla lll’.A. i problemi che pur esisionn 
in una città hi'Ogiio>a «Penergia. quanto di ima 
tecnologia non lasciala a mola lilM>ra. lliianìmilà 
infine s|||| imporlaii/a di tulle le ricerche per nuo¬ 
ve fonti d'energia. 


I biancorossi di Castagner affrontano ancora imbattuti le ultime quattro giornate 


I di accumulazione e di ri- 
' produzione del mercato eco- 
: nomico. avrebbero mai sapu¬ 
to offrire. 

1 « .Ma gli spazi che sono a- 

' perii — ammonisce Loreto 

• Bartolini presidente regionale 
! della lega delle Coop — non 
1 finiscono certo qui. Tre o 

• quattro anni fa non esisteva 
j nulla del genere e già non è 
j poco aver realizzato questi 
I ri-sultati. Tuttavia, e per dare 

.solo degli esempi, nelle risor- 
I se ambientali, nell’energia 
1 (dove opera con una grande 
j ipotesi ai ricerca già la HPA). 

I nel bio-gas, sai quante nuo- 
] ve prospettive di lavoro per » 

; giovani nel breve periodo si' 

! possono creare? >. 

Ma è stata, come si suol 
; dire, la necessità ad aguzzale 
l’ingegno o di mezzo non c’è 
; .stato solo que.sto? Una nuova 
! capacità professionale e cul- 
1 turale per esempio? 
i Rifacciamo, con Fabio Bu- 
\, rattini presidente del centro 
j stampa, le tappe della sua 
. esperienza. 

I Quando lui e i suoi coUeghi 
; 2 anni fa decisero di metter.si 
insieme per « tentare l’avven¬ 
tura > non avevano una lira. 

E il finanziamento è stata la 
■' prima grande questione con 
I cui si sono scontrati. Poi 
I (dopo un primo periodo di 
' scoramento) hanno utilizzato 

• le leggi regionali esistenti, 
hanno preso contatto con un 

'■ artigiano di Ponte S. Giovan- 
' ni, hanno fatto pratica sulle 
i macchine, hanno cominciato 
j a stampare i primi volumi, 

; dopo aver preso mutui dalia 
Provincia e firmato le loro 
I belle cambiali. 

I E il risultato qual è? E' 

! presto detto. .Adesso il centro 
! stampa e VEucoop, pubblica- 
' no dei libri di archeologia 
j (gli ultimi sono € Studi su 
j Praeneste», una miscellanea 
j di autori vari, e € Saggi sul- 
I Vinstrumentum romano » un , 
: reprint di Henrich Dressel) j 
j richiesti in tutto il mondo. 

' Come è stato po.%.<tibile? E' [ 
' facile anche questa risposta, t 
1 / saggi di archeologia in cir- > 


Nel finale incandescente c' è anche In Coppa Italia 

La gioia del successo sul Napoli un po' stemperata dalle « cattive » notizie arrivate da Torino (i tre gol del 
Mitan). D'Aftoma; «Si può giungere secondi senza ave; mai perso una partita? E' un rìschio che è belio correre » 


A Terni assegnati 73 lotti 
per altrettante case popolari 


TERNI — Un lotto di area 
di 164 metri quadrati, 
completo di tutte le opere 
di urbanizzazione costerà 
agli assegnatari tre milioni 
circa. Vi potranno costrui¬ 
re una abitazione di 500 
metri cubi massimo. Si 
tratta dei lotti singoli del¬ 
la zona settima del piano 
per l'edilizia economica e 
popolare, quella di Vocabo¬ 
lo Campltelll. Sono aree 
che il Comune ha espro¬ 
priato proprio per desti¬ 
narle all'edilizia a ba.s.so 
costo e che ha poi asse¬ 
gnato a 73 richiedenti, tan¬ 
ti quanti erano i lotti sìn¬ 
goli a disposizione. Sì trat¬ 
ta di una esperienza che 
ha il sapore della novità, ! 
in quanto per la prima | 
volta sulle aree PEEP sa- , 
ranno costruite cose uni- i 
familiari o bifamiliari. j 
Dopo rassegnazione del- i 
le aree, è stato fatto un 
ulteriore passo in avanti 
verso la realizzazione del 
nuovo complesso residen- 
ztale. L’amministrazione 
comunale ha assegnato i 
lavori per la costruzione j 
nell'area delle opere di ur¬ 
banizzazione. vale a dire 
strade, fogne, illuminazio¬ 
ne e tutti gli altri servizi. 
La spesa prevista supera 
di poco i 123 milioni. Le 
richieste per avere un lot¬ 
to sono stale, come preve- i 


dibile, superiori alle di¬ 
sponibilità. 

< L'Amministrazione co¬ 
munale — sostiene l'asses¬ 
sore aH'urbanistica. Mario 
Cicloni — è stala costretta 
a stilare una graduatoria 
per assegnare i lotti sulla 
base dì alcuni criteri indi¬ 
viduati e approvati dai 
Consìglio comunale >. E' 
questo uno degli interventi 
messi in atto daU'ammì- 
nistrazione comunale per 
far fronte all'accresciuta 
richiesta di nuove abita¬ 
zioni. 

< Abbiamo approntato 
tutto — sostiene a questo 
proposito rasse.ssore Ci- 
cionl — per dare una ri¬ 
sposta concreta alla esi¬ 
genza primaria della casa, 
contribuendo nello ste.sso 
tempo a far avanzare quel 
processo di riforma che 
trova nella legge per l'e¬ 
quo canone, nella legge n. 
10 e nel Piano decennale 
per redilizia. momenti 
qualificanti per il supera¬ 
mento deH’attuale situa¬ 
zione di crisi del settore 
dell'intera economia >. 

Sulla base di questa im¬ 
postazione, l'amministra¬ 
zione comunale di Terni, 
con estrema tempestività, 
ha predisposto 1 piani per 
poter beneficiare dei primi 
contributi previsti dal pla¬ 
no decennale per redilizia. 
E' stato cosi possibile ot¬ 


tenere per il biennio ’78-’79 
finanziamenti per 12 mi¬ 
liardi e 16 milioni da in¬ 
vestire nella conca terna¬ 
na. in particolare 9 miliar¬ 
di 853 milioni da spendere 
nel comune di Terni. Gio¬ 
vedì prossimo, in una riu¬ 
nione convocata dall'asses¬ 
sorato aU'urbanistica, alla 
quale parteciperanno tutti 
gli enti e organismi inte- 
re.ssati. si discuterà sulla 
ipotesi di utilizzazione dei 
fondi. ! 

Per finire, c'è da regi¬ 
strare il concorso per l'a-s- 
segnazione di alloggi di e- 
dilizia pubblica nel comu¬ 
ne di Temi, bandito dal- 
ramministrazione comuna¬ 
le. Il termine ultimo per 
la presentazione delle do¬ 
mande scade il 30 giugno. 
Tra i richiedenti avranno 
precedenza gli inquilini di 
vecchi stabili di proprietà 
pubblica, destinati alla 
demolizione o alla ristrut¬ 
turazione. In particolare 
cinquanta alloggi saranno 
riservàti agli inquilini de¬ 
gli appartamenti di pro¬ 
prietà del Comune o del- 
riACP: quarantuno alle 
famiglie che attualmente 
abitano in edifici di pro¬ 
prietà dcH’IACP di Villag¬ 
gio Bosco; tre alle fami¬ 
glie che abitano Ir un pa¬ 
lazzo di proprietà comuna- 
le che si trova a Bocca- 
porcu. 1 


Mentre il Perugia supera¬ 
va Tavversario di turno al¬ 
lo stadio Curi, da Torino ar¬ 
rivava una notizia che gela¬ 
va il pubblico umbro. Il Mi- 
lan di Rivera superava, in¬ 
fatti. con facilità il Torino 
di Radice. Ma questa conco¬ 
mitanza di buone e cattive 
notizie non può certo avere 
offuscato il 26, risultato uti¬ 
le consecutivo di questo Pe¬ 
rugia. I punti dal Mllan so¬ 
no così sempre due, da re¬ 
cuperare. e a quattro parti¬ 
te dal termine del campiona¬ 
to tutto è ancora possibile. 
NelTultimo incontro il Peru¬ 
gia ha dimostrato soprattutto 
di tenere alla distanza una 
ottima condizione fisica e di 
conseguenza Castagner. an¬ 
che sotto questo profilo, ha 
saputo lavorare alla grande. 

Un Perugia pimpante che 
nonostante le assenze di Fro- 
sio e Vannini, nonostante Ba¬ 
gni sia entrato in campo vi¬ 
sibilmente frastornato per le 
vicissitudini della settimana 
precedente, ha saputo trova¬ 
re il classico punteggio di 
due a zero contro un NapoU 
che 15 giorni prima aveva 
vinto a San Siro contro il 
Mllan. Domenica prossima, 
mentre il Milan affronterà 
tra le mura amiche il già 
retrocesso Verona, i perugi¬ 
ni dovranno recarsi al « Mi¬ 
litare» di Catanzaro per af¬ 
frontare la squadra calabre¬ 
se tuttora in lotta per una 
qualificazione UEFA. 

A tale proposito abbiamo 
sentito Ilario Castagner; « La 
27. giornata di campionato 
ci vede particolarmente sfa¬ 
voriti nei confronti del Mi¬ 
lan. ma la mia squadra è 
sempre pronta a difendere 
la propria imbattibilità e chis¬ 
sà che da Catanzaro non pos¬ 
sa uscire un risultato più che 
positivo per I nostri colorì » 

E* chiaro che Castagner sa 
bene che se vuole rimanere 
a contatto con i lombardi 
deve vincere in terra cala- 
bra. Risultato proibitivo? A 


nastro giudizio sicuramente 
no. Il Perugia ha le carte 
in regola per garantire un 
finale di campionato al fui 
micotone. Tre tra-sferte negli 
ultimi quattro incontri pas.só« 
no contrastare queste ottimi¬ 
stiche previsioni, ma la tenu- 
ta atletica dimostrata dal Pe¬ 
rugia in questo .scorcio di 
torneo è una valida garan¬ 
zia. 

Dell’incontro in .se .stesse, 
con gli uomini di Vinicio, c'è 
ben poco da dire. Troppo su¬ 
periore il Perugia si è dimo¬ 
strato nei confronti dei « ciuc¬ 
cio » napoletano, ma ciò che 
è venuto alla ribalta sul pla¬ 
no individuale è la magica 
prestazione di Cesare Butt>. 
che ha letteralmente trasci¬ 
nato al successo la propria 
squadra Un’altra • menzione 
la merita Michele Nappi che 
ha forse disputato la stia più 
bella partita di questo tpr- 
neo. in particolare il suo pr'- 
mo tempo è stato realmen:-" 
a livelli eccezionali. Spese 
queste parole per due pre¬ 
stazioni individuali, come 
sempre va ricordato il collet¬ 
tivo. 

Tia l’altro, la .squadra um 
bra il 25 aprile sosterrà il 
suo incontro d'andata in Cop 
pa Italia nella partita ad jIi- 
minazione diretta, proprio 
contro quel Napoli superato 
sabato al Curi. Quindi, Peru¬ 
gia impegnato su due fro.nti 
contemporaneamente ed an 
che questo è un altro meri 
to da dare alla formazione 
del presidente D’Attoma. Pre¬ 
sidente al quale alla 'ine de'. 
l’Incontro con 11 Napoli è sta¬ 
to chiesto; « II Perugia ri¬ 
schia di finire il campionato 
imbattuto, senza però vincere 
Io scudetto, e sarebbe la pri¬ 
ma volta nella storia del cal¬ 
cio nazionale ». La nsposia 
è stata come sempre pron'.a 
e simpatica; « E* veramente 
un rischio che nonostante tut 
to mi piacerehbo correi e ». 

Guglielmo Mazzetti 
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,Continua l'occupoziont della sede dell'esecutivo regionale da parte, dei giovani della 28S 

- - - -;- - - 

r • • 
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Pasqua nella sala della jiunto occupata 
per tanti ragazzi (e ragazze) a Potenza 

E’ il sesto giorno delFiniziativa - Una notte dì preghiera con due parroci deile comunità di base 
C’è stanchezza ma tutti sono decisi a non cedere alle tattiche dilatorie messe in atto dalla Regione 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — < E' stata sema 
, dubbio una Pasqua che ricor¬ 
deremo per sempre... *. Co¬ 
si Emanuele di Matera, sei 
, notti di occupazione della sa- 
. la della giunta regionale sul- 

■ le spalle, esprime un giudi- 
' zio sulla lotta intrapresa dai 
, giovani lucani della 285 da 
, martedì scorso e che prose¬ 
gue* ancora. 

La vigilia della festività re- 

■ liglosa, parte dei giovani l'ha 
. trascorsa in una veglia di 

preghiera, presenziata dai par¬ 
roci di comunità di base di 
^ Potenza, don Franco Corvo e 
., don Poppino Nolè. Però an¬ 
che nei canti e nelle preghie- 
, re hanno riaffermato il valo- 
_ re della lotta contro l'ingiu¬ 
stizia e le sperequazioni e non 
l’attesa messianica della so- 
■ luzione dei problemi. Lo stcs- 
. so arcivescovo di Potenza mon- 

• signor Vairo — che aveva ri- 

■ ' cevuto il venerdì santo una 

delegazione del comitato — si 
è ricordato dei giovani nella 

• liturgia di domenica. 

’ Poi per tutta la giornata d: 

. Pasqua e quella di ieri i gio- 
vani del Comitato precari 285 

— aderenti alla federazione 
unitaria — sono rimasti all’in- 
terno del palazzo della giun¬ 
ta. lontano dalle proprie fa- 

' miglio. Solo nel pomeriggio è 
stata promossa una « festa » 
con giovani, studenti della cit- 
’ tà, a base di chitarre, panini 
e vino. 

Ma aU’interno della sala del- 
' la giunta, mentre sotto il pa¬ 
lazzo in un centinaio hanno ri¬ 
nunciato alla tradizionale Pa- 
‘ squa in famiglia per solida¬ 
rizzare con i giovani della 285. 
il presidio non è stato abban¬ 
donato. Sono per la maggior 

• parte donne spasate quelle che 
troviamo nel turno pomeridia- 

• no di Pasqua, « uno dei turni 

■ più difficili da organizzare » — 
ci dice un compagno della 

■ CGIL che insieme ai rappre- 

- scntanti della CISL e della 

- UIL si danno il cambio con i 

■ giovani. Alcune donne hanno 
. portato con sé i bambini che 

— impacciati dalla sontuosi- 
. tà dell’arredamento — accen- 
< nano ad un gioco sulla mo- 
, quette della sala. 

«Non potevamo lasciarli a 
casa da soli — ci dice Rosan¬ 
na. due figli, di Potenza, im- 
' piegata con la 285 fino a qual¬ 
che giorno fa presso il Comu- 

• ne di Potenza per il proget¬ 
to di meccaniz7.azione del ser- 

. vizio elettorale. — La mia 
, esperienza di lavoro — prose¬ 
gue la gio\’ane donna — è 
.stata estremamente frustran¬ 
te perché non c’è stato ma¬ 
terialmente il tempo di rea¬ 
lizzare il progetto. La IBM 
' ha portato a termine il suo 


programma di meccanizzazio¬ 
ne solo una decina di giorni 
fa. a poche ore dal nostro li¬ 
cenziamento. Cosi il Comune 
si troverà ad affrontare un 
servizio elettorale per le pros¬ 
sime consultazioni senza il 
personale adeguato ». 

Sui divani dei salottino del¬ 
la giunta, intorno ad un ta¬ 
volo con un paio di bottiglie 
di Aglianico del Vulture, of¬ 
ferto dalle leghe dei disoccu¬ 
pati della zona riusciti ad en¬ 
trare dopo un lungo braccio 
di ferro con le forze dell’ordi¬ 
ne, si accende il dibattito. 
« Questa esperienza di lotta sul 
piano umano e personale mi 
ha aiutato molto a maturare 
— dice Tina, tre figli, impie¬ 
gata nel progetto accertamen¬ 
to tasse — e siamo decise a 
lottare anche se quelli della 
giunta .stanno mettendo a du¬ 
ra prova i nostri nervi. Ma 
.se la loro tattica è quella di 
farci cedere un po’ per volta, 
di stancarci fisicamente, si 


Dalla nostra redazione 

BARI — E' trascorso ormai 
un mese da quando il segre¬ 
tario regionale della DC, aw. 
Lupo con una dichiarazione 
alla stampa, dopo un mal¬ 
destro tentativo di addossa¬ 
re al PCI le mancate ele¬ 
zioni. dopo un anno e mez¬ 
zo. del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ente di svilup¬ 
po Agricolo, affermava che 
il suo partito era pronto per 
que.st'elezione «anche per la^ 
prossima settimana». Assfeu-* 
razioni in questo senso era¬ 
no state date dalla DC an¬ 
che in un’assemblea sindaca¬ 
le dei dipendenti deU'Ente a 
mezzo dell’assessore all’agri¬ 
coltura Monfredi e di altri 
esponenti DC. 

Si era pensato e sperato 
ohe finalmente la DC puglie- 
.se. Isolata in quest’eizione di 
ostacolo al regolare funziona¬ 
mento di questo importantis¬ 
simo ente, stnunento tec¬ 
nico della Regione Puglia in 
materia agricola, si fosse fi¬ 
nalmente decisa a porre fine 
ad una situazione di stallo 
che va a tutto danno del- 
ragricolt'>ra regionale. Nulla 
invece è avvenuto e di uf¬ 
ficiale ancora nulla sì sa su 
cosa si sia deciso in casa DC 
ove. a tutti è noto, infuriano 
in questi giorni aspre lotte 
di palazzo. 

E’ stato presentato intan- 


sbagliano di grosso, siamo 
venute dal primo giorno e ver¬ 
remo fino all’ultimo ». 

Una compagna di Tina ri¬ 
prende il discorso, sofferman¬ 
dosi proprio sul progetto pre¬ 
visto dalla 285, per testimo¬ 
niare la validità della propo¬ 
sta di proroga avanzata. « Do- 
/K» che per alcuni mesi vaga- 
t>a:r>o — incalza la giovane — 
per le stanze dell’ufficio tasse 
del Co mine, senza avere nem¬ 
meno una sedia, abbiamo co¬ 
minciato a mettere a posto lo 
.schedario dei contribuenti del¬ 
la città. Il nostro lavoro ha 
fruttato alle casse comunali 
un importo di 80 milioni ». 
<t Ma non abbiamo finito il 
lavoro di schedario — continua 
Tina — e a giugno si ripro¬ 
porrà ancora la dichiarazio¬ 
ne dei redditi ». 

Dietro ognuno dei giovani 
c’è una esperienza lavorativa 
soltanto iniziata, un patrimo- 
tiio di conoscenze e di studio 
sìa pure limitato, accumulato 


to nei giorni scorsi alla Re¬ 
gione il bilancio preventivo 
per il 1979 dell’ente di svi¬ 
luppo agricolo di Puglia, re¬ 
datto ovviamente dal com¬ 
missario dell’ente, per essere 
sottoposto all’approvazione 
del consiglio regionale. A que¬ 
sto proposito c’è una presa di 
posizione della sezione agra¬ 
ria regionale del PCI, in cui 
si afferma che per i comuni¬ 
sti « è impossibile prendere in 
considerazione un documento 
fondamentale l>er la vita e 
l’attività dell’ERSAP — qual’è 
il bilancio -- elaborato anco¬ 
ra una volta senza la parte¬ 
cipazione democratica delle 
organizzazioni professionali, 
sindacali, cooperative, asso¬ 
ciative e delle forze politiche 
che sono solidamente respon¬ 
sabili della politica agricola 
regionale, della giunta e del¬ 
la maggioranza». 

«Abbiamo nel recente pas¬ 
sato espresse — prosegue la 
nota — severe critiche in pro¬ 
posito; il nostro gruppo alla 
Regione si è astenuto sulla 
votezione del bilancio preven¬ 
tivo 1978 per questi motivi e 
per il mancato insediamento 
dei consiglio di amministra¬ 
zione; saremo certamente in¬ 
dotti a votare questa volta ad¬ 
dirittura contro il bilancio, 
per marcare il nostro più com¬ 
pleto dissenso con la vecchia 
pratica democristiana, che 
non persegue certamente 


in dodici mesi, insieme ad un 
grande bisogno di lavoro. 
Emanuele, di Matera, sposato 
da poco, era addetto alla ma¬ 
nutenzione degli spazi pubbli¬ 
ci. « Quando certi affermano 
che i giovani della 2S5 non 
hanno fatto niente perché non 
hanno voglia di lavorare, 
esprimono solo un luogo comu¬ 
ne infondato. Noi dalle 8 alle 
14 pulivamo gli spazi di scuo¬ 
le. asili, in un lavoro non cer¬ 
tamente leggero ». 

Ancora, l’esperienza di Roc¬ 
co, di Calvello, che in prati¬ 
ca ha costituito presso il suo 
comune un ufficio tecnico ve¬ 
ro e proprio con progetti e 
studi. « Ero stanco dopo i pri¬ 
mi .sei ynesi di mettere timbri 
— dice Rocco — e proprio 
perché sono geometra ho ini¬ 
zialo con buona volontà e tan¬ 
ti ostacoli a realizzare pro¬ 
getti che non erano mai e.si- 
! siiti presso il Comune ». An- 
' cora un giovane di Potenza. 

I impegnato in un progetto di 


obiettivi di rinnovamento, di 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica e di abbandono delle 
logiche di gruppo e corren- 
tizie che anzi imperversano». 

« Avremmo voluto chiudere 
da tempo la polemica, ampia¬ 
mente giustificata, sull’argo¬ 
mento ERSAP se avessimo 
potuto prendere finalmente 
atto — conclude la nota del 
PCI — dell’avvenuta norma¬ 
lizzazione della situazione del¬ 
l’ente ma l’andamento delle 
cose ci impone questa ulte¬ 
riore denuncia e chiarifica¬ 
zione e ci induce a chiedere 
ancora una volta alia DC. al 
presidente della Giunta re¬ 
gionale ed anche alla presi¬ 
denza del consiglio regionale 
di voler affrontare e risolve¬ 
re rapldlssimamente il proble¬ 
ma della nomina e deH'inse- 
diamento degli organi deir«i- 
te per consentire l’inizio del 
suo funzionamento democra¬ 
tico secondo il dettato della 
legge regionale istitutiva. 

Le responsabilità sulla inte¬ 
ra vicenda sono, dunque, ab¬ 
bastanza chiare e precise ed 
il mondo agricolo pugliese, il 
personale dell’ERSAP posso¬ 
no ben comprendere da qua¬ 
le casa provengono le resi¬ 
stenze e le manovre che Im¬ 
pediscono di attuare ima leg¬ 
ge regionale dì primaria ini- 
portanzoi 

i. p. 


rilevazione dello schema idri 
co e fognante della città, smi¬ 
tizza li luogo comune che ì 
giovani vogliono Timpiego 
pubblico per non fare niente. 
« In città continuano a rom¬ 
persi tubi — afferma Rocco — 
senza riuscire a capire dove 
è il guasto, perché non esiste 
una mappa completa. Noi la 
stavamo facendo ». 

Ma i giovani parlano in te^ 
mini critici anche dell’ìnfor- 
mazione realizzata intorno al¬ 
la loro lotta. « Fatta eccezio¬ 
ne per le tv locali e qualche 
quotidiano, l’informazione è 
stata al di sotto della grande 
rilevanza che la nostra lotta 
ha assunto — ci dice un gio¬ 
vane di Potenza —: La Rai 
regionale, per esempio, sì è 
limitata a pochi secondi al 
giorno. Eppure se fosse suc- 
ce.sso in un’altra città, la co¬ 
sa avrebbe fatto notizia a li¬ 
vello nazionale ». 

Poi arrivano alcuni mariti. 
Uno di essi è operaio della 
Liquichimica di Tito. « esper¬ 
to > del palazzo della giunta, 
più volte presidiato con i com¬ 
pagni della sua fabbrica. 
< Adesso sono qui — ci dice 
— per stare vicino a mia mo¬ 
glie, anch’essa licenziata do¬ 
po il progetto della 285 ». 

Si parla con i giovani an¬ 
che della prospettiva della lot¬ 
ta. Tutti attendono — dopo 
l’ennesinìo comunicato della 
giunta — la seduta del con¬ 
siglio regionale di domani, per 
riprendere quelle trattative in- 
terrotte. per irresponsabilità 
politica delia giunta, martedì 
scorso. Nonostante, quindi, ci 
sia un po’ di stanchezza Hsi- 
ca. i giovani persistono nella 
loro iniziativa di lotta. « C’è 
stato un momento in cui ho 
perso la fiducia e sono tor¬ 
nata a casa dai miei figli — 
ci dice una giovane donna di 
Potenza — ma voi ho capilo e 
sono tornata a trascorrere la 
Pa.squa qui con gli altri». 

Si discute animatamente tra 
i giovani anche i»r organizza¬ 
re la partecipazione alla ma¬ 
nifestazione del 19 che vedrà 
scioperare i lavoratori di Pu¬ 
glia. Basilicata e Piemonte 
intorno ad una precisa piat¬ 
taforma elle lega programma¬ 
zione, contratti ed occupazio¬ 
ne, sulla quale i giovani di¬ 
soccupati ritrovano gli obiet¬ 
tivi per i quali stanno lot¬ 
tando. • ' 

Infine, il dato politico nuo¬ 
vo che è possibile cogliere dal¬ 
la lotta dei giovani è la mas¬ 
siccia presenza di donne, gio¬ 
vani madri, ragazze, a testi¬ 
monianza della volontà delle 
masse femminili lucane di ri¬ 
fiutare il ruolo di casalinga. 

Arturo Giglio 
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Nonostante gli impegni della DC pugliese 

AlFente di sviluppo agricolo 
«regna» ancora il commissario 


TARANTO - Così la pensa il padrone della « Masserìa nuova » a Mossafra 


«L'agrumeto è mìo: lo butto già quando voglio!» 

Con la scusa della gelata il conte Perrone vuol abbattere 2.000 piante, mettendo in perìcolo 11 lavoro 
di numerosi braccianti > Violato il contratto che prevede il consenso dei lavoratori per simili decisioni 


TAR.ANTO — Nuovo attacco 
ai tavoratori agricoli e alla 
loro posizione occupazionale 
neUa proiincia di Taranio. 
L'azienda in questione si 
chiama « Maizena Nuova », e 
proprietà dei conti Perrone 
co e situala m agro di Mas¬ 
safra. 

Si tratta di una azienda di 
circa 87 ettari che ha notevo¬ 
li possibilità nel settore agri¬ 
colo; essa è (o meglio era) 
npartiia in 56 eUari coltivali 
ad agrunreto consocialo ad 
ol.ieto seco.arc, in 20 ettari 
coltivati a lignelo tendone, 
mentre il restante terreno è 
destinato a semplice olivete. 

L'attacco ai braccianti si è 
verificato nei giorni scorsi e 
la Situazione si è evoluta e- 
sattamentc in questi termini. 

Il proprietario deH'azicnda. 
prendendo spunto dalle gela- i 
. te che si sono abbattute i 
tempo or sorx) sulle colture j 
del.a nostra proiincia, ha 
preso la decisione di svellere 
gli agrumeti, stipulando a la- 
• le scopo un contratto con u- 
n'impresa artigiar»a. 

Nei giorni scorsi quest’ul- 
tima ha dato esecuzione al 
contratto, incominciando a 
svellere circa 2 mila delle 12 
mila e 500 piante di agrumi 
esistenti sul terreno. 

I braccienti. venuti « co¬ 
noscenza in ritardo deH’ini* 
ziativa del proprietario, han¬ 
no bloccato i mezzi meccani¬ 
ci defi’inipresa artigiana, di¬ 
chiarando nei contempo h> 
stato di assemblea perma¬ 
nente neH’azienda. 

Di qui è nato Tesposto che 
il proprietà rio ha presentato 
alla Pretura, chiedendo al- 
l'autorità competente di far 
cc.ssore le minacce (!) e 1’»^ 
tcggiainento « oatruzionistì- 


co » dei lavoratori, per poter 
far giungere a conclusione la 
propria iniziativa. 

Cosi il Pretore ha ordinato 
ai braccianti di far comple¬ 
tare l’opera di svenimento 
degli agrumeti e ha convoca¬ 
to per il giorno 20 prossimo 
venturo in tribunale le parti 
in causa. A questo punto, 
tracciato per sommi capi Io 
svolgersi degli avvenimenti, è 
doveroso Tare alcune consi 
derazioni. ] 

Innanzitutto, è evidente Io , 
scopo politico dell'inizialiva 
intrapresa dal proprietario 
deH'azicnda : creare una si¬ 
tuazione profondamente di¬ 
versa. e in peggio, rispetto a 
quella esistente, per colpire i 
braccianti a tempo indeter¬ 
minato. e cercando di fruire i 
del lavoro nero e sonopaga- 
to; c'è quindi un chiaro at¬ 
tacco al loro posto di lavoro. 

Inoltre le piante di agrumi 
.^olo in alcuni casi sono state j 
colpite dalle gelate, ma tutte 
le colture sono in netta ri ! 
presa, per cui anche da 
questo punto di rista Tinizia- 
tiva del proprietario non si 
giustifica. 

Ma c’è di più: neH’azione 


Lutto 

CAGLIARI — Un grave lut¬ 
to ha colpito il compagno 
Antonio Prosi, responsabile 
della commissione stampa e 
propaganda del comitato re¬ 
gionale del PCI. n padre Ni¬ 
no è deceduto dopo una lun- 
’ ga • malattia. Al compag:io 
. Prost. e ai familiari tutti, 
cosi dotoroaamente colpiti, 
giungano le commosse e sen- 
et ti ocmdogllanae del Comi¬ 
tato regionale del PCI, dei 
comunisti di Cagliari e della 
rc^^Ione dell’Unità. , s 


del proprietario è facilmente ! 
riscontrabile una violazitme J 
del contralto prorinciale dei 
braccianti agricedi. in quanto 
l'drticolo 43 comma 4 dello 
stesso dice testualmente; « In 
caso di modificazioni produt¬ 
tive o strutturali die inter¬ 
vengono nell'arco dell'annata 
agraria e non siano ovvia¬ 
mente previ-ste dal piano col¬ 
turale aziendale, specie se 
incìderlo sull’occupazione, le 
aziende sono tenute a comu¬ 
nicarle preventivamente alla 
commissione paritetica com¬ 
petente. informandone nel 
contempo H delegato azienda- 
h*. per poi seguire, se del 
caso, la procedura indicata .» 

Tutto ciò invece il conte 
Perrone si è guardato bene 
dal metterlo in pratica, il 
più grosso problema politico 
però, ed è su questo che de 
ve vertere particolarmente 
l'imziativa dei lavoratori, è ■ 
quale piano colturale dare j 
al-.'azienda c che utilizzo il • 
proprietario deve fare dei fi- i 
nanziamenti pubblici | 

Questo perché, come del- i 
to all'inizio, essa ha note- 
roli ' possibilità nel seUtx'e 
agrìcolo e a questo scopa 
occorre dare un indirizzo 
programmatico all’azienda 
con la partecipa7.ione di tutte 
le forze Intert wtt . ~ 

Infine, c’è da rilevàte la 
puntuale praa di poa uione 
al rìguaf^. dd rei che. 
tramite la a e ri oue del oomu- 
ne dì MasaoCta. neB ’ c s pt H ne- 
re ' solidarietà ai brecdoiiU. 


riconferma ' 1' 
battagfci per imo sviluppo 
diverso dell’agricoltura con¬ 
tro le p od ri o rt - ntN O tut er ìe 

degli’! agrari! ^ ^ E 

% i 



n 3 e 4 giugno 70.000 sardi 
rinnoveranno anche i consìgli comunali 



Dal nostro corrispondente 

CARBONIA — Il 3 e 4 giu¬ 
gno circa 70 mila elettori sar- ' 
di deporranno neirurna una 
scheda in più. In diciassette 
comuni dell’Isola si voterà in¬ 
fatti, oltre che per il rinno¬ 
vo del Parlamento, anche 
per le elezioni di altrettanti 
consigli comunali scaduti. In 
tre centri (Carbonia, Asse- 
mini, Dorgali) si voterà con 
il sistema proporzionale. In 
questi tre comuni, ammini¬ 
strati dalle sinistre, è con¬ 
centrata l’attenzione maggio¬ 
re degli osservatori politici 
sia - per la loro consistenza 
numerica, sia per la loro im¬ 
portanza oggettiva. 

A Carbonia e Assemini .si 
recheianno alle urne due del¬ 
le più grosse concentrazicni 
operale della Sardegna. Le 
giunte di entrambi i comuni 
sono rette da coalizioni di 
sinistra (comunisti, socialisti 
e sardisti a Carbonia, comuni¬ 
sti e socialisti ad Assemini 
con un sindaco del PCI). 

' L’attività degli amministra¬ 
tori non si è limitata in que¬ 
sti anni ai soli problemi del 
vivere civile posti dal rapido 
aumento della popolazione 
particolarmente ■ ad Assemi¬ 
ni), ma ha investito, come 
era naturale, questicni diret¬ 
tamente politiche, ben più 
ampie del consiglio comunale. 

La crisi del piolo industriale 
di Macchiareddu ha avuto ri- 
percussioni gravissime nell’in- ; 
tero hinterland cagliaritano, 
e particolarmente ad Assemi¬ 
ni, il comune di residenza 
di una buona percentuale di 
lavoratori impegnati negli ap¬ 
palti e negli impianti chimici 
della Rumianca Sud. A Car¬ 
bonia — uno dei più grossi 
centri industriali della Sar¬ 
degna — saranno chiamati al¬ 
le urne 23 mila elettori. Qui i 
problemi politici sono per tra¬ 
dizione pane quotidiano della 
amministrazione comunale. 

Nella pluridecennale batta¬ 
glia per lo sviluppo economi¬ 
co e sociale del Sulcis. il Co¬ 
mune di Carbonia ha svolto 
sempre un ruolo essenziale. 
Quanto tale piolitica ro.sse 
lungimirante lo - dimostrano 
alcuni fatti recenti. La ripre¬ 
sa della coltivazione del ba¬ 
cino carbonìfero può appari¬ 
re oggi im dato scontato, co¬ 
me quella delle miniere me¬ 
tallifere. Molte resistenze è 
stato necessario superare, ed 
altre dovranno essere vinte. 
Il piano SAMIM, oggi alla 
ribalta sulle prime pagine dei 
giornali sardi, non è un gra 
zioso regalo dell'ENI o del mi¬ 
nistro delle PPSS. on. Bisa- 
glìa. 

Questo piano, che prevede 
la ristrutturazione delle mi¬ 
niere metallifere e la realizza¬ 
zione di un polo per lavorare 
zinco e piombo a Portovesme. 
viene da molto lontano, dalle 
lotte della classe operaia sui- 
citana. organizzata e diretta 
dal PCI e dall’intero movi 
mento di sinistra. Al raggiun¬ 
gimento di simili positivi n- 
sultati hanno contribuito non 
poco i Comuni democratici, 
principalmente quello di Car¬ 
bonia. che della valorizzazio¬ 
ne delle risorse locali (car¬ 
bone e minerali metalitfen) 
hanno fatto robiettivo primo 
per lo sviluppo della zona. 

« Quando si devono fare i 
conti con migliaia di disoccu¬ 
pati. di giovani alla ricerca di 
prima occupazione — ha di¬ 
chiarato 11 compagno Pietro 
Cocco, sindaco di Carbonia 
— non basta la buona ammi¬ 
nistrazione. Bisogna uscire 
dal ristretto ambito munici- 
PAle e lavorare, insieme con 
^ altri soggetti interessati, 
per dare risposte che riguar¬ 
dino tutto il territorio ». 

Aver lavorato per dare que¬ 
ste risposte (Oggi si possono 
vedere i primi tangibili risal¬ 
tati apiMmto con il piano 
SAMIM • eon la rlpreaa. sia 
pure graduale, dello sfrutta¬ 
mento del carbone) è 9 primo 
merito di chi ha retto U co¬ 


mune di Carbonia. Il proble¬ 
ma è quindi di contenuti con¬ 
creti. di Indicazioni serie, di 
metodi che favoriscano la mo¬ 
bilitazione e l’impegoo più 
unitari e profondi delle gran¬ 
di masse popolari. Si tratta 
di avanzare e precisare, con 
impegno politico e culturale. ì 
temi della riconversione, ri¬ 
qualificazione, estensione del 
sistema industriale, privile¬ 
giando i consumi sociali del¬ 
la casa, del servizio sanitario, 
della scuola, dei trasporti pub¬ 
blici. ■ 

« Non è da oggi — precisa 
il sindaco comunista — che 
ramminì.strazione ha imboc¬ 
cato una simile strada. L’ìm¬ 
peto trentennale va sem¬ 
mai meglio precisato ed an¬ 
cora piu esteso ». 

Sviluppare la base chimi¬ 
ca, mineraria, carbonifera e 
metallurgica, in una larga, 
articolata, integrata indu¬ 
stria manifatturiera, media 
e piccola, rapportare a que¬ 
ste profonde trasformazioni 
un settore terziario più equi¬ 


librato, nonché servizi civili 
moderni e adeguati, con una 
agricoltura all’altezza dei 
tempi: ecco il programma 
che i comunisti del bacino 
del Sulcis. di Carbonia in 
primo luogo, pre-sentano agli 
elettori, alle masse lavora¬ 
trici e popolari. 

« Tre voti al PCI per il 
Comune, la Camera e il Se 
nato, il 3 e 4 giugno, ed an 
cora il voto al PCI per il 
parlamento europeo 11 10 

giugno, e per il ccnslglio 
regionale il 17-18 giugno — 
dice il segretario della fede¬ 
razione comunista del Sulcis 
compagno Antonio Saba — 
significa ancora una volta, 
come succede dal dopoguer¬ 
ra ad oggi, assolvere ad un 
compito specìfico, rendendo 
un contributo positivo a 
quel grande movimento au¬ 
tonomista, democratico e na¬ 
zionale che rappresenta una 
sicura garanzia per il rilan¬ 
cio definitivo deirindustria 
estrattiva isolana ». 

Tore Cherchi 
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Il centro sinistra non si smentisce 

Gli alleati della DC 
coinvolti a Messina 
nella logica del rinvio 

li consiglio comunale slitta a dopo le elezioni po¬ 
litiche — Dopo rultimatum il PSI lascia correre 


Dal corrispondente 

.MESSIN.A — I pochi dubbi 
ancora esistenti sulla man 
canza di volontà della 
giunta di centro sinistra, 
guidata dal democristiano 
.Anlcnio .Andò, di dare ri 
sposto positive ai proble¬ 
mi vecchi e nuovi della 
città, sono stati fugati de¬ 
finitivamente nello scorso 
fine .settimana, in occasio 
ne della riunione dei capi 
gruppo del (Mnsiglio comu¬ 
nale. 

Infatti, alla precisa ri¬ 
chiesta di fissare in tempi 
brevi una riunione del (Con¬ 
siglio per discutere di de 
libere, la cui approvazio¬ 
ne determinerebbe lo 
.sblocco dell'inniasse in cui 
ristagna da mesi e mesi 
la vita amminLstrativa cit¬ 
tadina — nonostante le in 
genti risor.se finanziane 
(100 miliardi) otte»iuti con 
l'impegno unitario nel 
biennio della politica del 
le intese — il sindaco 4\riv«o 
a nome della giunta, for 
mata oltre che dai demo 
cristiani da socialisti e 
repubblicani, ha prima bla 
tcrato tutta una .serie di 
ri.sposte incomprensibili a 
lume di k^ica, per poi fare 
capire che il pros.simo con¬ 
siglio comunale si terrà 
soltanto dopo la conclu¬ 
sione delle elezioni poli 
. tiche ed europee. 

n perché di questa scelta 
è da attribuire alle dif- 
ficottà interne della DC 
messinese, che spera at 
traverso il meccanismo del 
rinvio e deU’immohflismo 
di mettere una pezza alle 
priorie laceranti contrad¬ 
dizioni. Nello stesso tem¬ 
po la giunta Andà inten¬ 
de continuare a servirsi 


dei poteri del consiglio per 
deliberare silenziosamente 
su alcune questioni di par 
ticolare delicatez7.a (si 
pensi al problema dell’area 
dell’e.x Gasometro die la 
giunta vorrebbe concede¬ 
re alle società di traghot 
lamento private per adi¬ 
birla a parcheggio dei mez¬ 
zi gommati, dimenticando . 
che quella zona è stata 
destinata dal Piano Re 
golatore Generale a- verde 
attrez7.ato). .scavalcando 
rosi anche la funzicne pri 
maria del consiglio comu 
naie. 

Se in tutta questa vi 
fenda le colpe della DC 
.sono evidenti, non certo 
meno gravi sono le respon¬ 
sabilità che si stanno as 
.sumendo i suoi alleati. In 
particolare modo non si 
comprende bene il compor 
lamento de) PSI. il quale 
ha scelto la strada fiel si¬ 
lenzio accondiscendente. 
Insensibili ai richiami d: 
unità che il nostro Partito 
ha più volte fatto nei loro 
confronti, i compagni .so¬ 
cialisti ancora una volta 
non sfuggono alla logica 
trita del centro .sinistra. 

Eppure, .stando anche ad 
alcune dichiarazioni rila 
sciate dai suoi dirigenti 
comunali in una conferen¬ 
za stampa di un mese e 
mezzo fa, il PSI aveva - 
dato un ultimatum di tre 
.settimane alla DC. affin¬ 
ché si realizzassero seri ' 
cambiamenti nella condot¬ 
ta dell’amministrazione co 
munale. Inutile dire che di 
questo ultimatum non se 
ne è fatto niente. 

' - •. r. 





A Carbonia e Assemini alle urne 
la cbsse operaia della Sardegna 

Sono con Dorgali i due maggiori comuni che voteranno 
per Tamminìstrazìone - Le giunte uscenti sono di sinistra 
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n Seolgo qunta lonna di pago- 


FRANCO 

CASCARANO 


il più noto Importatore di tap- 11' 
peti persiani ed orientali del ^ 
meridione. GARANTISCE, gra- ( 
zie alla sua profonda esperien¬ 
za In tappeti Orientali maturata 
In lui>ghl anni di permanenza 
nel Paesi d’origine, che tutti 
i tappeti della sua collezione 
soim autentici Orientali e la¬ 
vorati a mano 
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GRAVINA DI PUGLIA (Bari) ^ 
Piaz 2 a Scacchi 30 < 

Tf. 080/853990 • 852460 


2 OFFERTE 
esclusive 


pEB I LETTOR»! 



Tappeto originale Persiano 
latto a mano - colori e disegni 
assordii. 

Misura: cm. 235i140 circa. 
Valore L. 840.000. 

PREZZO CASCARANO L 470 000 
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Tappeto originale Pakistan ^ 
KASHIMIR fatto a meno • co 
lori e disegni assordo. 

Misure: cm.181x125 circa. 
Valore L. 640.000. 

PREZZO CASCARANO L 340 000 


.X 

Tagliando da compilare, rita¬ 
gliare e spedire In busta 
chiusa a. 

FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tapped orientali 
Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 

APERTA speciale 
CASCARANO. 

Desidero ordinare i seguenti 
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I Inyoratori sardi impegnati in incontri e assemblee anche durante le feste 

- f 


\ I 

Da oggi la settimana di mobilitazione 


le regioni / PAG. ii 


Pesantemente coinvolta anche la Banca del Sud di Messina 


Lotte de dietro il «crack» 


per il rilancio déinndustria chimica della «Agnello costruzioni» 


La chiusura della SIR Rumianca e le difficoltà esistenti negli altri «poli» isolani • Il 23 a Cagliari il direttivo nazio¬ 
nale del sindacato di categoria e il 24 manifestazione con delegazioni delle altre regioni - Un documento del PCI 


I due fratelli titolari deH'azienda edilìzia legati da sempre agli amministratori demo- 
cristiani dei Comuni della fascia tirrenica della provincia - Una « guerra delle candida¬ 
ture » tra i seguaci di Gullotti e di Andreotti - Un « buco » finanziario di molti miliardi 



PALERMO — Una impresa di 
castruzioni, quasi sconosciuta, 
coinvolta in un crack pauro¬ 
so. settecento occupati i^e ri¬ 
schiano il posto di lavoro, 
una banca siciliana alle prose 
con un € buco » di almeno un 
miliardo e mezzo, il suo pre¬ 
sidente. un den^crtstiano, l’ex 
sindaco di Messina, in ovvie 
difficoltà. 

E* questo il quadro dalle 
tinte scure che a Messina, 
quasi aH’improvviso. ha sve¬ 
lato quello elve onnai sta di¬ 
ventando un caso scottante. 

Tutto viene alla luce quando 
su; giornali locali la .sezione 
fallimentare del Tribunale di 
Patti (Messina) impone la 
pubblicazione di un avviso di 
procedura a carico della 
« .Agiìello Costruzioni >. una 
società edile e di lavori stra¬ 
dali. con sede a Brolo, a 
trenta chilometri da Patti e 
cento da Me.ssina. i cui titolari 
.sono i fratelli Rosario e Vin¬ 
cenzo Agnello. 

Convocata dal curatore fal¬ 
limentare una mas.sa di cre¬ 
ditori affolla gli angusti loca¬ 


li del Tribunale di Patti; si 
calcola che il crack della dit¬ 
ta si aggiri su oltre sei mi¬ 
liardi. 

Un collasso che nessuno si 
aspettava, tanto forti erano 
apparsi sino a poco tempo fa 
i legami tra i fratelli Agnello 
e ,’i amministratori dei comu¬ 
ni democristiani della fascia 
tirrenica della provincia di 
Messina, che garantivano loro 
commesse per svariati milioni, 
e la fiducia che la ditta go¬ 
deva pre.sso numerosi istituti 
di credito ed in particolare 
presso la Banca del Sud. pre¬ 
sieduta dall'ingegnere Giusep- 
p*' Merlino, l’esponente demo- 
.stìano. ex sindaco della città, 
co-fivolto in una .serie di in- 
ciiieste da narte della Pretu¬ 
ra di Me.ssina. 

Ma il crack era evidente: 
ad un certo punto, infatti, 
alcune agenzie periferiche del¬ 
le banche sin allora tanto 
prodighe a garantire credito, 
avevano dc<-iso di chiudere i 
rubinetti. L’c Agnello Costru¬ 
zioni » entrava così in una 
china .senza vie di uscita. 


A poco a poco sono venute 
fuori scoperture enormi, una 
delle più gros.se quella alla 
Banca del Sud di Messina, isti- 
tuto di credito controllato al 
99 per cento dal Banco di Si¬ 
cilia, la più grande banca del- 
ri.sola e una tra le maggiori 
del paese. 

Secondo alcune voci il « bu 
co * apertosi alta Banca del 
Sud supera il miliardo e mez¬ 
zo. Il ciclone ha così inve¬ 
stito in prima persona il pre¬ 
sidente Merlino al quale dai 
più vari ambienti .sono co 
minciati a piovere una .serie 
di contestazioni .sulla gestione 
deH’istituto. sulla politica del 
credito portata avanti c-on di¬ 
sinvoltura, ,sMes.so a favore 
di determinati gruppi di inte¬ 
resse economico legati alla 
Democrazia Cristiana. 

« Agnello Costruzioni > 
viene classificata tra que.sti 
gruppi e si attribuisce in par 
ticolar motlo ai buoni rap¬ 
porti instaurati con il pre.si 
dente della banca la sua ir¬ 
resistibile ascesa, da minu.sco- 
la e ignorata .società che era 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Anche nei 
giorni festivi i lavoratori chi¬ 
mici della Sardegna sono 
stati jnobilitati per garantire 
il successo della settimana 
di lotta che da oggi interes¬ 
serà il comparto su scala 
nazionale, con particolare ri¬ 
lievo nella no.stra isola. 

La crisi della Rumianca 
Sud è stata esaminata dai 
consigli di fabbrica riuniti a 
Cagliari con la partecipazio¬ 
ne del compagno Giacinto 
Miiltello. nel quadro più ge¬ 
nerale della -sltuazicne Indu- 
.strlaie della Sardegna, se¬ 
gnata dalla mancanza di 
chiare scelte del governo e 
della giunta regionale per 
l’intero comparto petrolchi¬ 
mico. 

Se la Rumianca Sud è fer¬ 
ma, con 1200 lavoratori in 
cassa ■ integrazione, non me¬ 
no drammatica è la situazio¬ 
ne negli altri poli: a Oltana 
si minaccia da un momento 
aH’altro la ' fermata degli 
impianti, e comunque si par¬ 
la di 600 lavoratori in ecce¬ 
denza: a Villacldro viene pró- 
.spettato come imminente il 
licenziamento di altri 600 la¬ 
voratori del gruppo SNTA: 
a Porto Torres la continui¬ 
tà produttiva non è sicura¬ 
mente garantita. 


Molta pouro 
ma niente danni 
in Sicilia per 
il terremoto 

MESSINA — La terra a Pa¬ 
squa ha tremalo in Sicilia 
ma, per fortuna, senza pro¬ 
vocare danni e tantomeno 
vittime. Solo molta paura in 
una fascia di una-cinquanti¬ 
na di chilometri In provin¬ 
cia di Messina — da Miiaz- 
zo a Capo d'Orlando sulla 
costa e nei centri deirimme- 
diato entroterra — dove alle 
21,50 di domenica è stata 
avvertita una scossa del 5. 
grado della Scala Mercalli. 

Il sisma, della durata di 
tre secondi, è stato registra¬ 
to dalle apparecchiature del- 
ITstltuto di geofisica della 
Università di Messina che 
hanno localizzato anche l’epi¬ 
centro a 60 chilometri a nord 
del capoluogo. 

Vale a dire: tra l’arcipela¬ 
go delle Isole Eolie e la co¬ 
sta siciliana, all'inclrca nel¬ 
lo stesso punto dove esatta¬ 
mente un anno fa. nella not¬ 
te tra il 14 e il 15 aprile, un 
terremoto del 9. grado pro¬ 
vocò gravi danni in decine 
di comuni del Messinese. 

Il direttore deiristituto di 
geofisica dell'oiversità, il 
prof. Antcnino Girìanda. ha 
definito di « assestamento » 
la scossa di domenica .sera, 
proprio in relazione al feno¬ 
meno com'nclato l’anno scor¬ 
so di questi tempi. 

Il moviif-nto tellurico ha 
spinto centinaia di persone 
a trascorrere la notte fuori 
dalle abitazioni anche per 
via delle notizie che arriva¬ 
vano dalla Jugoslavia colpi¬ 
ta da un sisma ben più di¬ 
sastroso. 


Avvertirono 
tardi il comando: 
condannati 
quattro soldati 

CAGLIARI — Il tribunale di 
Cagliari ha condannato quat¬ 
tro soldati di leva della po¬ 
stazione radio gccilometrica 
di Oristano a due mesi di 
reclusione per «violata con¬ 
segna ». Si tratta di Arnal¬ 
do Madeddu, Bruno Mells. 
Marco Cabras e Sebastiano 
Ba.s.sallu. I quattro soldati 
il 3 novembre scorso, dì 
guardia ad una stazione del- 
l’eìerclto, vennero assaliti 
da un commando denomina¬ 
to « Barbagia rossa ». 

Dopo averli legati, I terro¬ 
risti si impadronirono del 
fucili e dei caricatori, lì co¬ 
mando venne avvertito so¬ 
lo molte ore dopo. Secondo 
l'accusa ncn esiste alcuna 
giustificazione del ritardo 


La gravità della situazione 
in gran parte nelle fabbriche 
sarde ha indotto la Pule na¬ 
zionale — come ha sottoli¬ 
neato il compagno Giacinto 
Miiltello — a ptmtare sulla 
Sardegna per le iniziative più 
importanti. A Cagliari si riu¬ 
nirà il 23 aprile il direttivo 
nazionale del sindacato di 
categoria, mentre 11 24 si ter¬ 
rà una manifestazlcne con la 
presenza di lavoratori prove¬ 
nienti da tutte le parti d’Ita¬ 
lia, in concomitanza con lo 
sc'ooero venerale nazionale. 

Durante la settimana di lot¬ 
ta iniziative particolari srno 
previste a Macchiareddu. Sar- 
roch. Oltana. Porto Torres e 
Villa Cidro. finalizzate a por¬ 
re all’ord’ne del giorno il 
problema della piena ripresa 
produttiva. In particolare si 
punta a fare riprendere la 
marcia del petrolchimico ca¬ 
gliaritano e a garantire la so- 
pravMvenza. non assistita da 
continue erogazlcnl pubb'i- 
che. degli stabilimenti della 
Fibra e Chimica del Tirso. 

Anche 1 lavoratori delie 
fabbriche non m'nacciate in 
onesto momento da partico¬ 
lari situazioni di crisi, si mo 
billtano portando avanti gli 
stessi obiettivi. Alla SARAS - 
Chimica, nella zona industria¬ 
le di Sarroch è arnunciato 
infatti un concentramento di 
lavoratori per chiedere il ri- 
fornimento di virgin-nafta 
alla Rumianca Sud. 'n modo 
da sottolineare l’imaegno cìi 
tutti 1 Iavo’'atori chimici uer 
un immediato riavvio della 
fabbrica cagliaritana chiusa 
ormai da oltre quattro mesi. 

A partire da oggi cortei di 
macchine attraverseranno 1 
ouartierl del canoluogo e 1 
centri agricolo-industriali del¬ 
la provincia j>er coinvolgere 
le popolazioni, attravenso co¬ 
mizi volanti nelle strade ed 
un intenso volantinaggio a 
tappeto, nelle iniziative della 
settimana di lotta, nonché per 
favorire una massiccia parte¬ 
cipazione di operai e citta¬ 
dini alla manifestazione na¬ 
zionale del 24 aprile in Ca¬ 
gliari. 

Per garantire un successo 
adeguato alla lotta dei chimi¬ 
ci. .si è svolta nella Federa¬ 
zione del PCI di Cagliari una 
riunione di lavoratori comu¬ 
nisti dell’area industriale, 
che ha predisposto un pro¬ 
gramma di sostegno. 

Stamane infine si svolge¬ 
rà a Macchiareddu una riu¬ 
nirne di coordinamento di 
tutti i consigli di fabbrica. 

Sul problema della Ru¬ 
mianca Siud il Comitato re¬ 
gionale del PCI ha approva¬ 
to un documento nel quale 
si chiede al governo centra¬ 
le di utilizzare tutti gli stru¬ 
menti in suo possesso per ga 
rantire la ripresa produttiva. 

« Da molti mesi — si legge 
nel documento del PCI — gli 
impianti della Rumianca Sud 
.sono ormai fermi, e migliaia 
di lavoratori chimici e de¬ 
gli appalti si trovano in cas¬ 
sa Integrazlcne. Il governo 
continua a r'nviare la utiliz- 
7 jirione di strumenti che con¬ 
sentirebbero di sciogliere i 
nodi della proprietà, nonché 
di affrontare il processo di 
risanamento produttivo. 

«I comunisti hanno ripetu¬ 
ta mefite espresso precise in¬ 
dicazioni circa i modi e i 
tempi di un’azione di risana¬ 
mento dell’intero gruppo Sir- 
Rumianca. Il Comitato regio¬ 
nale conferma la validità di 
quelle indicazioni, e sottoli¬ 
nea l’urgenza di iniziative 
del governo tali da consen¬ 
tire l’immediata ripresa dei- 
lavoro nell’area industriale 
di Cagliari. 

«I comunisti ritengono che 
vadano rapidamente conclu¬ 
si gli incontri per la costitu¬ 
zione del consorzio, e che il 
governo deve accertare: la 
disnonlbilltà degli istituti di 
credito anche uMUzzjindo le 
norme r<y'sr>temmte anorova- 
te dal Pagamento. Qualora 
aue^ta strada si riveli imper¬ 
corribile, va attivata la nro- 
cedura per giungere all’am- 
nfi'nistnizlone straordinaria. 

«In ogni caso — conclude 
il documento del Comitato re¬ 
gionale e sardo del PCI — tra 
1 criteri dì valutazione circa 
la validità dello strumento 
da utilizzare, un posto prio¬ 
ritario va assegnato alla ga¬ 
ranzia . di r'oresa degli im- 
1 pianti della Rumianca Sud ». 

g.p. 


Ora sui documenti ufficiali si chiama ESAC (la « C » sta per Calabria) 

AirOpera Sila hanno «riformato» solo la sigla 

La legge dì ristrutturazione dell'Ente di sviluppo agricolo è ancora lettera morta • Inutilizzati 156 impianti costati centinaia di mi¬ 
liardi - Una storia di finanziamenti che servivano solo alle clientele locali > La lotta della Federbraccianti e della Confcoltivatori 



f Dal nostro corri.pondente | '*a“SrlsA'là cSi 

j CA'PANZARO — Per il ino- i portata innovativa va com¬ 


mento gli à stata cambiata 
soltanto la sig.u nei docu¬ 
menti ufficiali. La vecchia 
Opera Sila, quella degli anni 
della mancata nfornm agra- 


misurata con le fortune che i 
vari personaggi politici ca¬ 
labresi hanno costruito sulle 
elelantiasi della vecchia OVS. 

Ma è questa anche una 


ria in Calabria, imo a pocni i battaglia che la Federbrac- 


mesi or sono si chiamava 
ancora ESA. da quatche 
tempo si chiama ESAC, una 
ff c » in più che sta per « Ca¬ 
labria ». 

E’ questo l’unico ossequio 


danti e la Confcoltivatori, 
stanno portando da anni in 
prima i^rsona. 

«Le strutture produttive, 
miliardi e miliardi di im¬ 
pianti, spesso costruiti senza 


che I responsabili della poli- | una programmazione — dice 


tica agricola regionale e della 
giunta regionale hanno reso 
alia legge di ristrutturazione 
e di trasformazione dell’ente 
di sviluppo agricolo. 

Per U resto nulla è cam¬ 
biato. anzi tutto rimane co¬ 
me prima, L’OVS, o ESA, o 
ESAC che dir sì voglia, è 
ancora il mostro a mille te¬ 
ste che contadini e braccianti 
calabresi hanno imparato a 
conoscere e combattere da 
decenni. 

Lotte dure, segnate dalla) 
convinzione che le capacità 
tecniohe di un ente di svi- 


il compagno Franco Politano 
presidente regionale della 
Confcoltivatori — ci sono e 
in molti casi esse potrebbero 
costituire un centro di par¬ 
tenza per dare impulso ad 
un’opera di ristrutturazione e 
di riconversione di colture 
tradizionali, dall’uliveto al¬ 
l’agrumeto ai irigneti ». 

Anche il compagno Quirino 
Ledda, segretario regionale 
della Federbracicantl CGIL, 
punta il dito sulle effettive 
capacità di riconversione che 
le cooperative di produttori, 
di giovani, di contadini e di 


WS MIA WS OVS « _ 1 Al A > 

luppo avrebbero dovuto co- braccianti, potrebbero svi- 


Boicottato un convegno a Castel del Monte 

Ai democrìstìaiiì abruzzesi 
piace forse lo spopolamento? 

Ampio dibattito all'Incontro promosso dalla Casa del Popolo 
e dal periodico « Problemi » - La grave questione dei trasporti 


Sabato scorso ha a\'Uto luo¬ 
go a Castel dei Monte la pre- < 
annunciata conferenza su 
«Trasporti pubblici e riequi¬ 
librio del territorio » promos 
so dal periodico castellano 
< Problemi ». 

.Mia conferenza, tenuta nel¬ 
la Caiia del Popolo di Ca 
stei del Monte, dopo che il 
sindaco democristiano Muc- 
ciante e il Consìglio di cir- ' 
colo avevano impedito l’uso 
del salone della locale scuola 
comunale o dello .stesso comu¬ 
ne con un meschino e fazio¬ 
so gioco di scaricabarile tra 
Comune e direzione didatti¬ 
ca. hanno preso parte i di¬ 
rigenti deir.ARPA (.Autolinee 
regionali pubbliche abruzzesi) 
Celi e Stocchi, il consigliere 
regionale Franco Cicerone 
capogruppo comunista alla 
Regione Abruzzo, il compa¬ 
gno avvocato D’.Ascanio, mem¬ 
bro del consiglio d'ammini¬ 
strazione deir.ARPA, i sin- 
daci dei comuni di San De¬ 
metrio. San Pio delle Came¬ 
re. Capestrano e di Castel- 
vecchio CaUisio (latitante il 
sindaco di Ca.stel del Monte 
benché regolarmente invita¬ 
to!). il sindacalLsta Fazio 
Franchi del comitato diretti¬ 
vo della federazione CGIL- 
CISL-UIL de l’Aquila, il di¬ 
rettore di « Problemi » com¬ 
pagno Walter Tortoreto, il 
quale ha presieduto l’assem¬ 
blea. il redattore del perio¬ 
dico e un folto pubblico. - - 


Dopo il saluto di Walter 
Tortoreto die ha anche du¬ 
ramente deploralo l’ostruzio- 
nismo del sindaco di Castel 
del Monte, assolutamente osti¬ 
le ad una conferenza indet¬ 
ta proprio per risolvere il 
problema fondamentale del 
Comune che amministra: 
quelle dello spopolamento, at¬ 
traverso la creazione di una 
corrente di pendolarismo con 
i capoluoghi tesa a consenti¬ 
re. attraverso il consistente 
miglioramento dei trasporti e 
della viabilità, la consen a- 
zinne della residenza effetti¬ 
va nel paese natio, cioè Ca¬ 
stel del Monte e dei paesi 
della zona del Gran Sasso, 
degli operai, degli studenti 
e degli impiegati che lavora¬ 
no a L’.Aquila o a Pescara, 
i lavori .sono stati aperti da 
una relazione del compagno 
.Aromatario Eliseo della re¬ 
dazione di < Problemi ». 

Dopo un interessante dibat¬ 
tito al quale hanno preso par¬ 
te per i sindacalisti Fazio 
Franchi, per la Regione Ci¬ 
cerone, il vice direttore com¬ 
pagno Stocchi e il direttore 
deU’ARPA Celi, i sindaci di 
San Demetrio e di Castel vec¬ 
chio Calvisio e il consigliere 
d'amministrazione dell’ARPA, 
D'Ascanio. la numerosa as¬ 
semblea ha approvato un do¬ 
cumento che sarà rimesso 
alle autorità della Regione, 
della Provincia. dell’.AN.AS, 
ai Comuni intcresHati 



stituire la spina dorsale di 
una trasformazione moderna 
deira^coltura, un punto di 
riferimento effettivo per una 
politica di riconversione 
produttiva delle campagne, 

E nella nuova legge di re¬ 
gionalizzazione e di ristruttu¬ 
razione deli’ESA queste ri¬ 
chieste sono state in gran 
parte raccolte. Ma la legge è 
ancora li, inutilizzata, mentre 
i nuovi organismi dì gestione 
dell’ente, un consiglio di 
anuninistrazione democratico 
e funzionale è ancora di là 
da venire. 

Per il momento, insonuna, 
tutto rimane al punto di 
prima. Gli sprechi continua¬ 
no, i 156 impianti che l’OVS 
gtatlsce a vario titolo e con 
varie inframmettenze quando 
non accumulano debiti, cer¬ 
to, danno la misura delie po¬ 
tenzialità produttive e occu- 
pozionaii congelate. 

La mappa di queste risorse 
è contenuta in un grande 
fascicolo in cui zona per zo¬ 
na. quasi tutta la Calabria, 
sono elencati impianti e rea¬ 
lizzazioni. progetti, investi¬ 
menti. opere rimaste a metà 
e mai completate. 

E’ una seconda mappa de¬ 
gli sprechi, una sorta di car¬ 
tina geografica di grandi ix>- 
tenzialità oroduttive che il 
potere de Ha consegnato nelle 
mani delle clientele le più 
varie o che viceversa ha la¬ 
sciato inutilizzate. 

Dei 156 impianti. Infatti, 
fwUanto un terzo funzionano. 
Rifare le storia di questi 
impianti è come fare la sto¬ 
ria delle clientele politiche 
del posto. 

Il risultato è ora sotto gli 
occhi di tutti. Se ne è parla¬ 
to qualche giorno fa nelle 
sale occupate dai giovani 
corsisti delia 285 a Catanza¬ 
ro. stanno costituendo il 
punto di riferimento delle 
lotte che i giovani, braccian¬ 
ti, contadini, da due anni 
stanno conducendo per ri¬ 
portare decine e decine di 
impianti di tnisformazione e 
di raccolta dei prodotti della 
terra ad una produttività che 
si aaldi con U processo di 
rinnovamento deiragricoltura 
calabre se, con l'uso delle 
leggi die il movimento si è 
conquistato in fatto di agri- 
coìtuix con 11 bisogno di as¬ 
sociazione e di coopcrazione 
che in Calabria in questo ul¬ 
timo triennio ha avuto un 
knpulso oonsMerevdle. 

Borgia, Cutro, Rcsamo. la 
Piana di Stbari, Castrovlllari, 
in questi mesi sono stati i 
centri caldi della «ccmtesta- 
zione» airimmobilismo. alla 
volontà di tenere eongelatg 


luppare se la gestione degli 
impiantì passasse dalle ge¬ 
stioni di comodo inventate 
dall’OVS alla cooperazione. 

Politano da parte sua ci 
richiama all’art. 7 della nuo¬ 
va lr?;ge di ristrutturazione 
dell’EÒA: entro un anno gli 


impianti dell’OVS dovrebbero 
essere gestiti da cooperative. 
Ma è necessario che le coo¬ 
perative siano davvero in 
grado di gestire le strutture, 
che le leggi regionali e na¬ 
zionali riguardanti l’agncol- 
tura facciano un tutt’uno con 
l’esigenza di tramutare gli 
sperperi degli anni passati in 
momenti produttivi e di la¬ 
voro. 

Invece quali sono le ma¬ 
novre in atto? Mentre Ledda 
sfoglia, commentando un 
piano di ristrutturazione che 
l’assessorato regionale ha e- 
laborato e che riguarda 80 
di-At 156 impianti esistenti, 
sottolinea la possibilità, se 
tutto si riduce ad una opera¬ 
zione interna alla logica che 
lungo questi anni ha guidato 
la gestione dell’OVS: cioè 
che alcuni impianti ancorché 
ristrutturati rimangono cat¬ 
tedrali nel deserto, senza le¬ 
gami concreti con un’agricol¬ 
tura sempre più emarginata. 

Il problema è Invece fare 
funzionare la legge, avviare 
subito il processo di ristrut¬ 
turazione dell’ESA. dare dav¬ 
vero un molo tecnico ad un 
ente che di capacità di que¬ 
sto tipo ne ha senza sfruttar¬ 
le. L’altro piano di lotta è 
la gestione degli impianti. la 
loro messa in funzione, la 
fine degli sprechi. 

Nuccio Marullo 


sino a qvialclie anno fa. 

Il crack ha dunque sol¬ 
levato il \clo sulla condiz'o 
ne non proprio florida della 
b^ca che pure è un istituto 
che vanta al suo attivo una 
rete di trentuno agenzìe (la 
-st'de principale è nella città 
dello Stretto), l.ó8 miliardi di 
depositi fiduciari. 35 miliardi 
di titoli di proprietà, oltre ot¬ 
tanta miliardi tra conti cor 
reiiti in attivo e anticipa¬ 
zioni. 

L’epi.sodio di Rnilo ha però 
sollevato il velo «incile su una 
difficoltà generale dell’i.stituto 
a causa proprio della discus 
sa gestione. Negli ultimi tem¬ 
pi sono state chiuse precipito» 
samnite sette agenzie e il bi¬ 
lancio annuale — .sostengono 
con certezza i IxMie infor¬ 
mati — viene pareggiato gra¬ 
zie a vere e proprie o^iera- 
zioni di acrobazia liancaria. 

•A dare una mano di aiutò 
alla Banca del Sud era inter. 
venuta di recente la Regio¬ 
ne Sicilia che. attraverso il 
comitato per il credito, aveva 
autorizzato un coiisistente au 
mento del capitale .sociale. E 
la ste.ssa Banca d’Italia era 
gin inten’enuta in precedenza 
per correggere altre opera¬ 
zioni. 

La vicenda, che é ancora 
tutta d3‘ scrivere perclió il 
crack della « Agnello Càostru- 
zioni * e tutt’altro che defi¬ 
nito (la .società è ade.sso sot¬ 
to amministrazione control¬ 
lata) e anche per via del 
fatto che il ca.so della Banca 
del Sud viene da molti defi¬ 
nito come un a.spetto della 
sorda lotta che si .svolge al¬ 
l’interno della DC messine.se. 

Il presidente della banca 
Merlino era una volta un fé- 
dclissimo deH'cx mini.stro del¬ 
le poste Nino Gullotti, ora \i- 
cescgrctario nazionale della 
Democrazia Cri.stiana. anche 
egli messinese. 

Rotti i ponti con Gullotti. 
Merlino sareblx? stato sotto¬ 
posto ad un vero e proprio 
fuoco di fila aU’intemo del 
partito; l gullottiani lo hanno 
fatto fuori dalla carica di .se¬ 
gretario del comitato cittadino 
di Messina e tentano .sino 
aH’ultimo di impedire una 
candidatura dello .stesso Mer¬ 
lino alle elezioni nazionali. 

Merlino, allora. asTeblie 
chiesto l’inten'otito di An¬ 
dreotti. nella cui coirctite è 
confluito, per avere la garan¬ 
zia della pre.senza in lista 
nella circoscrizione della Sici¬ 
lia Orientale. Ma Gullotti ha 
fatto un’altra astuta massa: 
gli Ila contrappasto il .suo uo¬ 
mo di fiducia nella Democra¬ 
zia Cri.stiana di Me.ssina, l’ex 
presidente della Provincia 
Giu.seppe A.stone. 

La guerra è ormai aperta 
e lutti dicono che i conti sa¬ 
ranno tirati ai momento dei ri¬ 
sultati elettorali. 


Inefficienza e ritardi della giunta comunale 

A Foggia otto circoscrizioni 
« assurde » e solo sulla carta 

Proficuo dialogo del PCI con i cittadini -1 problemi del¬ 
la casa e dei servizi civili ancora senza una soluzione 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Sta diventando 
sempre più proficuo e molto 
costruttivo l'incontro-diaiogo 
dei cittadini di Ordona Sud 
tun nuovissimo quartiere 
castruito con i finanziamenti 
pubblici) con i compagni del¬ 
la sezione del PCI « G. Im¬ 
periale » del rione CEP San 
Lorenzo. Quali sono i temi 
oggetto di attenta riflessione 
e di seria discussione? 

Prime di tutto lo stato del 
quartiere, i suoi problemi, la 
necessità che sia operato il 
dov-uto controllo sulle opere 
pubbliche effettuate e da ef¬ 
fettuare e sopratutto sulla 
sua collocazione nella Cir¬ 
coscrizione Puglie. 

Ad Ordona Sud si sono in¬ 
sediate in questi ultimi mesi 
400 famiglie che da anni at¬ 
tendevano una abitazione de¬ 
corosa e a prezzo equo. Il 
problema della casa natu¬ 
ralmente per Poggia non si è 
risolto con la creazione di 
questo nuovo insediamento 
urbano perché la fame di al¬ 
loggi è da tempo gravissima. 

Basta una cifra per sotto- 
lineare quanto sia serio 
questo scottante e dramma¬ 
tico problema che ormai ri¬ 
guarda tutti i maggiori centri 
d'Italia; nell’ultimo bando di 
concorso emesso dallo lACP 
le domande sono state più di 
6 mila mentre gli alloggi 
disponibili erano alcune cen¬ 
tinaia. 

Ma torniamo ad Ordona 
Sud. Questo agglomerato ur¬ 
bano è stato inserito di re¬ 
cente nella IV Circoscrizione 
unitamente al quartiere Pu¬ 


glie e San Pio X. Si tratta di 
una collocazione sbagliata sia 
per la lontananza che per la 
non omogeneità territoriale. 
Allorché fu varata la zoniz¬ 
zazione delle circoscrizioni 
(che purtroppo ancora non 
funzionano per responsabilità 
della Giunta municipale di 
Poggia e del sindaco, che 
non hanno provveduto a no¬ 
minare gli otto oresidenti). 
l'assessore al decentramento 
dell'epoca (Tommaso Pelle¬ 
grini). pur messo dinanzi al¬ 
ia richiesta che veniva dagli 
abitanti del quartiere e dai 
compagni delia sezione Im¬ 
periale di spostare Ordona 
Sud dalla IV alla VII Cir¬ 
coscrizione. si « impegnò » a 
rivedere la zonizzazione « in 
un secondo tempo ». Ma. do¬ 
po oltre due anni, non è an¬ 
cora successo niente. 

Dinanzi ali’incuria, agli at¬ 
teggiamenti poco responsabili 
della Giunta municipale e 
sopratutto del sindaco si sta 
sviluppando nella nostra cit¬ 
tà e in particolare nei quar¬ 
tieri popolari una lotta per 
impone la nomina di questi 
presidenti per consentire 
ravvio effettivo delle circo¬ 
scrizioni. E questa spinta 
viene In modo forte dal CEP. 
San Lorenzo e da Borgo 
Croci Sud. 

Gli abitanti di Ordona Sud 
stanno sottoscrivendo (sono 
state già raccolte centinaia di 
firme) una petizione con la 

3 uale chiedono la revisione 
ella zonizzazione per passa¬ 
re dalla IV alia VII Circo¬ 
scrizione che comprende an¬ 
che i quartieri che sono ter¬ 


ritorialmente vicini a questa 
zona: il CEP e il San Loren¬ 
zo appunto. Inoltre ci .sono 
affinità socio-economiche • e 
problemi di carattere gene¬ 
rale e particolare quasi ì(len- 
tici. 

L’iniziativa dei comunisti 
delia Imperiale sta riscuo¬ 
tendo il consenso dei lavora¬ 
tori. dei giovani e delle don¬ 
ne, Nel corso di questi in¬ 
contri che si svolgono nel 
pomeriggio nelle case degli 
abitanti di Ordona Sud sono 
stati messi in luce anche 
problemi di funzionalità del¬ 
la zona e degli agglomerati 
urbani e che riguardano l’il- 
luminazione pubblica. le 
scuole, gii asili, l’allaccia- 
mento alla metanizzazione, il 
verde. 

In modo particolare gli a- 
bitanti di Ordona Sud hanno 
chiesto che la Giunta muni¬ 
cipale affronti e vari subito 
un piano che illumini la 
strade d’accesso al quartiere 
e che si collega poi con «J 
CEP ed il San Lorenzo. 

r. c. 


Precisazione 

Per uno spiacevole errore 
tipografico il pezzo di Gesui- 
na Pois comparso domenica 
su queste pagine con il ti¬ 
tolo « Per le minorenni aborto 
clandestino oppure matrimo¬ 
nio riparatoie» è uscito sen¬ 
za firma. Ce ne scusiamo con 
l’autrice e con l lettori. 




























